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Terroristi italiani 


CONVERSIONI |}. 
TROPPO FAGILI 


di Claudio Magris 


Pubblichiamo que- 
Sto articolo apparso 
Su «Le Monde» il 18 
Marzo, in cui Clau- 
dio Magris, ripren- 
dendo alcuni argo- 
menti trattati sul 
«Corriere della se- 
ra» è intervenuto nel 
ibattito francese su- 
SU ex terroristi ita- 
lani latitanti in 
rancia. 
on so quanti francesi 
sappiano che Toni 
Negri, leader di Auto- 
Nomia operaia e condanna- 
to da un tribunale italiano 
Per partecipazione a banda 
armata, in una dichiarazio- 
ne pubblicata sul «Corriere 
ella sera» il 5 maggio 
2008, ha espresso solidarie- 
tà a Silvio Berlusconi per 
€ imputazioni contestate- 
gli dalla magistratura ita- 
lana, da quei giudici italia- 
hi che Berlusconi accusa di 
ssere dei malvagi comuni- 
Sti, dei faziosi di sinistra. 
Secondo Toni Negri, c’è 
Una voluta e pianificata 
continuità tra le persecuzio- 
Ni inflitte dalla magistratu- 
Ta italiana ai terroristi ne- 
Bli anni di piombo — a colo- 
To che hanno assassinato 
Sludici, operai, sindacali- 
Sti, giornalisti, insegnanti 
© e le persecuzioni inflitte 
Ora a Berlusconi che Negri 
Considera evidentemente 
Vittima della giustizia bor- 
ese». In un articolo usci- 


. . 


Sî muove la Direzione antimafia di 


Dopo l'attentato e la vittoria dei socialisti cambia la politica estera iberica. In Italia mezzo Ulivo dice «no all'iniziativa bipartisan 


a Spagna: via i soldati dall'Iraq 


to sul «Corriere della sera» 
il 5 giugno 20083 ho chiesto 


pubblicamente a Berlusco- 
ni, presidente del consiglio, 
se non si sentiva a disagio 
per questo accostamento, 
ma non ho avuto risposta. 

Toni Negri, dal suo pun- 
to di vista, ha ragione. Ber- 
lusconi ovviamente non ha 
nulla a che vedere con il ter- 
rorismo di quegli anni, ma 
anch'egli, quando viene ac- 
cusato dai giudici, non si li- 
mita a difendersi per via 
giudiziaria, come è suo di- 
ritto, ma — enormità incre- 
dibile da parte di un capo 
di governo — delegittima i 
giudici e il sistema giudizia- 
rio, accusa i giudici di esse- 
re comunisti o filocomuni- 
sti così come Negri e le Bri- 
gate rosse li accusavano (e 
forse li accusano ancora) di 
essere borghesi. 

Non è un caso che oggi, 
inItalia, molti di coloro che 
negli anni Settanta flirtava- 
no, almeno a parole, con il 
terrorismo, proclamavano 
la necessità di abbattere 
con ogni mezzo il sistema 
capitalista e le sue istituzio- 
ni liberaldemocratiche o 
squartavano pubblicamen- 
*te i libri quali feticci della 
cultura borghese, occupano 
posizioni di rilievo nella so- 
cietà nella politica italiana, 
in particolare nel mondo 
dell’informazione e soprat- 
tutto militano nelle file di 
Berlusconi. 


©® Segue a pagina 9 


Delitto Grubissa, «avvisato» 


anche il fratello dell'assassino 


MONFALCONE Due informazio- 
ni di garanzia per concorso 
nell’omicidio del «pierre» 
monfalconese Paolo Grubis- 
‘a rappresentano la prima 
Mossa del pm Raffaele Tito 
a quando, la scorsa setti- 
Mana, le redini dell’indagi- 
ne sul delitto sono passate 
a Direzione distrettuale 
Antimafia di Trieste. 
zio AT (AVvisati» sono Fabri- 
n Allia, fratello di Salvato- 
che Imprenditore catanese 
TeSda confessato di avere 
HASO Grubissa con un col- 
Gi di pistola alla testa, e 
e Seppe Tona, 89 anni, im- 
io itore nel campo dei 
prg Porti originario della 
ita ncia di Crotone ma da 
ù 'alche anno residente nel- 
ay Città dei cantieri dove 
lo Va stretto amicizia con 
Stesso Allia. 
Uomini della Dda han- 
di «Retquisito, le abitazioni 
il Atrambi. È la prova che 
int Agistrato triestino non 
de de fermarsi alla pista 
delitto passionale, 
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h hallo il mandato di Bernheim 


GUSTE Consiglio d’amministrazione straordinario oggi alle 
S ordine del giorno l’esame del bilancio 20083. 
Via jpPUntamento molto atteso a un anno di distanza dal 
No, era al piano industriale triennale del gruppo triesti- 


Un erali. AI 


mie il cda del Leone dovrà anche sciogliere il nodo del 
Convoe 0 triennale ai vertici avviando le procedure, con la 
lo Stafgzione dell'assemblea straordinaria, per modificare 

ss 0. L'appuntamento potrebbe coincidere con la pros- 
ang. Ala Cmblea degli azionisti fissata De il 24 aprile. Sul 
on triennale c'è pieno appoggio 


one, 
tà a ]a19 Secondo cui 


A È 
Più Pagina 6 


a di , Mediobanca in primis, in vista della ricon- 
Sato Presidente Antoine Bernheim e dei due ammini- 
Nel fi de egati, Giovanni Perissinotto e Sergio Balbinot. 

A l'attempo resta l’incognita della durata della presi- 
iouzio lancese, Tra i RESTO soci starebbe emergendo una 
ernheim potrebbe dare la disponibi- 

Sciare nella primavera del 2005. 


Allarme-bomba alla stazione ferroviaria di Triest: 


Trieste: le indagini si allargano 


: ilVenezia-Budapest è stato setacciato dalla polizia. 


«Bush e Blair, fate autocritica». Trieste: allarme bomba sul treno Venezia-Budapest 


ROMA Ritirare le truppe spa- 
gnole dall'Iraq, accelerare 
l'adozione della Costituzio- 
ne Europea, riformare la tv 
pubblica affinché smetta di 
essere «di partito». Il lea- 
der del Psoe Jose Luis Ro- 
driguez Zapatero ha fissato 
subito le priorità del suo fu- 
turo governo rivolgendo a 
Bush e Blair: parole dure: 
«Sulla guerra facciano auto- 
critica». 

@ Secondo la radio «Cade- 
na Ser», uno dei tre maroc- 
chini arrestati è l'autore 
materiale di uno degli at- 
tentati. L'uomo è stato an- 
che riconosciuto da un so- 
pravvissuto. Il testimone 
ha identificato con certezza 
Jamal Zougam, marocchi- 
no di 80 anni, che ricorda- 
va appoggiato alla parete 
del vagone sul quale viag- 
giava. 

® Allarme a Trieste. Il tre- 
no Venezia-Budapest è sta- 
to bloccato alla Stazione 
per oltre un'ora. Il Vimina- 
le rilancia una segnalazio- 
ne da fonti ungheresi: la po- 
lizia setaccia invano il con- 
voglio alla ricerca di una 
bomba. 

® Prodi prende le distanze 
dalla presenza Usa in Iraq 
mentre in Italia mezzo Uli- 
vo e Rifondazione dicono 
«no» alla manifestazione bi- 
partisan contro il terrori- 
smo. 
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Febbre contagiosa 


di Renzo Guolo 


Lî Spagna cambia. Quella del Ppe è 


stata la sconfitta della protervia e 

del panico. Una sconfitta che bru- 
cia in tre soli giorni la complessa eredi- 
tà dell'aznarismo, Gli elettori hanno pu- 
nito una classe dirigente che, in uno dei 
momenti decisivi nella storia della gio- 
vane democrazia iberica, hanno pensa- 
to di ‘poter ingannare i cittadini al fine 
di mantenere il potere. Un gioco giocato 
sulla pelle dei morti e sul dolore dei vi- 
vi, che non ha funzionato. 

La protervia, frutto del dominio asso- 
luto dei popolari nell'ultima legislatu- 
ra, è stata quella di pensare di poter na- 
scondere, in una democrazia, una veri- 
tà scomoda: i gruppi jihadisti hanno col- 
pito la Spagna per la sua presenza in 
Iraq. Presenza voluta da Aznar, indi- 
scusso alleato di Bush. Un'equazione 
politica che avrebbe condotto, come è 
stato, alla sconfitta. Equazione emersa 
palesemente quando è divenuto impos- 
sibile, grazie alla mobilitazione dell'op- 
posizione e a una libera stampa che si è 
rifiutata di piegarsi all'autocensura, na- 
scondere la pista islamica. 

L'emotività per le stragi ha contribui- 
to a orientare l'elettorato; ma quello 
che la maggioranza del Paese non ha di- 
gerito è stato uno stile di governo fonda- 
to su una presunta intangibilità del po- 
tere. 


® Segue a pagina 9 
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Ha passato solo 36 ore al Coroneo il promotore finanziario Roberto Di Giorgio accusato di violenza sessuale 


«Amo quella ragazza, non sono un mostro» 


Europee: si decide su Fassino 
a Nordest, lista Illy assente 


TRIESTE Grandi manovre in 
Friuli Venezia Giulia in vista 
delle elezioni europee. Il tam 
tam degli ambienti politici di 
Centrosinistra dà per proba- 
bile nella circoscrizione del 
Nordest la candidatura di 
Piero Fassino a capo della li- 
sta unitaria di Prodi. Da Ro- 
ma il portavoce del segreta- 
rio dei Ds è prudente: «Tutto 
ancora da decidere», 

Certa, invece, l'assenza dal- 
la competizione continentale 
della formazione più vicina 
al governatore del Fvg, Ric- 
cardo Illy: «È vero - afferma 
il deputato triestino Roberto 
Damiani -: i Cittadini non ci saranno, Ma ci riserviamo 
di a DROGGInEO qualche candidato gradito», In alto mare 
la CA i Fi deve pronunciarsi su Tondo, la leghista Guer- 


Piero Fassino 


Liberato l’uomo di 55 anni sorpreso sul Carso con una triestina quindicenne 


Genova, in asilo 
la meningite 
uccide due bimbi 
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Bossi resta grave 
ma non è più 

in pericolo di vita 
® A pagina 4 


Eredità milionarie: 
un pastore tedesco 


ra si tira indietro. Solo An a buon punto: Fini capolista. l’animale più ricco 
© A pagina 10 
Roberta Giani ® A pagina 4 


a parte dei grandi 


La = 
Carlo Fiumanò 


TRIESTE È la squadra più gio- 
vane dell'intera serie B e 
non smette di sorprendere. 
Dopo la vittoria di Verona, 
la IRE riaccende l’en- 
tusiasmo della città che tor- 
na a sognare. Gioco spu- 
meggiante e rapace, punti 
«pesanti» anche fuori casa, 
nessun timore reverenziale 
anche contro le avversarie 
più blasonate: quanto ba- 
sta per fare almeno un pen- 
sierino al grande salto in se- 
rie A. L'allenatore Tesser: 
«A fine marzo CENE di 
che pasta siamo fatti e do- 
Ve possiamo arrivare». 


@ A pagina 29 
Maurizio Cattaruzza 


co 702.1000.702. Coliegai 


TRIESTE «Amo quella ragaz- 
za. Non sono un mostro. 
Tra noi c’è affetto, stima, 
comprensione. Accetto la 
condanna morale. Lei ha 
appena 15 anni, io quaran- 
ta di più. Ma so cos'è la soli- 
tudine». 

Roberto Di Giorgio, il pro- 
motore finanziario fiorenti- 
no di 55 anni sorpreso sul 
Carso in un’auto con una 
triestina di 15 anni e incar- 
cerato con l’infamante accu- 
sa di pedofilia, ha passato 
al Coroneo soltanto 36 ore. 

Teri è stato liberato dal 
pm Pietro Montrone con 
queste due motivazioni: gli 
agenti non hanno sorpreso 
l’uomo in flagranza di rea- 
to; al momento non esiste 
la prova che la ragazzina 
fosse in stato di inferiorità 
per essere stata costretta a 
bere vodka. 

Appena fuori dal carcere 
Roberto Di Giorgio ha tele- 
fonato al «Piccolo»: «Scrive- 
te che io l'amo». 


® A pagina 15 
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2 OLTRE PLUTONE = n ISO IRRE 


Scoperto il decimo pianeta del sistema solare 


Si chiama Sedna il decimo pianeta del sistema solare scoperto utilizzando il telescopio 
Spitzer, Ha un diametro di duemila km ed è ricoperto di ghiaccio e rocce. La sua orbita è a 
circa 10 miliardi di km dalla Terra. Nella foto una delle galassie fotografate dal telescopio. 
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L] LI Imavin | La vittoria di Verona proietta la squadra verso le zone nobili della classifica. In città si ritorna a parlare di serie A 
herali, oggi cda straordinario |‘ ili - 


E giovane e vince, la Triestina fa sognare 


Giovedì 18 marzo 
CON IL PICCOLO 


coli umani. 


I capelli ricrescono con un mix di cellule staminali 
L'annuncio dagli Usa, primi test positivi sui topi 


ROMA Le cellule staminali potrebbero rivoluzionare i 
trattamenti contro la calvizie: scienziati americani so- 
no riusciti a trapiantarle nei topi facendogli ricresce- 
re i peli. L'annuncio arriva da un team di ricercatori 
americani. Gli esperimenti non soltanto evidenziano lib: 
la possibilità di ovviare alla caratteristica assenza di 
capelli, conosciuta come alopecia, con un mix di cellu- 
le staminali ma confermano nei follicoli piliferi la loro 
esistenza, sospettata per tanto tempo ma mai dimo- 
strata finora. Adesso il prossimo passo per gli scien- 
ziati sarà trovare e isolare le staminali anche nei folli- 


“Lo stadio 
di Wimbledon” 


di Daniele Del Giudice 


Ogni giovedì con IL PICCOLO 
puoi aggiungere alla ua 
ria uno dei nuovi volumi 
di “Trieste d'Autore”, il nostro 
patrimonio letterario in 
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Primo Piano 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


LAÎSTRAGE 
DEMADRIDI 


TRIESTE Agenti dell’antiterro- 
rismo in azione, cani anti- 
esplosivo, apparecchiature 
di rilevazione elettronica di 
ordigni, Così ieri mattina al- 
la Stazione ferroviaria cen- 
trale di Trieste. Lo spettro 
di un attentato si è materia- 
lizzato alle 10.40 quando è 
stato passato al setaccio il 
treno : Venezia Budapest. 
Per i passeggeri, ma anche 
per molti dei viaggiatori in 

uel momento presenti in 

tazione, è stata un'ora d’an- 
sia e di paura. 

La segnalazione di un or- 
digno sulla Drava, questo il 
nome del convoglio, era giun- 
ta verso le 10 direttamente 
al Viminale proveniente dai 
servizi di sicurezza che a lo- 
ro volta l'avevano ricevuta 
da fonti riservate ungheresi, 
Un'indicazione resa attendi- 
bile dall'analisi della sicurez- 
za in Europa e anche in Ita- 
lia dopo l'attentato di Ma- 
drid. 

Al vertice sulla sicurezza 
al Viminale dell’altra sera si 
era parlato di alcune indica- 
zioni giunte dai servizi ingle- 
si in cui si ipotizza che pro- 
prio treni e metropolitane 

ossano essere anche in Ita- 
lia gli obiettivi di un even- 
tuale attentato di Al Qaeda. 
Sui convogli e nelle stazioni 
i controlli delle forze dell’or- 
dine sono oggettivamente 
più difficili che sugli aerei e 
negli scali. 
on solo, Il sito israeliano 
Debka, specializzato in que- 
stioni di intelligence, ha dif- 
fuso l’altra sera una nota in 
cui si indica l’Italia proprio 
come possibile obiettivo del 
terrorismo islamico. Ma ri- 
guardo a questa segnalazio- 
ne fonti del Viminale hanno 
ricordato che proprio l’11 
marzo, giorno dell'attentato 
di Madrid, lo stesso sito ave- 


Agenti dell’antiterrorismo nella stazione del capoluogo del Friuli Venezia Giulia. Alle 10.40 si è materializzato lo spettro di un attentato 


Trieste, allarme sul treno per Budapest 


La segnalazione dal Viminale proveniente da fonti ungheresi. A mezzogiorno semaforo verde 


va sostenuto che l’Italia è 
uno dei Paesi nei quali Al 
Qaeda è meno attiva e dove 
«Il controterrorismo non dà 
riposo alle sue cellule», 

Ma torniamo all’allarme 
di ieri. Le quattro vetture in 
partenza da Trieste che sa- 
rebbero dovute essere aggan- 
ciate al convoglio provenien- 
te da Venezia sono state ac- 
curatamente ispezionate do- 
po essere state «parcheggia- 
te» in un binario secondario, 
Ogni persona a bordo è sta- 


gia abbandonata. In breve 
gli artificieri l’hanno aperta. 
Un falso allarme. Era solo il 
bagaglio dimenticato da una 
coppia di croati. 

Intanto in città sono state 
intensificate le misure di si- 
curezza su tutti gli obiettivi 
sensibili. stata avviata 
un'imponente attività di mo- 
nitoraggio di tutti gli am- 
bienti anche indirettamente 
collegati con i Paesi islami- 
ci. In pratica, negli uffici del- 
la Digos vengono controllati 


Un treno in partenza dalla stazione centrale di Trieste. 


ta identificata. I controlli so- 
no durati fino quasi a mezzo- 
giorno. Solo a quell’ora è sta- 
to dato il semaforo verde e il 
treno è potuto partire per 
Budapest. Ed è stato a que- 
sto punto che è scattata 
un’altra emergenza. Nella 
sala d’aspetto della stazione 
è stata segnalata una vali- 


nomi e indirizzi di stranieri 
originari dei Paesi nel miri- 
no. Viene fatto un controllo 
e un confronto con i dati dei 
ermessi di soggiorno, quel. 
ii dei visti d’ingresso, ma an- 
che quelli di eventuali de- 
nunce o rapporti delle forze 
di polizia. 
‘assima allerta anche ai 


confini. E da ieri è ancora al- 
larme rosso  all’oleodotto 
transalpino della Siot di 
San Dorligo della Valle, a 30 
anni di distanza dall'assalto 
di Settembre nero. Tra i siti 
sotto particolare controllo so- 
no stati indicati, le struttu- 
re dell'acquedotto ad Aurisi- 
na, altri impianti idrici, la 
Silone all'interno del com- 
prensorio dell'ex Aquila ‘e 
che tratta prodotti petrolife- 
ri, alcune strutture portuali, 
oltre all'aeroporto di Ronchi, 


ROMA Investimenti per un miliardo di euro l’anno nel cam- 
po della sicurezza e delle misure di difesa comuni antiter- 
rorismo. Ratifica immediata del mandato d'arresto euro- 
peo da parte degli stati membri - fra questi l’Italia - che 
non l'hanno ancora recepito. Adeguamento delle rispetti- 
ve legislazioni nazionali. Incremento della cooperazione 
giudiziaria e dei rapporti fra le strutture di intelligence. 


TAI 


Una classe di una scuola romana osserva i tre minuti di silenzio perle vittime di Madrid. 


alcuni ponti, viadotti e ma- 
nufatti stradali. Poi, in cen- 
tro città il consolato spagno- 
lo, quello inglese l’agenzia 
consolare americana di via 
Roma, la sinagoga di via 
San Francesco, le scuole e il 
museo ebraico di via del 
Monte. 7 

Corrado Barbacini 


Gli inquirenti continuano a dare senza tregua la caccia agli uomini di Al Qaeda emissari 


di Osama Bin Laden 


Un marocchino ha firmato la strage 


A quattro giorni dai tragici attentati di Madrid, l’emer- 
genza terrorismo irrompe nell’agenda dei lavori dell’Unio- 
ne europea. 

' Vertici a Bruxelles, Dietro richiesta di Francia e Ger- 
mania venerdì ci sarà una riunione straordinaria dei mi- 
nistri degli Interni dei Quindici in cui verranno affronta- 
ti i nodi di una maggiore e più efficace collaborazione tra 
i servizi segreti dei vari Paesi. Dopodomani, sempre a 
Bruxelles, sì riuniranno invece i rappresentanti perma- 


Venerdì a Bruxelles. Verso un investimento di un miliardo e la costituzione di un commissario europeo ad hoc 


Vertice dei ministri degli Interni Ue 


nenti degli Stati presso la Commissione, Al vertice parte- 
ciperà il commissario Ue per gli affari Interni e la Giusti- 
zia Antonio Vitorino che presenterà un primo documento 
sulle possibili misure da adottare in campo giudiziario. I 
problemi sul tappeto sono molti: basti pensare che solo 
Sette Paesi dispongono già di legislazioni specifiche, sep- 
pure non omogenee, per la lotta al terrorismo. 3 

Richiamo per l’Italia, Secondo Vitorino, tuttavia, vi 
sono alcune importanti misure che tutti i Paesi dovrebbe- 
ro già avere adottato. Da qui il richiamo di Bruxelles al 
governo di Roma reo di non avere ancora recepito, insie- 
me ad Austria, Germania, Olanda e Grecia, gli accordi 
sul mandato d’arresto SHLOpoO siglato nel 2008. «Non vi è 
nessun ostacolo», ha ripetuto ieri il portavoce del commis- 
sario Ue ribadendo l'urgenza del Peg da parte degli Sta- 
ti membri. Passo al quale, per l’Italia, si è sempre ferma- 
mente 0 Ron il ministro leghista dell i 
to Castelli, 

Altri appuntamenti. Gli incontri messi in agenda 
per questa settimana serviranno a preparare il consiglio 
europeo del 25 e 26 marzo al quale parteciperanno i mini- 
stri degli Esteri e dove sarà presentato un piano d’azione 
concreto. Ma prima potrebbe essere convocata anche una 
riunione straodinaria dei ministri per la Giustizia. Il con- 
siglio discuterà anche del rapporto su difesa e sicurezza 

redisposto da 27 esperti e presentato ieri dal presidente 

ella commissione Ue Romano Prodi. Lo studio fatto pro- 
prio dall’esecutivo Ue SESHRAST un investimento comu- 
nitario nel settore pari a 1 miliardo di euro l’anno, cifra 
che secondo gli esperti permetterebbe all'Europa di rea- 
lizzare un sistema di prevenzione e difesa pari a quello 
americano, Un sistema d’avanguardia che metta gli Stati 
membri in grado di parlare un linguaggio comune. 

Commissario speciale. Affermando che la sicurezza 
dei cittadini «è una priorità fondamentale dei governi eu- 
ropei», il presidente Prodi ha detto ieri che la costituzio- 
ne di un commissario europeo per l’antiterrorismo «po- 
trebbe essere un DO della strategia». «Per combattere 
il terrorismo che da due anni a SUS parte si è solo raf- 
forzato serve una risposta complessa, unitaria e non solo 
militare», ha ribadito Prodi. 

Allerta massima Da Roma a Londra, da Parigi a Berli- 
no, il timore di attentati cresce. Nonostante l'assenza di 
segnali specifici l’attenzione di investigatori e forze del- 
l'ordine è altissima in tutte le maggiori città italiane. Ma 
la paura tocca anche Stati che non hanno Trtecipato al 
wa guerra in Iraq ma hanno appoggiato quella in Afghani- 
stan. 


lla Giustizia Rober- 


Natalia Andreani 


L'uomo visto da un testimone sul vagone di 


LONDRA Per il governo di 
Tony Blair la guerra in 
Iraq non ha fatto diventa- 
re la Gran Bretagna un 
obiettivo più importante 
per il terrorismo, ma do- 
po gli attentati di Madrid 
sembra consolidarsi tra 
la gente l'idea che chi ha 
sostenuto e voluto quella 

erra è più a rischio. 

‘opinione pubblica è col- 
Dita da quello che è acca- 

luto in una capitale euro- 
pea, il governo è preoccu- 
pato di potenziali conse- 
Fiesta a lungo termine 

opo i risultati elettorali 
in Spagna, mentre l'im. 
magine di Al Qaeda sem- 
bra assumere contorni 
più concreti rispetto alle 
evocazioni dei mesi e an- 
ni scorsi, 

L'effetto Madrid è anco- 
ra forte: i vertici dei servi- 
zi segreti e della polizia 
stanno raccogliendo tutti 
gli elementi per capire 
meglio e per scegliere le 
contromisure che hanno 
già avuto un impulso con- 
creto e di immagine con 
l'annuncio dell'immissio- 
ne di agenti in borghese 
nel sistema dei trasporti, 
a cominciare dalla Metro- 
politana di Londra che re- 
sta uno degli obiettivi più 
a rischio, La visibilità di 
poliziotti in divisa è mol- 
to forte in tutti luoghi a 
rischio. Ferrovie e stazio- 
ni, aeroporti, centri stori- 
ci, luoghi politici ed istitu- 
zionali, obiettivi simboli- 
ci, sono tutti sottoposti 
ad un controllo quanto 
più stretto possibile men- 
tre si mettono a punto di- 
spositivi di emergenza e 
vengono distribuiti a poli- 
zia, vigili del fuoco e pro- 
tezione civile e sanitaria 
strumenti per affrontare 


La Gran Bretagna si sente vulnerabile e rafforza tutte le misure di sicurezza 


Londra, sceriffi nel metrò 


eventuali conseguenze di 
attentati anche con armi 
chimiche o biologiche. 

E intanto si sono comin- 
ciati a riesaminare tutti i 
fascicoli che riguardano il 


Kamikaze 
a dieci anni: 
bloccato 


GERUSALEMME Militari 
israeliani hanno ferma- 
to a un posto di blocco 
in Cisgiordania un bam- 
bino palestinese di 10 
anni che senza saperlo 
trasportava una borsa 
con dentro una cintura 
esplosiva da kamikaze, 
Il ragazzo, che ha 10 an- 
ni, si guadagna la vita 
trasportando i bagagli 
da una parte all'altra 
del posto di blocco. «Vo- 
leva. solo Guai narsi 
del denaro» ha dichiara- 
to un ufficiale israelia- 
no in servizio, 


terrorismo islamico in 
Gran Bretagna,e soprat- 
tutto quello fiorente di 
origine nord africano, edi 
collegamenti con i ferma- 


ti di Madrid. Questi sem- 
brano non mancare e an- 
cora una volta appare cen- 
trale il ruolo della Mo- 
schea londinese di Fin- 
sbury Park, dei suoi chie- 
rici estremisti e dei suoi 
predicatori, come Abu 
Hamza, l'egiziano fanati- 
co, o Abu Qatada, l'ufficia- 
le reclutatore di giovani 
estremisti per conto di 
Osama Bin Laden. 

Il secondo religioso isla- 
mico viene giudicato il 
più pericoloso tra gli 
estremisti bloccati in 
Gran Bretagna grazie al- 
le norme antiterrorismo, 
Sarà interrogato sui suoi 
legami con uno dei ferma- 
ti di Madrid, Jamal Zou- 
gam, che a sua volta è no- 
to per i suoi collegamenti 
con il religioso Abu 
DoDda e 1 SAR ni 

pagna, il capo della cel- 
lula spagnola di Al Qae- 
da, secondo il ministero 
dell'interno di Madrid. 
Proprio prima del suo ar- 
resto nel novembre del 
2001, Dahadah aveva vi- 
sitato una ventina di vol- 
te la Gran Bretagna in- 
contrando sia Hamza sia, 
soprattutto, Qatada. 

Questi collegamenti so- 
no ora sotto attento esa- 
me: Qatada si trova nel 
carcere di Belmarsh per 
ordine del ministro dell' 
interno in base alla legge 
varata dopo l'11 settem- 
bre che prevede che citta- 
dini stranieri sospetti di 
attività terroristica possa- 
no essere trattenuti an- 
che senza. processo. L'uo- 
mo, ospite della Gran Bre- 
tagna da una decina d'an- 
ni, era stato condannato 
a morte in Giordania per 
‘una serie di attentati. 


uno dei convogli saltati in aria 


MADRID L'11 settembre e l'11 
marzo non è più soltanto un 
luttuoso incrocio di date san- 
guinose. Ora insieme a quei 
numeri di morte collimano 
anche dei nomi e delle iden- 
tità. Uno dei tre terroristi 
marocchini arrestati dai ser- 
vizi segreti spagnoli, Jamal 
Zougam, trentenne di Tan- 
eri, è sospettato (secondo 
e fonti attendibili di Radio 
Cadena Ser) di aver compiu- 
to materialmente l'attenta- 
to di Madrid, Un passegge- 
ro che viaggiava su uno dei 
treni coinvolti negli attenta- 
ti di Madrid ha riconosciuto 
in Jamal Zoumag l' uomo 
che ha visto in uno scompar- 
timento. Il testimone ha det- 
to agli investigatori di avere 
visto Zoumag in uno dei va- 

oni. Anche altri testimoni 

anno riconosciuto, in foto- 
grafia, due presunti terrori- 
sti ricercati dalla Polizia 
per le stragi. 

L’uomo avrebbe inoltre 
fatto parte del medesimo 
gruppo che il 16 maggio dell' 
anno scorso firmò l'ondata 
di attentati a Casablanca 
nei quali rimasero uccise 45 
persone, Tra i bersagli di al- 


TRE 


Nonostante la contrarietà alla gu 


lora nella città marocchina 
anche il centro culturale 
spagnolo in cui persero la vi- 
ta quattro cittadini della 
Spagna. È dunque la stessa 
persona che avrebbe avuto 
continui collegamenti con 
una cellula di Al Qaeda atti- 


va in Spagna guidata da 
Imad Eddin Barakat 
Yarkas, noto come Abu 


Dahadah, a suo tempo incri- 
minato e incarcerato dal giu- 
dice istruttore antiterrori- 
smo spagnolo Baltasar Gar- 
zon con riferimento alla pre- 
parazione degli attacchi con- 


e sensale degli incontri che 
tro le Torri Gemelle a New 


l'11 settembre il kamikaze 


Pr 


La carcassa di uno dei vagoni sventrati da un'esplosione negli attentati di giovedì. 


Tra i documenti della maxi: 


Intermo marocchino, "l N 
inchiesta di due anni fa com: 


Mustafà Sahel - che si è pre- 


York e la sede del Pentago- 
no a Washington, Abu Daha- 
dah, un passato su tutti i 
fronti della Jihad, è l'uomo 
che avrebbe reclutato ka- 
mikaze in Bosnia e Cecenia 


Atta aveva avuto proprio 
nella penisola iberica nel 
gennaio 2001. 

Ma dai primi complessi la- 
vori dell'intelligence, soste- 
nuti anche dal ministro dell' 


cipitato a Madrid per infor- 
mare della circostanza l'an- 
titerrorismo spagnola su 
Zougam che non aveva che 
qualche precedente per rea- 
ti comuni - c'è molto di più. 


pare il nome di un altro de- 
li arrestati di Madrid 
‘ohammed Chaoui (fratel: 
lastro di Zougam, anche lu! 
di Tangeri, classe '69), mey 
zionato da due esponenti 
della cellula spagnola di 


E BOMBE A BIDARRAY Hi 


it Qaeda attraverso una intel 


Due ordigni esplosivi sono stati trovati ie- 
ri dalla polizia nel paese basco francese: 
erano stati piazzati a Bidarray, in un can- 
tiere dove è in costruzione un complesso 
alberghiero che appartiene in parte al ce- 
lebre cuoco Alain Ducasse, Gli ordigni 
erano stati fabbricati a partire di bombo- 


le da gas da 13 chili riempite con prodotti 
esplosivi. Bidarray si trova nel diparti- 
mento Pirenei Atlantici, non lontano da 
Bayonne e dal confine con la Spagna. I 
due ordigni sono stati neutralizzati dagli 
artificieri e per il momento la polizia non 
si sbottona sulle piste che sta seguendo. 


cettazione telefonica avve 
nuta nell'agosto del 200; 
(dunque ad un mese dall'11 
settembre) proprio tra il 81" 
riano Barakat Yarkas - sp0” 
sato con una spagnola 
identificato come il luogote 
nente dello sceicco del terr0” 
re Osama in terra di Spa 
gna - e Abdulak Al Magreb! 


nai 


Adesso anche la Germania si sente nel mirino 


BERLINO Con le spaventose stragi di 
Madrid il terrorismo di matrice 
islamica sembra aver fatto definiti- 
vamente ingresso in Europa, e an- 
che la Germania - nonostante il 
suo fermo no alla guerra in Iraq - 
ora trema e si sente più che mal an- 
ch'essa nel mirino di Al Qaeda. La 
carneficina sui treni di pendolari 
nella capitale spagnola ha come eli- 
minato in pochi attimi quel filo sep- 
pur tenue di fiducia e speranza che 
molti in Germania forse nutrivano 
su una sorta di «riparo» del quale il 

ato per non aver 
seguito gli angloamericani nella lo- 
ro avventura militare contro Sad- 
dam Hussein. E con il disincanto, 
torna di Fato attualità il discor- 


paese avrebbe go 


so sulla 


integralismo islamico: un paese Per 


ermania «crocevia» dell' con dii alleati degli Stati Uniti». 
‘ophoven, tra i paesi alleati de- 


con oltre tre milioni di immigrati 
musulmani, che dopo l'11 settem- 
bre aveva fatto molto parlare di sè 

er aver ospitato ad Amburgo per 


la quale avevano fatto parte tre dei 
quattro piloti suicidi delle Torri Ge- 
melle e del Pentagono. 

«Al momento non siamo probabil- 
mente l'obiettivo numero uno, tut- ) 
tavia per l'impegno militare delle le di 
nostre Forze armate in Afghani- 
stan e nel Corno d'Africa siamo si- a 
curamente nel mirino degl integra- d'altra 
listi islamici», ha detto Kolf Topho- 

Ven, uno dei maggiori esperti tede- 
schi in fatto di terrorismo. «Riten- 
go - ha aggiunto - che i terroristi si- 
ano passati ora a ‘regolare i conti” 


smo, 


gli americani in Iraq quelli più 
esposti al pericolo integralista sa- 
rebbero ora Polonia e Italia. Anche 
\ er Henryk M. Broder, scrittore e 
nord) una cellula integralista del- FRE tedesco, esperto di pro- 

lemi del terrorismo e autorevole 
commentatore del settimanale Der 
Spiegel, l'Europa, Germania com- 
presa, è ormai tutta intera nel miri- 
no dei terroristi, e stragi come quel- 
Madrid 
ovunque, «a Berlino come a 
Londra come a Parigi». Broder 
arte è estremamente criti- 
co con l'Europa, e con il governo te- 
desco, che a suo avviso non farebbe- 
ro molto per combattere il terrori- 


Proprio per far fronte a tale mu- 
tata situazione e alla «nuova quali- 
tà» del terrorismo islamico in 


pa il ministro dell'interno. oto 
chily, insieme ai responsabili loc 
li dei vari Laender, hanno dispo8 je 
‘un generale rafforzamento delle Ln, 
sure di controllo e sicurezza pra 
obiettivi «sensibili» e in luoghi P! 9 
ticolarmente vulnerabili come W°, 
ni, stazioni e posti di frontiera. #4 
Germania era emersa come Chi 
delle 'cullè dell'integralismo €, der 
terrorismo islamici all'indomani.‘ t. 
gli attacchi all'America dell'11 hi o 
tembre 2001, quando si era 52) per) 
che tre dei quattro piloti kamit* 
- il capo del commando Mobamm,j. 
Atta e i suoi seguaci Marw2D 4; 
Shehhi e Ziad Jarrah - avevano fan 
diato ad Amburgo ed erano fule 
tra i primi animatori della ce o 
HSE attiva nella città 
atica, 


ossono ripetersi 
omAa, 


UTO 


MADRID «Il potere non mi 
cambierà» assicura Josè Lu- 
ls Zapatero. Il tempo dirà 
Se il leader socialista man- 
errà le sue promesse: è pe- 
TO certo che a cambiare nel- 
la Spagna del Psoe sarà la 
Politica estera, finora orien- 
tata. decisamente verso 
ashington e che da oggi è 
pronta, invece, a invertire 
Totta in direzione dell'Unio- 
he europea, Nelle sue pri- 
me dichiarazioni dopo la 
Vittoria elettorale di dome- 
Mica, Zapatero ha assicura- 
to che, per quel che riguar- 
la 1 rapporti internaziona- 
li, l'obiettivo di Madrid è 
Quello di «recuperare le no- 
Stre priorità tradizionali, e 
cioè l'Europa, l'America La- 
nuo e il Mediterraneo». 
chiaro insomma che la 
Spagna allineata a Washin- 
Eton sulla guerra in Iraq di- 
Venterà molto presto un 
Ontano ricordo: «No alle 
Suerre unilaterali», ha pro- 
Messo Zapatero, annun- 
Fgado il siero dei TRROORO 
ati spagnoli oggi in Iraq 
«prima. el 80 SO a 
meno che le Nazioni Unite 
non decideranno di prende- 
Te le redini della situazione 
a Baghdad. Nel ricordare 
Che con gli Usa Madrid vuo- 
le grapporti cordiali» - al di 
là delle differenze su Iraq e 
altri punti - Zapatero ha cri- 
ticato senza tentennamenti 
Sla il presidente George W. 
ush sia il premier inglese 
Ony Blair. 
Sull'Iraq «dovranno riflet- 
ere e fare autocritica», vi- 
Sto che - ha sottolineato - 
“Non si può bombardare un 
opolo tanto per farlo». A 
Madrid si sta verificando 
In queste ore un chiaro ca- 
bovolgimento di posizioni ri- 
petto a quelle del governo 
1 Josè Maria Aznar, fatto 
the si spiega, fra l'altro, 
Con il fatto o molti dei vo- 


Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


Sul fronte mediterraneo il nuovo governo socialista è deciso a rafforzare anche i rapporti con i Paesi magrebini e soprattutto con Rabat 


Zapatero vuole la Spagna fuori dall'Iraq 


La bussola della politica estera di Madrid punterà su «un'Europa forte, unita e stab 


ti che hanno traghettato il 
Psoe dall'opposizione alla 
Moneloa. rispondono pro- 
prio al fermo ripudio che 
gli spagnoli hanno più vol- 


te manifestato - anche in 
questi giorni dopo le stragi 
di Madrid - nei confronti 
del conflitto iracheno. 

La bussola della politica 


In Spagna è 
partito il 
dopo 
Aznar. Il 
leader 
socialista 
Zapatero si 
gode il 
trionfo alle 
elezioni 
politiche di 
domenica 
scorsa e 
intanto 
preannun- 
cia che il 
governo 
ritirerà il 
suo 
contingen- 
te militare 
dalle 
operazioni 
in Iraq. 


estera spagnola punterà so- 
prattutto verso «un'Europa 
forte ed unita, che è garan- 
zia di stabilita», ha aggiun- 
to il leader del Psoe, ricor- 


dando le caratteristiche ed 
i principi del «modello euro- 
Co», e cioè «la saggezza po- 
litica, i valori democratici e 
le tematiche sociali». Pro- 
prio sulla base di questi ele- 
menti, il nuovo governo so- 
cialista sarà «profondamen- 
te europeista, cercando fin 
dal primo momento di recu- 
perare magnifici rapporti 
con Francia, Germania e 
gli altri paesi dell'Unione 
europea». Il lavoro al quale 
si sta preparando Zapatero 
assegna grande importan- 
za anche al problema della 
Costituzione europea. 

In sostanza, il futuro pre- 
mier vuole «accelerare» i ne- 
goziati che dovrebbero por- 
tare al varo della Mipcma 
Carta Ue. Assieme alla Po- 
lonia, la Spagna si è oppo- 
sta con decisione all'intro- 
duzione nel trattato di un 
nuovo metodo per definire 
la maggioranza qualificata 
nella nuova Europa a 25 
membri, che ridimensione- 
rebbe il peso di Madrid e 
Varsavia nell'Unione: uno 
dei nodi rimasti irrisolti e 
che ha contribuito a deter- 
minare il fallimento del ver- 
tice Ue di dicembre. 

Sul fronte mediterraneo, 
la Spagna dei socialisti è 
decisa d'altra parte a raffor- 
zare i rapporti con il Maroc- 
co, paese con il quale Zapa- 
tero ha preannunciato che 
intende aprire «una nuova 
CORERE nei PRE bilate- 
rali. Per Madrid, Rabat è 
infatti una capitale chiave, 
n; esempio a causa della 

ura contesa diplomatica 
sull'isolotto di Perejil-Lei- 
la, che ha riacceso l'ira di 
Madrid che - come Rabat - 
rivendica la sovranità sul 
piccolo lembo di terra. Mol- 
ti sono però gli altri temi 
sul tavolo delle relazioni bi- 
laterali, da questioni ine- 
renti la pesca all'immigra- 
zione illegale. 


della commissione Ue 


Prodi: le ricette americane non erano giuste 


Selva di An: «Bin Laden segna un altro punto con la vittoria dei socialisti» 


Roma Un'Europa più forte 
finita per reagire contro 
terrorismo che 
È nato Madrid, È l'esor- 
defione che il Presidente 
ella Repubblica Carlo 
Fio Ciampi ha lancia- 
ssa Cassino. In questo 
°g0 simbolico, nel 60.0 
Aiiversario della distru- 
os dell'abbazia e della 
} tadina Jaziale per le 
Cimnbe dell'ultima guerra, 
me mpi ha osservato i tre 
couti di silenzio per ri- 
terdare le vittime degli at- 
Nati in Spagna, e si è 
ito alla preghiera dei 
dd Tra il 14 febbraio e 
gli? marzo del 1944 mi- 
îm Ala di militari e civili ri- 
Sero uccisi nel bombar- 
sti ento alleato che di- 
gio se l'antica e presti- 
cani abbazia. Gli ameri- 
fossa erano convinti che 
reale. Piena di tedeschi, in 
no tà non ce n'era nessu- 
le’ Ma erano nascosti nel- 
mo ele alla base del 


q sal Sono avvenimenti 
le, cAPpresentano il ma- 
dep che Nessuna filosofia 
Bare. Storia riesce a miti- 
aa ha detto il Presiden- 
erd, Nessuno potrà mai 
nr Onare le violenze in- 
ziare Alle donne, agli an- 
Dessyo ai bambini, come 
nare 10 Potrà mai perdo- 
quello è distruzione di 
anni che per oltre mille 
ad Sue Stato, e continua 
viltà 2O"S, un faro della ci- 
zia Uropea come l'abba- 
Diam: ontecassino». 
ma a Pl ha parlato del '44; 
the 0 Stesso sentimento 
Vitt }Tova pensando alle 
8e di n dell'orrenda stra- 

adrid, «un misfat- 


Nel 60.0 anniversario dei bombardamenti 
Cassino, l'appello di Ciampi: 
«Un'Europa più forte e unita 
per ribattere al terrorismo» 


a insan-’ 


to miserando di forsenna- 
ti terroristi». «L'Unione 
europea - ha affermato 
Ciampi - deve reagire raf: 
forzando la sua coesione e 
portando a conclusione la 
presente fase di progresso 
istituzionale». 

Quelle della seconda 
guerra. mondiale furono 
«distruzioni, violenze e 


sofferenze provocate dalla 


Carlo Azeglio Ciampi 


guerra tra stati europei 
oggi la strage di Madrid 
fa sentire l'importanza 
della pace e della sicurez- 
za che abbiamo saputo re- 
alizzare in Europa negli 
ultimi sessant'anni». Non 
è la prima volta che Ciam- 
pi cita il pasto per trac- 
ciare la linea da seguire 
in futuro, Non è nemme- 
no la prima volta che cita 
la seconda guerra mondia- 
le per spiegare quanto 
l'Europa unita sia stata 
in passato garante del più 
lungo periodo di pace at- 
traversato dal vecchio con- 
tinente. 

Marina Maresca 


ROMA Per l'Ulivo ha vinto la 
verità, per la Casa delle li- 
bertà ha vinto Bin Laden. È 
stata comunque un’iniezio- 
ne ricostituente per il Cen- 
trosinistra e una notizia in- 
digesta per la Casa delle li- 
bertà. La vittoria e le prime 
dichiarazioni del socialista 
Josè Luis Zapatero in Spa- 
gna, hanno prodotto in Ita- 
lia reazioni diametralmente 
opposte. E non si tratta solo 
di speranze, o disillusioni, 
di traino elettorale. Le paro- 
le del nuovo primo ministro 
spagnolo hanno infatti già 
riaperto il dibattito sul ruo- 
lo dell’Italia in Iraq, che si 
era chiuso solo pochi giorni 
fa in Parlamento. Mentre il 
giovedì di sangue di Madrid 
accresce paure e allarme 
sul rischio terrorismo nella 
prossima campagna eletto- 
rale italiana. 

Ad alimentare lo scontro 
fra maggioranza e opposizio- 
ni anche le parole nette di 
Romano Prodi. «Questi gior- 
ni terribili ci hanno dimo- 
strato che le ricette america- 
ne non erano quelle giuste», 
ha detto infatti il presiden- 
te della Commissione euro- 


Nuova bufera in Rai: 
no & Ballurò di stasera 
sul caso spagnolo 


ROMA Acli e Cisl rompono il 
fronte della Tavola della 
pace. Giovedì saranno in 
Campidoglio, con l’Anci, a 
manifestare contro il terro- 
rismo. L'appuntamento bi- 
partisan divide soprattutto 
a sinistra. Benedetta dal 
premier Silvio Berlusconi, 
l'iniziativa dei sindaci sta 
scavando un ulteriore sol- 
co. A fronte di certezze d’ac- 
ciaio, i casi di Lega e Rifon- 
dazione, decise al no, e 
Margherita, decisa al sì, si 
consolida un'area dei dub- 
bi e dei distinguo..Il segre- 
tario della Cgil Guglielmo 
Epifani evita di sbilanciar- 


pea in un'intervista. Dopo 
un anno dall'inizio della 
guerra in Iraq, sottolinea, 
«il bilancio è negativo. Lo è 
in Iraq e lo è fuori dall'Iraq; 
Istambul, Mosca Ma- 
drid...Il terrorismo che dove- 
va essere bloccato da questa 
guerra è infinitamente più 
RAGNO ora di un anno fa». 

erto, Prodi avverte che 
«una cosa è partire e una co- 
sa diversa è tornare». Che 
cioè bisogna porsi anche il 
problema di cosa potrebbe 
accadere in Iraq se fosse ab- 
bandonato di colpo. Proprio 
per questo, aggiunge però, 
c'è bisogno di cambiare «la 
natura dell'impegno in 
Traq». 


Di fronte all'annuncio di 
Zapatero di un possibile riti- 
ro delle truppe spagnole, si 
riapre così il dibattito su co- 
sa debba fare l’Italia. Piero 
Fassino ricorda che quella 
del nuovo premier spagnolo 
è esattamente la posizione 
assunta dalla lista Prodi in 
Parlamento con un ordine 
del giorno in cui si chiedeva 
il ritiro delle truppe italiane 
dall'Iraq se entro il 80 giu- 
gno la transizione irachena 
non fosse passata sotto la 
guida dell'Onu. La Marghe- 
rita chiede ora a Berlusconi 
di allinearsi alla posizione 
del nuovo governo spagnolo. 


ile» 


Telefonata della Casa Bianca al vincitore delle elezioni 


Bush prende atto del trionfo 
Messaggi distensivi da Blair 


NEW .YORK Con 
una reazione 
improntata al 
«fair play», gli 
Stati niti 
rendono atto 
ell'affermazio- 
ne. socialista 
nelle elezioni 
del 14 marzo 
in Spagna. Ieri 
mattina il pre- 
sidente George 
W. Bush ha re- 
so onore al vin- 
citore e al vin- 
to. Prima ha te- 
lefonato al lea- 
der del Psoe Jo- 
sè Luis Rodri- 
guez Zapatero 
pe congratu- 
arsi dell'esito 
delle urne. «I 


della sua amicizia». 


Il Presidente degli Stati Un 


due leader hanno espresso la volontà di col- 
laborare nella lotta al terrorismo» ha detto 
il portavoce Scott McClellan. Poi Bush ha 
chiamato il grande sconfitto Josè Maria Az- 
nar per ringraziarlo «del suo sostegno e 


La sconfitta del Ppe è stato un duro col- 
po per il presidente americano, che 
so uno degli alleati più solidi in Europa, 
gettando l'amministrazione Usa nello scon- 
certo. Secondo il New York Times c'è il ti- 
more che «gli attentati possono spingere al- 
tri governi europei a domandarsi se è sag- 
0 mantenere legami troppo stretti con gli 

tati Uniti». Per il Wall Street Journal, in- 
vece, la vittoria dei socialisti spagnoli costi- 
tuisce «una severa punizione per la politi- 
ca di George Bush fondata sulla lotta al E 
terrorismo internazionale» e dimostra che per i Rapporti con il Parlamento Peter 
gli estremisti islamici hanno in qualche 


ha per- 


te che con 


iti George W. Bush. 


Bianca ha incassato la vittoria del Psoe 
mentre le prime dichiarazioni di Zapatero, 
che ha denunciato l'interventismo dell'am- 
ministrazione Bush e del governo inglese e 
ha annunciato una svolta della diplomazia 
spagnola, hanno fatto il 
strappo con gli Usa sarà bilanciato da rap- 
porti più stretti con l'Europa considerata 
una garanzia di stabilità. «Torneremo ad 
intenderci restaurando relazioni eccellenti 
con Francia, Germania e con il resto dell' 
Ue» ha promesso Zapatero annunciando il 
via libera all'adozione della Costituzione 
bloccata dall'intransigenza del suo prede- 
cessore. E segnali distensivi giungono an- 
che da Londra. Il premier Toni Blair lavo- 
rerà con o «altrettanto strettamen- 

nar» ha assicurato il ministro 


ain intervistato dalla Bbe. 


modo condizio- 
nato i risultati 
di elezioni de- 
mocratiche. 
Per uscire dall' 
impasse, l'am- 
ministrazione 
si affida all'ini- 
ziativa del se- 
gretario di Sta- 
to Colin 
Powell. Il gran- 
de mediatore 
sta lavorando 
ad un nuova ri- 
soluzione in 
cui venga affi- 
dato alle Nazio- 
ni Unite un 
mandato chia- 
ro per gestire 
la transizione 
in Iraq. 

La Casa 


ro del mondo. Lo 


Il presidente della Commissione Ue Romano Prodi. 


«Se anche l’Italia come la 
Spagna annuncerà il ritiro 
dei suoi uomini - sostiene in- 
fatti il capogruppo Pierluigi 


= TRE LUNGHI MINUTI DI SILENZIO CORE 


ROMA Tre lunghi minuti di silenzio e bandiere a mezz'asta 
nei palazzi delle istituzioni. Alle 12 in punto l'Italia si è 
fermata per rendere omaggio ‘alle vittime degli attentati 
di Madrid. Commozione e solidarietà al popolo spagnolo 
sono state espresse dal governo, dai leader dei partiti ma 
anche da tutti i cittadini che hanno vissuto con angoscia 
Y'11 settembre dell’Europa. Nella capitale la cerimonia 
‘più importante si è svolta a Palazzo 
nuti di silenzio sono stati osservati con le bandiere a mez- 
z’'asta e gli onori militari delle quattro armi. Davanti a 
mezzo governo e all’ambasciatore spagnolo in Italia, Josè 


‘higi dove i tre mi- 


Castagnetti - gli Stati Uniti 
cambieranno atteggiamento 
e saranno disponibili». 

Non è d’accordo il Centro- 


De Carvajal, il vicepremier, Gianfranco Fini, a nome di 
tutto il popolo italiano ha espresso il sentimenti di «rab- 
bia, disgusto e indignazione» per gli infami attentati, 

«In questo momento ci sentiamo spagnoli e europei, Il 
terrorismo si può e si deve battere anche collaborando 
con i Paesi arabi moderati» ha aggiunto il vicepresidente 
del Consiglio che ha sottolineato la ferma volontà di rea- 
gire. «Sbaglierebbe chi pensasse che questi tre minuti di 
silenzio rappresentino la paura, lo sconforto, o peggio an- 
cora la resa. Il terrorismo non riuscirà a far cambiare le 
abitudini al popolo europeo». 


Massimo D'Alema 


si con un «vedremo». Saba- 
to il sindacato sarà in piaz- 
za. I suoi dirigenti fanno 
parte del direttivo della Ta- 
vola della Pace insieme con 
importanti associazioni del 
volontariato cattolico, oltre 
che Acli, Arci e Cisl. Le spe- 


ranze di Epifani sono per 


Amato: «L’elettorato 
ha punito le bugie 
del soverno Aznar 
che ha cercato 

di strumentalizzare 
gli attentati» 


destra. Contro i giudizi di 
Prodi protesta Sandro Bon- 
di, coordinatore di Forza Ita- 
lia, ma anche Marcello Pe- 
ra. sE necessario - polemiz- 
za infatti il presidente del 
Senato - che l’Europa non 
accentui le proprie divisioni 
nella lotta al terrorismo, 
ma che invece torni ad espri- 
mersi con una voce sola, la 
voce della fermezza». 

Per il Centrosinistra non 
ci sono dubbi: in Spagna 
l'elettorato ha punito le bu- 

ie del governo di Aznar che 

a cercato di strumentaliz- 
zare gli attentati dell’11 
marzo. «Ha vinto la verità», 
sottolinea Giuliano Amato. 

Dalla Casa delle libertà, 
al contrario, in tanti lo dico- 
no esplicitamente: i sociali- 
sti hanno vinto in Spagna 
solo grazie agli attentati ter- 
roristici. «Bin Laden segna 
un altro punto al suo attivo 
con l'insperata vittoria in 
Spagna dei socialisti di Za- 

atero», commenta Gustavo 
elva (An), presidente della 
Commissione Esteri della 
Camera, scatenando un pu- 

tiferio di reazioni. 
Andrea Palombi 


L'appuntamento di giovedì in Campidoglio incontra i no di Lega e Rifondazione, il sì della Margherita e molti dubbi 


Sinistra divisa sull'iniziativa bipartisan 


«una manifestazione pacifi- 
ca il 20». A togliere il son- 
no bastano le minacce dei 
Disobbedienti, Francesco 
Caruso e Luca Casarini, di 
assestare schiaffi a chi an- 
drà in piazza, di Centrode- 
Stra o Centrosinistra, dopo 
aver votato per le truppe 
in Iraq. ; 
Tenta di sdrammatizza- 
re Massimo D'Alema, presi- 
dente Ds. «Ho visto Zapate- 
To sfilare a fianco di Aznar 
e vincere il giorno dopo le 
elezioni. Forse questo po- 
trebbe essere istruttivo per 
Parecchi», ammonisce. È 
Tassicura a sinistra: «Esse- 


re uniti contro il terrori- 
smo non significa condivi- 
dere le stesse idee politiche 
e non abbiamo in program- 
ma di fare un corteo con 
Berlusconi». È il dissenso 
interno alla sinistra a insi- 
stere per riportare nell’ini- 
ziativa il margine del dub- 
bio. I professori fiorentini 
dei Girotondi, Pancho Par- 
di e Paul Ginzburg in te- 
sta, rispondono con un fer- 
mo «no grazie» all'invito 
del sindaco Domenici. Nes- 
sun viaggio a Roma prima 
di sabato. Stessa musica 
dal Correntone dei Ds. 
Nuova polemica intanto 
alla Rai. Stavolta oggetto 


dello scontro è la mancata 
messa in onda; stasera, di 
Ballarò, la trasmissione 
giornalistica condotta da 
Floris. Al suo posto Enig- 
ma, trasmissione dedicata 
al rapimento di Aldo Moro. 
«E una decisione presa con 
il mio rammarico e contro 
il mio parere» commenta il 
direttore di RaiTre, Paolo 
Ruffini. Nelle sue parole la 
ricostruzione dell'intera vi- 
cenda, che chiama in causa 
il direttore generale Carlo 
Cattaneo. «La proposta di 
programmare uno speciale 
di Ballarò nella serata di 
venerdì è stata fatta da me 
venerdì mattina - dice Ruf- 


fini -. Quanto alla puntata 
di Enigma dedicata al rapi- 
mento Moro è vero che nel- 
la giornata di venerdì fui io 
stesso a proporre la sua 
programmazione martedì 
16, anniversario del rapi- 
mento». A quel punto na- 
sce l'esigenza di mettere 
mano alla programmazio- 
ne. Ssosnda fini, gli svi- 
luppi della vicenda spagno- 
la avrebbero giustificato 
una nuova puntata di 
Ballarò. L'opposizione gri- 
da alla censura. «Cattaneo 
ha ormai letteralmente per- 
so la testa, forse è rimasto 
turbato dai risultati eletto- 
rali in Spagna» attacca il 
diessino Giulietti. 


4 ILPICCOLO 


ATTUALITA' 
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Bloccati tutti i bollettini medici dopo che la famiglia ha chiesto il silenzio stampa. Filtrano solo indiscrezioni 


3 I a 


EH Y\ E 


iù in perico 


lo di vita 


Superati i problemi cardi 


L'entrata del reparto dove è ricoverato il ministro Bossi. 


VARESE Le condizioni di Um- 
berto Bossi restano gravi. 
Teri non è stato emesso al- 
cun bollettino medico, dopo 
che la famiglia del leader 
della Lega ha imposto il si- 
lenzio stampa. Lo ha preci- 
sato Stefano Zenoni, diretto- 
re sanitario dell'ospedale di 


+ Varese, dove Bossi è ricover- 


to da giovedì scorso. La diffi- 
coltà di sapere come sta ef- 
fettivamente Bossi diventa 
di giorno in giorno più com- 
plessa ma fonti ospedaliere 
hanno comunicato che il mi- 
nistro per le Riforme non è 
in pericolo di vita. 

Notizia, per altro, confer- 
mata sin dal primo giorni 
di ricovero del Senatùr. Pe- 
rò Bossi rimane ricoverato 
nel reparto di neuroriani- 
mazione poiché è preccu- 
pante la sua situazione cere- 


brale. Il leader del Carroc- 
cio avrebbe dunque supera- 
to i problemi cardiaci ma 
non quelli legati alla piena 
funzionalità neurologica. 
Bossi reagirebbe alle tera- 
pie che sono state rafforza- 
te su questo fronte e le cure 
dovrebbero cominciare ad 
avere effetto nei prossimi 
giorni. Bossi resta dunque 
in coma farmacologico e in- 
tubato. E se la famiglia del 
Senatùr, nella persona del- 
la moglie Manuela Marro- 
ne, ha chiesto il silenzio 
stampa, Roberto Maroni, 
braccio destro di Bossi e mi- 
nistro del Welfare, ieri è 
sbottato: «Non siamo al 
Grande Fratello ma di fron- 
te a persone che soffrono». 
«A questo punto bisogna so- 
lo aspettare, siamo fiducio- 
si. Umberto è sotto sedati- 


Interrogatorio in ospedale a Parma dove è ricoverato del patron della Parmalat. I magistrati: «È in condizioni discrete» 


Tanzi sotto il torchio dei pm milanesi 


ROMA Per Calisto Tanzi si av- 
vicina il giudizio immediato 
riguardo al reato di aggio- 
taggio. Ieri il patron della 
Parmalat, ricoverato nell' 
ospedale Maggiore di Par- 
ma, è stato sentito ancora 
una volta dai pm milanesi 
Eugenio Fusco e Carlo Noce- 
rino. «L'abbiamo trovato be- 
ne, un pò provato, ma in con- 
dizioni discrete» ha detto 
Nocerino al termine dell'esa- 
me durato complessivamen- 
‘te tre ore e mezzo. «Si è co- 
minciato a parlare di temi 
di un certo rilievo che saran- 
no ripresi in seguito» ha pre- 
cisato il legale Giampiero 
Biancolella. 


: IL CASO 


Ma il vero e proprio inter- 
rogatorio di chiusura - il pre- 
cedente era stato interrotto 
per il ricovero in ospedale 
dell'imprenditore - è servito 
a definire gli ultimi partico- 
lari emersi nel filone d'in- 
chiesta nei confronti di 27 
persone relativo ai rapporti 
con le banche coinvolte nell' 
emissione delle obbligazioni 
del gruppo alimentare, si è 
prolungato solo per un paio 
di ore a causa delle frequen- 
ti pause provocate dalla 
stanchezza del patron. « 
stato molto faticoso. Alla fi- 
ne Tanzi era esausto» ha ag- 
giunto l'avvocato. Intanto 
c'è grande attesa per l'esito 


della perizia medica dispo- 
sta dal gip di Parma Pietro 
Rogato che dovrà stabilire 
se le condizioni di salute di 
Tanzi sono compatibili con 
lo stato di detenzione. La di- 
fesa si è detta «fiduciosa» 
pur non essendo a conoscen- 
za di alcuna novità. 
Relativamente al filone 
milanese, invece due funzio- 
nari della Bank of America 
hanno ricevuto l'invito a 
comparire. Si tratta di Luis 
Moncada e Antonio Luzzi, 
già indagati per aggiotag- 
gio, che verranno sentiti dai 
magistrati mercoledì 24 
marzo. In questo ambito è 
emersa una curiosità nella 


ROMA Settantot- 
to pagine pie- 
ne di fatti, in- 
dicazioni, docu- 
menti, in gran 
parte prove- 
nienti dall'ar- 
chivio della 
commissione | 
parlamentare 
di inchiesta 
sull'archivio 
Mitrokhin: è il 
documento 
con il quale Ni- 
no Marazzita, & 
a nome di Ma- 
ria Fida Moro, 
chiede la ria- 
pertura delle 
indagini a 26 
anni dal rapi- 
mento di Aldo 
Moro. Stama- 


dossier due capitoli più de- 
licati: il primo nel quale 
Marazzita chiede l'incrimi- 
nazione di quanti avendo 
avuto notizia dell'immi- 
nente sequestro di Aldo 


Una fitta documentazione sarà depositata stamane dall'avvocato Marazzita 


A ventisei anni dal delitto Moro 
un dossier rilancia l'inchiesta 


de Marazzita presentanti 
lepositerà. in È della P2 sl 
tribunale la ri- 9 maggio 1978: trovato il cadavere di Aldo Moro. sot Sella 2a, 
chiesta. Nel del Kgb. Chie- 


Moro, non sono intervenu- 
ti per impedirlo. «C'è una 
precisa norma giuridica 
che prevede chi non impe- 
disce un reato, conoscendo- 
lo in anticipo, ne è comun- 


| que responsa- 
bile. Non ci so- 
no state comu- 
nicazioni a co- 
loro che dove- 
vano impedire 
questo avveni- 
mento pur es- 
sendo la noti- 
zia a conoscen- 
za di diverse 
realtà e strut- 
ture». Altro ca- 
pitolo rilevan- 
te è quello del 
comitato di cri- 
si che seguì 
| l'attività delle 
varie struttu- 
re dello Stato 
nei 54 giorni. 
«Li dentro - di- 
ce l'avvocato - 
vi erano rap- 


do che siano individuati co- 
loro che hanno operato in 
modo che le Br alla fine 
fossero costrette ad uccide- 
re l'ostaggio». 


In Gran Bretagna la gallina 


Cani più ricchi degli uomini. 


«Gisoo» si gode i suoi 14 milioni di euro ma il pastore tedesco può contare su un patrimonio di 252 milioni 


procedura. Nella richiesta 
di rito immediato è stato ci- 
tato il precedente del caso 
Cusani, l'ex finanziere lega- 
to a Raul Gardini. 

In precedenza, nel corso 
di un vertice in Procura, i 
pm Fusco e Nocerino aveva- 
no consegnato ai colleghi 
emiliani i verbali di alcuni 
interrogatori di Calisto Tan- 
zi e del manager della Bank 
of America Luca Sala per 
evitare la duplicazione di at- 
ti dell'inchiesta. Infatti l'at- 
tività giudiziaria procede a 
ritmi serrati anche a Par- 
ma. Ieri l'ex direttore finan- 
ziario Fausto Tonna è stato 
sentito a sorpresa dalla pm 


vi. Dobbiamo avere fiducia 
dei medici e attendere», ha 
detto l'onorevole Giancarlo 
Giorgetti, uscendo a mezzo- 
giorno dall’ospedale di Vare- 
se. Poi ha aggiunto: «La Le- 
ga va avanti». 

Ed proprio per dimostra- 
re che il Carroccio, anche 
senza la guida effettiva di 
Bossi, continua la sua corsa 
che ieri si è riunito il comi- 
tato elettorale della Lega 
Nord, a Milano; nella stori- 
ca sede di via Bellerio. Era- 
no presenti i due ministri 
che da sempre affiancano il 
Senatùr: Maroni e Caldero- 
li. La decisone è stata una- 
nime: «La Lega prosegue 
nel suo cammino politico 


sulla linea decisa col segre- 
tario Bossi nell’ultimo consi- 
glio federale e nelle riunio- 
ni successive», ha detto Ro- 
berto. Calderoli, coordinato- 


Antonella Ioffredi per fare 
luce sull'elenco delle distra- 
zioni effettuate dalla Parma- 
lat a partire dal 1993 per 
un totale di 1 miliardo di eu- 
ro. 
Sul fronte societario oggi 
si annuncia una giornata 
importante in relazione a 


aci, restano quelli legati alla funzionalità neurologica 


re della segreteria naziona- 
le della Lega. La tensione e 
l'amarezza per ciò che è suc- 
cesso al leader era palpabi- 
le e tra i leghisti era alta la 
preoccupazione per come 
adesso proseguirà la tenuta 
del Carroccio. «Ognuno di 
noi ha compiti precisi e già 
stabiliti - ha spiegato Calde- 
roli - e stiamo mettendo in 
pratica quello che è stato de- 
ciso con Bossi al consiglio fe- 
derale. Alle amministrative 
la Lega correrà da sola, e 
er quel che riguarda la ri- 
‘forma federalista, il 25 mar- 
zo resta per noi l’ultima da- 
ta pastiie per l'attuazione 
della riforma». «L'assem- 
blea federale del giorno 28 - 
ha specificato il vicepresi- 
dente del Senato -. deciderà 
quindi alla luce di quanto 

avverrà il 25 marzo», 
Roberta Rizzo 


Il Patron della 
Parmalat 
Calisto Tanzi 
che ieri è stato 
sentito in 
ospedale dai 
pm milanesi. 
C'è grande 
attesa per 
l'esito della 
perizia 
medica. 


quanto previsto dalla nor- 
mativa salva-imprese. Nel 
pomeriggio il commissario 
straordinario della Parma- 
lat Enrico Bondi incontrerà 
il comitato di sorveglianza 
istituito dal ministro delle 
Attività Produttive Antonio 
Marzano. — dro 

Antonio Pennacchioni 


L'inchiesta aperta due anni fa. In manette dieci amministratori della società telefonica sard 


IN BREVE 


Il grande accusatore di Telekom Serbia 
Scarcerato Igor Marini: 

«Voglio stare tranquillo» 
Non sarà del tutto libero 


TORINO Le porte del carcere 
per Igor Marini si sono spa- 
ancate ieri mattina. Dopo 
313 Rion di detenzione il 
grande protagonista delle 
cronache sul caso Telekom 


Serbia, ora accusato di ca- || 


lunnia per le accuse lanciate 


a Prodi, Dini e Fassino è tor- | 


nato in libertà. Ma non è un 
uomo completamente libero. 
Il gip Francesco Gianfrotta, 
nell'ordinare la sua scarcera- 
zione “per «decorrenza dei 
termini di custodia cautela- 
re», ha disposto per lui il di- 
Vieto di espatrio, l'obbligo di 


dimora (in un comune di sua scelta) e l' obbligo di recarsi 
tutti i giorni alla più vicina stazione delle forze dell'ordi- 
ne e firmare. Non ci sono conferme ufficiali sulla destina- 
zione di Marini, ma si tratterebbe probabilmente di Par- 
ma, dove si dice che risieda una signora con la quale ha 
intrecciato un'affettuosa amicizia epistolare durante la 
permanenza in cella. «Ho bisogno di riposarmi e di stare 
tranquillo per un pò». Queste sono state le prime parole 
che ha riferito al suo avvocato, Luciano Gud 


“Modena, bimbo denutrito trovato in uno scantinato 


MODENA Un bimbo di età compresa fra i 10 e 12 anni, dai 
tratti orientali, ha vissuto per qualche giorno nello 
scantinato di un ‘condominio di Carpi (Modena). Lo 
hanno scoperto sabato scorso gli agenti del commissa- 
riato di polizia ai quali si erano rivolti gli abitanti del 
palazzo, che avevano visto comparire un giaciglio. Il 
bimbo (probabilmente indiano o pakistano) era denutri- 
to e infreddolito: sa parlare bene l'italiano, e agli agen- 
ti ha detto che vive in Italia da diverso tempo, ma da 
tre anni non vede i suoi genitori. Non ha voluto o potu- 
to aggiungere altri particolari. 


Roma, senza nome l'impiccato sotto il viadotto 


ROMA Operai dell'Acea hanno trovato ieri, sotto un via- 
dotto, il cadavere di una persona, impiccata, la cui 
morte risalirebbe a circa un mese fa. Dato lo stato del 
cadavere, non è stato ancora possibile accertare se si 
tratti di un uomo o di una donna. Il volto e alcune par- 
ti del corpo sono scarnificate, forse ad opera di qualche 
animale. Il corpo era completamente vestito, ma non 
sono stati trovati elementi che possano aiutare per l' 
identificazione. Ad effettuare il ritrovamento, alcuni 
operai dell' Acea impegnati in alcuni lavori sotto il via- 


dotto. 


Azzo. 


. 


a Qtel con diramazioni in tutta Italia” | 


Schede telefoniche truccate, raffica d'arresti 


Migliaia di consumatori truffati sulla durata reale delle conversazioni 


CAGLIARI Sono stati arrestati 
dai militari della Guardia 
di finanza di Cagliari dieci 
amministratori e responsa- 
bili della compagnia telefo- 
nica Qtel, che operava a li- 
vello nazionale. Sono accu- 
sati di truffa nei confronti 
degli utenti e di bancarotta 
fraudolenta. Le dieci ordi- 
nanze di custodia cautelare 
in carcere, emesse dal Tri- 
bunale di Cagliari, nei con- 
fronti di amministratori di 
varie società facenti capo al- 
la compagnia telefonica 
Qtel, sono stati eseguiti in 
diverse città italiane: Mila- 
no, Roma, Napoli, Caserta, 
Bologna e Cagliari. I siste- 
mi telefonici erano tarati in 
modo da creare maggiora- 
zioni fraudolente sugli ad- 
debiti conteggiando il tem- 
po più velocemente e cau- 
sando disconnessioni «ad 
hoc» della linea telefonica 
per guadagnare indebita- 
mente sullo «scatto alla ri- 
sposta». In carcere sono fi- 
niti Mauro Zonza; 57 anni, 
responsabile dei rapporti 
istituzionale della Qtel e i 
figli Simone, 33 anni, e Sa- 
muele, 32 anni, nonchè Lu- 


cia Manca, cognata di Mau- 
ro, 47 anni, e Federico Mu- 
renu, 33 anni, Un altro ca- 
Dn - Giuseppe Chil- 
otti, 88 anni - è stato arre- 
stato a Bologna dove si era 
trasferito per lavoro. L'ac- 
cusa è di truffa pluriaggra- 
vata e continuata nei con- 
fronti dei consumatori e di 
bancarotta fraudolenta non- 
chè di associazione per de- 
linquere. L'inchiesta era 
iniziata nel dicembre 2002 
quando a seguito del man- 


cato funzionamento di sche- . 


de telefoniche fu avviato 
un accertamento sull'attivi- 
tà della Qtel. Furono subi- 
to sequestrate 800 mila 
schede da 5 a 100 euro che 
risultarono tarate con 54 se- 
condi al minuto. Una com- 
plessa e articolata indagi- 
ne, durata circa un anno, 
ha evidenziato inoltre che 
venivano create maggiora- 
zioni sugli addebiti telefoni- 
ci accelerando il tempo a di- 
sposizione e causando fre- 
quenti disconnessioni della 
linea per indurre i consu- 
matori a formare nuova- 
mente il numero telefonico 
così da lucrare sullo scatto 
alla risposta. 


Gunther l'animale più ricco del pianeta 


LONDRA Tutti insieme possie- 
dono una fortuna da 480 mi- 
lioni di euro e quasi tutti 
non hanno mai dovuto lavo- 
rare: sono i 20 animali più 
ricchi al mondo, che compa- 
iono in una classifica del ta- 
bloid Daily Mirror, nella 
quale, curiosamente, al pri- 
mo posto vi è anche un cane 
che a quanto pare non è mai 
esistito. In cima alla classifi- 
ca c'è infatti il misterioso pa- 
store tedesco Gunther IV: 
secondo il tabloid, ma smen- 
tito dalle cronache italiane, 
la contessa tedesca Karlotta 
Liebenstein aveva lasciato 
a Gunther III 84 milioni di 
euro ed ora, in seguito ad al- 
cuni fortunati investimenti, 


il figlio dell'animale possie- 
de 252 milioni di euro e può 
permettersi occhiali da sole 
e maggiordomo. 

Al secondo posto - che in 
realtà sarebbe il primo - cè 
Kalu lo scimpanzè, il quale 
nel 2000 ha strappato ben 
74 milioni di euro al nuota- 
tore olimpionico australiano 
Frank ONcill dopo che sua 
moglie, Patricia, ha deciso 
che la scimmia e non il mari- 
to doveva essere il principa- 
le beneficiario del testamen- 
to. In Gran Bretagna è una 
gallina ad occupare il primo 
posto dei Paperon de Pape- 
toni della razza animale: Gi- 
g0o, questo il suo nome, ave- 
va ricevuto 14 milioni di eu- 


To dall'editore Miles 
Blackwell quando sua mo- 
glie Briony era morta nel 
999. Un altro gran nome 
dell'editoria ritannica, 
Christina Foyle, ha lasciato 
una fortuna ai suoi amici a 
quattro compe alla sua 
scomparsa nel 1999. La sua 
tartaruga di nome Silversto- 
ne è la più fortunata con un' 
eredità da 112.000 euro; se- 
Suono due gatte, Moonsha- 
low, a cui ha lasciato 
42.000 euro ed un cottage 
con personale di servizio, e 
Cleo che ha ricevuto 33.000 
euro. — h 
L'unico animale a compa- 
rire nella lista e ad essersi 
guadagnato i soldi con il pro- 


prio lavoro è Moose, meglio 
conosciuto come Eddie nella 
serie televisiva statuniten- 
se Frasier. Il piccolo cane 
guadagna 8.400 euro ad epi- 
sodio e la sua fortuna am- 
monterebbe a 2,5 milioni di 
euro. Quanto a Gunther IV, 
la storia è ben diversa dalla 
versione raccontata dal Dai- 
ly Mirror; il fantomatico ca- 
ne infatti non sarebbe mai 
esistito, e neppure la ricchis- 
sima contessa. A rivelarlo 
fu nel 1995 Maurizio Mian, 
colonna portante della Gun: 
ther Foundation, una fonda- 
zione che in Toscana ed in 
Veneto aveva acquistato so- 
cietà di nuoto, pallavolo e 
calcio femminile. 


I carabinieri 
scortano sacerdote 
nella sua chiesa 


Don Duilio Testa 


TRASACCO E° stato un blitz 
in piena regola, eseguito 
prima dell’alba da poli- 
zia e carabinieri su dispo- 
sizione della Prefettura 
dell'Aquila. Per aprire il 
ortone della chiesa del- 
‘a Madonna del perpe- 
tuo soccorso, chiuso dal 
1 settembre 2008, i mili- 
tari dell'arma hanno do- 
vuto forzare un portonci- 
\ no, rompere i vetri di 
una portafinestra e to- 
gliere i quattro pali che 
puntellavano dall’inter- 
no il portone. Solo a quel 
Psi il parroco don 
uilio Testa è potuto en- 
trare nella chiesa che il 
vescovo di Avezzano Lu-' 
cio Renna gli ha affidato 
dopo il passaggio del con- 
vento dai CApDU Cc alla 
curia, A quell'ora il presi- 
dio dei fedeli era forma- 
to solo da una coppia di 
anziani armati di telefo- 
nino, più sbigottiti che 
impauriti per l’apparizio- 
ne degli uomini in divi- 
sa. Ma la calma è durata 
poco. La piazza ha comin- 
ciato a riempirsi di don- 
ne anziane, che hanno di 
nuovo fatto muro davan- 
ti alla chiesa, impedendo 
ai carabinieri di avvici- 
narsi ancora al portone. 


Strangola il padre 
che gli nega i soldi 
della pensione 


PAVIA Ha ucciso il padre 
che non voleva «passar- 
gli» la pensione appena 
ritirata in posta. È stata 
questa, secondo gli inqui- 
renti, la ragione dell'omi- 
cidio avvenuto ieri matti- 
na a Pavia. Ferdinando 
Zennaro, 41 anni, disoc- 
Supato, si è avventato 
sul padre Angelo, 64 an- 
ni, chiedendogli di conse- 
gnargli tutti i soldi della 
pensione. L'anziano era 
appena rientrato in ca- 
sa: la moglie e l'altro fi- 
glio Emanuele erano fuo- 
ri per lavoro. Tra figlio e 
pades la discussione è 
en presto diventata 
una lite. Quindi, secon- 
do la ricostruzione degli 
investigatori, Ferdinan- 
do Zennaro ha afferrato 
per il collo il genitore, 
trascinandolo in bagno. 
Il padre Angelo non ha 
avuto neppure la forza 
di reagire. Quando Fer- 
dinando ha allentato la 
presa, il padre è caduto 
sul pavimento ormai pri- 
vo di vita. Qualche minu- 
to dopo è arrivato l'altro 
figlio Emanuele. Ferdi- 
nando, che inizialmente 
si era chiuso a chiave in 
casa, ha aperto al fratel- 
lo e poi è uscito di corsa 
raggiungendo la vicina 
questura. Una volta arri- 
vato all'ingresso, ha det- 
to al piantone: «Ho ucci- 
so mio padre, voglio par- 
lare con qualcuno». 
Ferdinando Zennaro è 
stato interrogato inizial- 
mente negli uffici della 
squadra mobile; poi, do- 
po un sopraluogo nella 
sua abitazione, è stato 
accompagnato in carce- 
re. L'uomo (che sino a po- 
co tempo fa aveva lavora- 
to in una fabbrica di Cer- 
tosa) è accusato di omici- 
dio volontario. 


Migliaia di rospi 
invadono le strade 
del Trevigiano 


ROMA Si erano risvegliati 
dal letargo una prima 
volta a fine febbraio ma 
poi, viste le temperature 
ancora rigide, erano tor* | | 
nati a dormire. Ora i ro” 
spi del trevigiano si so” | 
no risvegliati in massa 


si sono buttati fra stra- 
de e campagne creando 
il panico fra gli ambien” 
talisti che non riescon9 
a controllare le fughe der 
gli animaletti che ri 
schiano di essere stermi” | | 
nati dalle ruote delle au" | 
tomobili. E per quest0 | 
due associazioni la Lac ® 
l'Una chiedono volonta” 
ri. «Servono - dicono le 
due associazioni - volone | 
tari per gestire l'ondat@ 
di anfibi che invade l@ 
strade della regione». £ 
preoccupare gli animal 
sti, in primo luogo, l'altà 
mortalità dei rospi cho, 
er rispondere all appor; 
o della stagione deg! 
amori, finiscono a cen le 
naia sotto le ruote dell e 
auto. Solo in una del 1 
aree maggiormente inte 
ressate alla migrazioni 
dei rospi trevigiani, | 
Montello, tra sabato * 
domenica scorsa i VO 0A 
tari della Lac e dell LE 
hanno salvato dalle 100 
te delle auto oltre 2.0 
rospi. 
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Sotto accusa è finito il cibo della mensa del nido ma gli inquirenti stanno indagando anche sui medicinali 


ATTUALITA' 


Due bimbi uccisi dalla meningite 


Le vittime frequentavano | 


! carabinieri pongono isigilli all'asilo nido. 


‘asilo comunale di Manesseno sulle alture di Genova 


GENOVA Si affrettano a porta- 
re a casa i loro bambini ri- 
masti all'asilo, le madri di 
Manesseno, una piccola fra- 
zione alle spalle di Genova. 
La paura è tangibile in que- 
sto paese della Valpolceve- 
ra. All'alba di ieri due bam- 
bini, Otello di due anni e Ga- 
briele di un anno e mezzo, 
sono morti nelle loro case 
Ber febbre alta e vomito. 

intomi, pare, di una menin- 
gite fulminante che avrebbe 
colpito i due piccoli amici, 
compagni di classe nell'asilo 
nido comunale «L'orsacchiot- 
to» di Manesseno. 

Che ieri mattina è stato 
chiuso precauzionalmente. I 
venticinque bambini potran- 
no tornare nelle loro classi 
solo tra una settimana. Nel 
pomeriggio di ieri, infatti, al- 
tri sei bambini della Valpol- 
cevera sono stati ricoverati, 


e poi dimessi, all'ospedale 
pediatrico Gaslini di Geno- 
va per febbre alta. I 
l'interno dell'asilo nido, 
ieri, si sono alternati carabi- 
nieri, repsonsabili dell'uffi- 
cio igiene della Asl, sindaco 
e assessori di Sant'Olcese. 
Tutti impegnati nel tenatre 
di capire le cause della mor- 
te dei due bambini che sa- 
ranno chiarite con certezza 
solo questa mattina, quan- 
do verrà eseguita l'autopsia 
all'ospedale San Martino di 
Genova. Diverse le ipotesi 
al vaglio. Se la meningite 
sembra la causa più probabi- 
le dei due decessi improvvi- 
si, sotto accusa in un primo 
momento era finito anche il 
cibo della mensa. Subito 
smentita dalla direttrice 
dell'asilo, Tamara Pierini: 
«Mi sento di smentire - ha 
spiegato - qualsiasi proble- 


Ha un diametro di duemila chilometri, è ricoperto di ghiaccio e rocce. Scoppia la polemica tra i ricercatori: 


Scoperto Sedna, 


HOUSTON Si chiama Sedna, come la divinità 
dell'oceano degli Inuit, gli eschimesi, e gi- 
Ta con orbita regolare nel nostro sistema 
Solare. Si tratta del decimo pianeta scoper- 
0 dagli astronomi della Nasa che, dopo 20 
Anni di ricerche spasmodiche nello spazio, 
Anno finalmente trovato il Pianeta X, o 
meglio denominato Smiley, Varuna, Quao- 
da precedenti ricerche scientifiche. 
l merito è tutto delle indagini effettuate 
al telescopio spaziale Spitzer e solo ieri 
Scienziati americani hanno dato la cla- 
Orosa notizia alla comunità scientifica in- 
Thazionale. Sedna ha un diametro di 
1800 chilometri, è di colore rossiccio, ed è 
coperto da rocce e ghiacci. Dista dalla 
erra circa 10 miliardi di chilometri ed è 
Si hdi molto più lontano di Plutone che di- 
"a quasi 6 miliardi di chilometri. 


M 


ti». 


Altri scienziati invece sono pronti a ride- 
finire il nostro sistema solare aggiungendo- 
ci quindi Sedna come decimo pianeta. 
L’astronomo Michael Brown, scopritore di 
Sedna, ieri, durante una conferenza stam- 
pa a Washington, ha ammesso che la defi- 
nizione di «pianeta» può essere in effetti 
contestabile. «Sedna potrebbe avere una 
massa insufficiente 
come pianeta», ha 
Stesso discorso può essere fatto per Pluto- 
ne». Infatti, per Plutone, l’ultimo pianeta 
ad essere scoperto nel 1930, la comunità 
scientifica non è tutta concorde. C'è chi an- 
saints È L 3 cora ha dei dubbi se definirlo 0 meno un 
a l’individuazione del piccolo pianeta è ianeta. Troppo piccolo, per alcuni. Ma 


er essere catalogato 
letto Brown, «ma lo 


degpi Rei 4 tone 
‘Stinata a riaprire le polemiche tra i ricer- Platone è più grande di Sedna, ha un dia- 


“tori. Sedna si può veramente definire un 
Planeta? O. forse si. trattacdi uni grande 
chieroide? Il dibattito è già aperto tant'è 
che alcuni astronomi sono indecisi poiché 
a €ngono che sia soltanto un'enorme «pal- 
® di ghiaccio con orbita regolare e nulla 


metro di 2300 chilometri, ben distante da 
quello di Mercurio, 4880:chilometri o di Sa- 
turno, 120.600 chilometri. Rimane quindi 
dubbio il fatto che Sedna sia abbastanza 
grande per essere considerato il decimo 

ianeta. La sua presenza conferma però 


più. «Oggetti come questi», ha detto la l’esistenza di grandi oggetti celesti ai mar- 
Planetologa Angioletta Coradini, dell’Isti- gini estremi del sistema solare, nella cosid- 


‘Uto nazionale di astrofisica, «sono interes- 


i IL CASO 


Pesanti critiche della stampa slovena 
Allargamento a Est dell'Ue: 
«Trieste e Gorizia sembrano 
città di due diverse nazioni» 


TRIESTE La Slovenia? Preferisce Gorizia a Trieste. Ma 
RIE £ una questione legata alle bellezze architettoniche 
li aturali offerte dalle due città del Friuli Venezia Giu- 
die ensì una valutazione derivante da quello che a Lu- 
“na viene letto come un diverso SRO all'allarga- 
do a Est dell’Unione europea. «Trieste resta ostag- 
di del suo RR, così ha titolato ieri in seconda pa- 
na il Delo», il principale quotidiano sloveno, riferen- 
Gr nu Proprio a quello che la Slovenia ritiene essere un 
€ ivergente del capoluogo giuliano e di 
d ‘proprio ingresso nel- 


‘ove 
cent 


defonsacrare ai fatti della secon 
tmmediato dopoguerra». «Le due città sono così di- 


nona è gestita «dall’elite degli optanti (sic) istriani che 
leg 

Type 
troy, 


al monumento degli slo- 
il di trucidati a Basovizza dai fascisti italiani e punta 
di (10 accusatore contro l’amministrazione municipale 
za cho trodestra capitanata dal sindaco Roberto Dipiaz- 
del dea sta progettando, un occastone del cinquantenario 
Ig, storno di Trieste all’Italia, di realizzare un monu- 


28}, Ù 
in pri 


nego feredis orrà una sorta di centro di documentazio- 
fascigi; eccidi del dopoguerra dei soldati tedeschi, dei 
l 


n dei rappresentanti del FIERO italiano, dei par- 
i innocenti. In piazza Li- 
SU incjg:Uéce, sarà sistemata una 
Zia Gsgieli stemmi dell'Istria, di 
Inso eme all’alabarda triestina. 
Ulo stMa, per la Slovenia, una sorta di «lesa maestà» 
‘Pirito europeo di riconciliazione, a cui, ancora 
@ viene contrapposta la volontà costruttiva 
pri «loys: nuece da Gorizia ‘ché ora sta pensando con i vi- 
Tanga] ni la denominazione della nuova piazza della 
Pina dopo l'abbattimento dello storico «muro». 
Mauro Manzin 


ietra del Carso con 
iume e della Dalma- 


(etta fascia di Kuiper. 


Il decimo pianeta 


ma di carattere alimentare. 

a mensa è interna e co- 
munque se il responsabile 
delle morti fosse il cibo, da 
venerdì a oggi, si sarebbero 
sentiti male altri bambini. 
La mia paura purtroppo è 
che si tratti di due casi di 
meningite». Ma gli inquiren- 
ti indagano anche sui medi- 
cinali. I due bambini accusa- 
vano sintomi che inizialmen- 
te avevano fatto pensare a 
una semplice influenza. En- 
trambe le famiglie li aveva- 
no curati con della tachipiri- 
na, acquistata nella stessa 
farmacia. Ma l'infettivologo 
Dante Bassetti smentisce 
anche questa ipotesi: «Mi 
sento di affermato - ha det- 
to - che si tratti di due casi 
di setticemia, fase che prece- 
de la meningite. I due bam- 
bini potrebbero aver contrat- 
to il virus da un portatore 


Com'è fatto il Sistema Solare e dove si trova Sedna 


ANSA-CENTIMETRI 


lametro: 
2.300 km 


Distanza dalla Terra: 


6 miliardi di km 


sano, quindi l'emergenza po- 
trebbe non riguardare l'inte- 
ra scolaresca». 

Per precauzione, comun- 
que, tutti i bambini sono sot- 
to controllo pediatrico, cura- 
ti con Satibionicis L'intera 
Valpolcevra è comunque sot- 
to shock. La madre di uno 
dei bambini morti è ricove- 
rata per il trauma subito 
nel reparto di Psichiatria 
dell'ospedale Villa Scassi di 
Genova-Sampierdarena. En- 
trambe le famiglie si sono 
trincerate nel più stretto ri- 
serbo, rifiutandosi anche di 
aprire la porta. Intanto la 
DIE ha aperto un' 
inchiesta: il magistrato Va- 
leria Fazio ha ordinato mag- 
giori accertamenti e ha aper- 
to due fascicoli senza ipote- 
si di reato, per acquisire in- 
formazioni, 

Licia Casali 


3 
«È più piccolo di Plutone, va rivista la classificazione» 


decimo pianeta, E gli scienziati già litigano 


santi perché aiutano a ricostruire le fasi 

rimordiali del sistema solare. Ma io non 
0 chiamerei di certo «pianeta». Di corpi ce- 
lesti come Sedna ne troveremo ancora tan- 


RICERCA 


IL PICCOLO 5 


ROMA Le cellule staminali 
potrebbero rivoluzionare i 
trattamenti contro la cal- 
vizie: scienziati americani 
sono riusciti a trapiantar- 
le nei topi facendo ricre- 
scere i peli. Ne ha dato no- 
tizia sulla rivista america- 
na «Nature Biotechnolo- 

» SERE Cotsarelis del 

edical Center della Pen- 

nsylvania a Philadelphia. 
Gli esperimenti non solo 
evidenziano la possibilità 
di ovviare alla caratteri- 
stica assenza di 
peli (alopecia) con 
le staminali ma: 
confermano nei 
follicoli piliferi la 
loro esistenza, so- 
spettata per tanto 
tempo ma mai di- 
mostrata finora. 

Il prossimo pas- 
so sarà trovare ed 
isolare le stamina- 
li anche nei follico- 
li umani, ha riferi- 
to Cotsarelis ag- 
giungendo che nel 
corso dei lavori la 
sua équipe ha an- 
che individuato i 
geni accesi nelle 
staminali dei topo- 
lini disegnando l’« 
identikit genetico» di que- 
ste cellule. Lo stesso iden- 
tikit sarà utilizzato per 
trovare le staminali uma- 
ne nel minor tempo possi- 
bile. I ricercatori hanno 
isolato le cellule dopo an- 
ni di lavoro sui roditori. 
Poi hanno confermato in 
provetta le loro 
potenzialità, dimostrando 
che sono in grado di molti- 
plicarsi e differenziarsi in 
tutti i tipi cellulari che co- 
struiscono un follicolo pili- 
fero. Infine hanno preso 
le cellule bambine, ne 
hanno fatto un mix con 
cellule del derma e hanno 
trapiantato il tutto nella 
pls dei topolini. 

Il risultato è stato sor- 
prendente: le staminali 

rima hanno formato i fol- 
icoli, indistinguibili da 
GrtE naturali, poi hanno 

ato Tuoro alla crescita 
del pelo. I ricercatori con- 
tano di fare lo stesso sull' 
uomo ma prima devono 


Successo dei primi esperimenti sui topi 


Spunta una cura genetica 
per far ricrescere i capelli 
con un mix di staminali 


Un calvo famoso: l'arbitro Collina. 


rintracciare le staminali 
nei follicoli umani. 

Ma a smorzare facili en- 
tusiasmi ci pensa il mini- 
stro della salute, Girola- 
mo Sirchia, che, interve- 
nendo a Milano alla pre- 
sentazione delle iniziative 

er la «Settimana Mondia- 
È del Cervello», ha messo 
in guardia su «cure mira- 
colose e immediate», su 
notizie di «diete o pillole 
portentose» o su «nuove te- 
rapie risolutive» mentre 


poi ci vogliono anni solo 

er. le sperimentazioni. 

irchia ha citato in propo- 
sito le notizie sulle tera- 
pie geniche «che si sono 
rincorse per tutti gli anni 
'90 e che solo ora stanno 
diventando veramente at- 
tuali» o quelle sulle cellu- 
le staminali «che ancora 
non hanno dato alcun ri- 
sultato. Tutti dicono che 
serviranno almeno 10 an- 
ni ma ogni giorno spunta 
qualcuno con una nuova 
Scoperta e i malati si illu- 
dono». 

Critiche, da parte del 
ministro, anche per quan- 
to riguarda le diete «che 
sembrano dover risolvere 
il sovrappeso ma che spes- 
so altro non sono che sp 
culazioni economiche. 
Pensiamo di curare con le 
pillole i nostri vizi, senza 
troppa fatica, senza rinun- 
ce e sacrifici. Ma la salute 
si difende con sacrificio e 
impegno». 


sh 


Il provvedimento non è stato inserito nel calendario dei lavori di questa settimana della Camera dei deputati 


Croazia in Europa, la ratifica è «sparita» 


Zagabria non commenta, ma parla di fitti contatti con la Farnesina 


TRIESTE Nel calendario dei la- 
vori della Camera per que- 
sta settimana non IHR la 
ratifica del patto di stabiliz- 
zazione con la Croazia, pri- 
mo gradino per l’ingresso del- 
la repubblica con la scacchie- 
ra nell’Ue. Patto che è stato 

ià approvato dal Senato in 
luglio del 2003. Un’assenza 
annunciata dopo i segnali in- 
quietanti giunti da Zaga- 
bria. Come si ricorderà il go- 
verno Sanader ha inserito 
nella Finanziaria di que- 
st’anno, varata agli inizi del 
mese, il pagamento del debi- 
to di 35 milioni di dollari de- 
rivanti da Osimo, facendo 
proprio un emendamento 
resentato dall’ultranaziona- 
ista Partito dei diritti. Il lea- 
der del Partito Djapic aveva 
dichiarato nell’aula del Sa- 
bor che con tale atto si chiu- 
deva la porta a qualsiasi ipo- 


Lo ha deciso l'Alto commissari 


tesi di restituzione 

dei beni degli esuli. 
enza dimenticare 

l’altra questione 

aperta; la pesca in 
driatico, 

Certo che riguar- 
do ai beni, il gover- 
no Sanader non ha 
mai affermato che 
il pagamento del de- 
bito avesse questo 
significato, però la 
decisione ha creato 
inquietudine a Ro- 
ma. Come abbiamo 
già scritto, secondo 
Indiscrezioni sareb- 
be stato lo stesso vi- 
ce premier Gianfranco Fini 
a porre un altolà alla ratifi- 
ca, «finchè non giungeranno 
segnali concreti da Zaga- 
bria» come ha dichiarato il 
deputato triestino di An Ro- 
berto Menia, Atteggiamento 


Ù Ù 


La sede del palazzo del governo a Zagabria. 


confermato indirettamente 
dal ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Carlo Gio- 
vanardi, il quale ha detto 
che «della ratifica si parlerà 
quando ci sarà spazio in au- 
la». Mentre, contemporanea- 


mente, il presiden- 
te della Camera, 
Pier Ferinando Ca- 
sini, dichiarava che 
sarebbe stata inse- 
rita in calendario 
«al più presto». 

e cosa tiene il 
pae asia nel 
limbo? Secondo Gui- 
do Brazzoduro, pre- 
sidente della Fede- 
razione delle asso- 
ciazioni degli esuli, 
che è in stretto con- 
tatto con la Farnesi- 
na, il blocco «non è 
casuale». Quello 
che si aspetta è un 
segnale di disponibilità da 
Zagabria sull'argomento: Ci 
sono state, e da parte croata 
sono state più volte ribadite, 
aperture, però solamente 
verbali, da parte del premier 
Sanader (viene sempre cita- 


to quanto detto al capo del 
governo italiano Berlusconi 
a Brdo) ma finora nulla di uf- 
ficiale. Un segnale importan- 
te, secondo a sa- 
rebbe il rilancio dei lavori 
della Commissione mista, co- 
stituita oltre un un anno e 
mezzo fa e che si è riunita 
soltanto due volte. Si aspet- 
ta che Zagabria dia la sua di- 
sponibilità a convocarla, 


Dalla capitale croata nes-. 


sun commento alla notizia 
del mancato inserimento in 
calendario della ratifica. Il 
portavoce del ministero de- 
gli Esteri, Dobroslav Silobr- 
cic, si è limitato a dire che il 
suo ministero «è in stretto 
contatto con il governo italia- 
no e in questo momento non 
possiamo aggiungere di 
più». Che sia il segnale di di- 
sponibilità. 

Pierluigi Sabatti 


0 Paddy Ashdown: il nuovo ordinamento amministrativo entrerà in vigore dopo le elezioni locali previste a ottobre 


Mostar viene riunificata: avrà un solo sindaco 


Paddy Ashdown 


SARAJEVO L'Alto rappresen- 
tante della comunità inter- 
nazionale in Bosnia, Paddy 
Ashdown, ha ufficialmente 
proclamato ieri l'unificazio 
ne amministrativa di Mo- 
star, capoluogo della Erze- 
govina divisa sin dai tempi 
della guerra (1992-1995) 
tra le due comunità, musul- 
mana e croata. L'unificazio- 
ne avviene in base al nuovo 
statuto della città imposto 
lo scorso gennaio da 
Ashdown. Esso prevede 
l'abrogazione dei sei comu- 
ni della città, tre a maggio- 
Tanza croata e tre a maggio- 
ranza musulmana, che re- 
Steranno solo delle circoscri- 


zioni elettorali per impedi- 
re il predominio di un grup- 
po etnico sull'altro. 

«Oggi è un giorno storico 
per Mostar - ha detto ieri 
Ashdown - che, dopo anni 

li divisioni e di ristagno, 
ha l'opportunità per un nuo- 
Vo inizio». Ashdown ha spie- 
gato che la città avrà un 
Unico sindaco, un budget e 
un'amministrazione unifi- 
cata che, oltre al migliore 
funzionamento della città, 
Porterà anche a una ridu- 
Zione sensibile della spesa 
Pubblica. Il nuovo ordina- 
mento amministrativo en- 
trerà pienamente in vigore 

‘opo le elezioni locali previ- 
Ste a ottobre. 


Per impedire predomini 
etnici, nel consiglio ci po- 
tranno essere al massimo 
15 musulmani e 15 croati. 
Almeno quattro seggi sono 
previsti per i serbi, fatto 
che dovrebbe incentivare il 
loro rientro e aiutare a ri- 
pristinare il carattere mul- 
tietnico e multiculturale 
della città. «Nessuna delle 
due etnie potrà predomina- 
re sull'altra», ha dichiarato 
Ashdown respingendo le 
critiche del nuovo statuto 
mosse dalla Comunità de- 
mocratica croata (Hdz) se- 
condo le quali la maggioran- 
za croata della città, il 60 
percento della popolazione, 


disporrà solo del 42 percen- 
to del potere. Per raggiun- 
gere questo accordo ci sono 
voluti dieci mesi di trattati- 
sa tra le forze politiche loca- 
li 
Mostar ha oggi circa 
110.000 abitanti, due terzi 
dei quali sono di etnia eroa- 
ta (con doppia cittadinanza 
croata e ALU Prima 
della guerra nella città vi- 
vevano il 85% di musulma- 
ni e il 38% di croati. Mo- 
Star è stato uno dei teatri 
pal sanguinosi della guerra 
osniaca. Dal 1992 furono i 
serbi ad attaccare musul- 
mani e croati, ma nel 1993 
questi ultimi girarono i can- 
noni contro gli ex alleati. 


Pubblicità 
Ha ottenuto due brevetti svizzeri 


Vuoi meno 


Rugastir 


In farmacia 


Rugastir Stira le Rughe 


I ricercatori Labo 
hanno scoperto e brevetta- 
to Rugastir Stira le Rughe, 
un potente trattamento 
antirughe a base di un 
innovativo principio attivo: 
il Reattore Biologico 
Cellulare RB 160, ottenuto 
da un microrganismo vege 
tale unicellulare dotato di 
altissima capacità di molti- 
plicazione delle cellule e 
reso dai ricercatori Labo 
particolarmente adatto al 
trattamento della pelle con 
problemi di rughe. 

Essi hanno dassificato 
le rughe in sei gradi sulla 
base dei quali hanno iden- 
tificato 4 dosaggi specifici 
di Rugastir per altrettanti 
Seli di rugosità cutanea, 

I alV grado, 

Le farmacie distributri- 
ci Labo dispongono del 
Rugometro, un'invenzione 
protetta da brevetto svizze 
10 che riporta la scala foto 
grafica delle rughe per la 
scelta del dosaggio di 
Rugastir più adatto al pro- 
prio grado di rughe. 


Sconto € 5,00 


in farmacia 


1 confezione di Rugetir Stra le Rughe, 
Biosso le farmacie attorizzate, Scade i 
‘30/06/2004, 


6 inpiccoLo 


ECONOMIA 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


Ancora segnali negativi per l’economia. L'industria non riesce a scrollarsi di dosso la stagnazione. Pil: siamo all'ultimo posto fra i Paesi più avanzati 
P p 


Ocse: Italia a crescita zero, Fanalino di coda nel G7 


rie 


In gennaio la produzione cala ancora: -2,8 per cento. E° il terzo peggior calo degli ultimi tredici mesi 


ROMA Il made in Italy arran- 
ca. A gennaio la produzio- 
ne industriale cala ancora 
dello 0,2% rispetto a dicem- 
bre, contro una previsione 
di leggero aumento degli 
analisti. E anche l'Ocse, 
l'organismo che raggruppa 
i paesi più avanzati, regi- 
stra un'inquietante cresci- 
ta zero del nostro pil nel 
quarto trimestre e colloca 
l'Italia in ultima posizione 
tra i paesi del G7. Nono- 
stante la locomotiva Usa 
sia ormai in marcia e l'Eu- 
ropa mostri chiari segni di 
ripresa, le industrie italia- 
ne non riescono a scrollarsi 
di dosso la stagnazione. 

A gennaio la produzione 
industriale registra un 
-2,8% rispetto a gennaio di 


un anno fa e cala dello (15%en Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Gen 
‘03 ‘03 ‘03 ‘03 '03 ‘03 ‘04 


0,2% rispetto a dicembre #03 _'03 ‘03 ‘03 ‘03 ‘03 


L'andamento della produzione industriale 


Confronto percentuale con l'anno precedente e con il mese prima. Dati Istat 


Variazione tendenziale (dati grezzi) 


+0,7 
da 


' ANSA-CENTIMETRI 


2008. Il Pil italiano è in fre- 
nata, dice l’Ocse, l’organiz- 
zazione dei paesi industria- 
lizzati. Ed è in frenata an- 
che rispetto agli altri paesi 


produttive Adolfo 


tosegretario alle Attività 
Urso, 
An. Il dato tendenziale 


del G7 che nell’ultimo tri- 
mestre 2003 hanno fatto re- 
gistrare un +0,9% (+3% an- 
nuo) di crescita a fronte del- 
la stasi dell’Italia che si 
conferma fanalino di coda: 
0 di crescita nel quarto tri- 
mestre, 0,1% annuo. Nel 
trimestre precedente la cre- 
scita ero dello 0,5%. 

«Non ci sono segnali di ri- 
presa», commenta l'Istat 
fornendo i dati sull’indu- 
stria. «La più lunga stagna- 
zione mai vista», dice Gu- 
glielmo Epifani, segretario 
della Cgil. «Un inizio di an- 
no deludente. Le prospetti- 
ve di rilancio dell'economia 
italiana rimangono deboli 
e incerte», fa notare il Cen- 
tro studi di Confindustria. 


grezzo della produzione di- 
ce -2,8% sul gennaio 2003. 
Ma i giorni lavorativi era- 
no 20 e non 21. 
Ricalcolando la produzio- 
ne si ottiene un incremen- 
to dello 0,8%. Analizzando 
i dati corretti per giorni di 
lavoro l’Istat nota come la 
produzione di beni stru- 


mentali durevoli sia cre- 
sciuta, in un anno, del 
7,5%, di quelli non durevo- 
li del 3%. Cala invece la 
produzione di beni stru- 
mentali (-0,3%) e beni in- 
termedi (-3,8%). Aumenta, 
+3,6%, la. produzione di 
energia. 

I settori che tirano di più 
sono quello della carta, edi- 
toria e stampa (+10,2%), la 
produzione di mobili 


Ss INDAGINE 


VENEZIA Gli imprenditori 
del Nordest hanno una 
percezione dell'attuale fa- 
se economica peggiore di 
quella manifestata dai lo- 
ro colleghi italiani. È uno 
dei dati che emerge da un' 
indagine del Swg di Trie- 
ste, presentata ieri nell' 
ambito di un convegno dei 
Ds sul futuro del Nordest. 
Dall'indagine, che ha ri- 
guardato 600 imprendito- 
ri italiani, emerge anche 
che quelli del Nordest si 
differenziano dal resto del 
Paese anche. nell'indivi- 
duare i peggiori punti de- 
boli del sistema. Al primo 
posto si colloca infatti un' 
insufficiente capacità di 
aggregazione delle impre- 
se, seguita da dimensioni 
ritenute ormai troppo pic- 
cole e dal problema del ri- 
cambio generazionale. In- 
somma, la piccola impre- 


Il Nordest vede più nero 


sa non è più in grado di 
reggere come in passato il 
confronto della 
competitività. 

In particolare - ha rile- 
vato Davide Corritore, 
che ha presentato la ricer- 
ca insieme a Roberto We- 
ber - ben il 31% degli im- 
prenditori nordestini avrà 
il problema del ricambio 
generazionale entro i pros- 
simi dieci anni, contro il 
20% della media italiana. 
E tale ricambio, ha ag- 
giunto, è messo a rischio 
anche dal fatto che molti 
giovani, dopo aver studia- 
to, non vogliono più segui- 
re la strada dei padri. Gli 
industriali triveneti si dif- 
ferenziano dal resto del 
campione anche nel rite- 
nere che il problema dell' 
accesso al credito sia me- 
no importante di quello di 
reperire la manodopera. 


(+17,4%), alimentari, be- 
vande e tabacco (+2,1%), 
estrazione di minerali 
(+2,2%). Crollano, invece, i 


settori del made in Italy: 
pelli e calzature (-5,9%), 
tessile e abbigliamento 
(-3,8%). 


N IL CASO 


BRUXELLES Con una decisio- 
ne che rafforza la linea du- 
ra tenuta finora dalla Com- 
missione europea, i rappre- 
sentanti delle 15 authority 
nazionali per la concorren- 


Antitrust europei 


«Un dato deludente, che 
preoccupa», ammette il sot- 


za hanno dato ieri il loro 


pieno appoggio alla propo- 
sta di Bruxelles di condan- 
nare Microsoft per abuso 
di posizione dominante. I 
regolatori europei «hanno 
unanimemente approvato 
la bozza di decisione della 


: Ok alla linea dura di Monti su Microsoft 


Commissione europea», ha 
annunciato ieri la portavo- 
ce di Mario Monti, commis- 
sario Ue per la concorren- 
za e responsabile dell' in- 
chiesta avviata oltre cin- 
que anni fa. Il parere del 


cosiddetto comitato consul- 
tivo, come indica lo stesso 
nome, non è vincolante. La 
Commissione europea ha 
infatti potere decisionale 
autonomo in materia di 
concorrenza. 


#5 IN BREVE 


Diffusi i dati al 31 dicembre 2003 
Danieli, balzo degli ordini 

a quota 1150 milioni di euro 
Acciaio: «Mercato difficile» 


BUTTRIO Al 31 dicembre 2003, cioè a metà esercizio, il 
portafoglio ordini del gruppo Danieli di Buttrio (Udi- 
ne), leader mondiale nella produzione e progettazione 
di mini acciaierie, ammontava a 1.150 milioni di euro. 
Lo ha reso noto ieri la società friulana precisando che 
il dato era superiore del 60% al risultato messo a segno 
a fine anno 2002. Il gruppo Danieli - che nel periodo ha 
acquisito un prestigioso ordine presso il produttore 
d'acciaio Voest Alpine Schienen (Austria) - ha realizza- 
to, sempre nel periodo, un margine operativo di 38,4 
milioni di euro (38 milioni della sola Capogruppo), più 
che triplicato rispetto agli 11,3 milioni di euro dello 
stesso periodo del 2002. «La Danieli - è detto nella nota 
- continua, nonostante la fase negativa del mercato in 
Europa, ad investire risorse significative in ricerca e in- 
novazione», Il gruppo - il cui utile nel semestre è stato 
di 0,4 milioni di euro - ha unità operative in Italia, Sta- 
ti Uniti, Olanda, Germania, Svezia, Regno Unito e 
Francia. Il 98% del suo fatturato è realizzato all'estero. 


Abi: mercato dei mutui ultimo in Europa 


ROMA L'Italia è il fanalino di coda tra i paesi europei per 
il volume dei mutui casa rispetto al Pil, ma il credito 
fondiario è destinato ad un forte sviluppo. Lo ha detto 
il direttore generale dell'Abi, Giuseppe Zadra. Zadra 
ha sottolineato che le banche possono arrivare a copri- 
re il cento per cento del valore dell'immobile finanziato 
dall'80% circa attuale allungando la durata dei mutui 
fino a circa 20 anni. Secondo i dati presentati dall'Abi 
in Italia al 31 dicembre del 2002 le consistenze dei mu- 
tui casa FE PpresSDiatAno meno dell'11% del Pil rispet- 
to al 20% della Francia, al 30% della Spagna e al 50% 
di Gran Bretagna e Germania. 


General Motors non parteciperà all'aumento della Fiat 


NEW YORK General Motors, la prima produttrice di veico- 
li al mondo titolare del 10% di Fiat Auto, esclude, al 
momento, di partecipare all'aumento di capitale deciso 
dal Lingotto. La scelta della casa di Detroit è contenu- 
ta nelle consuete comunicazioni di fine anno inviate al- 
la Sec, l'organo di vigilanza della Borsa americana. «At- 
tualmente - si legge nel documento pubblicato sul sito 
della Sec - General Motors non prevede di partecipare 
alla ricapitalizzazione di Fiat Auto Holding». In segui- 
to alla mancata partecipazione all' aumento di capitale 
- viene ribadito - la quota del 20% detenuta originaria- 
mente da Gm in Fiat Auto è scesa al 10%. 


Niente bonus secondo figlio se solo papa lo riconosce 


ROMA Il bonus di 1.000 euro per il secondo figlio non sa- 
rà erogato nel caso che il bambino sia riconosciuto solo 
dal padre e non dalla madre perchè il diritto alla con- 
cessione del bonus è «in capo alla madre e se la stessa 
non è titolare, non può trasferirlo al padre». Lo precisa 
il ministero del Welfare rispondendo alle domande più 
ricorrenti in materia di erogazione dell'assegno per il 
secondo figlio (legge 269/03) che prevede il bonus per i 
bimbi oltre il primo nati tra il primo dicembre 2003 e il 
31 dicembre 2004 da donne residenti in Italia, italiane 
o comunitarie. 


Il consiglio d’amministrazione del Leone si riunisce a Venezia per es 


è, 


Prende una batosta an- 
che la produzione di auto- 
mezzi. Quella delle auto 
scende del 12%, quella del 
settore intero del 9,5%. Un 
segnale preoccupante se 
confrontato con dicembre 
quando la produzione di au- 
to era cresciuta dell’8,3% e 
quella di autoveicoli in ge- 
nere del 5,5%. 

Le brutte notizie non si 
fermano qui. L’Isae, Istitu- 
to di studi economici, av- 
verte che la flessione della 
produzione industriale per- 
marrà anche nei prossimi 
mesi, con alti e bassi e una 
ripresa solo da aprile in 
poi. «Si conferma la validi- 
tà del nostro sciopero del 
26», dicono Epifani, Cgil, e 
Savino Pezzotta, leader del- 
la Cisl. Si schiera con loro 
anche Renata Polverini, vi- 
cesegretario dell’Ugl (sin- 
dacato vicino ad An): «I da- 
ti confermano la necessità 
dello sciopero». «Si rischia 
di non vedere la fine del 
tunnel», nota Raffaele Bo- 
nanni, segretario confede- 
rale Cisl. E per Luigi Ange- 
letti, segretario della Uil, 
con questi dati «si rischia 
di non centrare la crescita 
dell’1,9% del Pil con le con- 
seguenze del caso». Un ele- 
mento ripreso anche da 
Confindustria:  «Rimango- 
no ancora deboli ed incerte 
le prospettive italiane no- 
nostante la ripresa interna- 
zionale si vada consolidan- 
do soprattutto negli Stati 
Uniti». L’Ocse conferma: 
«Nel terzo trimestre 2008 
l'economia italiana era cre- 
sciuta dello 0,4%, nell’ulti- 
mo si è fermata. In Francia 
crescita dello 0,5% nel tri- 
mestre e dello 0,6% nell’an- 
no, in Germania dello 


Alessandro Cecioni 


=. 


CRISI 


ROMA Alitalia riconferma 
lo sviluppo sulle rotte in- 
tercontinentali e punta al 
recupéro del mercato in- 
terno contando «sulle pro- 
Ir forze» ma senza esclu- 
lere pirate di acquisizio- 
ni di altre compagnie na- 
zionali o FREriOnI di part- 
nership». È quanto emer- 
So ieri in occasione di un 
incontro tra i vertici della 
compagnia e la dirigenza 
della società in cui si è par- 
lato anche dell'assetto in- 
dustriale che 
Alitalia dovrà 
puntare ad 
avere con il 
piano indu- 
striale. 

Dopo la ri- 
presa del dialo- 
go con i sinda- 
cati, Alitalia 
punta infatti a 
presentare il 
nuovo piano 
industriale 
nel. giro di 
«qualche setti- 
mana» e que- 
sta volta lo fa- 
rà coinvolgen- 
do tutte le parti in causa. 
La bozza del nuovo piano, 
ha detto oggi Zanichelli ai 
quadri aziendali, punta 
già su tre tasselli fonda- 
mentali: i requisiti di siste- 
ma, la cui discussione tec- 
nica è già stata avviata 
con il governo; il tavolo 
sindacale e l'assetto indu- 
striale che Alitalia si do- 
vrà dare con le alleanze e 


con lo sviluppo dei merca- 


Alitalia, Zanichelli punta — 
a valorizzare le rotte interne 


Marco Zanichelli 


ti. 

Uno dei principali obiet- 
tivi, infatti, sarà quello di 
far risalire la quota di 
mercato nazionale che ora 
rappresenta il 48% dell'of- 
ferta, contro un 70% del 

artner d'oltralpe Air 
rance, con il quale viene 
per altro confermata l'in- 
tenzione di stringere sull' 
alleanza. Per farlo, «Alita- 
lia conterà sulle sue forze, 
ma non mi sconvolgerebbe- 
ro soluzioni diverse come 
una forte part- 
nership o l'ac- 
uisizione di 
altre ' compa- 
je» ha detto 
anichelli ri- 
lanciando, in- 
direttamente, 
le ipotesi di in- | 
tegrazione con 
Meridiana. In 
questo caso, 
ovviamente, 
‘hanno fatto no- 
tare i vertici 
aziendali, do- 
vrebbe cadere 
il vincolo anti- 
trust. Il nuovo 
assetto industriale del pia- 
no, è stato inoltre ribadito 
anche in questa occasione, 
dovrebbe prevedere anche 
lo sviluppo della flotta. 

«Abbiamo bisogno di 
stringere; fino ad ora è sta- 
to perso del tempo prezio- 
so e ciò non ha contribuito 
a farci uscire dal tunnel 
della crisi», avrebbe detto 
Marco Zanichelli ai diri- 
genti aziendali. 


tt. 


aminare i conti del 2003. Le ipotesi di modifica dello statuto 


Vertici Generali verso il mandato triennale. Oggi il cda 


Il rebus della presid 


TRIESTE Primo test di rilievo 
a un anno dal via libera al 
piano industriale triennale 
delle Generali: oggi il consi- 
glio d’amministrazione del 
Leone, nella sede venezia- 
na delle Procuratie Vec- 
chie, esaminerà il bilancio 
2003. Gli analisti si atten- 
dono risultati in ripresa do- 
Po le prime indicazioni sul- 
a raccolta diffuse nel feb- 
braio scorso, Oggi il cda del 
Leone dovrà anche scioglie- 
re il nodo del mandato 
triennale ai vertici avvian- 
do le procedure, con la con- 
vocazione dell'assemblea 
straordinaria, per modifica- 
re lo statuto. L’appunta- 
mento potrebbe coincidere 
con la prossima assemblea 
degli azionisti fissata per il 
24 aprile. Sul mandato 
triennale c'è pieno appog- 
gio da parte dei grandi soci 
del Leone, Mediobanca in 
primis, in vista della ricon- 
ferma del presidente Antoi- 
ne Bernheim e dei due am- 
ministratori delegati, Gio- 
vanni Perissinotto e Sergio 
Balbinot. 

Sulla durata della presi- 
denza francese resterebbe 


enza Bernheim: potrebbe 


Oggi si riunirà il cda del Leone per l'esame dei conti 2003. 


ancora qualche incognita. 
Secondo una soluzione che 
sarebbe. maturata fra i 
grandi soci del Leone e di 
Mediobanca il presidente 
potrebbe dare la disponibili- 
tà a restare in carica per 
un anno ancora, fino alla 
primavera del 2005. Conti- 


nua a circolare anche l’ipo- 
tesi di un possibile passo in- 
dietro di Bernheim quando 
in settembre compirà 80 an- 
ni. Il presidente di Unicre- 
dito, Carlo Salvatori, come 
ha confermato al Forex di 
Genova, aveva parlato di 
una soluzione «uno più 


L'ad. di Unicredito liquida le voci di fusione con il Sanpaolo: «Abbiamo già troppe rogne» 


Profumo: più grandi da soli 


MILANO Unicredito ha ancora molto spazio di 
crescita interna prima di lanciarsi in nuovi 
progetti di fusioni o acquisizioni e forte dei 
risultati conta di proseguire a realizzare uti- 
li anche in futuro nonostante la difficile si- 
È chiaro e diret- 
to il messaggio inviato dal management di 
dd alla comunità finanziaria 

riunita per la presentazione dei dati di bi- 
lancio 2003, chiusi con una crescita dell'uti- 
le dell'8% a 1,961 miliardi di euro. Una con- 
vinzione riassunta in una frase dell'ammini- 
stratore delegato Alessandro Profumo: «Il 
primo trimestre 2004 si sta muovendo positi- 
vamente sulle voci commerciali e ciò che ge- 
nera commissioni ricorrenti. Il 2004 è un an- 
no complicato dal punto di vista macroecono- 
mico, ma Unicredito continuerà a crescere». 
La quota in Mediobanca. «Vogliamo di- 
luire la quota in Mediobanca al 6%», ha det- 


tuazione economica globale. 


Piazza Cor 


remo». 


gne. «Di rogn 


to Profumo. «Riteniamo - aggiunge - che la 
presenza di altri azionisti possa accelerare 
1l processo di crescita di Mediobanca». Profu- 
mo non chiude la porta a possibili acquisizio- 
ni di Unicredito sul mercato, purchè siano 
mirate. «Se ci sarà opportunità di fare acqui- 
sizioni, come quella di Abbey National, lo fa- 


Fusioni? Abbiamo già abbastanza ro- 
e ne abbiamo già abbastanza»: 
così l'amministratore delegato di Unicredit, 
Alessandro Profumo, Rada l'ipotesi di ef- 
fettuare acquisizioni o 

la. «Si dice che il nostro 
abbia l'ambizione di gestire cose più grandi 
- ha affermato - ma di rogne ne abbiamo già 
abbastanza non cerchiamo altre cose». Pro- 
fumo non parlava specificamente dell'opera- 
zione con il Sanpaolo, più volte smentita: 
«Ho sempre detto con grande chiarezza che 
non c'era nessuno studio sopra il Sanpaolo». 


usioni su larga sca- 
ppo di manager 


ROMA I bonus annunciati 
dalle assicurazioni, dopo 
la diminuzione degli inci- 
denti legata alla patente 
a punti, sono pochi e con- 
centrati soltanto in alcu- 
ne aree geografiche, come 
Napoli e la Campania.Lo 
sostiene il settimanale // 
Salvagente. Al settimana- 
le risulta che «molte pro- 
mozionisi fermano a Na- 
poli e nelle altre province 


della Campania» e, in,ge- 
nere, privilegiano i clienti 
che sono «in categoria di 
massimo sconto e che non 
hanno riportato incidenti 
negli ultimi 5 anni». In- 
soddisfazione, inoltre, da 
parte delle associazioni 
dei consumatori che ave- 
vano sottoscritto un Proto- 
collo per il raffreddamen- 
to delle tariffe con l'Ania 
e il governo. 


uno», un primo mandato an- 
nuale e un altro da conferi- 
re nella prossima assem- 
blea di aprile. 

Dopo la battaglia sul Leo- 
ne del marzo scorso, e nel 
quadro degli accordi che lo 
scorso aprile hanno visto 
Vincenzo Maranghi lascia- 
re la poltrona di Medioban- 
ca, l’attenzione su Trieste 
resta alta. Negli ultimi tem- 
pi i grandi soci del Leone si 
sono espressi a favore di 


una maggiore stabilità per 
il management costretto 
ogni anno a una verifica an- 
nuale. Di rilievo la posizio- 
ne di Mediobanca, azioni- 
sta di controllo del Leone 
con il 18,93 per cento, che 
ha già fatto sapere di esse- 
re favorevole al mandato 
triennale per i vertici: 
«Quando ci saranno fatte 
delle proposte le appoggere- 
mo», ha detto il direttore ge- 
nerale dell’istituto Alberto 


Nagel in un incontro con la 
comunità finanziaria. Per 
Nagel la compagnia triesti- 
na «deve adattare il pro- 
prio comportamento e lo 
statuto alle regole della cor- 
porate governance». In favo” 
te del mandato triennale 
peri vertici del gruppo trier 
stino sono arrivate precise 
pae di posizione da Carlo 
alvatori e Cesare Geronzi; 
presidenti di Unicredito @ 
Capitalia, grandi azionisti 
del Leone e di Piazzetta 
Cuccia. Via libera anche 
dal numero uno di Intes& 
Corrado Passera; «Conti 
nuiamo a sostenere il vert” 
ce aziendale delle. Genera” 
li». La banca di Bazoli è le 
gata al gruppo triestino d@ 
un forte accordo industria 
le nella bancassicurazionée., 
Oggi il cda esaminerà ! 
conti. La diffusione dei con” 
ti preliminari 2003 hann® 
mostrato una raccolta pre 
mi consolidata di 49,6 ml! 
liardi di euro, in crescità 
del 5,8 per cento miglioran” 
do gli obiettivi del piano 12° 
dustriale situati a quot@ 
47,9 miliardi. 
Piercarlo Fiumanò 
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CAPODISTRIA Proposta la costituzione di un fondo per saldare il debito nei confronti di migliaia di correntisti della ex Ljubljanska 


Risparmiatori, interviene l'Europa 


L'Ue assicura un contributo nel quadro del patto di stabilità per i Balcani 


CAPODISTRIA —Risparmiatori 
della Ljubljanska Banka: in- 
terviene l'Europa: La propo- 
sta per saldare il debito nei 
confronti di migliaia di per- 
sone che avevano i loro con- 
ti in valuta nelle ex filiali 
dell’istituto sloveno nelle al- 
tre repubbliche ex jugosla- 
ve, è che i Paesi interessati 
(Slovenia, Croazia, Bosnia- 
Erzegovina e Macedonia) co- 
stituiscano un fondo comu- 
ne, che godrà pure di un 
contributo dell'Unione euro- 
pea nel quadro del Patto di 
stabilità per il Sudest euro- 
peo. 

L'iniziativa è partita dal 
Comitato per le questioni 
giuridiche e i diritti umani 
dell'assemblea parlamenta- 
re del Consiglio d'Europa, 
che ieri a Parigi ha approva- 
to la relazione del deputato 


olandese Erik Jurgens. Lu- 
biana è soddisfatta, Zaga- 
bria e Sarajevo no. E' stata 
infatti accolta la tesi slove- 
na per cui la questione dei 
depositi in valuta estera dei 
risparmiatori croati, bosnia- 
ci e macedoni nelle ex filiali 
della Banca di Lubiana va 
affrontata nell'ambito dei 


negoziati sulla successione 
dell'ex Jugoslavia. Sono sta- 
ti invece respinti i tentativi 
di Croazia e Bosnia di attri- 
buire alla sola Slovenia 
l'onere di saldare il debito, 
con l'argomentazio che la 
Banca di Lubiana era ed è 
una banca slovena. 

La vicenda è nota: al mo- 


mento della dissoluzione 
dell'ex Jugoslavia, la Banca 
di Lubiana ha congelato tut- 
tii depositi in valuta estera 
dei cittadini croati, bosniaci 
e macedoni, clienti delle fi- 
liali «mon slovene» della 
Banca lubianese. In questo 
modo, sono state danneggia- 
te più di centomila persone, 


per centinaia di miliardi 
delle vecchie lire. Per anni i 
risparmiatori hanno tenta- 
to di riavere i loro depositi 
in tutti i modi ma Lubiana, 
anche grazie a un escamota- 
ge giuridico (l'approvazioo- 
ne di un'apposita legge co- 
stituzionale che ha «cancel- 
lato» la vecchia Ljubljan- 


E i bosniaci chiedono di boicottare le ditte slovene 


SARAJEVO Cominciano a perdere la pazienza, i risparmiatori 
bosniaci dell'ex filiale della «Ljubljanska Banka». Alcune 
centinaia di persone hanno protestato davanti all'amba- 
sciata slovena nella capitale bosniaca, ma anche davanti 
alla sede della presidenza. Anche a loro è capitata la stes- 
sa sventura dei risparmiatori croati: con la dissoluzione 
dell'ex Jugoslavia i loro risparmi in valuta estera sono sta- 
ti praticamente congelati. Secondo Ale Lizalovic, presiden- 


te dell'Associazione per la difesa dei risparmiatori bosnia- 
ci, sono rimaste senza risparmi circa 165.000 persone, che 
avevano depositato varie valute per un equivalente di 90 
milioni di euro. La protesta è comunque solo una delle ini- 
ziative. Se non si troverà una soluzione, i risparmiatori mi- 
nacciano di bloccare le istituzioni dello stato bosniaco, che 
secondo loro non li protegge abbastanza, e di bloccare an- 
che tutte le rappresentanze delle ditte slovene in Bosnia. 


POLA Emersi alcuni particolari del sequestro a Plovania: in carcere un giovane cameriere disoccupato 


Arsenale d'armi prodotte in Serbia 


Le conferenze nelle Comunità degli italiani 


TRIESTE Ecco il calendario delle conferenze, promosse da 
Ui e UpT, che si terranno nelle Comunità degli italiani. 
Oggi: Momiano, ore 20, Loris Dilena su «Gli uccelli dell’I- 
stria»; Verteneglio, 19, Irene Visintini su «Le opere di 
Fulvio Tomizza»; Villanova, 19.30, Paolo Parmegiani su 
«Potatura e concimazione dell’olivo». Domani: Matera- 
da, 19, Enzo Carretta su «Medicina moderna o medicina 
alternativa»; Sissano, 19, Rinaldo Nicolich su «I terremo- 
ti e i maremoti in Istria, Fiume e Dalmazia». Giovedì: 
Cittanova, 19, Aldo Raimondi su «Comportamenti ano- 
ressici e bulimici»; Crevatini, 19, Renzo Angiolini su «Co- 
municazione promozionale: l'influenza dell'immagine e 
della comunicazione sul modo di pensare»; Pirano, 18, 
Giuliana Fabricio su «La cucina mediterranea»; Salvore, 
Spiro Dalla Porta Xidias, 19, su «Dolomiti». Sabato: Stri- 
done, 19, Loris Dilena su «L’Istria, scrigno della natura». 
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SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
0,1318. Euro 


Kuna 1,00 


CROAZIA 


Kunef/litro 6, 0,88 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 187,20 = 0,78 €/litro?* 


CROAZIA 


Kunef/litto 6,27 . = 0,83 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 164,10 = 0,69 €flitro»* 


(5) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(*) Prezzo al netto. Al distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


Consorzio Rete Industria nasce per negoziare le condizioni contrattuali più favorevoli per le imprese. Dai trasporti aerei ai corrieri, dalla telefonia ai 
servizi bancari, aziende leader nei diversi settori offrono i loro servizi con vantaggiose convenzioni. Nel corso dell’ultimo anno Consorzio Rete 
Industria ha visto più di 30.000 aziende aderire alle sue convenzioni, acquistando servizi per oltre 700 milioni di euro. Il risparmio ottenuto si quanti- 


fica.in 100 milioni di euro. Per contatti e informazioni basta rivolgersi alla propria Associazione, oppure visitare il sito www.consorzioreteindustria.it 


Fiume: ucciso 


FIUME Li ha visti adagiati 
sul letto che pareva dormis- 
sero. Ma per il padre non 
c'era più nulla da fare, 
mentre la madre dava an- 
cora segni di vita. Al figlio 
di Frane e Ljiljana Hude- 
cek non è rimasto altro che 
chiamare il Pronto soccor- 
so, facendo sapere al cen- 
tralinista che aveva trova- 
to i genitori nella loro ca- 
mera da letto e che proba- 


Consorzio Rete Industria vi aspetta 
al proprio stand in occasione del 
Convegno del Centro Studi di Confindustria. 
Fiera di Milano, Padiglione Nervi, 
2 e 3 aprile 2004. 


POLA C'era un vero e proprio 
arsenale bellico nel bagagli- 
aio della Ford Escort targa- 
ta Pola, fermata dagli agen- 
ti della polizia confinaria 
croata al valico di Plovania, 
mentre tentava di lasciare 
il paese in direzione della 
Slovenia, Alcuni dettagli 
dell'operazione sono stati re- 
si noti ieri dalla questura. 
Il capo della squadra mobi- 
le, Hajrudin Merdanovic, 
ha detto che sono stati se- 
questrati 10 fucili automati- 
ci di produzione serba, un 
lanciagranate, 20 caricato- 
ri, 600 proiettili e 20 bombe 
a mano. «Sappiamo da dove 
proviene questo arsenale — 


bilmente papà era morto. 
Tragedia domenica scorsa* 
nella frazione di Klici, alla 
periferia di Fiume, di cui si 
è avuta notizia ieri. 

L’uomo deceduto è Frane 
Hudecek, 45 anni, mentre 
la moglie Ljiljana, 39 anni, 
si trova ricoverata al Cen- 
tro clinico ospedaliero fiu- 
mano, dove le sue condizio- 
ni vengono definite non 
preoccupanti dai medici. 


ha detto — però al momento 
dobbiamo tenere segreto 
questo dato per non inqui- 
nare le indagini». 

L'uomo che era alla gui- 
da dell'auto è il 24.enne Mi- 
le Maric cuoco disoccupato, 
originario di Vukovar ma 
residente a Pola. Non è sta- 
to detto se facesse parte di 
qualche organizzazione per 
il traffico d'armi o se abbia 
agito da solo. Senza rispo- 
sta anche la domanda se la 
sua cattura sia scaturita in 
seguito a .un controllo di 
routine oppure dopo pedina- 
menti e appostamenti. Il 
giovane è ora agli arresti al 
Tribunale regionale di Pola 


Gli esami autoptici hanno 
sciolto i residui dubbi: Hu- 
decek è deceduto per intos- 
sicazione da monossido da 
carbonio. Sarebbe stato in- 
somma il difettoso funzio- 
namento della stufa situa- 
ta nella camera da letto a 
ucciderlo, esalazioni che 
avrebbero portato la donna 
a un passo dalla morte. 
Pare che da un paio di 
giorni tutti i componenti 


ska), si è sempre rifiutata 
di restituire il maltolto. Se- 
condo le autorità slovene, 
erano soldi spariti nel siste- 
ma finanziario dell'ex Fede- 
rativa, e come tali andava- 
no trattati. Per i risparmia- 
tori, invece, il loro deposito 
era un contratto con la ban- 
ca, e la banca avrebbe dovu- 
to onorarlo. 

Ora, forse, la soluzione è 
più vicina. Nel fondo comu- 
ne proposto da Jurgens, 
ognuno dei Paesi coinvolti 
dovrebbe contribuire in pro- 
porzione ai depositi in valu- 
ta al momento della dissolu- 
zione della Federativa. In 

iù, come detto, un contri- 
uto lo dovrebbe dare an- 
che l'Unione europea. La 
proposta passa ora all'as- 
semblea del Consiglio d'Eu- 

ropa. 
cp. 


Questura di Pola: le armi sequestrate al valico di Plovania. 


dov'è già stato interrogato 
dal giudice Ivan Stanic. 

La notizia del sequestro 
sta avendo grande impatto 
sull'opinione pubblica istria- 
na alla luce dell'attentato 
di Madrid e della psicosi ter- 
rorismo che attanaglia i Pa- 
esi occidentali. Bisogna an- 


dalle esalazioni della stufa, si salva invece la moglie 


della famiglia Hudecek si 
lamentassero per avere un 
fastidioso e persistente 
mal di testa. Alcuni giorni 
addietro, il riscaldamento 
centrale dell'abitazione era 
rimasto a corto di carbu- 
rante, cosicché si era deci- 
so di rimettere in funzione 
la stufa (non si sa se a le- 
gna o a carbone), probabile 
causa delle emicranie e del- 
na di Frane Hude- 
cek. 


che tener conto che negli an- 
ni scorsi bande europee di 
criminali e di terroristi ven- 
nero rifornite d'armi prove- 
nienti proprio dalla Croa- 
zia, presumibilmente dai de- 
positi dell'ex Armata popo- 
lare jugoslava. 


p.r. 


La notizia della tragedia 
ha sconvolto il vicinato poi- 
ché gli Hudecek, giunti a 
Klici un paio d'anni or so- 
no, erano molto benvoluti e 
ritenuti persone affabili. 
«Questa tragedia è qualco- 
sa di incredibile, assurdo - 
ha detto un vicino di casa - 
una famiglia così unita e di- 
strutta in pochi attimi». 

am. 


LE CONDIZIONI MIGLIORI. 
PER QUESTO LE ASSOCIAZIONI DI CONFINDUSTRIA 
HANNO CREATO CONSORZIO RETE INDUSTRIA. 


Consorzio Rete Industria è stato creato dalle 258 Associazioni territoriali e di categoria che con le loro 113.000 imprese aderiscono a Confindustria. 
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SPALATO Proposti da un gruppo francese 
Lissa, alt dalle autorità 
al progetti turistici: 
«Sconvolgono l'isola» 


Maslenica, avviata 
la ricostruzione 
del vecchio ponte 


ZARA Il ponte di Masleni- 
ca, nell'entroterra della 
città dalmata, raddop- 
pia. Al nuovo ponte, 
inaugurato nel 1998: e 
parte integrante della co- 
struenda autostrada, si 
aggiungerà la vecchia 
struttura, fatta saltare 
in aria dalle truppe croa- 
te nel 1991 per arginare 
l'avanzata dei ribelli ser- 
bi di Knin. Dalla scorsa 
settimana sono in corso 
i lavori di ricostruzione 
del vecchio ponte, lavori 
che dovrebbero venire ul- 
timati entro la fine dell' 
anno, permettendo una 
migliore circolazione spe- 
cie nelle giornate di bo- 
ra che in quest'area, ai 
piedi della catena del Ve- 
lebit, soffia in modo par- 
ticolarmente impetuoso. 

Come abbiamo avuto 
più volte modo di scrive- 
re, la nuova costruzione 
si trova posizionata in 
una zona molto battuta 
dalla bora, che contribui- 
sce alla chiusura totale 
o parziale del ponte per 
parecchi giorni all'anno. 
Quando ciò avviene, gli 
automobilisti sono. co- 
stretti a lunghi giri su 
percorsi alternativi, una 
situazione parecchio fa- 
stidiosa specie per i turi- 
sti. 

Per superare l'inconve- 
niente si è pensato di ri} 
mettere in piedi il ponte 
inaugurato una quaran- 
tina d'anni fa e meno 
esposto alle raffiche del- 
la bora. E' stato confer- 
mato che la ricostruzio- 
ne verrà a costare sui 50 
milioni di kune (circa 
6,8 milioni di euro), spe- 
sa che sarà sostenuta 
dallo stato. Da aggiunge- 
re che parte della strut- 
tura, adagiatasi sul fon- 
dale marino dopo la po- 
tente deflagrazione nel 
novembre di 12 anni fa, 
non sarà riportata in su- 
perficie in quanto que- 
sto braccio di mare non 
viene mai solcato da na- 
vi o da pescherecci. 

m.a. 


www.consorzioreteindusiria.it 


SPALATO Alt allo «sbarco» 
francese sull’isola dalmata 
di Lissa (Vis). La brusca fre- 
nata è stata imposta dai sin- 
daci di alcune municipalità 
isolane, improvvisamente ti- 
tubanti di fronte a un mega: 
PIOSStO che non si proiette: 
rebbe solamente in campo 
turistico, ma coinvolgerebbe 
anche i comparti di orticol- 
tura e pesca. Le riserve s0- 
no dovute, almeno in appa: 
renza, alla mancanza di un 
piano regolatore onnicom- 
prensivo per tutta la superfi- 
cie dell’isola. Ma forse c'è so- 
rattutto il timore che l’of- 
erta del gruppo francese 
«Vanquish» non celi traboc- 
chetti di cui doversi pentire 
in seguito. C'è, insomma, 
una più che giustificata @ 
comprensibile «gelosia» del 
proprio spazio vitale da par- 
te degli isolani. Per altro 
non avvezzi a ingombranti 


“presenze straniere dopo de- 


cenni di isolamento dovuto 
alla «servitù militare» impo 
sta su Lissa al tempo dell'ex 
Jugoslavia. 

a nondimeno osservato 
che per l'isola il multiforme 
progetto francese rappresen- 
ta, un'occasione più unica 
che rara per compiere un 
balzo decisivo verso un avve: 
nire turistico. L'offerta del 
«Vanquish» — sulla quale la 
dirigenza isolana è tuttora 
estremamente restia a pro- 
nunciarsi anche se trattati 
ve sono in corso già da mesi 
— vagheggia investimenti 
Di ben 189 milioni di euro: 
forse la più ingente iniezio- 
ne di capitale nel turismo 
croato dall’indipendenza in 
poi. Il progetto punterebbe 
Innanzitutto alla riconver- 
sione e riutilizzo di quasi 
tutte le strutture appartenu- 
te all'ex marina jugoslava! 
darsena da trasformarsi in 
centro nautico e le fatiscen- 
ti CI sparse 
in un’incantevole pineta da 
far diventare impianti ricet- 
tivi. La «Vanquish» estende: 
rebbe inoltre i suoi tentacoli 
su tutta una serie di baie e 
promontori,.di vecchie ville; 
sulla celebre «Grotta azzur- 
ra» presso Comisa e financo 
sul conservificio «Neptun» 
(pesce in scatola), che non 
riesce a riemergere dal falli- 
mento. Senza peraltro trala; 
sciare alcune interessanti 
colture orticole e vigneti ap: 
partenenti alla cooperativa 
agricola locale. Nel progetto 
figurano insedimenti ricetti; 
vi per oltre un migliaio di 
persone e un «marina» per 

00 posti barca. Ma anche 
600 posti di lavoro per la 
gente dell’isola. n 
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PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


‘CONFINDUSTRIA 


La sfida di Montezemolo 


di Tito Boeri 


na delle prime appari- 

| | zioni Dulplione blù - 
— tonio D'Amato alla 
Buida di Confindustria fu a 
Un convegno sul futuro del 
Sindacato, nel giugno del 
2000. In quella occasione, il 
heo-presidente dell’organiz- 
tazione degli imprenditori 
lronizzò sul fatto che le asso- 
cazioni dei lavoratori posso- 
no anche cessare di esistere, 
Mentre l’impresa, da lui rap- 
Dresentata, avrebbe avuto 
Vita eterna. Oggi, D'Amato 
Ascia al suo successore 
Un’organizzazione che attra- 
Versa una crisi di identità 
Profonda, al punto che è le- 
fittimo interrogarsi sul suo 
turo. Mentre il sindacato 
Sembra avere ritrovato 
ti insperata unità di inten- 


Confindustria non rende 
noti i dati sugli iscritti nel 
corso degli anni. Una misu- 
Ta del valore di Gea orga- 
Muzzazione per gli imprendi- 
ori è fornita dai contributi 
Versati dalle associazioni ter- 
Nitoriali. Questi sono rima- 
Sti stabili in termini reali ne- 
Eli ultimi sei anni, nonostan- 
€ Confindustria abbia alza- 
0 fino al 50 per cento le quo- 
€ associative e abbia allar- 
gato il suo raggio d'azione a 
Nuovi comparti (terziario 
avanzato, trasporti, Eni, im- 
Prese exztri, imprese pubbli- 
Che e municipalizzate). Si 
odono spesso lamentele pres- 
So gli imprenditori sul costo 
eccessivo della burocrazia. 
egno che l’organizzazione 
Der gli iscritti costa di più di 
Quanto valga. 
er ovviare alle crescenti 
difficoltà nel raccogliere con- 
tibuti al suo interno, l’orga- 
Mzzazione ha dovuto nelle 
«— “Ime gestioni ricorrere a 
inPortanti trasferimenti dal- 
a casa editrice Sole240re. 
die strategia estensiva" 
sQuesti anni ha lasciato 
È eredità pesante: molto 
‘fficile conciliare gli interes- 
i industrie protette con 
Quelli di imprese che si tro- 
nno esposte alla concorren- 
È pifngna prendere la par- 
dell'Enel che chiede di au- 
oltare le tariffe elettriche 
Pure tenere conto degli in- 
o delle imprese grandi 
Rilitrici di energia elettrica? 
3 LOR ‘a appoggiare le richie- 
È € di aiuti di stato dell'Alita- 
la oppure favorire una mag- 
Ore concorrenza, dunque 
Drezzi più bassi per le impre- 
Se, nel trasporto aereo? L’ul- 
tima relazione  dell’Anti- 
Tuust (vedi Polo) documenta 
© contraddizioni  stridenti 
©he attraversano una rap- 
Tesentanza di interessi così 
qpetrRi: le imprese italiane 
mi anno perso quote di 
È grato a livello internazio- 
È ta € sono proprio quelle che 
5 oO costrette, per operare, 
.acquistare beni e servizi 
Al settori protetti. Insom- 
si 1 nuovi iscritti sono spes- 
ch Una palla al piede, più 
e un alleato. 
0t'se per questo la gestio- 
Te D'Amato ha giocato sul ri- 
00 di Confindustria co- 
Spi Soggetto politico. luesto 
zone cerebbe anche l’oriz- 
ra sl angusto (una legislatu- 
tagl; Massimo) di talune bat- 
CORTI come quella sulla de- 
sur ibuzione peri nuovi as- 
tire © Nel tentativo di trasfe- 
de] Ancor più sulle spalle 
Peeligc tribuente generico 
Vare VI che dovrebbero gra- 
di lav Ricamente .sui datori 
di Moro. La politicizzazione 
ineyig findustria ha finito 
te abilmente per spacca- 
SPaggo ganizzazione (come 
OTRRALO è stato il paese in 
balk l anni) e renderla su- 
dato Na ad un Governo gui- 
drop da un imprenditore. E 
mi o questo collaterali 
fog Vedi Duca d'Acros) ha 
fingmente indebolito Con- 
stria nella contrattazio- 


ne con il Governo, perché ha 
reso meno credibile la minac- 
cia di opporsi alle scelte del- 
l'esecutivo, e con gli stessi 
sindacati, offrendo una spon- 
da alle componenti più ideo- 
logizzate delle organizzazio- 
ni dei lavoratori (vedi Bordo- 
gna): In questo modo Confin- 

ustria ha perso al tempo 
stesso peso politico ed effica- 
cia come gruppo di pressio- 
ne, mentre aumentava la 
conflittualità nelle relazioni 
industriali. 

AI contrario del suo prede- 
cessore, Luca di Montezemo- 
lo dovrebbe forse accettare 
l’idea di un convegno sul fu- 
turo di Confindustria, Non è 
affatto scontato che una 
struttura centrale così costo- 
sa debba continuare ad esi- 
stere e che non sia meglio de- 
volvere, la rappresentanza 
degli imprenditori alle asso- 
ciazioni territoriali e di cate- 
gore: impegnate sul fronte 

ella contrattazione. 

Se Confindustria vuole 
continuare a esistere dovrà 
cercare di valorizzare inte- 
ressi generali degli impren- 
ditori che hanno, gioco OrZa, 
orizzonti lunghi, come quelli 
degli investimenti. 

ovrà, ad esempio, impe- 
gnarsi nel sostenere politi 
che realistiche dell’immigra- 
zione: paradossale il silenzio 
di viale dell'Astronomia pri- 
ma sul decreto flussi, poi sul- 
la decisione del governo ita- 
liano di chiudere le porte in 
faccia ai nuovi cati dell’ 
Unione europea. 

ovrà anche cercare di su- 
perare il conflitto fra grandi 
e piccole imprese. Il promes- 
so spostamento del baricen- 
tro dell’organizzazione verso 
quel 95 per cento degli iscrit- 
ti raccolto nell'impresa mino- 
re non c'è stato nell'era 
D'Amato, Forse perché si so- 
no volute esaltare le virtù 
del piccolo che rimane picco- 
lo, "dell'imprenditore che 
ipoteca la propria casa anzi- 
ché raccogliere capitale di ri- 
schio o emettere obbligazio- 
ni" dI di Nicola To- 
gnana. Mentre la rappresen- 
tanza dell'impresa minore 
non è esaltazione delle picco- 
le dimensioni, bensì impe- 
gno nel garantire a queste 
Imprese maggiori opportuni- 
tà di crescere. Fra queste op- 
portunità rientra anche un 
‘maggiore decentramento del- 
la contrattazione. Perché la 
centralizzazione difesa a 


‘ spada tratta dalle associazio- 


ni di categoria è un freno og- 
gettivo al decollo di una con- 
trattazione più attenta alle 
esigenze di produttività e 
formazione delle piccole im- 
prese. La contrattazione de- 
centrata potrebbe anche ri- 
dare vigore a molte associa- 
zioni territoriali che, soprav- 
vissute alle infinite riforme 
organizzative di questi anni 
(vedi Lanzalaco), rischiano 
comunque l’estinzione. 

Un nuovo ruolo politico 
dell’organizzazione e al tem- 
po stesso una migliore im- 
magine di Confindustria 
presso i cittadini potrebbero 
essere trovati nella risoluzio- 
ne dei conflitti di interessi e 
nella trasparenza nel gover- 
no delle imprese. Un bel se- 
gnale se Confindustria, in oc- 
casione del dibattito parla- 
mentare sul disegno di legge 
governativo sul risparmio, 
prendesse nettamente posi- 
zione a favore di un rafforza- 
mento dei poteri delle autho- 
rity e chiedesse sanzioni più 
forti di fronte a infrazioni 
delle norme a tutela dei ri- 
sparmiatori. . Mostrerebbe 
molto più SUraSniO del no- 
stro presidente del Consiglio 
imprenditore (che ha chiesto 
di "evitare una caccia alle 
streghe contro gli imprendi- 
tori") e una capacità di risol- 
vere i conflitti di interesse 
che non è proprio di tutti. 
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Thailandia: Giornata 
dedicata all’elefante 


La Thailandia ha appena 
celebrato la Giornata del- 
l'elefante. La cerimonia si 
è svolta nella provincia di 
Chiang Mai, 700 chilome- 
tri a Nord di Bangkok. 
L'elefante resta un impor- 
tante simbolo in Thailan- 
dia, e nel Paese ci sono va- 
rie istituzioni che si dedi- 
« cano a far sì che il pachi- 
derma asiatico non si 
estingua. Un po’ per reale 
affetto verso questi anima- 
li, un po’ perché rappre- 
sentano anche una buona 
attrattiva turistica. In 
Thailandia ne vivono an- 
cora circa 1.500 allo stato 
selvaggio, rispetto ai 
20.000 di 50 anni fa. Nel- 
le foto un branco di elefan- 
ti mangia il foraggio (a si- 
nistra) e un piccolo viene 
nutrito dalla madre (a de- 
stra). i 


opo il caso Cirio e il 
De Parmalat, è arri- 
vato puntualmente 
anche il terzo, il caso Fi- 
deuram. Questi esportava- 
no capitali al riparo dello 
scudo fiscale, strumento di 
una delle tante leggi (falso 
in bilancio, rogatorie ecc.) 
fatte approvare da questo 
governo a beneficio dei diso- 
nesti che, avendo esportano 
illecitamente capitali all' 
estero, potevano farli rien- 
trare senza pagare dazio. 
Le leggi di cui si parla, 
beneficiando i lestofanti, di- 
ventano un potente incenti- 
vo alla diffusione della diso- 
nestà. Fare cassa prenden- 
do a calci la morale, potreb- 
‘be essere la definizione giu- 
sta di quella filosofia. Bel 
programma, non illustrato 
a "Porta a porta", ma rigo- 
rosamente realizzato. Gli 
scandali finanziari, le cui 
dimensioni sono nuove per 
l'Italia, hanno stimolato 
molte riflessioni. Ne aggiun- 
giamo, sommessamente, 
una anche noi. 
Questi fenomeni capitano 
Aucndo la finanza domina 
‘economia e l'economia sot- 
tomette la politica. In fondo 
cosa hanno scoperto questi 
"managers"? Che le opera- 
zioni finanziarie, costruite 
‘per servire l'economia, pos- 


sono diventare fine a se stes- 


se. Si può moltiplicare il da- 
naro manovrando il dana- 
ro. Ci si può arricchire sen- 


Basta con i «urb» 


Politica, economia e finanza non possono eludere la morale 


za produrre ricchezza, ma 
solo trasferendo a proprio 
beneficio la ricchezza esi- 
stente e sottraendola agli al- 
tri. Gli altri, quali? direte 
voi. E chi li co- 
nosce? rispon- 
deranno questi 
"finanzieri". 

La stessa co- 
sa succede 
quando l'econo- 
mia pretende 
di ergersi a su- 
prema regola 
dell'uomo e sog- 
gioga la politi- 
ca. Il mercato 
diventa il "pen- 
siero unico" e 
chi resta indie- 
tro e non ce la 
fa, si arrangia 
chiedere aiuto 
all'assistenza 
pubblica e, so- 
prattutto, reli- 
giosa, La giu- 
stizia è quella 
che risulta dal 
mercato, se 
l'uomo perde 


pa 


HA TELEFONATO AL-QAEDA 
RIVENDICANDO 
LA STRAGE 


DI PIAZZA 
FONTANA 


di Corrado Belci 
la sua "dignità economica" 
ha solo il diritto alla com- 
‘passione ed è già tanto. 
Del resto, senza la "giusti- 
zia del mercato" cosa fareb- 


FINALMENTE 
ABBIAMO 
TROVATO 

I COLPEVOL 


bero i tanti "volontari"? Sa- 
rebbero disoccupati anche 
loro. Questa filosofia non 
viene mai enunciata, non 
sarebbe un linguaggio ele- 
gante, ma vie- 
ne diffusamen- 
te praticata, 
con. silenziosa 
coerenza. 
Ecco,  dun- 
que, perché gen- 
te che era cata- 
logata "per be- 
if ne", che si tro- 
va nell'elenco 
dei benefattori 
del convento, 
che magari os- 
serva con rigo- 
re le "pratiche 
religiose", im- 
‘provvisamente 
finisce in gale- 
ra perché re- 
sponsabile di 
voragini finan- 
ziarie. 4 
E' gente che 
si sdoppia, da 
una parte le 
operazioni  fi- 


A 


nanziarie, che sono "tecni- 
che", dall'altra la morale 
che riguarda lo spîrito. I 
due comparti non comuni- 
cano, cosa c'entra l'uno con 
l'altro? 

E' gente che si sdoppia, 
perché la loro classifica ha 
rovesciato i valori. La finan- 
za sottomette l'economia, 
l'economia sottomette la po- 
litica (intesa come ricerca 
del bene comune), la politi- 
ca vuole svincolarsi dai pre- 
cetti della morale. Per capir- 
ci, è come se nel campiona- 
to di calcio l'ultima in clas- 
sifica vincesse lo scudetto e 
la prima fosse condannata 
alla retrocessione. Tutti di- 
rebbero che si tratta di un 
assurdo. 

Conclusione biblica: "ne- 
cesse est enim ut veniant 
scandala" ("è opportuno 
che gli scandali scoppino") 
ma quando scoppiano noi 
dobbiamo saper individua- 
re le cause profonde, più 
che rincorrere morbosamen- 
te gli episodi. Sono i "furbi" 
a voler rovesciare la classifi- 
ca, creando un campionato 
viziato dal doping. Bisogna 
rimetterla dritta, la classifi- 
ca. Viene prima la politica 
(cioè il bene comune), poi 
l'economia, infine la finan- 
za. E tutte e tre devono fare 
i conti con la morale, che è 
il vero arbitro di ogni parti- 
ta. 


er molti giova- 
Psi in tutto il 
mondo, è aper- 
ta la stagione della 
scelta degli studi uni- 
Versitari. Tra metà 
appilo e metà maggio 
gli studenti italiani 
potranno preiscriver- 
si utilizzando il sito 
http:/universo.murst.it/. Le 
reiscrizioni, pur non vinco- 
anti, facilitano il contatto 
dei futuri studenti con l'uni- 
versità. 

Per favorire una scelta 
consapevole da parte degli 
studenti, l'Università di Tri- 
este ha organizzato un ciclo 
di presentazioni nell'Aula 
Magna di Piazzale Europa. 
Da ieri, lunedì 15 marzo, fi- 
no a martedì 6 aprile l'ate- 
neo giuliano illustra l'offer- 
ta di corsi tra cui uno ‘stu- 
dente può scegliere, nonché 
l'insieme di opportunità e di 
servizi offerti a tutti gli stu- 
denti universitari. Nei dodi- 
ci pomeriggi di apertura 
ogni facoltà avrà la possibili- 


tà di raccontarsi, facendo 
Sperimentare ai visitatori 
che cosa significhi studiare 
all'università. 

Già, perché non sempre è 
facile comunicare in che co- 
sa l'università sia speciale e 
per quale motivo iscriversi 
all'università rappresenti 
una grande occasione, da 
sfruttare al meglio. L'uni- 
versità è, anzitutto, un luo- 
go di produzione e di conser- 
vazione della conoscenza, so- 
stenuto dal lavoro di perso- 
ne che credono nella curiosi 
tà intellettuale e nel valore 
della verifica empirica. E' 
poi un punto di attrazione 
per chi vuole apprendere le 
conoscenze più avanzate in 
ogni campo del sapere e im- 


di Walter Gerbino* 


padronirsi di metodologie ri- 
‘orose e RENO per la so- 
uzione dei problemi, Il mo- 
do migliore per comprende- 
re l'esperienza proposta dall' 
università consiste nel vede- 
re come si svolge una lezio- 
ne universitaria, nel metter- 
si a fianco di un ricercatore 
che si muove con cautela 
tra ipotesi ed evidenze empi- 
riche, nel seguire un percor- 
so di riorganizzazione con- 
cettuale attraverso la testi- 
monianza di uno studioso. 
Chi verrà in Aula Magna 
durante uno dei pomeriggi 
di apertura potrà partecipa- 
re do presentazione di una 
facoltà, visitare gli stand di 
tutte le altre e ottenere in- 
formazioni sui centri di ate- 


olti di coloro che ieri 
M dicevano «né con lo 
Stato né con le Briga- 


te rosse» sono oggi 
intellettuali entusiastica- 
mente e aggressivamente al 
fianco di Berlusconi. 

In tutto ciò vi è una pro- 
fonda, coerente e perversa 
logica. Negli anni Settanta 
l’Italia stava vivendo, pur 
fra tante contraddizioni, un 
grande momento di rinnova- 
mento e di speranza. Erano 
anni di lotte sociali che ave- 
vano portato a significative 
conquiste sindacali; anni in 
cui crescevano le libertà, in 
cui masse sempre più vaste 
si integravano nella vita po- 
litica del Paese, avviandosi 
a sanare, almeno in parte, 
la secolare scissione tra l'Ita- 
lia legale e l’Italia reale; in 


, cui il Partito comunista gui- 


dato da Berlinguer viveva 
‘un processo di democratizza- 


zione liberatoria per tutto il 
Paese, perché trasformava 
masse sfruttate, estranee o 
ostili allo Stato in elementi 
attivi, che operavano per la 
sua trasformazione e il suo 


. miglioramento civile. 


ertamente l’Italia non 
era un modello né un paradi- 
so, con le sue corruzioni, la 
mafia, le trame oscure crimi- 
nali dei servizi segreti, che 
spesso hanno saputo usare 
abilmente e delittuosamen- 
te per i loro fini quell’ever- 
sione terrorista che credeva 
di essere di sinistra mentre 
agiva in modo utile alla de- 
stra. L'Italia era uno Stato 
difettoso ma pur sempre di 
diritto e non certo uno Stato 
totalitario e terrorista, con- 
tro il quale vi è solo la resi- 
stenza armata. Era un’Ita- 
lia che pareva avviarsi a di- 
ventare un paese più concre- 
tamente democratico, più re- 


alista e aperto — l’Italia di 
Bobbio e di Pertini, delle for- 
ze più progressiste. Il sotter- 
Taneo e trasversale partito 
reazionario non aveva nulla 
in comune con il terrorismo, 
ma civettava con esso, per- 
ché lo sapeva diretto a CARE 
re e a indebolire quell’Italia 
civile. I terroristi infatti, coe- 
rentemente, non colpivano 
corrotti o mafiosi, bensì as- 
sassinavano le personalità 
più aperte e illuminate, dal 
professor Vittorio Bachelet, 
all’operaio comunista Guido 
Rossa al giudice Emilio Ales- 
sandrini — per fare solo alcu- 
ni esempi — perché erano 
quegli uomini migliori a so- 
stenere lo Stato. A fronteg- 
giare fortemente il terrori- 
Smo erano grandi antifasci- 
sti, come Leo Valiani, com- 
battente e capo della Resi- 
stenza. 


Quell’estremismo  irre- 


DALLA PRIMA 


Stagione delle scelte per gli studenti 


A Trieste fino al 6 aprile una serie di incontri per presentare tutte le ficoltà 


neo che forniscono importan- 
ti servizi agli studenti. Inol- 
tre, potrà concordare alcune 
visite ai laboratori e alle 
strutture, anche quelle più 
lontane da piazzale Europa. 
Per molti futuri studenti un 
pomeriggio in Aula Magna 
sarà soltanto la prima tap- 
pa di un itinerario verso 


una conoscenza approfondi-' 


ta dell'ambiente in cui tra- 
scorrere alcuni importanti 
anni di apprendimento e di 
maturazione. 

L'Università di Trieste 
apre le sue porte anche per- 
ché molto si è scritto e si è 
detto — in queste settimane 
— a proposito del degrado 
dell'istituzione universita- 
ria nel nostro paese. Per chi 


deve decidere del pro- 
il futuro, il sentito 
ire non può bastare. 
Meglio un sereno esa- 
me di realtà. Negli ul- 
timi anni molto è sta- 
to fatto, nel nostro 
Ateneo, per risponde- 
re alla domanda di al- 
ta formazione, Un da- 
to quantitativo su cui riflet- 
tere — e magari anche di- 
scutere animatamente — è 
il sensibile incremento nel 
numero di laureati (da 2689 
a 3942 negli ultimi 5 anni) 
a fronte di un numero di do- 
centi di ruolo pressoché co- 
stante (poco meno di mille), 
Si tratta di un dato che va 
coniugato con gli ottimi ri- 
sultati ottenuti nella produ- 
zione scientifica, che ci con- 
sentono di presentare agli 
studenti il nostro Ateneo co- 
me un accesso privilegiato 
alla società della conoscen- 
za, 
*Prorettore per l’area Stu- 
denti e Formazione dell’Uni- 
versità di Trieste 
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LLA PRIMA 


egli ultimi due anni 
Nî destra aznariana 

era diventata, sem- 
pre più ideologica e conflit- 
tuale; sempre meno rispet- 
tosa di regole e forme della 
democrazia. Un ebbrezza ti- 
pica di chi confonde il man- 
dato popolare con l'uso pri- 
vato delle istituzioni. Così 
il depistaggio di stato è sta- 
ta l'ennesima goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. 

Ma la vittoria del Psoe 
non chiude solo la lunga pa- 
rentesi dei governi popola- 
ri. Il mutamento ai vertici 
della Spagna ha effetti rile- 
vanti anche sul fronte ester- 
no. Il nuovo premier Zapa- 
tero ha subito annunciato, 
confermando uno dei punti 
chiave del programma so- 
cialista, il ritiro delle trup- 
pe spagnole dall'Iraq entro 
il 80 giungo se non vi saran- 
no novità rilevanti. Ovvero 
se la missione irachena 
non sarà davvero ricondot- 
ta sotto la guida Onu, Una 
posizione destinata a river- 
berarsi con fragore sulle 
sponde dell'Atlantico e su 
quelle del Mediterraneo. 

George Bush si trova da 
oggi privo del suo più im- 
portante alleato europeo do- 
po Tony Blair. Insieme all' 
Italia e alla Polonia, la Spa- 
gna è stata il perno di quel- 
le schieramento atlantico 
che sulla vicenda Iraq si è 
opposto all'asse franco-tede- 
sco mandando in fibrillazio- 
ne l'Unione Europea. La 
Spagna socialista torna ora 
a guardare nuovamente 
verso Parigi e Berlino, 

La caduta del Ppe è un 
duro colpo anche per Berlu- 
sconi. Senza l'asse con la 
Spagna, lo stretto allinea- 
mento dell'Italia con Bush 
diventa problematico. L'Ita- 
lia è più isolata in Europa: 


La «febbre» 
spagnola 
è contagiosa 


a Londra Blair è in difficol- 
tà e Varsavia non è Ma- 
drid. Nella sconfitta di. Az- 
nar Berlusconi vede il suo 
possibile futuro. 

Difficile mantenere le 
truppe italiane in Iraq 
quando Zapatero darà l'or- 
dine di ritiro: la "febbre spa- 
gnola" rischia di diventare 
contagiosa. Anche perché il 
governo italiano ha davan- 
ti a sé due anni di ininter- 
rotta campagna elettorale. 

Resta. un fatto. Al di là 
del futuro di Iragi Free- 
dom, il terrorismo jihadista 
è un problema che riguar- 
da tutti; non distingue tra 
governi di destra o sinistra 
e dopo Madrid diventa an- 
che un potente fattore di 
condizionamento della poli- 
tica interna degli Stati. Og- 
gi ha colpito la Spagna, do- 
mani, purtroppo, potrebbe 
toccare all'Italia. 

Il problema è come si 
combatte. Sino a oggi la 
strada scelta da Bush, tut- 
ta improntata sull'approc- 
cio militare, sembra averlo 
alimentato. L'Iraq non era 
terra del jihad e lo è diven- 
tata; e le conseguenze si so- 
no viste sin dentro la stazio- 
ne di Atocha. Aznar e Ber- 
lusconi non sono stati dello 
stesso parere. I cittadini 
spagnoli si sono pronuncia- 
ti in merito; cosa pensano 
quelli italiani lo sapremo 
presto. 5 

Renzo Guolo 


sponsabile, ottusamente 
avulso da ogni contatto rea- 
le con la società italiana e i 
suoi processi e privo di qual- 
siasi intelligenza e cultura 
politica, era la logica pre- 
messa per il successivo salto 
della quaglia reazionario. 
Chi ole la rivoluzione tota- 
le e immediata, il mondo de- 
finitivamente (e spesso san- 
guinosamente) redento già 
domani mattina, disprezzan- 
do l’interminabile lavoro ne- 
cessario per creare più liber- 
tà e eguaglianza, l'indomani 
mattina quando vede che il 
Messia non è arrivato, si 
convince che la situazione 
esistente è immodificabile, 
che ogni tentativo di miglio- 
rarla è inutile o dannoso e si 
mette ad avversare ogni pro- 

esso, sempre relativo. 

uella dell’estremista rivo- 
luzionario che diventa forca- 
iolo è una storia tragicamen- 


te stupida che è successa 
tante volte. Molti terroristi 
ora sembrano convertiti, 
non senza il kitsch latente 
nelle conversioni facili. Anni 
fa uno di questi, alla televi- 
sione italiana, dichiarò che, 
dopo un breve periodo di de- 
tenzione, aveva trovato una 
compagna e avuto una bam- 
bina e aveva così capito che 
la violenza è BERE «che 
non si può uccidere un pa- 
pà», come se invece fosse le- 
cito uccidere chi è solo zio. 
Assai poca «immaginazione 
al potere» se uno ha bisogno 
di Riso fisicamente pa- 
dre per capire il dolore di 
RUDE un genitore o un fi- 
glio, 

Ogni autore di ogni delit- 
to va tutelato nei suoi diritti 
di cittadino, compreso nella 
De pre che può averlo con- 

otto a commettere quegli 
atti e in quegli smarrimenti, 
confusioni, emozioni, spoc- 


chie intellettuali, generose 
utopie ed esaltazioni pac- 
chiane che, incrociandosi 
con le torbidezze di un'epoca 
e di una società possono por- 
tare chiunque alle scelte e 
alle azioni più disperate e 
colpevoli. La presunzione 
sfrontata di alcuni ex terrori- 
sti è di per sé comica, come 
la sicumera dei personaggi 
di una pochade, ma diviene 
intollerabile nei confronti 
delle loro vittime, Si può e si 
deve aver comprensione e in- 
dulgenza per tutti e cercare 
di restituire quanti più con- 
dannati possibili — non solo 
per terrorismo — alla pienez- 
za della vita civile, ma para- 
gonare — come ha fatto qual- 
cuno — il terrorismo italiano 
degli anni Settanta alla Re- 
sistenza è rivoltante, come 
dire che Papon o Barbie so- 
no eroi della Résistance fran- 


cese. Ù 
Claudio Magris 
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IL PICCOLO 


Europee, gli illyani restano in panchina 


ALEZIONI 


TRIESTE Riccardo Illy in tri- 
buna e le sue «truppe scelte» 
in panchina. Nel match del- 
le europee, mentre il tam 
tam invoca un Piero Fassi- 
no capolista nel difficile 
campo nordestino, non c'è so- 
lo chi scalpita. Ma c'è anche 
chi si defila: i Cittadini, quel- 
li che in Friuli Venezia Giu- 
lia hanno contribuito alla 
vittoria del Centrosinistra e 
che a Roma stanno animan- 
do il tentativo di riunire l’ar- 
* cipelago civico, seguono a 
ruota il governatore. E pro- 
nunciano un ufficiale «non 
ci saremo». A sancire una de- 
cisione che azzera le tenta- 
zioni diffuse qua e là ed evi- 
ta imbarazzi a Intesa demo- 
cratica, è Roberto Damia- 
ni: «Ci siamo riuniti sabato, 
a porte chiuse, come coordi- 
namento nazionale civico. E 
abbiamo deciso all’unanimi- 
tà di non presentare una no- 
stra lista e di non chiedere 
l'inserimento di nostri candi- 
dati nelle liste altrui». 

Ma la «cosa civica», anco- 
ra ai suoi primi passi, non 
chiude tutte le porte. IÎ par- 
lamentare triestino, dopo 
aver colloquiato con marghe- 


rite come Arturo Parisi e 

diessini come Vannino Chi- 4 
ti, lo dice chiaramente: «Ci ta determi- 
EEEO di valutare Di EER ci 
eventuale appoggio ai candi- 

dati che RO ortatori Carlo Pego- 
dei nostri valori. È stiamo er, auspi- 


cando diven- 
ti il candida- 
to unico del 
Friuli Vene- 
Giulia. 


valutando la possibilità di 
stabilire un tavolo di con- 
fronto permanente con la li- 
sta unitaria, dopo aver ri- 


non spiace affatto ai soci fon- 
datori della lista unitaria al- 
le prese con il toto-candida- 
ture: nulla è ancora deciso, 
né a Roma né a Nordest, ma 
la Quercia punta con assolu- 


Piero Fassino potrebbe essere il capolista nel Nordest. 


quivocabile, Flavio Pertol- 
di. E pazienza, se il nome 
ancora non c'è: «Giovedì ne 
discuteremo in direzione re- 
gionale» afferma il segreta- 
rio della Margherita. Quello 


Roberto Damiani 


che già oggi vedrà il parigra- 
do della Quercia: «Vogliamo 
promuovere iniziative comu- 
ni a livello nazionale e regio- 
nale. E puntiamo, in Friuli 
Venezia Giulia, ad allargare 
la lista unitaria - afferma 
Pegorer - mantenendo aper- 
to il dialogo anche con i post 
autonomisti di Sergio Ce- 
cotti».. 

Ma il «giallo di giornata», 
dopo il congresso della Mar- 


Il diessino Carlo Pegorer 


clo» a Nordest? Le azioni di 
Giuliano Amato sono in ri- 
basso e quelle di Piero Fassi- 
no in rialzo: «Potrebbe gui- 
darci nella corsa europea» 
sussurrano i diessini au- 
toctoni. Ma il portavoce del 
segretario nazionale della 
Quercia taglia corto: «Non si 
sa nulla al riguardo. Non si 
è ancora iniziato a discutere 
dei capilista». 

Nel frattempo, aspettan- 
do la legge a misura di euro- 


scontrato una grande dispo- zia 


nibilità al dialogo, in nome 
delle civiche vicine al Cen- 
trosinistra. Ma - conclude 


La Margheri- 
ta, però, non 
vuole lascia- 


Damiani - siamo un movi- re l’intero 
mento pluralista e quindi, palcoscenico 
se ci arriveranno segnali da all’alleato: 
altre forze politiche, non ci «Intendiamo 
sottrarremo». presentare 

La scelta degli «illyani» di un — nostro 
fornire tutt'al più un’indica- candidato» 
zione di voto, in ogni caso, afferma, ine- 


TRIESTE E se 
alla fin fine 
fosse Vittorio 
Sgarbi l'ono- 


sec il Der Desare di più alla Camera 


sente all'arci- 

pelago civico di allargarsi a Montecitorio, 
diventando una componente del gruppo mi- 
sto, e conquistando le tribune politiche e la 
diretta Rai? Roberto Damiani non si sbilan- 
cia - anche se c’è chi giura d’averlo visto 
uscire, solo l’altro ieri, dalla casa romana 
del vulcanico critico d’arte - e resta nel va- 
go: «Stiamo valutando l’ipotesi di costituire 
una componente all’interno del gruppo mi- 
sto su basi tecniche e non politiche». 


La strana alleanza con Sgarbi « 


gherita e il ritrovo a casa di  pee che dovrebbe introdurre 
Romano Prodi, porta al ca- incompatibilità e la tripla 
polista: chi guiderà il «trici- preferenza, 
quel che re- 

sta del cen- 

L'unico par- | trosinistra 

‘mentare civi- | si attrezza: 

co in servizio a | l'Unione slo- 

Roma, del re- | vena rinno- 

sto, teorizza | va l'alleanza 

da tempola ne- | conl’altoate- 


cessità di con- 


sina Svp ma 
non indivi- 


quistare maggior spazio alla Camera. Ma 
il regolamento prevede che almeno tre depu- 
tati si mettano assieme per dar vita a una 
componente nel gruppo misto e godere del- 
l’accesso a una serie di canali informativi. 
E così la «caccia» è aperta: l'Espresso sco- 
moda Pino Pisicchio e Ferruccio Saro, co- 
me possibili partner, ma come ignorare che 
Sgarbi avrebbe voluto allearsi con il movi- 
mento civico sin dalle europee? 


Ammissione in aula, Salvador: «Nessuna garanzia per gli immigrati» 


Moretton: «Emergenza casa, 
le risorse non bastano mai» 


TRIESTE L’«emergen- 
za casa» tiene ban- 
co in Consiglio re- 
gionale. Gianfran- 
co Moretton, asses- 


sore  all’Edilizia 
chiamato in causa 
da un’interogazio- 
ne della maggio- 
ranza, risponde in 
aula e ricorda in- 
nanzitutto che i 
sei regolamenti 
nuovi di zecca, 
quelli che devono 
consentire di pre- 
sentare domanda 
di contributo «in 
tempo reale», sono 
in dirittura d’arri- 
vo. Ma Moretton 
ammette che «le 
necessità finanzia- 
rie sono. sempre 
maggiori delle ri- 
sorse disponibili». 
C'è poco da fare, osserva l’as- 
sessore, soffermandosi in 
particolare sulla «fame» di 
alloggi popolari: «I finanzia- 
menti per il prossimo trien- 


venti 


L'emergenza alloggi ritorna in Consiglio. 


al numero di domande per- 
venute alle Ater». Moretton, 
tuttavia; non esclude inter- 
e correttivi 
«L'obiettivo è quello di ren- 


vador muove all’at- 
tacco e denuncia 
un regolamento 
«mancante»: «La 
giunta non ha da- 
to attuazione alla 
norma. legislativa 
che, sollecitata da 
me, Giorgio Baiut- 
ti, Franco Brussa 
e Mario Puiatti, 
istituisce un fondo 
di garanzia per 
supportare chi ha 
bisogno di un allog- 
gio in affitto ma 
non può fornire le 
necessarie garan- 
zie ai proprietari». 
L’ex assessore al- 
l'Edilizia ricorda 
che il fondo si ri- 
volgeva agli extra- 
comunitari, che 
stentano a trovar 
casa, ma più in ge- 
nerale a tutte le fasce debo- 
li, inclusi i lavoratori interi- 
nali o i collaboratori coordi- 
nati e continuativi. «Mi au- 
guro allora che questa giun- 
ta - conclude Salvador attui 


futuri: 


Ritorna in Consiglio, regionale la discussione sulle dodici vetture nuove destinate al gove 


dua ancora 
il suo candi- 
dato, come 
conferma 
Di irko 
pazzapan. 
Rifonda: 
zione aspet- 
ta la direzio- 
ne nazionale 
del 23 mar- 


zo: «Ma in settimana avre- 
mo un incontro a livello re- 
gionale per individuare un 
nome del Friuli Venezia Giu- 
lia. Il partito ha già chiesto 
la disponibilità di consiglieri 
regionali e ERE provin- 
ciali» afferma Igor Canciani. 
Nella Casa delle libertà, 
se possibile, l'incertezza è 
ancor più grande. In casa 
Ude si registra un forte pres- 
sing su Roberto Molinaro, 
il capogruppo regionale, af- 
finché scenda in campo e 
spinga i capilista Carlo Gio- 
vanardi e Gianluigi Ma- 
pri Forza Italia, sebbene 
ex presidente Renzo Ton- 
do abbia già manifestato 
una generica disponibilità 
al «sacrificio», attende lumi 
dalla capitale: «Abbiamo 
avanzato la richiesta di una 
candidatura regionale forte 
e ora aspettiamo risposte. 
Giovedì, in via del Plebisci- 
to, ci ritroveremo con i verti- 
ci e con tutti i coordinatori» 
afferma Vanni Lenna. Il 
Carroccio, in un clima da psi- 
codramma, attende il bollet- 
tino medico sul Senatur. E 
SS il perentorio «no» 
della sua first lady: Ales- 
sandra Guerra conferma, 
ancora una volta, di non vo- 
ler correre. Alleanza nazio- 
nale, dove la corsa nordesti- 
na di Gianfranco Fini e 
Adolfo Urso sembra sconta- 
ta, aspetta invece l’arrivo 
del suo leader, sabato a Trie- 
ste, indispensabile a riporta- 
re la pace dopo le scintille 
tra Roberto Menia e Gio- 
vanni Collino: «Chi corre- 
rà? Per ora sappiamo chi 
non vuole correre: non ci ten- 
gono né Menia, né Collino, 
né Daniele Franz, né tanto- 
meno Manlio Contento...» 
confida un esponente di spic- 
co. Pausa e battuta: «La cri- 
si delle vocazioni può colpi 
re, talvolta, anche la politi- 

ca». 
Roberta Giani 


Damiani: «Non presenteremo nessuna lista». Fassino potrebbe essere capolista nel Nordest 


TRIESTE «Le reazioni sono 
talmente stizzite, arrab- 
biate, inviperite che la 
conclusione è scontata: ab- 
biamo colpito nel segno 
quando abbiamo denun- 
ciato l’immobilismo della 
maggioranza». Forza Ita- 
lia, dopo aver riscoperto l’« 
orgoglio» di partito, ritro- 
va la grinta: Vanni Len- 
na, il neo coordinatore re- 


Lega mentre a Villa Ma- 
nin, e mi spiace non se ne 
siano accorti, c'era un con- 
vegno di Forza Italia». 
Eppoi, incalza il coordi- 
natore azzurro, i ‘«custo- 
di» della maggioranza si 
infastidiscono oltremisu- 
ra «solo perché abbiamo 
criticato gli stipendi ga- 
rantiti a supermanager e 
consulenti. Ma sono stati 


Lenna (Fi) al Centrosinistra: 
stizziti perche ho fatto centro 


gionale, tor- Prendiamo 
na in cam- atto che 
po. E getta uando il 
nuova benzi- entrode- 
na nella po- stra ha una 
lemica a di- buona idea, 
stanza con quella diven- 
il Centrosi- ta trasversa- 
nistra. le... Così co- 
«Gianfranco me prendia- 
Moretton e mo atto che 
Bruno Zve- noi erava- 
ch mi stron- Ino divisi e 
cano? . Ma litigiosi su 
suvvia. In- tutto men- 
nanzitutto - tre il Centro- 
afferma Len- sinistra con- 
na - sbaglia- divide il pro- 
no indirizzo ramma. 
perché avan- ondivide 
zano. criti- Il forzista Vanni Lenna nel senso 
che che ri- che Illy deci- 
guardano la de e tutti i 


loro a diffondere nomi @ 
costi e sono stati sempre 
loro ad aver accettato un 
supermanager che tiene 
sotto tutela gli assessori e 
riduce il ruolo della giun- 
ta». Sul fronte del pro- 
gramma, dopo il primo 
round di accuse e contro- 
accuse, il leit motiv non 
cambia: «L’Euroregione è 
un concetto trasversale? 


partiti dicono di sì» affer- 
ma, caustico, il coordinato- 
re di Forza Italia. 

Non manca l’ultima 
stoccata a Zvech che ave- 
va definito Lenna un 
«Bondi in sedicesimo»: 
«Bondi, almeno, UE 
ne al mio partito. Mentre 
Zvech è un Illy in sedicesi- 
mo e di questo, mi spiace 
dirlo, se ne sono accorti 
anche i Ds». 


rnatore e ai suoi assessori 


Si riaccende la battaglia sulle auto blu 


L'opposizione promette scintille in aula. Approvata la legse comunitaria 


TRIESTE Si parlerà di automo- 
bili nella seduta odierna 
del Consiglio regionale. La 
discussione sul rinnovo de- 
gli automezzi di rappresen- 


Illy: oltre 13 milioni per ristrutturare la Burgo 


nio sono ingenti ma non ba- 
stano a soddisfare la richie- 
sta di alloggi, sempre nume- 
ricamente inferiori, rispetto 


dere sempre più risponden- 
te alle emergenze la nuova 
normativa sulla casa». Fuori 
dall’aula, però, Maurizio Sal- 


quanto prima una norma pe- 
raltro condivisa da indu- 
striali e piccoli proprietari». 


tanza della Regione, le co- 
siddette «auto blu», è stata 
inserita all'ordine del gior- 
no e, come da calendarizza- 
zione dei lavori, terrà impe- 
gnata l'aula per oltre tre 
ore, Il tempo per discutere 
la Convenzione per la stesu- 
ra del nuovo Statuto di au- 
tonomia e, attorno a mezzo- 

iorno, si incomincerà a di- 

attere sulle dodici automo- 
bili nuove di zecca destina- 
te al governatore Illy, alla 
sua giunta e al presidente 
del Consiglio. Una discus- 
sione sollecitata dalle forze 
di punosizione, che in meri- 
to alla spero delibera di 
giunta ha già presentato 
un'interrogazione di Piero 
Camber (Forza Italia) e 
una mozione urgente a fir- 
ma dello stesso esponente 
forzista, Maurizio Franz 
(Lega Nord) e Adriano Ri- 
tossa (An). 

Dopo la tranquilla giorna- 
ta di ieri - che ha registrato 
l'approvazione della le E° 
comunitaria regionale (A 


TRIESTE Per risolvere i problemi ambienta- 
li causati dalla Cartiera Burgo di Tolmez- 
zo - azienda posta sotto sequestro, poi re- 
vocato, dalla Procura di Tolmezzo per in- 
quinamento del fiume Tagliamento - ser- 
viranno 13 milioni e mezzo di euro: lo ha 
comunicato oggi il Presidente della Giun- 
ta regionale del Friuli-Venezia Giulia, 
Riccardo Illy, rispondendo in Aula alle in- 
terrogazioni presentate dai consiglieri 
Virgilio Disetti (Marg) e Claudio Violino 
(Lega Nord). 
Le opere saranno realizzate dal rag- 
ippamento Passavant Impianti e Fa- 
alti Costruzioni, che si è aggiudicata 
l'appalto dei lavori con una offerta giudi- 
cata la DIG Horo tra le sei che hanno par- 
tecipato alla gara. Nella sua relazione, Il- 
ly, che è anche Commissario straordina- 
rio della Burgo, ha inoltre riferito di ave- 


re fù trasmesso alla società proprietaria 
della Cartiera una bozza di accordo con 
la quale s'impegna il gruppo a partecipa- 
re finanziariamente all'operazione e a 
mantenere l'attività produttiva per alme- 
no altri dieci anni. 

Parlando del problema del rispetto del- 
la direttiva comunitaria sui limiti di 
accettabilità dei reflui, Illy ha affermato 
l' intenzione della Regione di sostituire 
l'attuale SPRLCaZona dei limiti previsti 
dalla Tabella 3 con i più restrittivi limiti 
imposti dalla Tabella 4. 

‘ale provvedimento, peraltro, consente 
di giustificare l'intervento finanziario 
tti, che, come ha spiegato Illy, «è 
correlato al raggiungimento di obiettivi 
ambientali fissati dalla Segreteria tecni- 
ca ministeriale, in misura superiore alle 
attuali previsioni normative», 


vorevoli Centrosinistra e 
Maurizio Salvador del grup- 
po misto; contrari Forza Ita* 
lia, Lega Nord e An) - la se- 
duta odierna si annuncia 
dunque movimentata. La 


ta), ha intenzione di gioca- 
re tutte le sue carte. Si par- 
lerà di Alfa Romeo 166 2.5 
V6 24V Progression e di 


Lancia Thesis 3.0 V6 24V 
Executive - le automobili 
destinate, a scelta, ai dieci 
assessori - e di quelle più 


Casa delle libertà, nelle tre 
ore concesse (una fetta mol- 
to consistente della giorna- 


La struttura inaugurata ieri si sviluppa in un’area di 700 metri quadrati e va a sostituire gli edifici vecchi che da oggi saranno smantellati 


Un hangar supermoderno per lo scalo di Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI E' atterrato all'aeroporto 
regionale di Ronchi dei Legionari, unica 
tappa italiana di un vasto tour europeo, il 
nuovissimo Cessna Citation C-J2, ultimo 
nato della famiglia di aerei executive pro- 
dotti negli stabilimenti americani di Wichi- 
ta, nel Kansas. Un velivolo, spinto da due 
potenti e silenziosissimi motori «turbo- 
fan», ideale per rapidi e comodi spostamen- 
ti destinati ai viaggiatori d'affari. Un ae- 
reo, basato magari a Ronchi dei Legionari, 
che da anni,ormai, è privo di una sua com- 
pagnia executive, farebbe la gioia di quan- 
ti potrebbero usufruirne per evitare sciope- 


Unica tappa italiana del nuovissimo Cessna 


ri e ritardi. Il velivolo, capace di trasporta- 
re sino a 7 passeggeri, può raggiungere un' 
altezza massima di 13.716 metri ed una ve- 
locità di 759 chilometri orari, ha un'autono- 
mia di 3.219 chilometri e può atterrare e 
decollare in soli 908 metri. «Caratteristi- 
che ideali - ha detto Sandro Fabbrini, diret- 
tore di Aliservice, la scuola di volo che ha 
propiziato questo appuntamento - per 
quanti fanno della velocità e della comodi- 
tà due presupposti per le loro attività. Un 
velivolo ideale, poi, anche per. ridotti costi 
di manutenzione e di operatività». 

lu. pe. 


RONCHI DEI LEGIONARI «Conside- 
riamolo pure una sorta di 
auspicio perchè le cose, in 
futuro, vadano per il verso 
giusto. Anzi credo proprio 
che un ampliamento dell'of- 
ferta è ormai una certezza e 
lo si vedrà con l'avvio dell' 
orario estivo». Con queste 
parole il consigliere delega- 
to della società di gestione 
dell'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, Giorgio Brando- 
lin, ha accompagnato la ceri- 
monia d'inaugurazione, ieri 
mattina, del nuovo hangar 
per il ricovero dei mezzi di 
rampa. Brandolin, assieme 
al direttore generale, Paolo 
Stradi, ha fatto riferimento 


al So programma di la- 
vori che va nella direzione 
di migliorare i servizi e gli 
standard di sicurezza. 

. La nuova struttura, rea- 
lizzata in poco meno di due 
mesi, è sorta accanto all'ae- 
rostazione passeggeri e si 
sviluppa in un'area comples- 
siva di 700 metri quadrati. 
Un moderno edificio che an- 
drà così a sostituire i vecchi 
hangar metallici che pro- 
prio da oggi verranno defini- 
tivamente smantellati. Ed 
anche la sicurezza, come 
detto, ne trae beneficio e ciò 
grazie alla contestuale co- 
struzione di un nuovo muro 

cinta che separa la zona 


Il nuovo hangar dell'aeroporto inaugurato ieri. 
ig p. 


del parcheggio custodito con 
il sedime aeroportuale. Con 
il nuovo hangar, al quale se 
ne aggiungerà presto un se- 
condo, poi, si renderà libera 
l'area occupata dalle attuali 
strutture metalliche, area 
in cui si sviluppa il primo 
lotto (spesa 2milioni e 


200.mila euro) di amplia- 
mento del piazzale di sosta 
degli aeromobili. «I lavori so- 
no già a buon punto - ha det- 
to ancora Brandolin - e con- 
tiamo di ultimarli entro ago- 
sto. Ottimale sarebbe colle- 
garli al secondo lotto, per il 
quale saranno impegnati 1 


otenti (Alfa Romeo 166 

,2 V6 24V Luxory e Lal 
cia Thesis 3,2 V6 24V c.& 
Emblema) acquistate pe' 
Riccardo Illy e Alessandr® 
Tesini. L'opposizione prea” 
nuncia battaglia. 

Un clima diverso rispett® 
alla dialettica di ieri pome 
riggio dove l'assessore all? 
Autonomie locali, Ezio Bel 
trame, ha portato a cas? 
l'approvazione delle dispos! 
zioni sulla partecipazion® 
della Regione ai proces® 
normativi dell'Ue e sull? 
procedure di esecuzione de 

li obblighi comunita!” 
na Jegge che, come rilev& 
to da Beltrame, «consent? 
al Friuli Venezia Giulia di 
dotarsi, prima in Italia, di 
una legge comunitaria 1° 
ionale legata alla modific* 
el titolo V della Costituzi® 
ne». Dopo lo stralcio da pal” 
te della Commissione co! 
petente, è stato invece 1f 
spinto anche in aula l'eme!” 
amento, a firma Robert! 
uini (Fi) e Luca Ciria! f 
(An), teso a distribuire & 
cittadini meno abbienti ; 
21 milioni di euro deriva! i 
dai proventi della benz!!! 


regionale. A 
Pietro Comelli 
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Con il secondo lotto 
i parcheggi saliranno 
dagli attuali 16 a 26 


milione e 300 mila euro, Di 
iù 


tutto è legato alla dispo! 
lità dei finanziamenti Cge 
stanziati dall'amminist’. 
zione regionale». A que Do n 
to Ronchi dei Legionari ‘a: 
menterà la sua capacit: 
gli attuali 16 a ben 26 Pie 
cheggi e questo non puo ici 
suonare come un ausp he 
per una mole di traffico C,;. 
ermetta di riempirli i del 
Bonne nella Sposari gl 
primo lotto ci sono anche 
interventi per la posa 1D.-tp, 
ra delle reti tecnolog! cla 
anche del secondo lotto aio 
costruzione di un dis00%,a: 
re che servirà tutto il p!?: 


E Luca Perri 


rid 
— 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


REGIONE 
Il segretario dell'Anci chiede un chiarimento urgente sul futuro del parlamentino delle autonomie locali 


Altolà dei Comuni a Brandolin 


Pertoldi: 


In Regione il neopresidente della Paritetica 
Camber dà garanzie a Tesini: 
«Nessun rallentamento 


Intesa con il 


DB 


7A 


sulle questioni internazionali» 


Faccia a faccia in Regione tra Tesini e Camber. 


TRIESTE Giulio Camber muove i primi passi da presiden- 
te della Commissione paritetica Stato-Regione. E fissa, 
residente del Consiglio regionale Ales- 
Sandro Tesini, l’incontro tra la rinnovata componente 
regionale della Paritetica (Franco Richetti, Renzo Tra- 
Yanut e Marzio Strassoldo) e il Beal regionale. 
l terrà a fine aprile. A preparar! 
Ni, presidente della V Commissione competente in mate- 
tia. Ieri Camber e Tesini si sono scambiati informazioni 
è rassicurazioni. Il presidente del Consiglio, illustrando 
a mozione di indirizzi adottata dall'assemblea lo scorso 
febbraio, ha messo in luce le questioni ancora in sospe- 
so: il trasferimento delle competenze sui beni culturali, 
l rapporti della Regione con la Ue, la politica transfron. 
aliera e internazionale. Il senatore forzista ha garanti- 
to che da parte del Governo non vi saranno rallenta- 
menti sulle questioni internazionali e ha anticipato l'in- 
enzione di convocare la Paritetica già a fine marzo. 


o sarà Antonio Marti- 


m.b. 


LL 


| malviventi portavano il carico di alcune tonnellate in un deposito della Bassa. 


«Tiene al guinzaglio l’Assembl 


TRIESTE «Giorgio Brandolin è 
solo il vicepresidente vica- 
rio e temporaneo dell’As- 
semblea delle Autonomie lo- 
cali. Ma contribuisce a te- 
nerla al guinzaglio e, così 
facendo, si assume una gra- 
ve responsabilità. Adesso 
basta». Flavio Pertoldi sfer- 
Ta un attacco a sorpresa e 
la tregua informalmente 
concordata tra i partiti, 
quella che soltanto il «sen- 
za partito» Sergio Cecotti 
aveva cercato di rompere, fi- 
nisce. 

Il segretario regionale 
dell’Anci e della Margheri- 
ta, scendendo pesantemen- 
te in campo e precisando di 
«intervenire nell'interesse 
dei comuni che l’Associazio- 
ne rappresenta», riporta in- 
fatti in cima all’agenda poli- 
tica la paralisi del parla- 
mentino di sindaci e presi- 
denti di Provincia. Quello 
che sulla carta deve soste- 
nere la Regione nella rifor- 
ma federalista. Ma che nel- 
la realtà, «vittima com'è 
dei veti incrociati e dei gio- 
chi politici», langue ormai 
da mesi e si rivela incapace 
di eleggere un presidente e 
un ufficio di presidenza, 

Ebbene, pur sapendo che 
Brandolin e un fronte tra- 
sversale vorrebbero conge- 
lare la situazione e aspetta- 
re almeno le elezioni euro- 
pee e amministrative pri- 
ma di sciogliere il rebus del- 
l'Assemblea, Pertoldi si dis- 
socia. E afferma che non si 
può aspettare, non più, pe- 
na un «danno gravissimo» 
alle autonomie locali: «La 
Regione sta procedendo a 
grandi passi sulla strada 
che deve portare alla riscrit- 
tura dello statuto. Ha deci- 
so di istituire una Conven- 
zione di stampo europeo do- 
ve raccogliere ipotesi, pro- 


Flavio Pertoldi 


poste e suggerimenti. Quel- 
la Convenzione - ricorda il 
segretario dell'Anci - è il 
luogo in cui devono avere 
voce e ruolo le autonomie lo- 
cali. Ma tale voce e tale ruo- 
lo sono soltanto virtuali», Il 
motivo? Presto detto: la leg- 
ge regionale «arruola» nel- 
la Convenzione l’ufficio di 
presidenza dell'Assemblea. 
«Ma l'ufficio non esiste. Esi- 
ste solo il vicario Brando- 
lin. E la colpa di tale situa- 
zione - incalza Pertoldi - va 


Ladri ci rame, intercettati due 


A Udine sequestrato 


ea. Ma adesso basta» 


attribuita a chi ha esercita- 
to, in maniera scientifica, il 
potere di veto concesso dal 
regolamento». 

fronte dell’accelerazio- 
ne sullo statuto, però, i Co- 
muni non possono né voglio- 
no essere tagliati fuori e - 
checché ne dicano Brando- 
lin, le province, i partiti - 
sono pronti a dar battaglia: 
«Venerdì, a Udine, l’Assem- 
blea torna a riunirsi per 
SERA, un parere sulla 
collegata ”spezzata”. Qual- 
cuno potrebbe dire che l’or- 
gano funziona, certo, ma 
nessuno potrebbe negare 
che è monco, indebolito, pie- 
gato su sé stesso. E allora - 
annuncia Pertoldi - chiede- 
rò di procedere subito alla 
nomina dell’ufficio di presi- 
denza, rimuovendo i vari 
veti, al fine di consentire 
che le autonomie partecipi- 
no al dibattito sullo statu- 
to». 

Ma se la paralisi, legata 
al ruolo di Cecotti candida- 
to «naturale» eppure «sco- 
modo» alla presidenza, non 
si supera nemmeno con l’ac- 
corato appello del segreta- 
rio dell’Anci? «Ricordo che 
l'Assemblea è ‘sovrana e 
quindi, a maggioranza, può 
e deve modificare il regola- 
mento» risponde Pertoldi. 
Sparando, subito dopo, una 
nuova cartuccia; «I i 
non intendono astenersi 
dalla riscrittura della ”car- 
ta costituzionale” del Friuli 
Vénezia Giulia. E quindi, 
dopo aver registrato con 
amarezza il venir meno del- 
l’etica istituzionale nei con- 
fronti dell'Assemblea, chie- 
do ufficialmente di far sede- 
te l’Anci al tavolo della Con- 
venzione. L'Associazione, a 
questo punto, è il solo e ve- 
ro organo vero di rappresen- 
tanza dei comuni. È nessu- 
no può negarlo». 

r.g. 
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oltre 1 kg di hashish 


Il metallo era stato rubato nei giorni scorsi a due asiende di Ronchis e Rivignano 
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[ delitto di Tarcento, Romanzin ai giudici: 
non ero in sala quando fu ucciso il pizzaiolo 


UDINE Paolo Romanzin, goriziano di 42 an- 
evi scusato, in concorso con Gianpaolo Ci- 
Utta, di 40. anni, di Tarcento ( dine), e 
S io Ermacora, di 40 anni, di Cassac- 
° (Udine), dell'omicidio del pizzaiolo Lui- 
di Cleopazzo, avvenuto il 4 agosto 1989 al 
natorante «Cjar-Mat» di Tarcento (Udi- 
da: ‘a negato ieri, in Corte d'Assise, a 
ine, ogni addebito. Sollecitato dal Pm 
do Bianco, Romanzin ha dapprima 
uito sulla base dei suoi 
Anto avvenne la sera del 4 agosto 1989 
le "3ar-Mat» e, quindi, controbattuto al- 
accuse rese nel processo del 1995 dallo 
nia odeas, morto alcuni anni dopo, 
; Ccisando che «certe frasi da lui pronun- 
ch te contro il socio Clopazzo erano più 
© altro il frutto di qualche bicchiere in 


elpadicato il nipote quale responsabile 

Omicidio - Romanzin ha ribadito alla 
€, soffermandosi anche su diversi fat- 
Recifici, che aveva un debito di 30 mi- 
CSR lire con lo zio e che lo aveva onora- 


ricordi 


val: Ma che non esprimevano certo una 
Ontà di eliminare il pizzaiolo». condannato 
a anto all'accusa di Godeas - che ave- . dell'omicidio 


to. In apertura di udienza, il Pm Bianco 
ha informato la Corte che il Carabinieri 
del Nucleo Radiomobile di Udine nei gior- 
ni scorsi hanno sequestrato un' arma - 
una Bernardelli calibro 22, munita di bi- 
nocolo - regolarmente acquistata nel 1995 
da un commerciante di 
Ermacora. Il Pm ha chiesto che la Corte 
disponga il sequestro dell'arma per stabi- 
lire se possa essere compatibile con i resti 
di proiettile rinvenuti sul corpo di Cleo- 
pazzo. L'arma del delitto del «Cjar-Mat», 
infatti, non è mai stata recuperata. La 
Corte ha disposto non solo il sequestro 
dell'arma ma anche una perizia balistica 
per stabilire se possa essere stata la Ber- 
nardelli a sparare la sera del 4 agosto 
1989. Romanzin venne da prima condan- 
nato, poi assolto e, quindi, nuovamente 
uale esecutore materiale 
lel socio in affari. 
struzione che lui ieri ha contestato «an- 
che perchè - ha detto in aula - ero andato 
in cucina per dei lavori e, dopo lo sparo, 
sono subito corso nella sala dove ho trova- 
to Clepazzo in un lago di sangue», 


'ricesimo da Elio 


Una rico- 


Ct: coveg 
egno 
Per parlare di doping, 
Sort e informazione 


del rontare il fenome- 
l'a; doping andando ol- 
Sport} Pet 0 della devianza 
ef È quello che si 
di, DeEe il convegno «Me- 
Società: il ruo- 


No 


le co Omitato regionale per 
tà Vede azioni, che si ter- 
si Li ie- 
te allo iS marzo a Trie 
Esser or. «Il nostro vuole 
Vocatonio Piccolo gioco pro- 
. Un - 

una che af Lercorso co 


L'udinese Zanardi 9 
nuovo ambasciatore 
italiano a Belgrado 


ROMA È il friulano Antonio 
Zanardi Landi il nuovo am- 
basciatore italiano a Bel- 
grado. Nato a Udine il 24 
maggio 1950, si è laureato 
in giurisprudenza presso 
l'Università di Padova nel 
1974 ed è entrato in carrie- 
ra diplomatica nel 1978. 
Dal 2002 è capo dell'unità 
di coordinamento della Se- 
greteria generale, Ieri con 
un telegramma, il presiden- 
te della Regione Illy, ha 
espresso al diplomatico «vi- 
vissime congratulazioni 
per l’alto incarico», unita- 
mente ad un «sentito e cor- 
diale augurio di buon lavo- 
To». 


Le Fiamme gialle 
scoprono discarica 
di sostanze nocive 


UDINE Il Comando Provincia- 
le della Guardia di Finanza 
di Udine ha disposto il se- 
questro di una discarica 
adibita a deposito di mate- 
riale solido che avrebbe do- 
vuto essere smaltito solo 
presso aree specializzate, Il 
provvedimento della Fiam- 
me Gialle è stato adottato 
nell'ambito di una serie di 
accertamenti su alcuni tra- 
sporti di materiale solido 
destinato alle discariche 
della provincia. Di qui il se- 
questro dei 600 metri qua- 
drati di area, sulla quale in- 
sistevano circa 2000 metri 
cubi di materiale stoccato 
in più occasioni. 


UDINE I Carabinieri di Udine 
e Gorizia li hanno intercet- 
tati con il carico di rame de- 
stinato a un deposito di 
Ronchis di Latisana. Parte 
del materiale (8 tonnellate 
di filo elettrico e 250 metri 
cubi di rame, tutto seque- 
strato) è stata rubata nelle 
scorse settimane in due 
aziende, una di Rivignano 
e l’altra proprio di Ronchis, 
Due nomadi udinesi, Alber- 
to Udorovich di 59 anni e 
uca Levacovich di 21, en- 
trambi con precedenti, so- 
no finiti in manette. Un ter- 
zo nomade, A.H. di 29 an- 
ni, che ha confessato di es- 
sere l’autore dei furti, è sta- 
to deferito a piede libero. 
Nell’operazione, illustra- 
ta ieri nella stazione dei Ca- 
rabinieri di Udine Est e sul- 
la quale indagano anche gli 
uomini del iicito operati- 
vo ecologico per valutare 
l'ipotesi di eventuali reati 
ambientali, è coinvolto an- 
che N.C., 39enne di Ron- 
chis, il titolare della ditta 
di recupero di materiale fer- 
roso dove la refurtiva, ac- 
quistata a basso prezzo, ve- 
niva trasportata. L'uomo è 
stato denunciato per ricet- 
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RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Pietro Sanzin 


ringraziano commossi Padre 
MIRKO PELICON, i sacerdoti 
concelebranti, i coristi e quanti 
hanno voluto dimostrare al lo- 
ro caro stima, affetto e ricono- 
scenza nonché tutti coloro i 
quali, in qualsiasi modo, han- 
no voluto onorarne la cara me- 
moria. 

Gorizia-Trieste, 


16 marzo 2004 
"= me | 


tazione. I furti, hanno spie- 
gato gli uomini dell’Arma, 
sono stati realizzati il 5 feb- 
braio nella sede della 
H.T.E. di Rivignano e il 24 
febbraio nella Five motori 
elettrici di Ronchis. Nel pri- 
mo caso sono stati rubati 
40 quintali di rame, nel se- 
condo 80, per un valore 
complessivo di oltre 15 mi- 
la euro. 

Nella conferenza stampa 
di ieri, i Carabinieri friula- 
ni hanno reso nota anche 
un’altra operazione, il se- 
questro di un chilogrammo 
e mezzo di hashish prove- 
niente dalla Spagna e l’ar- 
Testo del cesenate Davide 
Mazzucchielli, di 40 anni, 
residente a Udine e già no- 
to alle forze dell'ordine. La 
droga, spedita da Malaga, 
veniva fatta viaggiare via 
Posta utilizzando l’indiriz- 
zo di un pregiudicato udine- 
se deceduto qualche tempo 
fa in Spagna. Mazzucchielli 
è stato pedinato dai Carabi- 
nieri e quindi bloccato. Da 
giorni si presentava all’uffi- 
cio postale centrale di Udi- 
ne informandosi sull’arrivo 
del pacco. 

m.b. 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Vidonis 
(Nino) 

Addolorati lo annunciano la 
moglie EVELINA, la figlia 
DORINA, il genero GUIDO e 
i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
18 marzo alle ore 11 dalla chie- 
sa del cimitero di Sant’ Anna. 
Trieste, 16 marzo 2004 
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IX ANNIVERSARIO 
Milvia Pertot 
Con amore 


mamma 
Trieste, 16 marzo 2004 
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È prematuramente mancato 
DOTTOR 


Fabrizio Baselice 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUISA, i figli ALES- 
SIA con DIEGO e il piccolo 
CHRISTIAN, MASSIMO con 
DAISY; : la sorella CARLA 
con ALFREDO e ANDREA, i 
suoceri ANNA e ITALO RU- 
SCONI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 marzo alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Partecipa al lutto CLAUDIO 
DILENA. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Partecipa al lutto famiglia 
PONTINI. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Ciao 

Cuginetto Fabrizio 
Affettuosamente. 
- ARMANDO, MARINA, 


RAFFAELLA, NERINA 
Trieste, 16 marzo 2004 


Ciao 

Fabri 
ROBY e DANIELA. 
Trieste, 16 marzo 2004 


Ciao 
Fabry 


gli amici ROBY, VITTORIO, 
ARIELLA. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Ciao 

Fabrizio 
i colleghi di via Von Bruck, 
Trieste, 16 marzo 2004 


Caro 

Fabrizio 
sarai sempre nel nostro cuore. 
I tuoi amici del sabato. 
Trieste, 16 marzo 2004 


Partecipano al dolore TINA, 
CESARE, LAURA. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Partecipano al dolore: CHIA- 
RA, LICIA, SONIA, LUCIA 
COCIANCICH e famiglie. 


Trieste, 16 marzo 2004 
[rn nni 
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Si è spento serenamente all’età 
di 90 anni con il conforto reli- 
gioso 


Domenico Burul 


da Portalbona 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANNA, i nipoti, le co- 
gnate e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
a tutto il personale delle Case 
di Riposo SERENA e BARTO- 
Jato 


Si ringraziano sin d’ora tutti i 
partecipanti al nostro dolore. 

I funerali seguiranno sabato 20 
marzo alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste-Venezia, 
16 marzo 2004 
nn n 
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Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Mario Mozenic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MIRANDA, i figli 
FULVIO e IRENE con FUL- 
VIO, i nipoti, VALENTINA e 
CONSUELO, i fratelli EMI- 
LIA e SILVO con i figli e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 marzo alle ore 11 da via 
Costalunga per il Cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 16 marzo 2004 
UlENIDI ILL RA RI 


XI ANNIVERSARIO 


Daniela Slama 
Ti ricordiamo tutti. 


Mamma, papà, 
parenti 


Trieste, 16 marzo 2004 
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Prematuramente ci ha lasciati 
l'amata 


Davorina Zerial 
in Tomini 
Ne danno il doloroso annuncio 
il marito DENIS, la figlia RO- 
MINA, il papà MIRO e paren- 
ti tutti, 
Si ringrazia la dottoressa CON- 
TE e il personale della Pineta 
del Carso. 
Dall’amata ci congederemo 
giovedì 18 marzo dalle 10 alle 
12.40 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 25 marzo alle ore 11 nella 
chiesa di Bagnoli. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Bagnoli, 16 marzo 2004 


Partecipano al dolore UCCIO, 
RITA. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Il Presidente, il Direttore Gene- 
rale, il Consiglio di Ammini- 
strazione ed il personale tutto 
del Consorzio per l’AREA di 
Ricerca, profondamente colpiti 
dalla prematura perdita della 
collega 


Davorina Zerial 
in Tomini 
partecipano al dolore dei fami- 
liari. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Sono vicini alla famiglia nel ri- 
cordo di 


Davorina 


i colleghi del Servizio Ammini- 
strativo dell’ AREA. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Partecipano al dolore di DE- 
NIS i soci della Riserva di Cac- 
cia di Zaule-Dolina. 

San Dorligo della Valle, 

16 marzo 2004 
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"Il Signore è il mio Pastore: 

non manco di nulla." 
Giovedì 11 marzo è salito al 
cielo il nostro amato 


Claudio Cedolin 


Lo salutano con affetto la mo- 
glie ROMILDA, i figli FRAN- 
CO, ORNELLA e famiglia. 
I funerali si terranno giovedì 
18 marzo, alle ore 9, presso la 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Ciao fratello. 
- UCCIO e famiglia 
- SANTINA 


Trieste, 16 marzo 2004 


Partecipano al lutto le famiglie 
LIDIA, FULVIO, MARIO VA- 
LENTINUZZI. 


Trieste, 16 marzo 2004 
= tri 
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Il 12 marzo è deceduta 


Pina loan 
Ved. Coseani 


I figli OLGA e ALBERTO 
con PINO e ALESSANDRA 
la ricordano con tanto affetto 
assieme alla nipote PATRIZIA 
e pronipote ANNA e parenti 
tutti, 

Il funerale seguirà giovedì 18 
marzo alle ore 10.30 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 16 marzo 2004 


La famiglia SMILLOVICH è 
Vicina con grande affetto. 


Trieste, 16 marzo 2004 
Ln nni 
IN ANNIVERSARIO 


Isabella Santese 

in Bresich 
La ricordano con tanto amore 
LORENZO e FRANCESCO, 
ROBERTO, i genitori, ENZO, 


FRANCO e MAURIZIO e i pa- 
renti tutti. 


Trieste, 16 marzo 2004 
earn ci 
ANNIVERSARIO 
«insieme per sempre». 

Irene D'Aprile 


Sarà celebrata una messa mer- 
coledì 17 marzo alle ore 18 nel- 
la chiesa di Grignano. 


Trieste, 16 marzo 2004 
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IL PICCOLO 
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Erwin Bruckner 


ha raggiunto i suoi amatissimi 
NINI e PIERO. 

Lo ricordano con enorme affet- 
to PAOLO, ELISABETTA, 
ANDREA, MARTINA. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 17 alle ore.9 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Partecipano commossi FUL- 
VIA, GIANNA, PAOLO, 
TULLIO con le loro famiglie. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Si associano al lutto WIL- 
FRIED, TILLY, ROBERTO, 
YVONNE SCHNABL. 


Trieste, 16 marzo 2004 


Lo Yacht Club Adriaco si uni- 
sce al cordoglio dei familiari 
per la scomparsa del Socio be- 


nemerito 
DOTTOR 
Erwin Brickner 


grande sportivo e già Consi- 
gliere del Club. 


Trieste, 16 marzo 2004 
EZIO RI TILT 
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Ha raggiunto in Cielo il suo 
amato PEPI 


Ada Sutorini 
Ved. Lazzari 


di anni 99 


Lo annunciano con immenso 
dolore l’adorata figlia MA- 
RIUCCIA, GIANNA, FLA- 
VIA, SILVIA, MARISA, i pa- 
renti e gli amici tutti. 

Si ringrazia per la competente 
e affettuosa assistenza i medici 
dottori FRANCO ARENA, PA- 
OLO FLORESTA di Milano e 
SERGIO LUPIERI. 

Un affettuoso ringraziamento 
alle Signore che l’hanno amo- 
revolmente assistita, in partico- 
lare alla carissima LUISA. 


Trieste-Milano, 
16 marzo 2004 


Partecipano: 

- Famiglie CREPAZ e CUC- 
CHIANI 

- LUISA CHUCCHIANI 


Trieste-Milano, 
16 marzo 2004 
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È venuto a mancare 


Emilio Leni 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO, la figlia MA- 
RIAGRAZIA, la nuora FUL- 
VIA, la nipote ERICA e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor SIMONIS e al persona- 
le della Clinica Medica di Cat- 
tinara. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 marzo alle ore 11.50 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 2004 
li i 


È mancato 
Areano Maniago 


(pittore decoratore) 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta i familiari. 

Si ringrazia tutto il personale 
della casa di riposo RELAX. 


Trieste, 16 marzo 2004 

«= eci 

1998 2004 
Bruno Rautini 

Ti ricordiamo sempre. 

Moglie e mamma NADA 

Trieste, 16 marzo 2004 
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OGGI (attendibilità 70%). Sulla zona montana cielo in prevalenza sereno, sulle altre 
zone cielo poco nuvoloso con foschie. Su bassa pianura e costa aria più fresca e umi- 
da determinerà maggiori foschie e, durante la notte e al mattino, probabili nebbie. 


2000 m 4°C 
1000m9* 


DOMANI (attendibilità 70%). Su alta pianura, Prealpi e fascia montana cielo sereno, 
sulle altre zone poco nuvoloso per la probabile presenza di foschie. Durante la notte 
e al mattino formazione di foschie dense e nebbie su bassa pianura e costa. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ. Condizioni stabili con probabili foschie. 
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le valli e localmente sui litorali. 


A caldo freddo occluso 


| alta. ____IEMPERATURA stazionarie o in lieve aumento nei valori massimi. 

; VENTI deboli-maderati da sud-est sulla Sardegna meridionale e sulla Sicilia occidentale; deboli di dire- 
B zione variabile sulle altre zone. 

bassa ‘mari —— | molto mosso il canale di Sardegi 
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S. MARIA DI L. 


da poco mossi a mossi i restanti mari. 


Jhahsavan Jet 


Via Giustiniano 6 » Foro Uljiano (Trieste) 
MODA 


Ariete 21/3 20/4 


Nel riprendere l’at- | Un nuovo incarico 
tività lavorativa vi aprirà prospettive di car- 
qualche contrattempo po- riera. La persona a cui pen- 
trebbe influenzare il vostro sate da tempo si farà senti- 


Pa discutere l'intimo esibito di Simona Ventura, ma non è una novità 
umore. E? il momento di es- re e vi dichiarerà il suo inte- 


A 5) 8 t tt là i t 
6] I sere tenaci. resse. 
| [| L_] 
Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 
Oggi vi sentirete ve- Siete talmente be- 


Toro 21/4 20/5 ORIZZONTALI: 1 Una. puntata al'lotto #4 


Le prime lettere del nostro alfabeto - 6 De- 
serto di sabbia - 9 Un Carol regista - 11 A 
Volte è confesso - 12 Lo si dice di occhi che | 
affascinano e incantano - 15 Il Guidarelli 


che fu al servizio di Cesare Borgia - 18 Inse- 
rire parole arbitrarie in un testo » 19 Annien- 
tare, distruggere - 21 Lavora a una macchi- 
na utensile - 22 Metà peso - 23 Era senza 
inizio + 24 Sono lunghe nell'attesa - 25 Velo- 
ci motosiluranti « 26 Spiazzo della fattoria - 
29 Dimora per animali selvatici » 30 Può in- 
terpretare Cavaradossi - 32 Individua corpi 
sommersi - 33 Fu regina di Bisanzio - 34 
Consegna un messaggio «brevi manu» - 35 
Il soggetto autobiografico - 36 Un fanciullo 
scolpito. 

VERTICALI: 1 Le vocali scritte nella frase - 
2 Tocca Italia e Spagna - 3 Le divide la C » 
5 Luccicare o mettersi in evidenza - 6 Sba- 
glio - 7 Il Ronnie della tv - 8 Grande Oriente 
d'Italia - 9 Incisi su nastri magnetici » 10 
Ghermito con l'inganno » 12 Si estraggono a 
Carrara - 13 Celebre ballata di Burger - 14 
Un ferro del camino - 16 Sporco di grasso » 


ramente in pace ne ispirati che vi 
con voi stessi. I vostri obiet- muoverete agilmente e sa- 
tivi vi sembreranno di faci- prete essere persuasivi nei 
le realizzazione e nulla vi vostri colloqui. Rapporti co- 
apparirà difficile. struttivi con persone matu- 


E così, dell’interminabile «Ormai mostrare il reg- americano insegna, quella 
e disertato Sanremo di giseno non fa più paura, vera sarebbe stata mostra- 
Tony Renis, si ricorderan- anzi, per noi è come un  reil seno nudo, alla Janet 
no solo le polemiche e il piccolo marchio», ha spie- Jackson, davvero troppo 
reggiseno a vista di Simo- gato Stefano Gabbana. per una manifestazione 
‘na Ventura, «sdoganato» «L'importante è non far «conformata» come Sanre- 
in prima serata e sulla vedere parti intime e allo- mo. Madonna il reggiseno 
più importante, si fa per ra o si fodera un vestito, lo esibiva già vent'anni fa 
dire, trasmissione di e, da almeno un paio 
intrattenimento della di estati a questa par- 
Rai. Una furbata di te, le ragazzine (e non 


| Leone 23/7 221 


Il lavoro procede a | Alti e bassi d’umo- 
gonfie vele e cos re renderanno diffi- 
pure la vostra vita di rela- cili i vostri rapporti con il 
zione. Gli astri consigliano prossimo. Controllate le pa- 
di curare di più il vostro fisi- ' role, potreste dire cose che 
co. Riposo, non pensate realmente. 


Vergine 23/8 22/9 


Dolce & Gabbana - che 
hanno firmato i non 
sempre azzeccatissimi 
abiti della conduttrice 
- apparsa così origina- 
le nel deserto di gusto 
del Festival dall’esse- 
re addirittura argo- 
mento di dibattito nei 
talk-show del mattino 
dopo. Reggiseno nero 
che taglia in due l’im- 
portante schiena di 
«Simo» e interrompe 
la linea della guaina ar- 
gentata, reggiseno panna 
o rosa ben piantato sulle 
spalle, quasi un retaggio 
di film anni Cinquanta, 
dove però la lingerie era 
faccenda da camera da let- 
to e da inquadrature velo- 
ci. 


ma a noi non piace, 0 va 
benissimo mostrare busti- 
ni e reggiseni, anche per- 
chè è una cosa naturale, 
non costrittiva, e le donne 
hanno dimostrato di sa- 
perlo sfoggiare con elegan- 
za». 

Trasgressione? Macchè. 
Casomai, il Super Bowl 


solo) sfoggiano bretel- 
le più o meno larghe 
in bella vista, per di 
più a contrasto, nere 
se il top è bianco e vice 
versa. Brivido? Nem- 
meno. Dopo i lacci e 
una generosa porzione 
del perizoma di Anna 
Oxa, Sanremo di un lu- 
stro fa, anno 1999, l’in- 
timo del Festival ha 
poco di inesplorato. 

Di gusto? Discutibile. 
Quelle fasce nere o quei 
triangoli elasticizzati in li- 
bera uscita dalle generose 
scollature ascellari faceva- 
no tanto sport-bra, pale- 
strata in trasferta. Scorag- 
giansi imitatrici. 

Arianna Boria 


Bilancia ___23/922/10 


Potrete contare s 
una notevole capa- 

cità di adattarvi bene alle 
varie circostanze ed esigen- 
ze. Situazione affettiva ras- 
sicurante. 


corpione 23/10:21/11 


LI Gli astri vi mettono 

alla prova e voglio- 

no da voi la forza di caratte- 

Te per mettere da parte i 

dubbi che vi impediscono di 
vedere la realtà. Coraggio. 


Sagittario 22/11 21/1 


Alcune questioni LL 
pesano ancora un 
poco, ma ve ne state libe- 
rando. Nell’insieme potete 
vivere situazioni invoglian- 
ti 


le) 


; | Capricorno 22/12 19/1 


Vi trovate a vivere 

una situazione mol- 
to stimolante. Esiste la pos- 
sibilità di fare degli investi- 
menti importanti, cercate 
di essere lungimiranti. 


Aquario 20/1 18/2 
Le cose più impor- LL 
tanti conviene farle 
subito in modo da avere poi 
più tempo per la vita priva- 
ta. Pensate un poco anche a 
voi stessi e alla salute. 


Indovinello: 


IL POMODORO. 


Indovinello: 
IL PIANOFORTE. 


17 Porto della Libia - 20 Sconfisse Famace 
- 22 Fiume dell'Emilia - 25 Opera di Masse- 
net - 27. Giorno ormai passato - 28 È misura: 
bile in metri quadrati - 29 Enrico patriota - 
31 Onorevole in breve - 32 Sigla per principi 


= 34 Ultime in pericolo. 


ANAGRAMMA (2,5=7) 
Il mio primo amore 
Ricordo ch'era in quinta e alle volte 
mha fatto ariche scenate 
ed io per quella cotta che amo tanto. 
confesso che ho anche pianto, 


Il Nano Ligure 


AGGIUNTA SILLABICA FINALE (6/8) 
La donna che mi amò 
ll'vostro attaccamento ‘quanto dura? 
Una stagione. Poi seccate, vane... 
Rimuginando nel passato amaro, 
‘solo Un dolce ricordo mi rimane. 


Ciriaco del Guasc0 


‘| Pesci 19/2 20/3 


Approfittate della 
giornata odierna 
per fare programmi precisi, 
Ma lasciate anche spazio al- 
la vita sentimentale. Avete 
bisogno di molto affetto. 


100) Ogni mese 


Li LI 
ine di giochi 
pagine di giochi In @dicola 


ERRAZILEGNI 


OBBY LEGNO 


Tel. 040 823553-820810 - Fax 040 381485 
http:/www.brezzilegni.com - info@brezzilegni.com 


Per copertura di vecchi pavimenti 


Adatti per: 


- camerette bambini 


© Antitutt 


SM LOTTO | 


Massimi ritardatari 


Bari: 88 (69) - 30 (55) - 33 (49) - 15 (48) - 26 (45) 
Cagliari: 2 (84) - 79 (58) - 28 (52) - 50 (49) - 34 (48) 
Firenze: 44 (107) - 45 (76) - 62 (72) - 56 (64) - 57 (63) 
Genova: 80 (59) - 40 (51) - 55 (45) - 37 (42) - 49 (41) 
Milano: 46 (78) - 34 (68) - 45 (66) - 7 (65) - 59 (57) 
Napoli: 70 (89) - 50 (54) - 48 (49) - 84 (45) - 69 (43) 
Palermo: 8 (106) - 26 (86) - 27 (68) - 49 (55) - 76 (53) 
Roma: 7 (112) - 20 (71) - 75 (58) - 74 (54) - 27 (46) 
Torino: 62 (98) - 74 (96) - 66 (80) - 18 (75) - 49 (68) 
Venezia: 66 (94) - 6 (89) - 53 (88) - 67 (87) - 83 (86) 


Le previsioni 


Bari: per ambo 47-57-76, 26-76-89 e 38-30-33-15-26 
Cagliari: oo ambo e terno 8-28-48-82-84 e 2-5-8 


Firenze: i 


44 per estratto e 57-67-77-87, 44-45-46-47 


O. KRANER 


Via Flavia, 53 - Trieste 


ARREDAMENTI 


Tel. sat 82.66.44 


Genova: per ambo 18-30-49-53-83 e la terzina 20-50-80 
Milano: le terzine 5-35-65, 4-34-64 e 46-34-45-7-59 
Napoli: i ritardatari 70-50-48-84-69 e 14-28-56, 27-28-29 
Palermo: l’8 per estratto e 8-26-27-49-76, 8-16-68-76 
Roma: il 7 per estratto, per ambo 7-20-75-74-27 e 7-14-28 
Torino: le quartine 12-22-32-62, 12-17-18-19, 19-49-69-79 
Nea ambo 28-80-82-83, 1-53-73-83, 1-10-11-19 
La smorfia TE 

Il fatto del giorno: il Milan umilia anche la Juventus 
9-11-35-89 

Superenalotto 

Le previsioni: 20-26-38-44-45-84 


- grosso calpestio 
- locali commerciali 


a partire da 


iva compresa 


AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO - DI FRONTE ITALCEMENTI 


gie 


I 
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Amy Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 
di avvisi si ricevono 
ANSSO le . sedi della 
-MANZONI&C. S.p.A. 

XXESTE: sportello via 
OX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
8306728327. Orario 
ti30-12.15, 15-18.15, tut- 
via Giorni feriali, UDINE: 


da dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0032/246630; | GORIZIA: 
ogrso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
(08 1/531354; MONFAL- 
ONE: largo Anconetta 


ù tel. 0481/798829, fax 
Ni U798828; PORDENO- 
0 : Via Molinari, 14, ist: 
(-}. € 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Silale 1,85 - Festivo 1,97 
MagALVEARE 040/638585 

dalena: casetta come pri- 
aut. l'ata giardino accesso 
Stang atrio saloncino due 
aut € cucina bagno cantina 
cal Metano sottostante lo- 


affittato euro 
220.000,00, (Abc) 


'ae] 


È 


in 
la detta gara 


bio Ne contenute nel banch di 


Vigmunde 
fagiti alla 5.C(G.5, Cell 


la G.U,C.E, il 04.03.2004. 


N 1 
MELE NEGL: anni ‘60 l'azienda 
Italia è saputo imporsi in 
Senti a Mondo con prodotti vin 
i Unzionalità, vi 
dei Material} alità, stile e qualità 


nell o dEisere diventata [eader 
SONE O Si di articoli e acces: 
Shin Cucina è la casa, negli 
i 0 MELICONI dé una svolia 
a TEA CORO con 
Agggg CENE nel settore degli 
con tigri Audio/Video, i 
Suttessi, Nizione del Guscio TV è 
ne dic amente, dopo l'acquisizio- 
tot tati TO det maggiori pradut- 
Sumbog i At telecomandi, con il 
Talen, mai UOVO e rivoluzionario 
Svo eendo Universale con l'esclu. 
Unisce jo 1 gomma antiurto che 
Zion: tal An solo prodotto due fun 
Caragge po nando e protezione, 

liomito e zzato da un design ergo- 
È) CUrtnd Una facile presa e da 
Icoy la in gomima antiscivolo e 
‘0087 Calini Minghe 10 


Servizio Sanitario Regionale 
n= AZIENDA OSPEDALIERA 
OSPEDALI RIUNITI” DI TRIESTE 


Via del Farneto, 3- 34142 Trieste 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


desi Mediante procedura ristretta perl'affidamento del servizio per 
adatte globale, la conduzione e la manutenzione degli impianti elettrici 
Ne tecni Ci presidi dell'Azienda, comp 
Lei pgogto. Canone annuo presunto € 1,457,989,82= (allre ad € 
im 900,00. nel periodo di sei anni per lavori di riqualificazione), nonché 
"ita poro annuo fino alla concorrenza di € 100,000,00: 
Spa, one straordinaria. Dion Sla 72 mesi. Condizioni di parte- 
ora, 
di partecipazione: 15.04.2004, ore 12,00. 
04 lell'Azienda appaltante (tel. n. 040.3992308-2506; 
via s:Sr0s50), Oppure presso wwwaocts.sanita.fg.it. Bando integrale 


ll Direttore del Dipartimento Tecnico (arch. Vitorino Parise] 


LE AZIENDE INFORMANO 
MELICONI 


19 di Granarolo Emilia (BO)-Tel 051/600.82.11 


ALTIPIANO: prossima costru- 
zione, villa bifamiliare di mq 
120, box, porticato e giardi- 
no. Casaffari 040/213366. 
ALTIPIANO: prossima costru- 
zione, villa singola mq 140, 
ampio box, porticato e giar- 
dino. Casaffari. 040/213366. 
CARNIA Ovaro via Travai di 
Chialina, 17 vendesi apparta- 
mento con. orto. Tel. 
041/5160734. (Fil48) 
GALLERY largo Barriera ap- 
partamenti primingresso uso 
ufficio e residenziale, varie 
metrature e composizione in- 
terna, disponibili ancora pia- 
ni alti. Cod. 404/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY San Giovanni ap- 
partamento di circa 65 mq, 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, veranda, ripostiglio e 
cantina. € 85.000. Cod. 
333/P. Tel. 040/7600250. 
GALLERY zona Navali in pic- 
cola palazzina alloggio di 
ampia metratura, soggiorno, 
tre camere, cucina, doppi ser- 
vizi, balcone, cantina. € 
219.000. Cod. 566/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona ospedale 
Maggiore appartamento 80 
mq in buone condizioni; cuci- 
na, due stanze, bagno con 
servizio separato, ripostiglio, 
disponibilità immediata, € 
95.000, Cod. 342/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 


rensivo di interventi di riqualificazio- 


= per lavori di ma- 


aidenza fissata Pen la ricezione del- 
'ar informazioni ri- 


anfishock, Gumbody ha una garan: 
zia dt.2 anni offrendo: la sicurezza di 
un prodotto, destinato. a durare nel 
tempo. i 

Disponibile in tantissimi madelli 
soddisfa futte le esigenze: Facile 
solo pet TV, con fasti grandi per uso 
semplificato; Universal 2, 3, 4 per 
laggruppare più apparecchi inste- 
me; Personal dotato di speciali 
mascherfne per ritrovare subito gli 
sfessi fasti, simboli e funzioni del 
telecomando. originale è infine 
Digital già programmato per acce- 
dere direttamente a SKY. 

Idea & innovazione, ricerca e svi- 
luppo, importanza del brand, distri 
buzione internazionale fanno di 
MELICONI un leader multispeciali- 
Sta in continua crescita capsce'dî 
assecondafe, ma soprattutto, di ant- 
ciparè e dî guiclare i bisogni dei con- 
sumatori. 


GALLERY zona Sansovino 
appartamento 70 mq restau- 
rato con ampio affaccio, sog- 
giorno, ancolo cottura, came- 
ra, cameretta, bagno. Dispo- 
nibilità immediata. € 
100.000. Cod. 329/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GIARIZZOLE impresa vende 
via Rossi/via Zenatti villa di 
testa soleggiata su tre piani 
con soggiorno, taverna, 3-4 
camere, tripli servizi, riposti- 
glio, cantina e box auto per 
un totale di 180 mq ca. Portìi- 
cato, giardino e posto auto 
per ulteriori 200 mq ca. Visi- 
te in cantiere telefonando al 
335/8296584. Pronta conse- 
gna. (A1579) 

IMPRESA di costruzioni, ac- 
quista a Trieste, case e appar- 
tamenti sia da restaurare sia 
occupati. Definizione imme- 
diata in contanti. Equipe Co- 
struzioni 040/764666. 
OPICINA: appartamento mq 
180, terrazzone, giardino di 
proprietà, garage, cantina, ri- 
scaldamento autonomo. Ca- 
saffari 040/213366. (A00) 
PROGETTOCASA Ginnastica 
alta appartamento ristruttu- 
rato, soggiorno, angolo cot- 
tura, due stanze, bagno, can- 
tina. Cod. 647/P 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Settefonta- 
ne appartamento c.a 70 mq 
ultimo piano, soggiorno, an- 
golo cottura, matrimoniale, 
bagno cantina, 80.000, Cod, 
634/P 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Università 
vecchia appartamento  ri- 
strutturato, ottime condizio- 
ni, soggiorno, cucina, tre 


stanze, servizi. Cod. 659/P 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA zona Chiar- 


bola appartamento soggior- 
no, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno con idromas- 
saggio, balcone, cantina. 
Cod. 657/P 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA zona Ros- 
setti appartamento c.a 86 
mq, salone (poss. seconda 
stanza), cucina, balconi, ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 
glio. Cod. 658/P 040/368283. 
(A00) 

PROSECCO villetta in bifami- 
liare su due livelli con giardi+ 


no nuova costruzione € 
250.000. Casaimmedia, 
040/5705709. 

(A1652) 


SALITA Madonna di Gretta 
ingresso soggiorno cucina 
abitabile due camere bagno 
ripostiglio terrazza posto 
macchina € 180.000. Casaim- 
media, 040/5705709. 
(A1652) 

SIT affare Gambini: angolo 
cottura soggiorno matrimo- 
niale singola bagno riposti- 
glio cantinona finestrata ter- 
moautonomo. 040 / 633133. 
(A00) 

SIT attico Morerì vista mare 
cucinino soggiorno 3 stanze 
bagno terrazzone cantine 
parcheggio . condominiale. 
040/636222. 

(A00) 


SIT Negrelli panoramicissi- 
mo cucina soggiorno terraz- 
zo matrimoniale singola ba- 
gno servizio separato riposti- 
glio termoautonomo. 
040/636828. (A00) 

STADIO ascensore cucinino 
soggiornetto matrimoniale 
bagno poggiolo € 85.000. Ca- 
saimmedia, 040/5705709. 
VERGERIO ottimo silenzioso 
salone poggiolo cucina abita- 
bile bagno matrimoniale ar- 
redato libero 110,000 priva- 
tamente. Cell. 347/4867022. 
(A1639) 

VILLA o appartamento pre- 
Stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. 


) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera, cucina, bagno, qualsia- 
si zona, € 50.000 contanti. 
Eurocasa 040/638440. 

A.A. PERIFERICO soggior- 
no, una/due camere, cucina, 
bagno, per nostri clienti sele- 
zionati. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

A. CERCHIAMO casetta con 
giardino proprio massimo € 
250.000. Definizione imme- 
diata. Massima serietà. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251, 
CERCHIAMO in zona San 
Giovanni, San Luigi soggior- 
no, due camere, cucina, servi- 
zi, balcone. Definizione im- 
mediata. Pagamenti contan- 
ti. Cuzzot Immobiliare 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona Val- 
maura, Giarizzole, Zugnano 
soggiorno, una-due camere, 
cucina, bagno. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti.  Cuzzot Immobiliare 


040/636128. (A00) 

IN acquisto cerchiamo appar- 
tamenti piccoli o monolocali 
in zone centrali-semicentrali 
(anche da ristrutturare). Spa- 
ziocasa 040/369950. (A00) 
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IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale_ 1,35 _- Festivo 1,97 


A. cerchiamo soggiorno stan- 
za cottura bagno riscalda- 
mento massimo € 400. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
MAX € 400 mensili in affitto 
cerchiamo per nostri clienti 
appartamenti (vuoti o arre- 
dati) garantiamo assistenza 
contrattuale (nessuna provvi- 
gione). Spaziocasa 
040/369960. (A00) 

SCALA santa soggiorno due 
camere € 600; soggiorno, 
Una camera € 400; Torricelli 
monolocale € 370; Roiano ca- 
mera cucina € 240; D'Annun- 
zio soggiorno due camere € 
600; Mazzini ufficio € 1050; 
San Giovanni primoingresso 
€ 600. Tutti più spese condo- 
minio. Casaimmedia, 
040/5705709. (A1652) 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,80 _- Festivo 1,92 


d 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a'of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. BIRRERIA cerca 
pulitrice presentarsi via Giu- 
lia, 57 dalle 11 alle 12. 
(A1569) 

AGENZIA produzioni disco- 
grafiche musicali seleziona 
cantanti voci nuove gruppi 
anche senza esperienza. Per 
partecipare audizione telefo- 
na gratuitamente 
800906123 www.scoutin- 
gweb.it. (Fil17) 

AGENZIA viaggi provincia 
Gorizia cerca impiegata/o ad- 
detta alla vendita età massi- 
ma 28 anni. Richiesta espe- 


‘rienza minima 2 anni. Invia- 


re curriculum a C. Post. n. 10 
Monfalcone. (COO) 


im 


AZIENDA in Trieste ricerca 
due programmatrici/tori con 
esperienza sviluppo su siste- 
mi Linux (Php, Mysql) per 
progetto chiamare 
040/9869861. (A1619) 

AZIENDA nazionale leader 
in macchine e prodotti per 
pulizie professionali ricerca 
esperto vendite cui affidare 
zona Gorizia, richiedesi espe- 
rienza professionale e resi- 
denza nella provincia di Gori- 
zia. Si offre ottimo tratta- 


mento e incentivi. Tel. 
0481/474525. 
(CO0) 


‘ AZIENDA nazionale leader 


Nella ristorazione collettiva 
cerca assistenti di produzio- 
ne per l'area di Trieste, Gori- 
zia, Udine. Il profilo si riferi- 
sce a personale in grado di 
coordinare più strutture pro- 
duttive (mense scolastiche, 
refezione socio-sanitaria, mi- 
litare...) coadiuvando il capo 
struttura nell'organizzazio- 
ne del lavoro (gestione bud- 
get, organizzazione turni, 


DA AMO 


controllo costi...) e gestendo 
i rapporti con la committen- 
za esterna. Inviare dettaglia- 
to curriculum fax 
049/8779892 tel. 
049/8763400. (Fil17) 

BLUE Direct ricerca per aper- 
tura nuova sede di Gorizia: 
receptionist; assistente dire- 
zionale; segretario/a di filia- 
le; consulente della comuni- 
cazione. Per tutte le figure si 
richiedono spiccate doti rela- 
zionali e organizzative, pre- 
senza, flessibilità, capacità di 
collaborare in team, riserva- 
tezza, serietà e precisione. 
Gli interessati (ambosessi) so- 
no pregati di inviare, eviden- 
ziando la figura professiona- 
le prescelta, un dettagliato 
curriculum all'indirizzo info@ 
bluedicom o al fax 
0524/597998. (Fil30) 

CERCASI ragazzi per gelate- 
ria Germania, ottimi tratta- 


mento e retribuzione. 
0438/551035 347/4227133 
004916090516739. 

(A00) 


MANPOWER Monfalcone 
meccanici, elettricisti, carroz- 
zieri, macellaio manutentore 
navale saldocarpentiere tel. 
0481/791686. 

(A00) 

MONFALCONE — azienda 
servizi innovativi seleziona 
ambosessi volenterosi, spi- 
gliati per semplice attività, 
promozione. Offresi lavo- 
ro continuativo, tratta- 
mento economico interes- 
sante, possibilità carriera. 
Telefonare per appunta- 
m (-j n t (e) 
0481/413522-413588 dalle 
9-13, 16-20. 

(C00) 

STABILIMENTO balneare 
aziendale in Trieste cerca 
gestore (conduzione fami- 
liare) per locale bar con ta- 
vola calda, stagionale 1 giu- 


gno-30 settembre 2004. 
Contatto a cell. 
368/280027. 

(A1559) 


Continua in 14.a pagina 


mobiliare we 


la trovi su: 


www.ilpiccolo.it 


E' una iniziativa di A. Manzoni & C. spa 
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{ 
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IL PICCOLO 


Triesto B00 046200 Gorizia 900 048210 Udine 800 048220 Pordesone 200 048290 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


Scegli chi offre servizi innovativi, trasparenza e correttezza per le famiglie e per le piccole 
e grandi imprese. Vivi ogni giorno l’esperienza di Estgas, il leader di mercato che unisce alla 
competenza di Edison la conoscenza del territorio di Acegas-Aps, Amga e. Iris. 


www.estgas.it 


Fidati di Estgas. La tua fiducia è la nostra energia. 


Chiedi metri cubi di certezze, chiedi il metano del Friuli Venezia Giulia. 


Metri cubi di energia. 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


SUPERMERCATO assume ap- 
prendisti commessi salumieri 
e macellai. Scrivere al Super- 
mercato Zazzeron via Dona- 
doni 22 Trieste. (A1533) 


h) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,75 - Festivo 0,75 


CONTABILE, esperienza ven- 
tennale import export, per- 


fetta conoscenza pc, sloveno + 


ottimo, buoni inglese e croa- 
to, ottime capacità organiz- 
zative e relazionali, cerca im- 


Offerta valida solo per le copie diffuse in Friuli-Venezia Giulia - Per informazioni e arretrati: 040. 


piego a tempo indetermina- 
to. Cell. 329/5469956. 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 


040/636677 Uic 665. 

5.000 € rata 105 € mensili 
(60 mesi taeg 9-12%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
Creditizi Uic 20462. Prome- 
teoSpa 040.772633. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE cecoslovacca massag- 
giatrice. Ambiente riservato. 


Chiamami. 339/4268590 
(A1617) 
A.A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 


bellissima bambola ‘bionda 
affascinante ti aspetta chia- 
mami. 329/3373941. 


(A00) 

A.A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
nuovissima bionda 
347/1252104. 

(A1657) 


TRIESTE D'AUTORE. 
CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO 
“DELLA GRANDE LETTERATURA, 


Primo romanzo di D: 


) di Daniele Del ( . 
che indaga su un grande personaggio della vit. 


A.A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
prima volta prosperosa ti 
aspetta 328/1325366. (FIL84) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE bion- 
da massaggiatrice V misura. 
320/1587113. (A1657) 

A.A.A.A.A. APPENA arriva- 
ta giovane dolce molto di- 


sponibile 340/1577519. 
(A1649) 
A.A.A.A.A. KISSY  travol- 


gente mulatta 6.a misura bel- 
la e completissima. Chiama- 
mi 320/3373282. (A1660); © 
A.A.A.A.A. PATRIZIA VIII 
misura 22.enne affascinante 
completa. 348/9221976. 
A.A.A.A. BELLA prosperosa 
VI ‘misura completissima ti 
aspetta. 320/6475272. 


lite a capo. vo 
area loro h 
suna pate... 


intaloni 

stiva l'a- 

ica, nep- È 

“nel po 
ria. Una 

| nvitaraa M 

\fattoria, 


hi uomini 
i a solo ac- 
{i vente nel 
ll ono dub- 
| punta di 
‘ano ab- t 
sala da x 


A.A.A.A. MONFALCONE 
nuovissima italiana bella af- 
fascinante, intrigante, passio- 
nale. Dalle 13 alle 19 al 
333/6780142. (A1623) 
A.A.A. ARIANA russa dolce 
mora 23 anni, aspetta amici, 
massima serietà 
338/7204907. (A1582) 
A.A.A. TRIESTE novità Lilli 
trasgressiva, femminile, di- 
sponibile,, grossa sorpresa. 
329/7636040. (A1621) 

A.A. CORINA bella bomba 
sexy appetitosa fantasiosa ti 
aspetta tutti | giorni. 
339/2894297. (A1661) 

A.A. GORIZIA novità simpa- 
tica giovane ti aspetta 
333/9385817. (B00) 


» 


i atemente pi 


bicchieri 


‘lelle facce 


CI 


laiesto alla 


Ce, 


109, 


più 
So he 


A.A. TRIESTE nuova sudame- 
ricana ti aspetta. Telefona 
333/7076610. (A1656) 

A.A. TRIESTE nuovissimo ar- 
rivo bellissima bionda tra- 
sgressiva femminile super 
sorpresa, Chiamami 
320/2706280. 

(A1557) 

A. GORIZIA nuovo modo di 
massaggi cinesi tel. 
339/5603106. 

(A1664) 

A. TRIESTE Mara bella mu- 
latta, dolcissima, tutti i gior- 
ni 11-19, 340/9116222. 
ACCETTA uomo simpatico 
per intimi momenti bella ra- 
gazza bruna 26enne simpati- 
cissima. 347/8230203. (A00) 


z 
gus U tn 


ON ALTRI IMPERDIBILI SCRITTORI. 


io di Wimbledon è la storia di un giovane scrittore 
‘a letteraria italiana del Novecento: il triestino Bobi 


Bazlen. Questa indagine, che porta il giovane scrittore a muoversi tra Trieste e Wimbledon è in 
sostanza la ricerca di testimonianze di amici e conoscenti di Bazlen, seguendo il desiderio di far 


luce sulla sua attività letteraria. Un libro che apre una porta sul grande tema della scrittura e della 


non-scrittura, sull'arte dello scrivere e del farsi comprendere, e sul problema del valore di un “saper 
essere” rispetto al “saper scrivere” come argomentava, a questo proposito, Italo Calvino. 


“LO STADIO DI WIMBLEDON” DI DANIELE DEL GIUDICE 
GIOVEDÌ 18 MARZO A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ, 


BELLISSIMA mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
333/3588364. (A1633) 
MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. (A1422) 
NIKITA club pomeriggi tra- 
sgressivi per coppie single sa- 
la video bar relax. Tel. 
340/2538041. (Fil84) 

PER centro massaggi chiama 
0038656802022. (A1562) 
SEXCAPRICE 899.17.17,23 
piccante 166.12.88.65 Miche- 
langelo Srl via Gramsci Pisto- 
ia € 1,56 minuto vietato mi- 
norenni. (FIL63) 

TRIESTE Maira nuovissima 
ragazza cubana dolce affasci- 
nante telefonare 10-24 al 
3333250298. (A1646) 


TRIESTE prima volta italiana 
grossa sorpresa attivissima 
trasgressiva esperta padrona 
classe femminilità 


320/0877478 (C.F.2047) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto. terzi! 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, al: 
berghiere, immobiliari; 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan: 
nb Business Services 
02/29518014. (Fil1) 


AIM IR E I AEREA OTO 


re 


PI A A. 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


Il Sole: sorge alle 


6:15 sant'Eriberto 


tramonta alle 


18.12 


LaLuna: si leva alle 


4.22 


cala alle 


12.47 


12.a settimana dell’anno, 76 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 290. 


Chi male intende peggio ri- 
sponde. 


Alta: 


ore 6.24 +20 cm 


Temperatura: 9,4 m 


ima 


ore 20.06 +33 cm 113,4 massima 
Bassa: ore 1.20 3 cm Umidità: 85 per cento 

ore 13.17 «42 cm Pressione: 1034,4in diminuzione 
DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
Alta: ore _7.19 +30 cm Vento; 0,7 km/h da N-W 
Bassa: ore 1.47 14 cm Mare: 8,4 gradi 


uadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Offerte di case ma non solo 


Www.llquadrifoglio.ts.it 


Cronaca della città 


uadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9001 - 2000 N° 3616 A 


www.llquadrifoglio.ts.it 


IL PICCOLO 


Il promotore fiorentino di 55 anni arrestato per violenza su una minore a San Lorenzo e già liberato si confessa e racconta i 


suoi sentimenti 


«Amo una ragazza di 15 anni, non sono un mostro» 


«Accetto la condanna morale da parte della gente ma tra noi c'è affetto, stima e comprensione» 


«Non le ho fatto regali per convincerla a stare con 
Me, non voglio che la credano una prostituta. Ci 
Samo comportati come una coppia normale» 


«Amo quella ragazza. Non 
Sono un mostro. Tra noi c'è 
affetto, stima, comprensio- 
ne. Accetto la condanna mo- 
Tale. Lei ha appena 15 an- 
ni, io 40 di più. Ma so cos'è 
a solitudine e con quella 
lagazza io sto bene». 
Roberto Di Giorgio, il pro- 
Motore finanziario fiorenti- 
No finito al Coro- 


tuto anche in questura: 
"Sto con lui perché lo vo- 
glio. Sono consenziente’. Mi 
ha lasciato un bigliettino 
d’amore». 

Roberto Di Giorgio dà la 
sua versione di quel pome- 
riggio cominciato a San Lo- 
renzo, in faccia alla Val Ro- 
sandra, e finito in carcere, 


Neo con l’accusa 
1 violenza su 
a minore dopo 
©ssere stato trova- 
0 in auto insieme 
& una quindicen- 
Ne in atteggia 
lenti apparsi ine- 
Quivocabili agli oc- 
î i dei poliziotti, 
2 ieri è di nuovo 
Pomo libero. 
trmalmente, tut- 
dala rimane in- 
‘ato. 

Tn carcere c'è ri- 
asto 86 ore. E il 
‘©Mpo trascorso 
s cella gli è servi- 
° anche per riflet- 
tere sulla natura 
del suo rapporto con la ra- 
Sazzina. «Non voglio che si 
©reda che io le abbia fatto 
legali per convincerla a ve- 
Nire con me. Per questa sto- 
i a condannate moralmen- 
M me, ho le spalle larghe. 

‘a Quella ragazza non me- 
DD passare per una pro- 
È potuta. Se regali ci sono 

‘ati li ho fatti con il cuore. 
È €1 vive questa storia inten- 

mente, Del resto l'ha ripe- 


L'ingresso dell'abitato di San Lorenzo. 


«Abbiamo passeggiato per 
un'ora e mezza. Ci hanno 
visto in tanti. Ci siamo com- 
portati come una coppia 
normale. Un uomo e una 
donna che stanno insieme 
alla luce del sole, senza cer- 
care di nascondersi». 

Poi, saliti in auto, si sono 
allontanati di qualche centi- 
naio di metri. «Abbiamo be- 
vuto un ‘Bellini’. Non cer- 


. (Sterle) 


cherei di farla ubriacare 
per costringerla a un rap- 
porto sessuale. Mi sentirei 
un mostro. osì come se fossi 
ricorso a inganni via Inter- 
net per approfittare dell’in- 
genuità di una minorenne. 
Tra noi due non è mai suc- 
cesso nulla che non fosse 
completamente condiviso». 

Il manager fiorentino, 
tuttavia, non spiega come 
abbia conosciuto la quindi- 
cenne nè quante volte si sia- 
no incontrati. «Lo 
faccio per lei. 
Qualcuno l’ha già 
riconosciuta nella 
protagonista di 
questa storia. Ho 
imparato un po’ a 
conoscere Trieste 
e ho verificato che 
tutto il mondo è 
paese: anche qui 
come in Toscana 
si chiacchiera tan- 
to e i segreti dura- 
no poco. Voglio 
evitare che altri 
possano identifi- 
carla». 

E adesso? Ro- 
berto Di Giorgio 
non sa ancora da- 
re una risposta. 
«Per ora torno a 
casa. Vivo da solo. Non ho 
figli. Ero sposato ma ho di- 
vorziato più di dieci anni 
fa. E nel frattempo un’altra 
storia d’amore è naufraga- 
ta. Conosco cosa si prova a 
stare da soli. E so a cosa 
può portare questa sensa- 
zione». A una storia impos- 
sibile e fuorilegge a 400 chi- 
lometri di distanza. 

Roberto Degrassi 


Libero. E’ rimasto solo 36 
ore nel carcere del Coro- 
neo Roberto Di Giorgio. Se- 
condo la polizia il suo at- 
teggiamento eta inequivo- 
cabile. Ma ieri è stato libe- 
rato nella tarda mattinata 
dal pm Pietro Montrone. 

Due i motivi della deci- 
sione. In primo luogo gli 
agenti della volante non 
hanno sorpreso l’uomo in 
evidente flagranza di rea- 
to. In secondo luogo perché 
al momento non esiste la 
prova che la ragazza fosse 
in stato di inferiorità. Ave- 
va bevuto della vodka me- 
scolata con succo di pesca 
offertale dal maturo part- 
ner ma non è dimostrato 
che fosse alterata o tanto 
ubriaca da non poter oppor- 
re resistenza. Ammesso 
che lo avesse voluto. 

Dai verbali di interroga- 
torio è emerso invece che 
la studentessa era consen- 
ziente e che non c'è stata 
violenza nel senso muscola- 
re del termine. Non essen- 
do Roberto Di Giorgio il 
suo tutore, un suo parente 
di primo grado o un educa- 
tore (come nel recente caso 
di Danilo Valle), non gli 
può essere imputato di 
aver travalicato il manda- 
to affidatogli. 


Il Coroneo, dove il fiorentino è rimasto per 36 ore. 


Il cinquantacinquenne 
fiorentino continua comun- 
que a essere indagato con 
l'ipotesi di violenza sessua- 
le su minorenne, ma a pie- 
de libero. Gli è stato seque- 
strato il telefonino ma an- 


che il computer attraverso 
il quale «navigava» in In- 
ternet. Nel Web aveva ag- 
ganciato nello scorso au- 
tunno un’amica della stu- 
dentessa quindicenne. Poi 
aveva rivolto le sue atten- 


Il pm Montrone non ha convalidato il fermo. Ma l'uomo rimane indagato. E ora potrebbero venir convocati i genitori della giovane 


Scarcerato: non c'era flagranza né prevaricazione 


Il pm Pietro Montrone. 


zioni sulla ragazzina sor- 
presa sabato sulla sua 
«Lancia Thema». Si era ca- 
lato un po’ gli anni dicendo 
di non aver superato i qua- 
ranta. A Natale era inizia- 
ta la relazione, sviluppata- 
sì nei mesi successivi con 
alcuni appuntamenti non 
più virtuali. 

Tl fascicolo dell’inchiesta 
sarà trasmesso nelle pros- 
sime ore al pm Cristina Ba- 
cer che assieme alla colle- 
ga Lucia Baldovin si occu- 
pa di questi specifici reati. 


Sul computer e sul telefoni- 
no verranno eseguiti appro- 
fonditi controlli per verifi- 
care se eventualmente al- 
tre ragazzine fossero finite 
nella rete del maturo pro- 
motore finanziario. «Dovrò 
interrogare anche la quin- 
dicenne al centro di questa 
vicenda» ha affermato ieri 
il sostituto procuratore ti- 
tolare dell’inchiesta. 

Resta da comprendere il 
problema dello stato di in- 
feriorità della ragazza e 
delle sua presunta libertà 
di scelta. Per il Codice di 
Diritto canonico il matri- 
monio religioso può essere 
celebrato quando la ragaz- 
za ha superato i 12 anni di 
età. Bambine- mogli. 

Per la legge della Repub- 
blica i rapporti tra mino- 
renni non sono punibili.se 
tra i due partner non vi so- 
no più di tre anni di diffe- 
renza. In base alla legge 
antiviolenza nessun mino- 
re di sedici anni può dichia- 
rarsi consenziente: anche 
se lo fa, il reato permane. 

La polizia ora potrà se- 
gnalare il caso al Tribuna- 
le dei minorenni perché 
quei giudici chiedano spie- 
gazioni ai genitori della 
giovane su ciò che è acca- 
duto. 

Claudio Ernè 


Si riaffaccia la possibilità di una limitazione del traffico. Sesnalata un'alta concentrazione di anidride solforosa a Servola 


Allarme polveri sottili, autobotti in azione 


È la situazione meteo favorirà lo sforamento dei valori nei prossimi giorni 


dtrna l’allarme «polveri sot- 
Sh che se il valore limi- 
giunto è stato ancora rag- 
il to (almeno fino a ieri), 
valo 0Eressivo aumento dei 
; CH i questi ultimi gior- 
ch e condizioni atmosferi- 
N previste per il resto del- 
ile ©ttimana hanno spinto 
Vag Mune a potenziare il la- 

filo delle strade. 
Nog{gPerazione è iniziata la 
Dose, EPPena trascorsa e 
tre Sguirà per le prossime 
‘© Ue autobotti dell’Ace- 


gas percorreranno le princi- 
pali vie del centro. Inoltre il 
Comune, tramite l’assesso- 
re all'Ambiente Maurizio 
Ferrara, invita i cittadini a 
limitare l’uso dell’auto e ri- 
corda l’obbligo di rimanere 
a motore spento durante le 
soste. 

Lo stato di preallarme 
sul fronte dello smog è sta- 
to deciso in base alle previ- 
sioni meteo. L’alta pressio- 
ne, l’inversione termica e lo 
scarso ricambio d’aria han- 


no fatto lievitare i valori 
delle polveri sottili fino agli 
ultimi dati registrati dalle 
diverse centraline, tra i qua- 
li quelli di via Pitacco (51 
microgrammi per metro cu- 
bo) e di via Carpineto (45), 
tra i più prossimi al valore 
limite di 55 microgrammi. 
E la situazione non è desti- 
nata a mutare per gran par- 
te della settimana. La con- 
ferma viene dal meteorolo- 
go Gianfranco Badina del- 
l'Istituto Nautico: «Fino a 


Fiat Seicento 
a partire da €5.950 


giovedì l’alta pressione ri- 
marrà stabile, caratterizza- 
ta dall’aumento della tem- 
peratura, da venti deboli e 
foschie dense. Di conseguen- 
za le polveri resteranno nei 
bassi strati, elevando il tas- 
o di inquinamento», E ieri 
le temperature hanno tocca- 
to i quasi 9,4 di minima e 
13,4 di massima. Un man- 
dorlo fiorito in via Boegan 
(vedi foto) ci ha proiettati 
in primavera. 

‘enerdì arriveranno però 


Fiat Punto 
a partire da €7.950 


piogge, ma non intense, 
quindi insufficienti a far ab- 
bassare i valori delle polve- 
ri. «Un peggioramento mar- 
cato - conclude Badina - si 
avrà tra sabato e domenica, 
con l’arrivo di aria fredda e 
diminuzione delle tempera- 
ture», Sempre in tema di 
qualità dell’aria ieri diversi 
abitanti del comprensorio 
servolano hanno lamentato 
sin dal mattino bruciori al- 
la gola e fastidi alle vie re- 
spiratorie, chiedendo lumi 


Lavaggio delle strade per le polveri sottili. 


al Comune, all’Arpa e alla 
polizia municipale. Un’im- 
mediata verifica da parte 
dei tecnici ha confermato la 
presenza nell’aria di una 


Fiat Stilo 
a partire da € 1 2.2 70 


concentrazione di anidride 
solforosa superiore alla me- 
dia (8-10 microgrammi per 
metro cubo), con valori tra 
25 e 70 microgrammi. La so- 


Un mandorlo fiorito in via Boegan. 


glia d’allarme è piuttosto 
lontana (850), quanto alle 
cause l’Arpa sta procedendo 
alle verifiche. ‘ 


g.cos. 


E in più: 
la possibilità di 
pagamenti fino a 60 
minirate a partire da 


GENNAIO 2005. 


LUCIOLI@ 


Concessionaria 


Trieste via Flavia 104 * Tel.040 8991 911 


www.luciolispa.it * e-mail: info@luciolispa.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Giunta, confermati gli ingressi di Pagnini (Personale e Affari europei) e Spagna (Affari generali e Decentramento) 


Comune, il silurato è Gregoretti 


Giorgio Rossi raddoppia: a lui l'Urbanistica oltre ai Lavori pubblici 


In gioco ancora la distribuzione di alcune deleghe: 
la più importante quella sull’Expo. L’esecutivo così 
composto dovrebbe durare fino alle elezioni 2006 


È ufficiale. La giunta Dipiaz- 
za ha due nuovi assessori: 
Maria Paola Pagnini e Lo- 
renzo Spagna. Esce - ringra- 
ziato dal sindaco «per il du- 
ro lavoro svolto» - Lucio Gre- 
goretti, titolare del Persona- 
le. Raddoppia Giorgio Rossi, 
che alla delega al Territorio 
e patrimonio affianca ora 
quella all'Urbanistica. 
L’annuncio delle novità 
targate Forza Italia è stato 
dato dal sindaco Dipiazza in 
conferenza stampa. Maria 
Paola Pagnini, presidente 
del corso di laurea in Scien- 
ze diplomatiche e internazio- 
nali di Gorizia (e nipote del 
podestà Pagnini), prende la 


titolarità di Affari europei e 
Personale, quest’ultimo già 
tenuto da Gregoretti. Spa- 
gna, consigliere comunale, 
subentra al dimissionario 
Renzo Codarin rilevandone 
gli Affari generali: il «sinda- 
co di San Giacomo» - così lo 
ha apostrofato Dipiazza ri- 
cordandolo come ex presi- 
dente della Quinta circoscri- 
zione - avrà anche la delega 
al Decentramento, già in ca- 
rico a Maurizio Ferrara. 
Quest'ultimo si piglia però i 
Rapporti con il consiglio co- 
munale (di cui egli stesso fa 
parte, non avendo mai ri- 
nunciato alla carica). Nel 
riassestamento, come detto, 


Maria Paola Pagnini 


l’Urbanistica, che il sindaco 
cede a Rossi. Nelle prossime 
settimane ci sarà qualche ul- 
teriore variazione: la decisio- 
ne riguarda in particolare la 
delega all'Expo, tenuta ora 
da Maurizio Bucci ma che 
Dipiazza vorrebbe dare a 
Spagna. Se ne parlerà. 


Lucio Gregoretti 


Dipiazza ieri ha parlato di 
Pagnini come di «persona 
estremamente colta, prepa- 
rata, concreta» ma soprattut- 
to in grado di rimpinguare 
le casse del Comune sfrut- 
tando i molteplici canali of- 
ferti in questo senso da Bru- 
xelles. Da Napoli, dove si 


I cambiamenti sopravvenuti nella squadra di Dipiazza dalla sua formazione a oggi 


Bradaschia, Menia, Frezza e Codarin 
Un balletto di poltrone lungo due anni 


Maurizio Bradaschia. Ro- 
berto Menia. Franco Frez- 
za. Renzo Codarin. Quattro 
assessori che la giunta Di- 
piazza ha visto (nell’ordine) 
sostituiti in un balletto di 
voci illazioni e spesso veri- 
tà capaci di offrire un gusto- 
so spaccato dietro le quinte 


del Centrodestra cittadino. ‘ 


Nel 2001 il neosindaco af- 
fida a Bradaschia l’Urbani- 
stica, assessorato appetibi- 
le per un giovane architet- 
to, docente all’Università e 
ben introdotto nella proget- 
tazione e direzione di edili- 
zia pubblica. Nell'agosto 
2002 Bradaschia lasci 


Sabato manifestazione di Alleanza nazionale a sostegno delle missioni di «peace keep 


troppi incarichi. L’opposi- 
zione va all’attacco: chi par- 
la di tensioni con il collega 
ai Lavori pubblici Giorgio 
Rossi, chi dice di una An de- 
cisa a far fuori uno dei due 
uomini - Rossi e Brada- 
schia - più vicini al sinda- 
co, chi fa notare come Bra- 
daschia esca di scena dopo 
aver bene accresciuto la 
propria visibilità professio- 
nale... Comunque, nell’esta- 
te 2003 l’architetto otterrà 
dal Comune l’incarico di oc- 
cuparsi della variante al 
piano regolatore comunale 
in funzione del recupero di 
Porto Vecchio e dell’Expo. 


. 


Nel settembre 2002 al- 
l’Urbanistica arriva Franco 
Frezza, area Forza Italia, 
ingegnere in pensione. «Il 
meglio cui potessi pensare 
dopo Bradaschia», dice Di- 
piazza. In realtà è stato il 
sottosegretario forzista Ro- 
berto Antonione a ispirare 
la nomina di un assessore 
che - commenterà Rifonda- 
zione comunista con ‘Igor 
Canciani - «è stato l’unico 
ad allacciare rapporti con 
l'opposizione». Frezza viene 
fatto fuori giusto un anno 
dopo, con una telefonata di 
Dipiazza («Ho fatto molto 
ma ha vinto lo strapotere 


_- 


dei partiti», commenterà 
amareggiato l'ormai ex as- 
sessore). Sarà lo stesso sin- 
daco, da allora, a reggere 
l’Urbanistica fino a ieri, 
quando l’incarico passa a 
Giorgio Rossi. 

L'estate 2003 è anche 
quella del «rimpastone» cui 
danno il via le dimissioni 
dal referato Cultura e sport 
di Roberto Menia: il deputa- 
to di An ritiene conclusa la 
sua missione di far ritrova- 
re a Trieste «un sentimento 
e un'identità italiana e di 
Patria che questi anni di 
cultura sinistrorsa hanno 
affievolito» (particolare cla- 
more susciterà Menia deci- 


ti 


trova, Pagnini ha detto di 
sentire il proprio «più un im- 
pegno tecnico e politico», an- 
notando le proprie competen- 
ze: «Come presidente di 
Scienze internazionali sono 
di casa a Bruxelles, esplore- 
rò tutte le opportunità che 
l'Ue ci può offrire». Quanto 
al personale, «come vicepre- 
Sha dell'allora Opera 
universitaria (oggi Erdisu) e 
poi come consigliere d’ammi- 
nistrazione dell’Università, 
sotto la gestione Fusaroli, 
mi sono ampiamente occupa- 
ta di personale e di piante 
organiche». Spagna ha inve- 
ce esplicitato la «grande pas- 
sione e dedizione» con cui cu- 
rerà il proprio assessorato. 


per Forza Trieste e Alessandro Minisini 
per l'Ulivo hanno presentato una mozio- 
ne d'ordine chiedendo un'analisi in aula 


Salvo imprevisti, sarà que- 
sta la giunta con cui il Cen- 
trodestra chiuderà l’ammini- 
strazione comunale nel 
2006. L'operazione comun- 
que risulta significativa sot- 
to il profilo politico: l'uscita 
di Gregoretti, esponente del- 
l’ala azzurra targata Rober- 
to Antonione, segna un inde- 
bolimento in chiave cittadi- 
na per il sottosegretario, con- 
siderato dalle file del senato- 
re Giulio Camber ormai fin 
troppo presente a Trieste. 
Spagna invece - si dice dal- 
l'opposizione - avrebbe gioca- 
to abilmente tenendo una po- 
sizione negli ultimi tempi 
molto critica verso la sua 


a Valle è stata messa ai voti ottenendo 
una parità che tale è stata solo dopo che 
Sulli ha procrastinato i tempi per far rien- 
trare in aula a votare «no» due consiglieri 
della maggioranza («Posso procrastinare 
quanto voglio», è stato poi il commento), 
All’opposizione, compatta per il sì, si sono 
‘uniti a sorpresa i tre forzisti Dario Bruni, 
Claudio Frommel e Maurizio Marzi. Nel- 
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Dasinistra Rossi, Spagna, Dipiazza, Declich. (Lasorte) 


stessa maggioranza in consi- 
glio comunale. Posizione 
rientrata con il suo innalza- 
mento al rango di assessore. 
Lui risponde sorridendo, e 
sfoggiando (proprio come Di- 
piazza) una cravatta blu a 
pois bianchi che fa tanto 
Berlusconi, ricorda i molte- 


3 E IN CONSIGLIO COMUNALE SCOPPIA LA BAGARRE Di 


Il rimpasto di giunta ha fatto praticamen- Rag) scatenato quando la mozione di Del- 
te saltare la seduta del consiglio comuna- 
le di ieri sera: zero delibere approvate; 
tutto rimandato alla prossima settimana 
(e soldi pubblici sprecati invano, attacca 
PSpEoe Trieste Pierpaolo Olla). 
successo che a inizio seduta il sinda- 
co Dipiazza ha comunicato le dimissioni 
di Renzo Codarin e Lucio Gregoretti, sen- 
za esplicitare però i nomi dei nuovi asses- 
sori, A. quel punto Pier Paolo Della Valle 


plici ruoli ricoperti in Forza 
Italia. 

Al posto di Spagna intan- 
to è entrata ieri a far parte 
del consiglio comunale Ma- 
nuela Declich, studentessa 
universitaria di area cattoli- | 
co-forzista. 

p.b. 


rpaolo Olla 


De) 


dendo di cancellare la Fe- 
sta della Liberazione 2002 
trasformandola in «Cerimo- 
nie in ricordo di tutti i cadu- 
ti per la libertà»). All’onore- 
vole finiano succede il presi- 
dente provinciale del parti- 
to stesso, Paris Lippi, ferra- 
tissimo nel referato dello 
Sport ma assai meno in 
quello della Cultura, come 
sostiene tranquillamente. 
In base a una staffetta tra 
Fi e An concordata fin da 


inizio mandato, An con Lip- 
pi rileva la poltrona di vice- 
sindaco dall’azzurro Renzo 
Codarin. Quest'ultimo per- 
de le Finanze a favore di 
Enrico Sbriglia (An), ma as- 
sume da Fulvio Sluga (An) 
gli Affari generali, «condi- 
ti» con la competenza sulle 
partecipate del Comune e 
sull’Expo; Sluga rileva da 
Sbriglia la Vigilanza e sicu- 
rezza. 

In quegli stessi giorni del- 


ing» a cui partecipano novemila soldati 


Fini alla Marittima per ringraziare i militari italiani 


La maggioranza comunale boccia la partecipazione del Gonfalone 


Marcia arcobaleno per la pace 


La manifestazione triestina di sabato in oc- 
casione della Giornata internazionale della 
pace che verrà celebrata in tutto il mondo 
in seguito all’appello lanciato da un gruppo 
di pacifisti americani partirà anch'essa alle 
16 in piazza della Borsa, simbolicamente 
BIOpLO da sotto il viceconsolato onorario di 
pagna a Trieste. Un corteo con le bandiere 
arcobaleno si snoderà poi per le vie del cen- 
tro e successivamente il microfono sarà a di- 
sposizione di chi vorrà prendere la parola. 
Teri si è riunito il Coordinamento insedia- 
to per organizzare questa iniziativa promos- 
sa dalla Tavola per la pace di cui fanno par- 
te associazioni, circoli, sindacati, partiti, en- 
ti locali. In tarda serata si doveva discutere 
della possibilità di presentarsi alla Maritti- 
remier Gian- 
franco Fini su un diverso modo di intendere 


ma per confrontarsi con il 


la pace. 


aderire al. 


anche dopo quanto accaduto ieri sera in 
Consiglio comunale allorché i capigruppo 
della maggioranza di centrodestra (di cui 
An fa parte) hanno rifiutato la discussione 
di una mozione urgente presentata dalle li- 
ste dell’Ulivo e dei Cittadini per Trieste. In 
essa si O «il sindaco e la giunta ad 
‘a giornata di mobilitazione per la 
pace promossa per il 20 marzo da numero- 
sissime realtà associative civili, religiose e 
istituzionali con il Gonfalone della città e in- 
vitando i cittadini di Trieste, soprattutto i 
giovani a parteciparvi». Si faceva anche rife- 
rimento al fatto che il Gonfalone triestino 
era già presente recentemente alla marcia 
regionale per la pace a Gorizia. Niente da 
fare, mozione nemmeno discussa, 
Se ne deduce che, dopo essersi spaccata 
sulla interpretazione dell 
nesse occupazioni, deportazioni e esodi, Tri- 


la guerra, e su an- 


este riesce ora a spaccarsi anche sulla pace. 


Un confronto ben difficilmente avviabile 


eventi. 


Affrancatura per gli alpini 
e 150 anni del ritorno all'Italia 


Nell'ambito delle iniziative del 50° aniversario del ritor- 
no dell’Italia a Trieste e della 77° Adunata nazionale de- 
gli alpini, in programma nella nostra città dal 14 al 16 
maggio prossimo, è stata attivata una speciale affranca- 
tura postale che celebra e ricorda questi due importanti 


«Il Comune di Trieste - ha sottolineato tra l’altro l’as- 
sessore ai Grandi eventi Fulvio Sluga - anche in questo 
modo ha voluto evidenziare l’importanza, il significato 
e il valore storico di questo cinquantesimo anniversario 
del ritorno dell’Italia a Trieste». 

La speciale affrancatura postale è stata attivata Tee 
ieri e reca la scritta «50° Anniversario del ritorno del- 
l’Italia a Trieste - 77° Adunata degli Alpini Trieste 
14-16 maggio 2004». La dicitura legata all’adunata de- 
gli Alpini resterà impressa fino al giorno della sfilata, 
mentre la frase a ricordo del 50° Anniversario confpari- 
rà fino a novembre. Per le giornate del raduno degli Al- 
pini e per le solenni manifestazioni del 50° anniversario 
sarà attivato anche uno speciale annullo celebrativo. 


s.m. 


Ribadita la linea dell'autonomia per Trieste, ma si cercano anche le nuov 


«La pace non si difende con 
i girotondi e gli arcobaleni, 
ma con le missioni nelle zo- 
ne calde del mondo che ve- 
dono impegnati oggi nove- 
mila militari italiani i qua- 
li quotidianamente metto- 
no a rischio la propria vi- 
ta». Sabato verrà a dirlo a 
Trieste Gianfranco Fini, vi- 
cepresidente del Consiglio 
oltreché presidente di Alle- 
anza nazionale. Sarà ac- 
compagnato dal sottosegre- 
tario alla Difesa, Filippo 
Berselli e dal coordinatore 
nazionale del partito, Igna- 
zio La Russa. a è 
stata temporalmente loca- 
lizzata proprio il 20 marzo, 
Giornata mondiale per la 
pace, allorché si svolgeran- 
no in varie città italiane, 
Trieste compresa, le mani- 
festazioni dei pacifisti, quel- 
li delle bandiere arcobaleno 
appunto. 

«Per questa sua conven- 
tion inserita nell’ambito di 
dieci manifestazioni temati- 
che che si svolgono in altret- 


tante città d’Italia - ha spie- 
gato ieri il deputato triesti- 
no del partito, Roberto Me- 
nia illustrando in una con- 
ferenza stampa l’iniziativa 
triestina - il nostro partito 
ha scelto Trieste, città sim- 
bolo dei valori nazionali». 
E° questo il modo in cui An, 
una cui delegazione visite- 
tà nei giorni immediata- 
mente Piecsdena una delle 
basi delle missioni italiane 
di pace all’estero, ha scelto 
per dire ai nostri soldati 
«Grazie ragazzi». 
Una manifestazione che 
oltretutto assume valore di 
iù drammatica attualità 
opo le bombe terroristiche 
di Madrid e che vuole sotto- 
lineare quello che è già sta- 
to il tributo di sangue paga- 
to dagli italiani nella lotta 
contro il terrorismo. Nel 
corso dell'iniziativa che si 
svolgerà alle 16 alla Stazio- 
ne marittima prenderà la 
iaia anche una delle ve- 
ove dei caduti di Nassiri- 
ya dove, ricordiamo è rima- 


Nella città «simbolo dei valori nazionali» parlerà una delle vedove dei caduti di Nassiriya 


sto ferito anche il carabinie- 
re triestino Pietro Daniele 
Livieri. Interverrà inoltre 
Gianfranco Paglia militare 
italiano insignito della me- 
daglia d’oro dopo essere ri- 
masto ferito a Mogadiscio. 

L'appuntamento di saba- 
to negli intendimenti di An 
vorrà celebrare in secondo 
luogo anche l'istituzione 
della Giornata del ricordo 
che fissata al 10 febbraio 
rammenterà il dramma del- 
l'esodo degli italiani da 
Istria, Fiume e Dalmazia. 
In settimana infatti il Sena- 
to varerà la legge. 

Rappresentanti del parti- 
to in questi giorni visiteran- 
no le caserme triestine e do- 
neranno il tricolore ai citta- 
dini che lo vorranno. La 
bandiera, può essere ritira- 
ta anche nella sede di An, 
in piazza Goldoni 10. «L’in- 
vito ai triestini - ha detto 
Menia - è di esporla sabato 
alle finestre e ai balconi del- 
le case.» 

Silvio Maranzana 


e linee guida per aggiornare lo statuto 


Porto e Ue, la LpT fra passato e futuro 


La Lista per Trieste :rima- 
ne ancorata agli scopi fon- 
danti del movimento quali 
l'autonomia di Trieste, la 
difesa dell'ambiente e del 
Carso, la soddisfazione dei 
bisogni dei cittadini, la civi- 
le convivenza e il reciproco 
rispetto. Ma nel contempo 
si propone di rimodernare i 
propri obiettivi anche in vi- 
sta del prossimo allarga- 
mento dell’Unione europea. 

Sono queste le linee gui- 
da del documento approva- 
to all'unanimità ieri dall’as- 
semblea ordinaria della Li- 
sta per Trieste e firmato 
dai 5 delegati: Paolo De Ga- 
vardo, Francesco Gabrielli, 


Paolo Masci, Paolo Rovis e 
Sandra Savino. Sulla base 
di tale documento venerdì 
prossimo si svolgerà l’as- 
semblea straordinaria chia- 
mata ad approvare il nuovo 
statuto, mentre entro la fi- 
ne del mese la Lpt sarà 
chiamata a eleggere il nuo- 
vo gini (do, o l'uscita 
di Gambassini), il segreta- 

0, il consiglio direttivo e il 
collegio dei probiviri. 

Ma vediamo ora, per som- 
mi capi, alcuni dei punti 
del documento che, come 
detto, traccia i nuovi indi- 
rizzi programmatici della 
Lpt anche in vista della mo- 
difica dello statuto. La Lpt 
riafferma la propria autono- 


mia gestionale e la propria 
indipendenza politica ed 
economica; si propone di ot- 
tenere per Trieste e la sua 
provincia uno statuto di au- 
tonomia amministrativa, le- 
gislativa e finanziaria; il 
progetto della «zona franca 
Integrale» si evolve nel nuo- 
vo concetto di «Trieste Por- 
to franco europeo» teso a ve- 
der riconosciuta la specifici- 
tà di Trieste quale soggetto 
beneficiario del regime di 
Porto franco internazionale 
sancito dall'allegato VIII 
del trattato di pace di Pari- 
gi del 1947, 

ia Lpt esprime nel docu- 
mento il proprio favore alla 
riqualificazione di Porto 


Vecchio e alla ristruttura- 
zione della sua parte stori- 
ca purché ciò non pregiudi- 
chi la futura eventualità di 
imj sea anche a fini portua- 
li della fascia costiera ma- 
rittima-demaniale, nonché 
la conservazione e l’even- 
tuale potenziamento delle 
attività portuali. Ribadisce 
i temi di difesa dell’ambien- 
te e la tutela del territorio 
del Carso e appoggia lo svi- 
luppo del: territorio della 
provincia di Trieste in chia- 
ve industriale quando eco- 
compatibile. La Lpt si pro- 
pone di sostenere l’azione 
politica a favore dei diritti 
e degli interessi degli esuli 
istriani. 


l’estate 2008 si consuma lo 
psicodramma collettivo del- 
TUde, che reclama un posto 
in giunta annotando di 
aver perduto di fatto una 
poltrona da quando Coda- 
tin, in origine centrista sen- 
za tessera, si è fatto forzi- 
sta, I centristi si dividono 
in fazioni di dimensione lil- 
lipuziana: Edoardo Sasco 
mira a un posto per il ge- 
mello Roberto, Maurizio 
Ferrara (così sembra) tifa 


na 


per Alfredo Caputo. «Quasi 
mi vergogno», sbotta il pre- 
sidente provinciale del par- 
tito Gianni Fusco. Alla fine 
in giunta entra. Ferrara. 
Che verrà prontamente di- 
sconosciuto dal suo partito 
senza aversela troppo a ma- 
le. Da ultimo - e siamo nel 
febbraio 2004 - esce Coda- | 
rin che entra nel cda della | 
nuova Acegas-Aps. Ma que-l 
sta è cronaca... 

Paola Bolis 


OGGI L'INGRESSO AI CINEMA 
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RIDUZIONI 


FINO A 12 ANNI x UNIVERSITARI * 
ULTRASESSANTENNI X MILITARI 
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SOLO OGGI 


27 GRAMMI IL PESO DELL'ANIMA 
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TRIESTE CITTÀ 


Il vescovo parla al Lions club e invita a considerare una ricchezza le diverse appartenenze religiose 


«Aprirsi al dialogo con tutti» 


CASA DI ACCOGLIENZA 
"VILLA VERDE” 


ErcnSE 
ROMANIA 33 
ALBANIA — 3 
"| |TURCHIA 2 
BANGLADESH 1 
BOSNIA 1 
© | [Kosovo 1 
MOLDAVIA 1 
È 
; 
n) 


Meloni, forse in arrivo i primi soldi 
e potrebbero giungere anche noti- 
zie anche sul fronte della cassinte- 
grazione, Ma bisognerà attendere 


«Aprirsi a quel dialogo che 
rappresenta la premessa 
per conoscersi meglio, per. 
comprendersi di più, per 
condividere una ricchezza 
spirituale, per dare vita a 
quell'unità che non mortifi- 
ca le diversità, bensì le fa 
diventare ricchezza condivi- 
sa». Sono queste le parole 
che il Vescovo, monsignor 
Eugenio Ravignani, ha pro- 
nunciato l'altra sera, nel 
corso di una conviviale del 
Lions club Trieste host, or- 
ganizzata sul tema «L'ap- 
porto delle religioni. alla 
comprensione fra i popoli 
in una nuova Europa» e 
che, alla luce dei tragici fat- 
ti di Madrid, hanno assun- 
to un significato di ancor 
più stretta e drammatica 
attualità. 

«Storia e cronaca - ha sot- 
tolinea Ravignani - non tac- 


dei soldi per la decina di persone 
che hanno lavorato a febbraio e per 
gli stipendi degli altri lavoratori oc- 
cupati per 4-5 giorni. 


ciono sulle reli- 
gioni, che sem- 
brano più divi- 
dere che unire, 
più contrappor- 
re che far in- 
contrare. Al 
punto - ha pro- 
seguito - che al- 
cune guerre so- 
no state defini- 
te guerre di re- 
ligione. Ma per- 
ché - si è chie- 
sto il Vescovo - 
l'identità e l'ap- 
partenenza -a 
diversa fede’ 


possono gene- Il vescovo Ravignani 


rare dolorose 

controversie e drammatici 
conflitti. bellici?» Portando 
poi il ragionamento in chia- 
ve locale, il capo della Chie- 
sa triestina ha affermato 
che «da più di trent'anni in 


A Fim, Fiom e Uilm, non resta 
che il tentativo di chiudere nel mi- 
glior modo possibile una pesante 
crisi che sta per far saltare 100 po- 


città si è svilup- 
pato un dialo- 
go serio e re- 
sponsabile, al 
di là delle ap- 
partenenze reli- 
giose, perché 
qui si è obbedi- 
to a una sola 
legge, quella 
del profondo ri- 
spetto per la 
propria come 
per l'altrui 
identità religio- 
sa». Infine 
monsignor Ra- 
vignani sì è de- 
dicato all'anali- 
si della realtà 
locale caratterizzata da 
una forte presenza di stra- 
nieri. E sono stati ricordati 
i dati di accoglienza di «Vil- 
la Verde» gestita dalla Cari- 
tas (vedi tabella a sinistra). 


|| Ravignani: a Trieste si è sviluppata l'accoglienza degli stranieri 


«L'andare incontro gli 
uni agli altri talvolta è fati- 
coso - ha sottolineato il ve- 
scovo - ma vedo aprirsi da- 
vanti a noi, in un processo 
oramai inarrestabile, l'Eu- 
ropa centrale e orientale 
che conoscono, in qualche 
caso, secolari esperienze di 
dialogo e fraternità e que- 
sto esempio può costituire 
un appello alla società civi- 
le, perché percorra corag- 
giosamente le strade della 
concordia, fondamento dell' 
accoglienza reciproca, della 
comprensione sincera, del- 
la pace fra le diverse popo- 
lazioni in un'Europa nuo- 
va, nella quale - ha conclu- 
so - le radici cristiane, per 
quanto non accennate nel 
preambolo della sua Costi- 
tuzione, sono ancora vive e 
vitali». 

u. sa. 


Stamane i lavoratori si riuniranno con i sindacati per verificare le risposte dell'azienda sul fronte dei pasamenti e il passaggio alla cassa straordinaria 


Meloni, nuova assemblea sui nodi della crisi 


«Siamo in attesa, non ci sono no- 
tizie nuove, per ora è una crisi sen- 
za risposta — conclude Antonio 
Saulle della Fiom — quello che è 


19 


IL PICCOLO 


le conclusioni dell'assemblea di sta- 
Mani (inizierà alle 11) per capire 
se davvero ci sono spiragli nell’in- 
tricato :nodò che stringe l'azienda 
metalmeccanica entrata in crisi do- 
po la contrazione delle commesse 
della Wartila, il suo cliente unico. 
E forse oggi si delineerà più chia- 
tamente il futuro per i 106 lavora- 
tori attualmente in cassintegrazio- 
he e che non ricevono lo stipendio 


dall’inizio di febbraio. Ieri mattina - 


è giunta una telefonata di un con: 
Sulente che ha annunciato l’arrivo 


‘er il resto, in particolare per gli 
anticipi della cassintegrazione, bi- 
sognerà attendere il pagamento al- 
la Meloni da parte della Wartsila 
di aleune commesse e la conclusio- 
ne dell’iter di passaggio dalla Cas- 
sa integrazione ordinaria a quella 
straordinaria. 

Una situazione complicata visto 
che oltre ad esserci una crisi per la 
contrazione delle commesse c'è an- 
che un contenzioso per accordi non 
rispettati tra Wartsila e Meloni in 
termini di contratti, affitti e offerta 
di servizi. 


sti di lavoro. «In assemblea verifi- 
cheremo le garanzie richieste alla 
Meloni — conferma Enzo Timeo del- 
la Uilm — ma vedremo anche se 
l'operazione annunciata dalla Re- 
gione su Wartsila avrà successo». I 
106 operai resteranno in cassinte- 
grazione ordinaria fino a fine me- 
se, poi dovrebbe partire la cassa 
straordinaria che se da un lato 
aprirà la strada alla mobilità dal- 
l’altro porterà darà più garanzie 
per la retribuzione e il ricolloca- 
mento. 


certo è che nei prossimi giorni si ve- 
drà se c'è lo sbocco nella cassinte- 
grazione straordinaria, un passag- 
gio che in un certo senso darà più 
tranquillità per verificare tutta 
una serie di questioni. Intanto la 
consistenza di un possibile piano 
industriale di'tilancio della Melo- 
ni, poi l'evoluzione del contenzioso 
con la Wartsila. Abbiamo chiesto 
garanzie a Regione e Assindustria 
e vogliamo capire anche quale sarà 
il futuro produttivo della stessa 
Wartsila». 

9.9. 


il sistema del franchising, 
è sbarcata ufficialmente a 
Trieste e conta di espander- 
si rapidamente. «Per inizia- 
re abbiamo convenzionato 
due ‘agenzie presenti sul 
territorio - ha spiegato 
l'amministratore delegato, 
Paolo Bottelli - ma puntia- 
mo ad arrivare a una deci- 
na in tutto entro un perio- 
do non troppo lungo». Que- 
Sta la caratteristica sulla 
quale si è soffermato più 


La-arete» delle agenzie Pirelli 
sharca sul mercato immobiliare 


volte Bottelli: «Non ci inte- 
ressa togliere il primato 
del numero di agenzie con- 
venzionate a chi lo detiene 
attualmente - ha precisato 
- ma preferiamo piuttosto 
lavorare sulla qualità, in 
modo da offrire alla cliente- 
la un servizio all'altezza». 
Accanto al tradizionale 


mercato immobiliare, gli 
agenti che parteciperanno 
al franchising con la Pirelli 
RE si occuperanno anche 
di assicurazioni legate alla 
casa, di leasing immobilia- 
ri, di mutui e di assicura- 
zioni sulla vita (fra l'altro 
con il gruppo Generali). Un 
pacchetto impegnativo co- 


me si può,ben rilevare, che 
aggrega fra loro fa 
nalità diverse. «Trieste è 
stata scelta perché ritenu- 
ta strategica nel piano di 
sviluppo nazionale della no- 
stra azienda - ha prosegui- 
to l'amministratore delega- 
to - e il nostro obiettivo su 
scala nazionale è di arriva- 
re a un migliaio di punti 
convenzionati entro la fine 
del prossimo anno». Accan- 
to al lavoro di vendita, la 
Pirelli RE allestirà anche 
corsi di formazione dedica- 
ti a coloro che opereranno 
nelle agenzie collegate, 


Paolo Bottelli 


«Grazie per quanto avete 
fatto in questi cinquant’an- 
ni per conservare la memo- 
ria di quegli eventi e grazie 
per. essere riusciti, con i vo- 
stri sacrifici, il vostro impe- 
gno e le vostre capacità, a 
mantenere vivo e alto il no- 
me delle vostre terre d’origi- 
ne». 

Questo, in 
sintesi, il sen- 
so di gran par- 
te degli inter- 
venti istituzio- 
nali che ieri 
hanno suggella- 
to la conclusio- 
ne delle mani- 
festazioni orga- 
nizzate dai Giu- 
liani nel mon- 
do nel cinquan- 
tenario della 
prima parten- 
za degli emi- 
granti triestini 
e FEE ver- 
so l'Australia. 

Così, a mez- 
zo secolo esat- 
to dal giorno in 
cui il «Castel 
Verde» levò le ancore alla 
Stazione Marittima, si è 
concluso il percorso della 
memoria intrapreso. da 
quanti vissero quel triste 

eriodo sulla propria pelle. 

opo la mostra sulla dia- 
spora giuliana (che in due 
soli giorni ha registrato 
ben 1700 visita- 
tori), dopo il 
convegno  sul- 
l'emigrazione 
australiana, ie- 
ri è stato il mo- 
mento dell’ab- 
braccio delle 
istituzioni, a 
nome dell’inte- 
ra cittadinan- 
za e della regio- 
ne, a coloro che 
le. circostanze 
storiche co- 
strinsero ad an- 
darsene, 

Due i mo- 
menti celebrati- 
vi, dopo la de- 
posizione . in 
mattinata di 
una corona sul- 
la targa posta a ricordo de- 
gli emigrati sul Molo Bersa- 
glieri: la cerimonia nell’au- 
la del Consiglio comunale e 
l’incontro in Regione tra la 
rappresentanza dei «Giulia- 
ni nel mondo» con il presi- 


Concluse le celebrazioni nel 50.0 dell'emigrazione in Australia 


Il grazie della città 
ai Giuliani nel mondo 


Dagli incontri istituzionali in Comune e in Regio- 
ne l'impegno a mantenere desta una memoria col- 
lettiva e condivisa sugli anni dell'esodo 


dente Riccardo Illy e il pre- 
sidente del OO regio- 
nale Alessandro Tesini. 
Dopo l’invito a osservare 
un minuto di silenzio in ri- 
cordo delle vittime di Ma- 
drid, e il saluto introdutti- 
vo da ao del presidente 
del Consiglio comunale 


Bruno Sulli, il presidente 


| delegati dei Giuliani in aula comunale. (Lasorte) 


dei Giuliani nel mondo, Da- 
rio Rinaldi, ha sottolineato 
fondamentalmente l’impor- 
tanza del «dovere della me- 
moria di un dramma sia 
personale che collettivo, 
che dev'essere condivisa». 
Dall’assessore regionale al- 
la Cultura e ai Corregiona- 


Il saluto di Illy ai delegati dei Giuliani nel mondo. 


li all’estero, Roberto Anto- 
naz, l'accento su «una fase 
storica complessa di cui fu- 
rono vittime coloro di cui al- 
l’epoca lo Stato non compre- 
se fino in fondo la trage- 
dia». 

Il sottosegretario agli 


rivolta al futuro». 


Esteri Roberto Antonione, 
definendo gli emigrati giu- 
liani «i nostri migliori am- 
basciatori nel mondo» ha 
sottolineato la positività di 
un'ottica «fondata sulle ra- 
dici di una generazione, ma 


Dai rappresentanti di ori- 
gine giuliana dei Paesi in 
cui trovarono ospitalità ol- 
tre all’Australia (dal Sud- 
America al Sud-Africa, agli 
Usa, al Canada), il FOSSE 
di quegli anni, un «grazie» 
alla città e l' 
impegno a 
mantenere vi- 
va la memoria 
e il legame con 
le terre d’origi- 
ne. A conclude- 
re le celebrazio- 
ni il sindaco 
Roberto Dipiaz- 
za, che nel do- 
nare le meda- 
glie del Comu- 
ne ai rappre- 
sentanti giulia- 
ni ha parlato 
di «una ferita 
ancora aperta, 
quella dei beni 
abbandonati, 
che richiede 
uno sforzo per 
portare a ter- 
mine la questione mentre 
TITO si apre a Paesi in 
cui la democrazia è una con- 
quista recente». 

In serata, l'incontro dei 
vertici istituzionali in Con- 
siglio regionale. Rinaldi ha 
ribadito una volta in più la 
peculiarità dell'esodo giulia- 
no «poiché col- 
legato - ha spie- 
gato - alle tra- 
vagliate vicen- 
de della nostra 
area». Il presi- 
dente del Con- 
siglio Alessan- 
dro Tesini ha 
assicurato la 
costante atten- 
zione dell'ente 
ai problemi e 
alle istanze dei 
corregionali 
nel mondo. Il 
Rina del- 
a giunta Ric- 
cardo Illy, infi- 
ne, ha sottoli- 
neato la neces- 
sità di «alimen- 
tare la memo- 
ria collettiva» su quegli 
eventi ed ha auspicato che 
una parte di coloro che al- 
l’epoca emigrarono decida- 
no un giorno di ritornare 
«con il loro bagaglio di me- 
morie ed esperienze». 

g. cos. 


x pestaggi 
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di agenzie immobiliari ‘col- 
legate alla CEPOETUR o con 


| Le formazioni della Triestina, 


CATE 


della Coop Nord Est, l’Adriavolley e la Pallamano sponsorizzeranno all’estero la città 


Sport ambasciatore della candidatura all'Expo 


Simboli e frasi stampati sulle magliette, vele sui pali dell'illuminazione 


Anche lo sport triestino so- 
Sterrà la candidatura di Tri- 

Sste quale sede dell'Esposi- 
Zione internazionale del 
2008. Rispondendo positiva- 
‘mente alla proposta formu- 
lata dal presidente della 
| vamera di commercio, An- 
nio Paoletti, le formazio- 
della Triestina, della Co- 

% Nord Est di pallacane- 
jo, dell'Adriavolley e del- 
a Pallamano Trieste, che 
llando esce dai confini na- 


PIZZA CHIEVA A} MANO LIL, OICR, LA ONG 8 SENT VIDA OTTAVA 


zionali per affrontare la ga- 
re di Coppa assume la deno- 
minazione di Generali, han- 
no assunto il compito di far- 
si ambasciatrici della città 
in questa difficile gara con 
Salonicco e Saragozza, le 
due candidate rivali. 

In sostanza, la Triestina 
farà stampare sulle maglie 
il simbolo dell'Expo (l'esor- 
dio della divisa arricchita 
da questo nuovo emblema 
potrebbe avvenire già dopo- 


domani, in occasione della 
gara serale che la vedrà op- 
posta al Bari, per il campio- 
nato di serie B, o al più tar- 
di nella partita casalinga 
successiva). Stesso discorso 
vale per la Pallamano. Ma 
tutte e quattro le maggiori 
squadre di Trieste indosse- 
ranno delle speciali copridi- 
vise nelle fasi di riscalda- 
mento che precedono le va- 
rie competizioni, sulle qua- 
li è stampata la frase «Trie- 
ste si muove» accanto al 


simbolo dell'Expo. «Si trat- 
ta di un'iniziativa nella 
quale crediamo molto - ha 
detto Paoletti, che ha an- 
che ricordato l'impegno del- 
le categorie economiche in 
questa corsa per l'Expo - 
perché i giovani che fanno 
sport sono i portatori ideali 
del desiderio di un'intera 
città di diventare il centro 
dell'interesse internaziona- 
le in occasione dell'Expo». 
All'appuntamento hanno 
partecipato anche il presi- 


In città come in autostrada. C3 è agile e divertente nel traffico, comoda e sicura anche nei viaggi più lunghi. 
‘ampia superficie vetrata. Interno luminoso che accoglie in tutta comodità cinque persone. Grazie al Multiplexa 
la nuova Gitroén C3 si arricchisce di dotazioni di serie finora riservate alle categorie superiori. La sicurezza è garantita dai quattro ai 
laterale e dall’ABS con ripartitore elettronico REF Dodici versioni, tutte a cinque porte. Motori da 1.1, 1.4,1.616Vda110CVeil prii 


Ideale per andare da casello a casello e da portone a portone. 


Un anno di polizza furto-incendio compresa nel prezzo. 


dente della Trieste Expo 
challenge, Fabio Assanti e 
il project manager, Pierpao- 
lo Ferrante, oltre ai delega- 
ti camerali, il vicepresiden- 
te dell'ente, Fulvio Bronzi e 
Ottorino Millo. Paoletti ha 
anche colto l'occasione per 
annunciare che, a partire 
dal prossimo fine settima- 
na, sui pali dell'illuminazio- 
ne pubblica cittadina, com- 
pariranno 5mila stendardi 
a forma di vela, anch'essi 
con lo slogan «Trieste si 


Gamma ©€3 a partire da € 10.350. 


Informazioni aì sensi della dir. 1999/94/CE: consumo su percorso misto 
(/100km): da 4,2a6,8. Emissioni di CO» percorso misto (g/km): da 110 a 161. 
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Le formazioni alla Camera di commercio con le magliette per l'Expo. (Foto Sterle) 


muove». Per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla 
candidatura di Trieste, la 
Camera di commercio ha in- 
fine organizzato per lunedì 
prossimo un'assemblea, al- 
la quale sono invitati tutti i 
cittadini interessati, che si 
svolgerà al teatro Verdi con 


itro&n Finanziaria 
preferies TOTAL 


inizio alle 18 «durante la 
quale - ha concluso il presi- 
dente dell'ente - forniremo 
tutte le spiegazioni e dare- 
mo tutti i dettagli necessa- 
ri, affinché venga capita fi- 
no in fondo l'importanza di 
questa operazione», 

u. sa. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


Un momento del Giro del Friuli 2003: quest'anno invece invaderà le strade di Muggia. 


Non solo un assaggio del Giro d'Italia diretto in Slovenia ma anche quello del Friuli molto più «pressante» 


Muggia e le bici, fra poco un'invasione 


Da aprile in poi la serie di manifestazioni sportive (anche podistiche) 


Nei prossimi mesi passe- 
ranno per le strade Mug- 
gia ben tre manifestazioni 
ciclistiche e una podistica, 
anche se sono ancora da 
definire alcuni dettagli. 
Certe saranno solo di pas- 
saggio, ma ci dovrebbe es- 
sere anche un circuito tut- 
to cittadino. 

Insomma a Muggia non 
solo gare di vela, ma an- 
che manifestazioni su stra- 
da, e anche di un certo ri- 
chiamo internazionale. 

In ordine di tempo, la 
prima dovrebbe essere 
una gara podistica ad apri 
le, che dovrebbe svolgersi 
tra il porto turistico, lun- 


go la traversata muggesa- 
na, per poi tornare al «ma- 
rina» lungo la strada co- 
stiera. 

Il 4 maggio invece, un 
po’ fuori Muggia, a Rabuie- 
se, passerà il Giro di Slo- 
venia di ciclismo che ini- 
zierà la sua edizione 2004 
proprio con una semitap- 
pa internazionale da Isola 
a Basovizza passando per 
Rabuiese, per poi prose- 
guire, il giorno dopo, da 
Basovizza a Nova Gorica 
passando per il valico di 
Fernetti. 

11 23 maggio dopo la tap- 
pa triestina, il Giro d’Ita- 
lia passerà per la statale 


15 per uscire in Slovenia e 
raggiungere poi Pola at- 
traverso il valico di Ospo. 
Al ritorno invece, da Pa- 
renzo la carovana passerà 
per Rabuiese, ripetendo 
in parte il percorso del gi- 
ro di Slovenia. 

Discorso diverso, inve- 
ce, per il Giro del Friuli di- 
lettanti di ciclismo che il:4 
giugno a Muggia dovrebbe 
avere una tappa intera 
con circuito cittadino. La 
presenza a Muggia tutta- 
via non è ancora conferma- 
ta del tutto: «Stiamo defi- 
nendo ‘i dettagli. Inoltre 
aspettiamo l’ultima paro- 
la di uno degli sponsor», 


così l'assessore allo Sport, 
Italo Santoro. 

Ma il possibile circuito è 
già stato abbozzato. Il tut- 
to dovrebbe svolgersi dal- 
le 12 alle 17. Dovrebbero 
essere interessate, nell’or- 
dine, via Battisti, via di 
Trieste, il cavalcavia di 
Santa Barbara, via Frau- 
sin, via Roma, salita alle 
Mura, salita a Muggia vec- 
chia, via Vivoda, Chiampo- 
re, Darsella San Bartolo- 
meo, l’area del confine e 
poi la strada per Lazzaret- 
to fino al lungomare Vene- 
zia per poi proseguire con- 
tromano in Mandracchio e 
riprendere il percorso, da 
ripetere per sette volte 


(per un totale di quasi 100 
chilometri). 

Le tribune e l’arrivo do- 
vrebbero essere posiziona- 
ti sul lungomare Venezia. 
Non dovrebbero esserci 
grossi problemi al traffico, 
visto che le strade saran- 
no chiuse solo nei minuti 
in cui passerà la carova- 
na. Per il Giro del Friuli 
dilettanti, che negli anni 
ha visto «nascere» perso» 
naggi come Felice Gimon- 
di o Gilberto Simoni, sa- 
rebbe all'esordio a Mug- 
gia, e si prevede la presen- 
za di quasi 160 corridori 
da sette nazioni, con rela- 
tivo seguito. 


IN ATTESA DI ELEZIONI Il 12 e 13 giugno si vota per le amministrative ed esce di scena il sindaco Boris Pangere 


A San Dorligo ipotesi di liste singole 


Nel Centrosinistra «impera» Skupaj-Insieme e il Centrodestra è in netta minoranza 


e IN BREVE SME 
Oggi a Muggia 

si discute 
l'attualità di Kant 


Un incontro con la filoso- 
fia di Immanuel Kant 
De andare alla scoperta 
egli aspetti che ne ren- 
dono ancora attuale il 
Be a duecento anni 
alla morte. Nelle inten- 
zioni dei promotori dell' 
iniziativa, che si svolgerà 
oggi alle 17 al centro cul- 
turale «Millo» di Muggia, 
non c'è l'intenzione di af- 
frontare una conferenza 
tecnica di filosofia, quan- 
to di offrire degli spunti 
diversi di lettura. Ne par- 
leranno il direttore della 
biblioteca comunale Nico- 
la Soia, Carlo Chiurco 
dell'Università di Verona 
(«Ciò che è vivo e ciò che 
è morto nella filosofia di 
Kant») e Marco Svevo, 
che presenterà il volume 
di Pietro Emanuele «I 
cento talleri di Kant». 


Contributi per l'acquisto 
di attrezzature sportive 


Scade il 31 marzo, ricor- 
da il Comune di Muggia, 
il termine per presenta- 
re domanda di contribu- 
to per il 2004 finalizzato 
all'acquisto di equipag- 
giamento sportivo da 
parte di associazioni di- 
lettantistiche che svolga- 
no la propria attività sul 
territorio comunale. Per 
informazioni e fac-simi- 
le: Ufficio sport, piazza 
della Repubblica 4, tel. 
040.273863. 


Un computer in Comune 
a disposizione di tutti 


Al pianoterra della sede 
comunale di San Dorligo 
è a disposizione del pub- 
blico un computer con il 
quale è possibile collegar- 
sì al sito ufficiale del Co- 
mune (htp://www.san- 
dorligo-dolina.it) e otte- 
nere informazioni di ca- 
rattere amministrativo, 
tecnico e politico. Si può 
anche, al sito indicato, 
consultare il piano rego- 
latore. L'iniziativa, affer- 
ma l’amministrazione, 
rientra nel piano di infor- 
matizzazione dell’ente 
ed è stata pagata coi fon- 
di della legge sulla tute- 
la delle minoranze. 


Il 12 e 13 giugno si voterà 
anche a San Dorligo per rin- 
novare l’amministrazione 
comunale. Mancano dun- 
que poco più di due mesi, 
ma il «parterre» politico se 
la prende comoda. Le voci 
che circolano vogliono una 
lista unica sotto l'egida Sku- 
paj-Insieme nel Centrosini- 
stra, anche se avanzano pro- 
poste per liste singole, e for- 
se una lista civica, o addirit- 
tura, anche qui, liste singo- 
le per il Centrodestra, che 
pare consapevole però di af- 
frontare una battaglia per- 
sa in partenza. 

La lista Skupaj-Insieme 
è stata fondata nel 1995. Al- 
lora aveva come espressio- 
ne ideale e candidato a sin- 
daco Boris Pangere (all’epo- 
ca proposto da Rifondazio- 
ne comunista), con il quale 
ha vinto per due volte le am- 
ministrative (nel ‘99 con 
quasi il 70 per cento dei vo- 
ti), ma che ora per legge de- 
ve cambiare candidato. 

La lista raggruppa tutte 
le forze di Centrosinistra, 
con maggioranze relative di 
Ds, Unione slovena e Rifon- 
dazione comunista, e com- 


Nel giugno del 1999 le ele- 
zioni amministrative a San 
Dorligo, Sgonico e Monrupi- 
no videro la vittoria netta 
del Centrosinistra, il debut- 
to come sindaco di Sgonico 
di Mirko Sardoc (che allora 
si chiamava ancora «Sar- 
do») e la riconferma di Bo- 
ris Pangere a San Dorligo e 
di Alessio Krizman a Mo 


Boris Pangerc 


prende anche i Verdi e, di 
recente, i Cittadini per San 
Dorligo, emanazione locale 
della originaria Lista Illy. 


IL QUADRO PRECEDENTE 


rupino. Quasi gemelli al 
traguardo Sardoc e, Kriz 

man, con la stessa percen- 
tuale di voti, il 59,9 per cen- 
to. Ma Sardoc - come Pan- 
gerc - era espressione della 
lista di Centrosinistra Sku- 


‘paj-Insieme, mentre nella. 


piccolissima —Monrupino 
(meno di 1000 abitanti e 


. ben cinque candid: 


«man 


ne slovena correva sola a. 


ripresentava con la 
Lista progressista. L'Unio- 
Sgonico e Mi ino, così 
come la Leg: 


Mirko Sardoc 


Lo spiega il capogruppo con- 
siliare Mauro Zeriali: «Si 
tratta di una sorta di pre- 
cursore dell’attuale Intesa 


Alessio Krizman 


democratica». La stessa li- 
sta è presente in maggioran- 
za anche nei Comuni di Sgo- 
nico e Monrupino, ma con 


equilibri leggermente diver- 
si. Qui infatti Unione slove- 
na è all'opposizione. 

A San Bioriioo, per le am- 
ministrative di giugno, Sku- 
paj-Insieme dovrebbe corre- 
re compatta, anche se ci so- 
no ancora proposte diverse: 
listone unico (come già nel 
1999) o liste separate. Que- 
st'ultima opzione però, se- 
condo alcuni, farebbe mori- 
re la stessa lista Skupaj-In- 
sieme. Sui candidati, Zeria- 
li non fa nomi: «Ognuno sta 
facendo il suo, ma è ancora 
presto. Penso che si potrà 
restringere la cerchia solo il 
mese prossimo». Ma di no- 
mi già circolano, come la vi- 
cesindaco Fulvia Premolin 
o l’assessore Sandi Klun. 
si era anche ventilata l’ipo- 
tesi di una specie di «prima- 
rie»: un sondaggio tra i cit- 
tadini che scelgano tra una 
rosa di candidati. Ma l’idea 

are sfumata: «Se lo si fa so- 

o nei circoli, l'opinione è 
parziale. Penso che raggiun- 
geremo l’accordo tra di noi», 
ancora Zeriali. 

Sembra diversa la posizio- 
ne del Centrodestra. In ef- 
fetti, per la coalizione che 


Il municipio di San Dorligo: a giugno un nuovo sindaco. 


ora guida il Governo San 
Dorligo non rappresenta un 
terreno facile. Già qualche 
mese fa si era parlato quasi 
di un «lento lavorio ai fian- 
chi» per porre le basi per un 
successivo cambiamento di 
rotta al Comune, ma auspi- 
cabile appena alle elezioni 
del 2009. 

Nel Centrodestra alcune 
voci accennano a un distac- 
co tra le forze politiche, e si 
parla addirittura del fatto 
che Lega Nord, Forza Ita- 
lia, An e Udc possano corre- 
re da sole, con RISCE. candi- 
dati a sindaco. Ma c'è anche 
la possibilità di una lista 
unica con un unico candida- 


to, e si parla allora di Dani- 
lo Slokar (Ln), già consiglie- 
re al Comune e ora membro 
del Corecom. Che dice: «Po- 
trei anche accettare, ma poi 
dovrei dimettermi subito 
Der incompatibilità con il 
orecom. Non ci conterei co- 
munque di diventare sinda- 
co. Il-tessuto politico a San 
Dorligo è particolare e sem- 
bra non interessare nean- 
che tanto il Centrodestra. 
Insomma, nonostante sinda- 
co e giunta in questi anni 
non abbiano fatto assoluta- 
mente nulla.se non parlare 
di olio e di Confini aperti, la 

gente non ha alternative». 
Sergio Rebelli 


IN'ATTESA DI ELEZIONI A Sgonico e a Monrupino si sta ancora cautamente preparando il terreno per la battaglia mentre resta tutto da sciogliere il tema legato alle politiche del Polo 


Sartloc e Krizman verso la ricandidatura. C'è il nodo Unione slovena 


 IMVIA «IN ALTO» SI VUOLE INTESA DEMOCRATICA 


E Krizman, sindaco da die- 
ci anni a Monrupino, forse 
sì ricandida. Il piccolo co- 
mune carsico, chiamato 
quest'estate a rinnovare il 
consiglio comunale, benefi- 
cia della recente legge rela- 
tiva all'elezione dei sindaci 
nei piccoli comuni, che pre- 
vede la possibilità di riele- 
zione anche nella terza tor- 
nata elettorale. Krizman al 
momento non si pronuncia, 
ma non nega la possibilità 
di restare dopo due lustri 
alla guida del piccolo comu- 
ne, «Ci sto pensando - di- 
chiara - e soprattutto ci 
stanno pensando coloro che 
mi hanno sostenuto. Pro- 
prio in questi giorni si stan- 
no svolgendo degli incontri, 
e tra qualche settimana 
prenderò una decisione», 

Si tratta per certi versi 
di una novità: nell'ambien- 
te politico provinciale, infat- 
ti, si era parlato di un avvi- 
cendamento. Ma Krizman 
vuole ancora riflettere un 
po' sulla questione. Anche 
a Sgonico, dove da cinque 
anni è sindaco Mirko Sar- 
doc, è tempo di riflessioni: 
il primo cittadino si dice di- 
sponibile a ricandidarsi, e 


I coordinamenti provinciali dei partiti di Centrosinistra 
più rappresentati nei comuni minori, dove sì vota a giu- 
gno, intendono puntare sulla formula di Intesa democra- 
tica. Una evoluzione dell'esistente Skupaj-Insieme, forse 
anche una sua soppressione. Ne è convinto il segretario 

rovinciale dei Ds Bruno Zvech: «Da tempo si è deciso 

i creare ovunque delle coalizioni di Intesa democratica, 
con un'alleanza tra tutte le forze che la compongono. 
Che sia Skupaj lo valuteremo, è prioritario invece che ci 
sia un candidato per tutti con un programma condiviso. 
Nei tre comuni veniamo da esperienze positive con l’ope- 
rato dei sindaci apprezzato dalla gente. Vo- 

liamo continuare. Come, si vedrà», Condivi- 

e gli scopi ma affronta una problematica di- 
Versa il segretario provinciale di Unione slo- 
vena Peter Mocnik, il cui partito ora:è in 


passa la palla ai concittadi- 
ni che lo sostengono, e alla 
politica: «Ho dato la mia di- 
sponibilità, ora è necessa- 
rio che la coalizione prenda 
posizione, Io sarei disposto 
a continuare». E la coalizio- 
ne in questione è la Lista 
Skupai-Insieme, che riuni- 
sce tutto il Centrosinistra, 
compresa anche Rifondazio- 
ne comunista, ma lascia 
fuori l'Unione slovena, at- 
tualmente all'opposizione, 
così come il Polo. 


La posizione 
dell'Unione slo- 
vena appare 
senza dubbio 
sotto i rifletto- 
ri: per compat- 
tare il Centrosi- 
nistra, infatti, 
c'è bisogno di 
un'unione soli- 
da e forte, che 
comprenda an- 
che la principale espressio- 
ne politica della comunità 


slovena. Ma sull'argomento 


Peter Mocnik 


maggioranza (nella Skupaj) a San Dorligo, ma è addirit- 
tura all'opposizione a Sgonico e Monrupino. Mentre ci so- 
no stati scossoni anche alle ultime elezioni a Duino. «A li- 
vello locale - dice Canciani - sì deve rispecchiare quanto 
c'è altrove. Intesa democratica deve esistere ani 
comuni minori, e soprattutto Unione slovena deye farne 
parte. Due pesi e due misure confondono l'elettorato», Di 
un futuro possibile di Skupaj-Insieme parla il segretario 
di Rifondazione comunista Igor Canciani: «L'idea è di 
allargare la Skupaj alle nuove realtà sopraggiunte dopo 
la sua nascita, come l’ex Lista Illy. Ma è ancora da vede- 
re come. Sul piano delle liste è possibile che 
ne nascano di diverse e apparentate a San 
Dorligo, sempre con lo stesso candidato, A 
Sgonico e Monrupino, 
un buon esempio di collaborazione politica». 


e nei 


iù piccole, Skupaj è 


il sindaco di 
Sgonico un- 
tualizza: «Stia- 
mo in questi 
orni inizian- 
lo in vista del- 
le elezioni un 
ercorso di veri- 
fica che punta 
a confermare 
l'attuale compo- 
sizione della 
maggioranza. Su questo 


non ho dubbi. Per quanto ri- 
guarda eventuali allarga- 


menti il percorso da compie- 
re è più approfondito, e di 
questo rano certamen- 
te discutere». 

Insomma, come già dimo- 
stra l'esperienza di Duino 
Aurisina - dove l'Unione 
slovena si è alleata alla Li- 
sta Uniti, staccandosi inve- 
ce dall'Ulivo - le differenzia- 
zioni anche all'interno del 
Centrosinistra ci sono, ma 
se a Duino Aurisina c'è il 
nodo Baia di Sistiana a divi- 
dere gli ‘animi e gli intenti 


politici, Sgonico non mo- 
stra tali «scogli». Il sindaco 
prudenzialmente rimanda 
tutto a necessari approfon- 
dimenti, e definisce anche 
una tempistica: «Credo - di- 
ce - che avremo bisogno di 
due settimane per darci 
una prima fisionomia di ca- 
rattere elettorale». 

Tutto ancora da scioglie- 
re il tema legato alla pre- 
sentazione del Polo: le for- 
ze politiche prendono tem- 

0, ma sarà interessante ve- 
lere l'evoluzione rispetto al- 
la precedente tornata elet- 
torale, quando la Lega 
Nord si presentò in forze. 
Per quanto riguarda invece 
Monrupino - dove visto l'esi- 
guo numero di votanti la 
campagna elettorale potreb- 
be assomigliare a un porta 
a porta - l'attuale sindaco 
Krizman sostiene il ruolo 
centrale dei cittadini, e del- 
la sua Lista progressista, 
ispirata comunque a princi- 
pi di Centrosinistra, che an- 
che in questo caso non com- 
Prendono erò i cavalli di 
attaglia dell'Unione slove- 
na, presentatasi autonoma- 
mente nella precedente tor- 
nata elettorale. 
Francesca Capodanno 


Ha braccia per accogliere e 
occhi per piangere lacrime 
a forma di cuore, la casa di 
via Valussi. Così è stata di- 
segnata dai bambini che la 
abitano, e così, stilizzata, 
compare nel logo della Fon- 
dazione Luchetta Ota d’An- 
gelo Hrovatin. A dieci anni 
dalla morte dei giornalisti 
triestini un pezzetto di quel- 
la casa si è trasferito l’altro 
pomeriggio a Muggia, al 
centro «Millo» per un incon- 
tro organizzato dal trasver- 
sale Gruppo donne per la 
pace (con l'adesione dell’U- 


di, dell’Ai- 
da, del coor- 
dinamento 
delle pensio- 
nato Cgil). 
Un meeting 
intitolato 
«L'albero della speranza». 
Ad addobbare le pareti 
della sala era infatti un co- 
loratissimo albero di carta, 
le cui foglie erano costituite 
dai disegni dei bimbi della 
fondazione e delle scuole lo- 
cali. Tra colombe, fiori e ar- 
cobaleni, tante piccole mani 
infantili hanno scritto un 


inno alla pace e a quella «vi- 
ta che splende per vivere», 
come si è espresso un arti- 
sta in erba. All'indomani 
del tragico attentato a Ma- 
drid, ecco dunque un'inizia- 
tiva che, nell’ambito delle 
manifestazioni per l’8 mar- 
zo, intende ribadire il netto 
«no» alla guerra e al terrori- 


smo. 

Come ha ricordato Mari- 
no Andolina, pediatra al 
«Burlo» e uno dei soci fonda- 
tori del centro (gestito dalla 
moglie Ariella), tra gli «ef- 
fetti collaterali» delle guer- 
re rientra la morte di tanti 
bambini, anche a conflitto 
concluso, per il crollo del si- 


stema sanitario. E Trieste 
si è fatta carico di questi 
pezzi di dolore offrendo una 
casa ai piccoli malati, per 
lo più leucemici, seguiti dal 
«Burlo», 

«E incredibile — ha detto 
l'amministratore del centro 
di via Valussi, Gianni Scar- 
pa — come qui si sia creata 


MUGGIA Festa con le piccole vittime di tanti conflitti ospitate alla casa «multietnica» di via Valussi a Trieste un’atmosfe- 


L'albero della speranza? E' bambino 


ra di affet- 
tuosa solida- 
rietà al di là 
delle barrie- 
re etniche. 
Albanesi che 
caricavano camion di pan- 
nolini per bambini di Bel- 
grado; la russa che ha la- 
sciato la sua stanza alla ce- 
cena». Di fronte al numero- 
so pubblico (tra gli altri il 
consigliere comunale Italico 
Stener, Stefano Decolle per 
le Acli, Adriana Iereb per le 
Pari opportunità) sono quin- 


di sfilati i bambini, veri pro- 
tagonisti. Chiamati a pre- 
sentarsi da Miriam Zecchi, 
responsabile dell’Udi, ecco i 
due fratellini Cristian e Mo- 
rari, dalla Moldavia, la pic- 
cola Alige dal Kosovo, Flo- 
ra, dall’Albania, Melissa 
dalla Bosnia, Mohamed e 
Ali dall'Iraq. Tante piccole 
voci di speranza in un futu- 
ro di pace, che hanno colora- 
to l’«happening» di risate e 
emozioni. Dopo un video 
sui giornalisti uccisi a Mo- 
star, musica e un rinfresco. 
Barbara Muslin 


Comuni sollecitati 
a pronunciarsi 
contro la guerra 


La «Tavola della pace» 
di Trieste che ha sede 
Comitato di pace, convi- 
venza e solidarietà di via 
Valdirivo ha proposto ai 
sindaci di Trieste, Duino 
Aurisina, Sgonico, Mug- 
ia, Monrupino e San 
orligo di aderire a un 
documento che si richia- 
ma ai movimenti. pacifi- 
sti americani per la Gior- 
nata mondiale contro la 
erra del 20 marzo. 
‘appello riguarda s0- 
ce la presenza del- 
e forze armate italiane 
in Iraq e ne chiede il riti- 
ro «non per atto di codar- 
dia o fuga davanti al ter- 
rorismo ma per ridare la 
parola alla diplomazia». . 
Il documento chiede al 
Comuni un’adesione che 
si concretizza inviando 
ai promotori della mani 
festazione italiana la mo- 
zione della «Tavola della 
pace» (adesioni@fermia- 
molaguerra.it), parteci 
pando alla manifestazio” 
ne del 20 marzo, soste: 
nendo economicamente ! 
cittadini che vogliano an- 
dare a Roma e organiz 
zando eventualmente 
una manifestazione 1 
sede locale, 
|ESRMERISMG NBA SITA CI DANESE NI 
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Comperiamo oro 


Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Tris 
1 Tel. 040639006 04063093” 3 
CR i irene 
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Parcelle 
dei veterinari 


In risposta alla segnalazio- 
ne della signora Liliana 
erteni datata 3 marzo «Le 
brestazioni veterinarie», 
ordine dei medici di Trie- 
Ste vuole precisare quanto 
Segue: - per le prestazioni ve- 
lerinarie esiste un tariffario 
minimo che tutti gli iscritti 
‘eVono osservare, con piena 
ibertà di applicare tariffe 
Maggiori; - il tariffario mi- 
nimo viene periodicamente 
“ggiornato (ultimo aggior- 
namento 2001); - il control- 
per eventuali parcelle re- 
butate eccessivamente one- 
Tose viene svolto dall'ordine 
Stesso su segnalazione scrit- 
ta del proprietario con alle- 
Sata copia della fattura. 
orse la signora desiderava 
are un esposto all'ordine e 
non era a conoscenza del- 
l'indirizzo dell'ordine che 
così le comunichiamo: Ordi- 
ne dei medici veterinari di 
Trieste C.P. 2004 A, 34016 
‘este. Sarà nostra solleci- 
ta cura approfondire la que- 
Stlone anche per capire il 
motivo di tanta fedeltà ver- 
so un collega reputato trop- 
bo costoso eppure tanto dif- 
ficile da sostituire. 
Roberta Benini 
presidente Ordine 
medici veterinari 
di Trieste 


Il quarto 
distretto 


Gentile signora Pavanello, 
nel corso di frequenti visite 
Un mio congiunto, residen- 
le a Trieste, e gravemente 
infermo, mi sono trovato 
nella necessità di ricorrere 
all'aiuto e consiglio suoi e 
di suoi colleghi del 4.0 Di- 
Stretto sanitario, trovando 
Sempre, nell'arco di oltre 
Ue anni, la massima dispo- 
nibilità nella ricerca della 
Più opportuna soluzione e 
Per i problemi che si veniva- 
no presentando. 
. Convinto come sono che 
Intelligente disponibilità e 
Costante cortesia da parte 
è pubblici funzionari pro- 
lanano da radici profonde 
di solidi, corretti rapporti 
“vili, mi è gradito esterna- 
‘a leve anchea tutti i fun- 


nari con i quali lei mi ha' - 


Messo a contatto, i sensi del 
i lo più vivo ringraziamen- 
0, 


Antonio Damiani 


Un «fondino» 
da prima pagina 


In prima pagina nell’edi- 
“tone di venerdì 5 marzo 
Un articolo dedicato ai no- 
Stri figli scritto da Ferdi- 
Nando Camon mi ha vera- 
or colpito. 

un «fondino» di vero 
RE ‘ande spessore giornali- 
tico che onora il nostro 


quotidiano. 

Essendo un assiduo letto- 
re, pensavo che oramai in 
prima pagina venissero di- 
spensate solamente le pillo- 
le contro le malefatte del no- 
stro presidente del Consi- 
glio, con l'aggiunta del ser- 
mone domenicale che cerca 
di convincermi, con scarso 
risultato, che vivo in un Pa- 
ese totalitario dovuto al con- 
flitto di interessi del medesi- 
mo. 

L'articolo di Camon mi 
ha aperto il cuore confer- 
mandomi che esistono anco- 
ra «fondini» meritevoli di es- 
sere evidenziati in «prima». 

Claudio Luglio 


Un'associazione , 
efficiente 


Ringrazio sentitamente l’As- 
sociazione «de Banfield» 
per avermi fornito gli ausili 
sanitari necessari per aiuta- 
re mio marito. 

Elvira Andrian 


Notti 
insonni 


Questa mia lettera vuol es- 
sere un quesito ai rappre- 
sentanti dell'ordine pubbli- 


‘co a Trieste. Sabato 14 feb- 


braio ho partecipato a Mug- 
gia a una festa in «strada» 
per salutare un ragazzo ché 
partiva per il servizio mili- 
tare. Non voglio dire che 
eravamo silenziosi, anzi, 
avevamo pure della musi- 
ca, ma quello che mi ha stu- 
pito è stato l’arrivo delle for- 
ze dell’ordine (comunque 
precedentemente avvisate 
della «festa») alle 21.15 per 
far smettere il tutto. 

Non entro in merito al- 
l'intervento ma mi sono 
chiesta e mi chiedo ancora 
oggi e rivolgo la domanda 
al signor questore e al si- 
gnor prefetto: come mai le 


Et L'ESODO 


IL CASO 


- 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


chio. 


lasciatemi in pace. 


Non tutti î grassi lo sono 
perché mangiano: troppo. 
Sono stufa dei consigli di 
auto-laureati in medicina, 
non sono né cieca né sce- 
ma, mi vedo nello spec- 


Prima di aprire la boc- 
ca agganciate il cervello e 


Si diventa grassi per dif- 
ferenti ragioni, nel mio ca- 


Una lettrice si dice stanca dei consigli e delle critiche altrui 


«Ho il diritto di ingrassare» 


Grasso forse non è bello, ma gli obesi rivendicano il diritto di essere lasciati in pace. 


so per malattia, troppo cor- 
tisone dopo tre operazioni 
per cancro, la depressione, 
lo stress, la mancanza 
d'amore filiale, parentale 
e coniugale, la paura, le of- 
fese, la mancanza di sti- 
ma personale. 

Da 15 anni corro da un 
dottore all’altro, seguo die- 
te, spendo un mucchio di 
soldi in istituti di bellez- 


za, tutto inutilmente. 
Allora, per carità, la- 
sciatemi in pace, abbiamo 
abbastanza problemi sen- 
za i vostri stupidi commen- 
ti, se non vi piaccio, girate 
la testa e tenetevi la lin- 
gua, noi ve ne saremmo 
grati e vivremmo più feli- 
ci, senza innervosirci del- 
la vostra maleducazione. 
Lettera firmata 


forze dell'ordine di Muggia 
intervengono subito anche 
solo alle 21 (ora non anco- 
ra tarda) mentre quelle di 
Trieste non. intervengono 
mai in certi punti del cen- 
tro città, estate o inverno 
che sia, costringendo noi 


cittadini a notti insonni? 
Elisabetta Bibalo 

Territori 

ormai perduti 


L'opinione espressa da un 
lettore di Pavia con la Se- 


NI Da 


Mi fa sempre piacere quan- 
do vengono richiamate le 
origini istriane della mia 
famiglia. e la. storia  del- 
l'azienda che porta il no- 
stro nome. 

Desidero perciò ringra- 
ziare il quotidiano per l'at- 
tenzione che ci riserva e 
per la sensibilità con la 
quale coglie i momenti im- 
portanti, significativi che 
ci riguardano. 

Per questo mi permetto 
una precisazione in merito 
all’articolo pubblicato dal 
«Piccolo» venerdì 28 genna- 
io a pagina 24, là dove, ap- 
punto, si parla della mia 
famiglia. 


Il presidente d'onore della «B, 


Mio padre Elio è stato il 
fondatore dell'azienda: 
un'impresa, allora — era il 
1927-— commerciale: Conti» 
nuando il lavoro di mio pa- 
dre, io ne ho fatto un'im- 
presa industriale realiz- 
zando a Lambrate, nel 
1949; lo stabilimento e il 
centro ricerche. 

Entrata in azienda, nel 
1966, mia figlia Diana che 
mi ha ‘succeduto dal 2001 
-— avevo 92 anni —, con lei 
ho condiviso il piano di in- 
ternazionalizzazione della 
Bracco. 

, la mia, una rapidissi- 


racco» parla delle sue origini 


«Lussino resta nel mio cuore» 


ma sintesi per spiegare co- 
me si sono succedute le tre 
generazioni che hanno gui- 
dato e guidano l'azienda. 
Sono nato a Neresine, 
un paesino nell'isola di 
Lussino e ho l’Istria nel 
cuore, Il dramma dei pro- 
fughi istriani e dalmati mi 
ha toccato profondamente 
e in molte occasioni li ho 
aiutati, e continuo a farlo, 
anche in nome di mio pa- 
dre, con quelle nostre genti 
costrette a vivere il dolore 
dell'esilio. 
Fulvio Bracco 
presidente d’onore 
Bracco - Milano 


gnalazione del 26 febbra- 
to, intitolata «I finti tonti» 
e quella della segretaria 
del Movimento indipenden- 
tista Fronte giuliano, ap- 
parsa il 27 dello stesso me- 
se, inducono. a riflettere su 
alcune citazioni, riguarda- 
ti i territori italiani, ceduti 
all’ex Jugoslavia. 

Per la nostra città e i ter- 
ritori suddetti è stata sem- 
pre trascurata, sul piano 
politico, ogni facoltà di far 
valere dei diritti, sia in ba- 
se alle norme sull’autode- 
terminazione dei popoli 
sia in seguito ai provvedi- 
menti istitutivi del Territo- 
rio libero, nonché in occa- 
sione del Trattato di Osi- 
mo e degli accordi per la 
spartizione della ex Jugo- 
slavia. 

Con questa premessa mi 
sembra ormai vana ogni 
considerazione sulla resti- 


tuzione di quei territori, 
anche se si può parlare di 
un revisionismo storico, 
ma un presupposto giuridi- 
co avrebbe potuto motivar- 
ne qualche rivendicazione 
al momento in cui furono 
costitutivi i due nuovi Sta- 
ti di Croazia e Slovenia, 
che comunque stanno per 
entrare a far parte l’Unio- 
ne europea. 

Guido Placido 


Non era 
un sismografo 


In relazione all'articolo ap- 
parso sul Piccolo l’11 mar- 
zo, alla pagina 5 (Attuali- 
tà) con richiamo in prima 
dal titolo «Nuova mappa si- 
smica: Friuli sempre ad al- 
to rischio», al fine di non 
creare equivoci con chi real- 
mente si occupa del proble- 
ma, chiedo di correggere al- 
cune informazioni errate. 
L'attività. svolta dal sotto- 
scritto, ripreso nella fotogra- 
fia allegata all'articolo, ri- 
guarda il campo della mete- 
orologia e della climatolo- 
gia e nulla ha a che vedere 
con la sismologia. Lo stru- 
mento indicato dallo scri- 
vente, nell'immagine pubbli- 
cata, è un termoigrografo 
(strumento atto alla regi- 
strazione cartacea della 
temperatura dell’aria e del- 
l'umidità relativa) sistema- 
to alla stazione meteorologi- 
ca di Borgo Grotta Gigante 
e non si tratta, come preci- 
sato invece nelle didasca- 
lia, di un sismografo. La fo- 
to è stata scattata il 12 ago- 
» sto 1999, giorno seguente al- 
l'eclisse parziale di Sole che 
interessò anche la nostra re- 
gione. Si voleva evidenziare 
la diminuzione della tempe- 
ratura avutasi in concomi- 
tanza a questo raro effetto 
astronomico (Dati pubblica- 
ti sul Bollettino della stazio- 
ne meteorologica di Borgo 
Grotta Gigante - marzo? 
2000, pagina 47) 
Renato R. Colucci 
Consiglio nazionale 
della ricerche 
Istituto di 
scienze marine 
Ismar - Sezione di 
oceanografia chimica 
e fisica 


Ha ragione, purtroppo l’er- 
rore nasce da un’archivia- 
zione sbagliata che abbia- 
mo provveduto a corregge- 
re. Ci scusiamo con l’inte- 
ressato e con il lettori. 


AVVISO AI LETTORI 


@ I lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni so- 


no pregati 
TRENT; 


di scrivere su un solo tema, 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a 


di non superare le 


macchina, di firmare in modo comprensibile i testi e di comu- 
Nicare il numero di telefono (il telefono e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle e-mail). | testi incomprensibili o più lun- 


ghi di 30 righe da 60 battute a 
siderazione. 


riga non saranno presi in.con- 
(| 


LA POLEMICA 


Senza alcun fine polemi- 
co né tantomeno offensi- 
vo, vorrei confutare l’af- 
fermazione del signor 
Klavdj Cibic, secondo cui 
alla fine della 1.a Guerra 
mondiale, 100.000 slove- 
ni avrebbero dovuto la- 
sciare la Venezia Giulia 
per effetto della «pulizia 
etnica» compiuta da noi 
italiani. 

Dai dati dei censimenti 
austro-ungarici, risulta 
che nel 1880, in tutta la 
regione vi erano 254.870 
sloveni, dei quali 2.817 
nella città di Trieste e 
3.420 in quella di Gori- 
zia 

Nel 1910, gli sloveni 
erano diventati 326.794 
(+71.984 cioè +28,2%) in 
tutta la regione, mentre a 
Trieste erano passati a 
20.358  (+17.541 cioè 
+622%) e a Gorizia a 
10.868 (+7.448 cioè + 
218%) 

Nel 1921, in tutta la re- 
gione gli sloveni si erano 
ridotti a 258.927 (-66.667 
rispetto al 1910 ma co- 
munque + 4057 rispetto 
al 1880), mentre a Trie- 
ste erano scesi a 11.694 
(-8.664 rispetto al 1910 
ma comunque + 8.877 ri- 
spetto al 1880) e a Gori- 
zia a 6.141 (-4.727 rispet- 
to al 1910 ma comunque 
+2.721 rispetto al 1880). 

Del resto, guardando 
la percentuale degli slove- 
ni sul totale della popola- 
zione della Venezia Giu- 
lia, risulta che essi costi- 
tuivano il 34,8% nel 
1900, il 35,2 nel 1910 e 
che passarono al 28,7% 
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«Non ci fu la pulizia etnica 
nei confronti degli sloveni» 


nel 1921 dopo la asserita 
ma mai verificatisi puli- 
zia etnica ai loro danni 

Nel 1919, gli italiani 
di Capodistria, Isola e Pi- 
rano costituivano l'80,2% 
della popolazione di que- 
ste tre città (27.726 su 
34.585 abitanti) 

Nell'ottobre 1945 si era- 
no ridotti al 64,9% 
(21.169 su 33.286) per ar- 
rivare al 7,7% nel 1956 
(3.243 su 42.034). 

Alla fine della 1.a guer- 
ra mondiale non ci fu pu- 
lizia etnica ma rimpatrio 
della moltitudine di slove- 
ni che Francesco Giusep- 
pe aveva fatto calare nel- 
la Venezia Giulia per sla- 
vizzarla, mentre alla fine 
della seconda ci fu l’uni- 
ca, sola e vera pulizia et- 
nica verificatasi nella no- 
stra regione. 

vero che i membri ita- 
liani della Commissione 
mista italo-slovena han- 
no sottoscritto un docu- 
mento in cui si parla di 
105.000 sloveni e croati 
emigrati dalla Venezia 
Giulia dopo la la Guer- 
ra mondiale in seguito al- 
le persecuzioni operate 
dagli italiani. Non si 
comprende come mai, con- 
tro tale affermazione in- 
fondata, arbitraria e lesi- 
va del buon nome della 
nazione italiana non ab- 
biano preso provvedimen- 
ti le associazioni patriot- 
tiche in cui due dei firma- 
tari hanno cariche di as- 
soluto rilievo e il partito 
politico di cui la terza è 
stata candidata. 
Giorgio Rustia 
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giorni. 
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@ Dalle Rive gremite di diecimila persone rac- 
colte, il saluto commosso ai 588 giuliani, che han- 
no lasciato Trieste diretti in Australia a bordo 
della turbonave «Castel Verde». 

Il prof. De Castro ha portato il saluto del Gover- 
no italiano e assicurato che l’Italia sarà ad essi 
vicina. L'arrivo a Melbourne è previsto fra 25 


® È scomparsa quasi centenaria la più anziana 
sarta confezionatrice di bandiere: la signora Lui- 
gia Ruzzier. Iniziato il suo lavoro più di ottanta 
anni fa nel laboratorio di via Cadorna, essa con- 
fezionò via via bandiere per le navi delle Compa- 
gnie di navigazione di Trieste e dell’Istria, la 
Provincia, il Comune, le Società sportive nauti- 
che, fino a quelle grandiose per i pili di piazza 
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2 ORE DELLA CITTÀ 


‘TRIESTE AGENDA 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Lega 
nazionale 


La Lega nazionale - Osser- 
vatorio Adriatico, in colla- 
borazione con il Gruppo 
universitario Hobbit, ospi- 
terà oggi alle 18 nella sede 
di via Donota 2 (III piano) 
un incontro sul tema: 
«L'Iraq e il ruolo degli Stati 
Uniti nel dopoguerra, tra ri- 
costruzione e resistenza». 
Interventi a cura del prof. 
Virgilio Ilari e di Antonio 
Sema, storico ed esperto di 
problemi militari. 


Un'altra 
Italia 


«Dalle battaglie civili al ter- 
rorismo» è l'argomento del- 
l’ultima video-serata sulla 
storia d’Italia del dopoguer- 
ra che fu a cura dello stori- 
co e giornalista Indro Mon- 
tanelli. Si terrà oggi con ini- 
zio alle 18 alla sede del cen- 
tro politico «Un'altra Ita- 
lia» di via Imbriani 4. In- 
gresso libero. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale alle 
ore 20.30 allo StarHotel Sa- 
voia. Il dottor Giuliano 
Chersi terrà una relazione 
intitolata: «Volo d’uccello 
sulle nuove società a re- 
sponsabilità limitata». 


Kleine 
Berlin 


L'Associazione Panta rhei 
propone oggi dalle ore 
20.15, la visita alla Kleine 
Berlin, la piccola Berlino, 
per scoprire la Trieste sot- 
terranea delle gallerie e dei 
rifugi antiaerei. Per ulterio- 
ri informazioni: tel. 040 
632 420, cell. 335 6654 597. 


Il Vangelo 
di Marco 


Oggi alle 18.30 il pastore 
Giovanni Carrari continue- 
rà la «Lettura partecipata 
dell’Evangelo. di Marco». 
Gli incontri settimanali 
aperti a tutti si tengono 
presso la Chiesa metodista 
di scala dei Giganti 1. 


Mostra 


personale 


«Nudes & Portraits» è il ti- 
tolo della mostra di Roy 
Leutri allestita al Naime 
Jazz Caffè di via Rossetti 
6/C (tutti i giorni dalle 18 
alle 2, chiuso il lunedì). La 
mostra sarà visibile fino al 
21 marzo. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: 
via Corti 1/1; telefoni 
040/3811312 040/3805274 
fax 040/3226624, 
Oggi. Aula A: 9.15-10.05, 
prof.ssa de Gironcoli, lin- 
ia inglese I corso; 
0.15-11.05, prof.ssa de Gi- 
roncoli, lingua inglese II 
corso; 11.15-12.05, prof.ssa 
de Gironcoli, lingua inglese 
INI corso. Aula B: 10-10.50, 
dott.ssa I. Schneller, lingua 
tedesca III corso; 11-11.50, 
dott. I. Schneller, lingua te- 
desca conversazione. Aula 
C: 9-11.50, sig. S. Renco, di- 
segno. Aula Di 9-11,30, sig. 
G. Gatta, siena G. Del 
Bianco, tombolo. II piano la- 
boratori: 9-11, sig.ra A. Ac- 
cérboni, taglio e cucito. Au- 
la A: 15.15-16.20, prof. F. 
Nesbeda, Teatro Verdi-Il 
cappello a tre gio sospe- 
so; 16.35-17.25, dott.ssa F. 
Mizrahi, lezione introdutti- 
va alla visita alla mostra 
«Il Canova»; _17.40-18.30; 
sig R. Pertoldi, Viaggi in 
poltrona: Magie sotto il ma- 
re, proiezione, conclusione. 
Aula B: 15.30-16.20: prof. 
ssa E. Sisto, lingua france- 
se I corso; 16.35-17,25, prof. 
ssa E. Sisto, lingua france- 
se II corso; 17.40-18,35, 
ENESSS E. Sisto lingua 
rancese IIL corso. Aula C: 
15.30-17, dott.ssa C. Carlo- 
ni, Mocavero, laboratorio di 
scrittura creativa, conclusio- 


Promozione 
sportiva 


Oggi alle 20 in via del Ron- 
co 7, verrà aperta una sede 
dell'Ente di promozione 
sportiva Csen-Coni e sarà 
illustrata l’attività socio 
economico-culturale. 


Degustazione 
guidata 


Oggi alle 20.30 l’Onav di 
Trieste (Organizzazione na- 
zionale assaggiatori di vi- 
no) organizza una degusta- 
zione guidata di vini del 
Trentino al buffet «Al spa- 
ceto» di via Belpoggio 3/a. 
Per informazioni telefonare 
segr. cell. 347 2288 777. 


I nuovi archi 
del Vivaldi 


Questa sera alle 18 al Circo- 
lo delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi, concer- 
to degli allievi della scuola 
di musica di Monfalcone «I 
nuovi archi del Vivaldi». 


«Simulatore 
di paziente» 


Il sistema Laerdal SimMan 
«Simulatore di paziente 
universale», acquistato gra- 
zie al contributo della Fon- 
dazione CrTrieste, sarà 
inaugurato oggi alle 11, al 
Centro di formazione pron- 
to soccorso 118, secondo 
piano, ospedale Maggiore, 
piazza Ospedale. 


Dalla prigionia 
alla pittura 


Oggi alle 17.30, nella Sala 
Baroncini delle Generali 
(via Trento 8), avrà luogo 
la conferenza del critico En- 
zo Santese «Giovanni Talle- 
ri: dal dramma della prigio- 
nia alla poesia della pittu- 
ra». Sarà presente l’artista. 
La manifestazione è orga- 
nizzata dall’associazione 
culturale «Realtà di Alpe 
Adria». 


Associazione 
XXX Ottobre 


Questa sera nella sede del- 
la XXX Ottobre, con inizio 
alle 20, Fabrizio Bressan, 
architetto specialista in ar- 
cheologia medievale, illu- 
strerà — anche con diaposi- 
tive— il Collio italiano e slo- 
veno ai corsisti della Tam 
XXX Ottobre in preparazio- 
ne dell'escursione di dome- 
nica. 


Gita a Divaccia 
e dintorni 


Domenica 28 marzo a Di- 
vaccia (e dintorni) per visi- 
tare una tipica casa carsoli- 
na e il museo militare Ta- 
bor. Pranzo completo con 
musica dal vivo. Informa- 
zioni: tel. 340 3814 682. 


ne corso. Aula D: 16-18, sig. 
ra N. Dussi, laboratorio di 
IRSA: Banca delle 
idee. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
sf IAUSER 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano), tel. 
040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 
Per informazioni urgen- 
ti al pomeriggio dalle 15 
alle 19 rivolgersi alla no- 
stra collaboratrice pres- 
so la scuola sig.ra Anita 
cell. 320-6824300. 

Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Martedì e vener- 
dì ore 14-15, Aquagym (sig. 
ra O. Lafont). 

Liceo scientifico statale 
G. Oberdan, via P. Vero- 
nese 1. Ore 15-18, pizzo al- 
l’uncinetto (sig.ra Minius- 
si); 15-18.50, laboratorio di 
creatività patchwork (sig.ra 
Hemala); 15.15-18, modifi- 
che e riparazioni di cucito 
II ciclo (sig.ra Vascotto); 
15.30-17, francese II (prof. 
Trovato); 16-17: La poetica 
dei cantautori italiani (dott. 
Hodnik con la partecipazio- 
ne del musicologo sig. G, Si- 
gnorelli); 16.30-18, conver- 
sazioni in lingua Ha (at- 
trice F. Johnson); 17-18, Pri- 
ma pagina (dott. Mannino); 
17-18, Buddismo (monaca 
Savio); 18-19, Dall’inferno 
al Li (prof. Ne- 
vjyel); 18-19, Natura e orni- 


tologia (dott. Dilena). 


La mostra 


della Ducaton 


Oggi alle ore 16, all'antico 
caffè Stella Polare si inau- 
gura la mostra della pittri- 
ce Annamaria Ducaton dal 
titolo «Animali - Diverti- 
mento». Si parla di gatti 
americani grassi e magri, 
pieni di speranze e spaven- 
tati, di anatre, uccellini, di 
lupi e infine di cacciatori. 
La rassegna rimarrà aper- 
ta fino al 15 aprile. 


Proiezione 

di diapositive 

Giovedì alle ore 20.45, nel- 
la sede della XXX Ottobre, 
Sezione Cai di Trieste, via 
Battisti 22, si terrà una pro- 
iezione di diapositive, 
«20.000 metri sopra i ma- 
ri», a cura di Roberto Me- 
lon, riguardante la spedizio- 
ne alpinistica del Cai di Go- 
rizia sulla Cordillera Bian- 


cain Perù. 


Nora Carella 
alla Tribbio 2 


Nora Carella, la grande pit- 
trice dei personaggi, espone 
alla galleria Rettori Tribbio 
2 di piazza Vecchia 6, La ri. 
trattista questa volta ha alle- 
stito una personale comple- 
tamente nuova nel suo gene- 
re, con nature morte e mari 
ne, Puntando tutto sulle tra- 
sparenze. La mostra rimar- 
rà aperta sino a venerdì. Og- 
EILCRLO è: 11-13, Da marte- 

ì a venerdì 10-12.30 e 
17-19.30. 


Famiglie 
affidatarie 


L’Anfaa-Associazione nazio- 
nale famiglie adottive affi- 
datarie organizza un altro 
incontro tra le famiglie affi- 
datarie con la conduzione: 
dell'assistente sociale Ma- 
ria Vanto. L'appuntamento 
è per oggi alle 20.30 nella 
ESTE di via del Donatello 3. 
Informazioni: tel. 040 
54650. 


Vacanza 
in Spagna 
Fantastica vacanza in Spa- 
a. L'Associazione dei sar- 
i organizza dal 28 aprile al 
"7 maggio una vacanza in 
Costa Brava, (Barcellona) 
aperta a tutti con partenza 
da Genova con la nave «Fan- 
tasti». Per informazioni in 
sede via di Torrebianca 41. 
Da lunedì a venerdì (ore 
16-18), tel. 040 662 012. 


Mutilati 
per servizio 


L’Unms (Unione nazionale 
mutilati per servizio istitu- 
zionale) che rappresenta le 
Forze armate, di polizia e il 
pubblico impiego, la sanità 
e la scuola, comunica che la 
sede di viale XX Settembre 
54 è aperta al pubblico ogni 
martedì e giovedì dalle ore 
16 alle 19, per assistenza 
agli associati e ai loro fami- 
liari e per dare qualsiasi ri- 
sposta inerente alle proble- 
matiche delle cause di servi- 
zio, eventuali aggravamen- 
ti, equo indennizzo e pensio- 
ni privilegiate. Per informa- 
zioni e appuntamenti telefo- 
nare al n. 040 569 739 (mar- 
tedì e giovedì 16-19). 


Sportello 
informativo 


Alla Casa di cura Pineta 
del Carso di Aurisina, è sta- 
to aperto uno sportello in- 
formativo gratuito a cura 
dell’Associazione Kairés, 
che offre informazioni e con- 
sigli sulla gestione delle pa- 
tologie della sfera cogniti- 
va. Lo sportello è attivo 
ogni mercoledì dalle 10 alle 
11.30, e ogni venerdì dalle 
15.30 alle 17. Per informa- 
zioni tel. 040 3784 192, uffi 
cio accettazione Pineta del 
Carso dalle 10 alle 14. 


Servizio soci 
Pro Senectute 


Sono aperte le prenotazioni 
per i servizi di parrucchie- 
ra, manicure/pedicure, mas- 
saggio shiatzu presso il cen- 
tro diurno «Com.te M. Cre- 
paz» e la residenza «Valdiri- 
vo» di via Valdirivo 11, I 
piano. Per informazioni ri- 
volgetevi ai nostri uffici siti 
al terzo piano di via Valdiri- 
vo 11, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle ore 12. 


Dopo il brillante successo 
del 25° Festival della canzo- 
ne triestina al Politeama, 
nella nostra sede si è svol- 
ta la cerimonia di premia- 
zione con la consegna dei ri- 
conoscimenti ai composito- 
ri e agli interpreti dei bra- 
ni di questa Sanremo trie- 
stina valutata nell’abbina- 
to 19° referendum con i vo- 
ti espressi dai nostri letto- 
ri. Ricordiamo che oltre 


" trentamila sono stati i ta- 


gliandi inoltrati per i brani 
della classica rassegna ca- 
nora, ascoltati nell'arco di 
un mese in un circuito di 
emittenti radiofoniche e te- 
levisive. I protagonisti del 
sondaggio sono stati pre- 
miati con la targa artistica 
riproducente la prima stori- 
ca pagina del Piccolo risa- 
lente al 29 dicembre 1881. 
Anzitutto è stata premiata 
la canzone «Coss’te pianzi» 
— prima in assoluto con ben 
6591 tagliandi — che parte- 
ciperà al Festival regionale 
della canzone del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in programma 
quest'estate al Parco delle 
rose di Grado. La canzone 
è stata composta da Enrico 
Zardini ed è stata valorizza- 
ta dalla giovanissima inter- 
prete Ilenia Zobec (premia- 
ta quale miglior cantante 
al Rossetti, insieme.alla vo- 
calist Mladenka Solei), Per 
la seconda classificata «Sul 
tuo mar splendido» (premio 
originalità in teatro, insie- 
me al brano «Cara... mai!») 
sono stati premiati l’autore 
Fulvio Andriassevich e i 
due cantanti Giovanni e 
Carlo De Cecco: padre e fi- 
glio impegnati nel valoriz- 


Oltre trentamila le schede per il referendum sul Festival svoltosi al Politeama Rossetti 


Canzone triestina, premiazioni a «Il Piccolo» 


PUR, 


vu DÌ 


Due momenti delle premiazioni nella sede del nostro giornale. (Foto Tommasini) 


zare il brano con la loro in- 
terpretazione, Terza «Sem- 
pre cussì» di Laura Hager 
Formentin con l’apprezza- 
ta cantante Mara Sardi 
(premio «Venticinquennale 
del Festival» al Politeama 
come per il cantautore Pao- 


lo Rizzi, pure presente alla 
cerimonia) e con il valente 
chitarrista Zlatimis Loren- 
zi. Fulvio Marion, responsa- 
bile del comitato promotore 
del Festival ha illustrato le 
iniziative legate alla valo- 
rizzazione della canzone tri- 


«cantanti «under 12» e la 


estina: «Stiamo già predi- 
sponendo due avvenimenti 
musicali collegati e precisa- 
mente l’11° Minifestival del- 
la canzone triestina per 


16.a Rassegna provinciale 
degli autori in dialetto». 


Il patrimonio architettoni- 
co del Collio, area collina- 
re a economia vitivinicola 
compresa tra Isonzo, Ju- 
drio e Prealpi Giulie, è co- 
stituito da borghi, luoghi 
di culto, fortilizi non sem- 
pre valorizzati e conosciu- 
ti nella giusta misura. I ca- 
stelli di Cormons, Trussio 
o San Floriano, per esem- 
pio, sopravvissuti alle di- 
struzioni delle due guerre 
mondiali, conservano anco- 
ra evidenze pertinenti al 
passato degne di visita. 

Lo dirà questa sera alle 
20 nella sede del Cai XXX 


Ottobre, Fabrizio Bres- 
san, esperto in archeolo- 
gia medievale e collabora- 
tore delle Soprintendenze 
di Trieste e Nova Gorica, 
durante l’incontro con dia- 
positive incentrato sui 
principali aspetti di carat- 
tere storico del Collio ita- 
liano e sloveno, promosso 
per gli iscritti alla commis- 
sione Tutela ambiente 
montano (Tam) nell’ambi- 
to del ciclo dedicato al Car- 
so e ai territori limitrofi. 
L'appuntamento è peral- 
tro propedeutico alla gita 
di domenica 21 marzo al 


Il patrimonio architettonico al centro di un incontro alla XXX Ottobre 


solo il vino 


Una suggestiva immagine con filari di vigne sui dolci pendii del Collio isontino. 


borgo fortificato di San 
Martino di Quisca e al ca- 
stello di Dobrovo. 
Caratterizzato da terre- 
ni marnoso-arenacei d’ori- 
gine eocenica, il Collio fu 
abitato sin dai tempi pre- 
protostorici, frequentato 
appieno in epoca romana, 
ma soprattutto medievale, 
quando vaste sue estensio- 
ni appartennero ai patriar- 
chi di Aquileia e ai conti 
di Gorizia, mentre alcune 
zone minori all’abbazia di 
Rosazzo e al convento di 
Beligna. 
Fiorenzo Ricci 


MOVIMENTO NAVI 


Muggia 
Vecchia 


Riprendono le visite guida- 
te al parco archeologico di 
Muggia Vecchia rivolte alle 
scuole, alle associazioni e 
ai gruppi di visitatori. Una 
guida sarà a disposizione 
tutti i sabati di aprile e 
maggio. Per la prenotazio- 
ne contattare la segreteria 
nella giornata di lunedì dal- 
le 15 alle 18, tel. e fax 040 
362 995. 


Mostra 


su Rubens 


L'associazione Panta rhei 
avvisa i propri soci che so- 
no aperte le iscrizioni al 
viaggio a Genova, capitale 
europea della cultura per il 
2004, in occasione della mo- 
stra su Rubens. È previsto, 
inoltre, il prolungamento 
di due giorni in Costa Az- 
zurra per visitare, fra l’al- 
tro, Nizza, Montecarlo, An- 
tibes, Cannes, St.-Raphael 
e St.-Tropez. Per informa- 
zioni: tel. 040 632 420; cell. 
335 6654 597. 


Seminario 


su Rossini 


Il seminario «La follia” nel- 
le opere buffe di Gioachino 
Rossini» si svolgerà nei 
giorni 1, 2, 3 aprile alla Ca- 
sa della musica di via dei 
Capitelli 3. Per informazio- 
ni telefonare al numero 
040 307 309. 


Malattia 
d'Alzheimer 


L’Aima (Associazione italia- 
na malattia di Alzheimer) 
formata dai familiari dei 
malati di Alzheimer, infor- 
ma che la segreteria presso 
la sede in via del Collegio 6 
(a fianco la Chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore) aperta nelle 

iornate di lunedì, mercole- 
ì, venerdì dalle 9 alle 11 
telefono 040 3478 997 o 
347 3953 381 è a disposizio- 
ne per informazioni e consi- 
gli a tutti coloro che si tro- 
vano a dover affrontare la 
Re realtà di questa malat- 
ia. 


Assistenza 

fiscale 

Si comunica che presso la 
Lega pensionati Uil di Do- 


mio 189, è presente dal lu- 
nedì al venerdì un operato- 
re del Caf/Uil, per dare assi- 
stenza alla compilazione 
dei modelli 730, Unico, Ici 
e il modello Red. Per le pre- 
notazioni, telefonare al n. 
040 816 287. 


Telefono 
speciale 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi a 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
24 ore su 24, tutti i giorni 
festivi compresi, 800 510 
510. Una voce amica vi aiu- 
terà a ritrovare la forza per 
affrontare e risolvere il vo- 
stro problema. 


Pianoforte 

per principianti 

Sono aperte le iscrizioni 
per i nuovi corsi di piano- 
forte per principianti, bam- 
bini e adulti diretti dalla 
professoressa Sara Radin. 
Informazioni all’Associazio- 


ne Accademia di musica 
Ars nova di via Madonna 


del Mare 6, orario: 
lun.-ven. 10.30-12.30 © 
17-19, sabato 10.30-18. 
Tel. 040 300 542. 
Alcolisti 

anonimi 


Se l’alcol vi crea problem! 
contattateci ci troverete 10 
viale D'Annunzio 47 (040 
398 700) lunedì, mercoledì 
18, venerdì 20 oppure 10 
pendice Scoglietto 6 (040 
577 388) martedì, giovedì @ 
domenica ore 19.80, Ogni 
sabato ore 19.30 riunione 
aperta a chiunque fosse in- 
teressato al nostro metodo 
di recupero. 


Amici gioventù 
musicale 


Sono aperte le prenotazio 
ni per la gita in pulman® 
dal 10 al 13 maggio, tre 
notti, ad Ancona e dintorni 
e per assistere al Teatro 
della Muse, recentemente 
restaurato, al concerto del- 
la Filarmonica di Praga. In 
programma Janacek, Mo- 
zart (solista il flautista Sir 
James Galaway), Cimaro- 
sa (concerto per due flauti) 
e Barték. Informazioni allo 
040 417 036, Lana, dalle 
ore 14 alle 17 e serali. 


E PICCOLO ALBO È 


Orecchino d’oro a forma di 
cuore, smarrito in zona via 
San Lazzaro - via Mazzini - 
via San Nicolò. Grande va- 
lore affettivo. Ricompensa. 
Telefonare 329 9449 385. 


Prego cortesemente le si 
gnore che hanno assistito 
al violento tamponamento 
di una Punto verde chiaro 
ferma in via Settefontane 
25, da parte di una Clio, av: 
venuto la sera del 21/2, di 
contattare urgentemente il 
n. 338 174 902, in quanto il 
conducente rifiuta di am: 
mettere la propria respon” 
sabilità. 


Smarrito orecchino d'oro 
martedì 9 marzo, tratto cl 
nema Excelsior - piazza 
Goldoni - linea 15 - via 
Combi. Ricompensa. Tel. 
040 300 637. 


Rinvenuto mazzo di chiav! 
in via Buonarroti angolo 
via Canova; contattare il se- 
guente numero: 040 633 
380. 

Smarrito orologio uom? 
marca Omega zona via 
Diaz - via Cavana - via Cr0” 
ciferi il 18 febbraio. Grand? 
valore affettivo. Ricompen” 
sa. Tel. 040 305 773. 


FARMACIE 


ARRIVI 
Ore 8 No SPAR LUPUS da Roberts Bank a Afs; ore 8 It STAR PRINCESS 
da Suez a Atsm; ore 12 Tu UND AKDENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 13 Li 
ZIM SINGAPORE da Venezia a molo VII; ore 14 Ge CONTI ALBANY da Ca- 

odistria a molo VII; ore 17 It ANGELO B. da Chioggia a S.L.; ore 20 Le BA- 


39. 
PARTENZE 


IR EL MUSTAFA || da Beirut a rada; ore 21 It AN/ 


Ore 1 Tu UND HAYRI EKINCI da orm, 39 ad Ambarli; ore 14 Bs VENEZIA 
da orm. 22 a Durazzo; ote 14 Le RAMI M da orm. 8 a Beirut; ore 14 Ma MI- 
TLAND 203 da orm. 39 a Chioggia; ore 18 fa THUTMOSE da orm. 40 per 
ordini; ore 21 Tu UND AKDENIZ da orm. 31 a Ìs 

PORE da molo VII a Pireo; ore 22 It ANGELO B. da S.L. a Chioggia. 


OLU da Ambarli a orm. 


tanbul; ore 22 Li ZIM SINGA- 


«| (ex via Zorutti 19), tel; 


Partenza da TRIESTE 

6,45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17:30, 19.55 
Arrivo a MUGGIA 

7.15, 820, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15:40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8,25, 9.85, 1045, 11,55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7,45, 8.55, 10.05, 11.15, 12/25, 
15.05, 16.45, 17,25, 18.35, 20.35 


Di TRIESTE-MUGGIA 
reriaLe  TRIESTE-MUGGIA pestivo 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 08M possono essere ancora utilizzati fino al 29 febbraio 
2004 e poi sostituiti entro il 30 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


Dal 15 al 20 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma 
cie: 8,30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16; cor- 
so Italia 14, tel. 631661; 
largo S. Vardabasso 


766643; via Flavia di 
Aquilinia 39/C Aquilinia; 
tel. 232258; Sgonico, tel. 
225596 - Solo per chiama” 
ta telefonica con ricetta 


urgente. 
Farmacie aperte an 
che dalle 19.30 alle 


20.30: corso Italia 14; lar- 
go S. Vardabasso, 1, (eX 
via Zorutti 19); via Giu: 
lia 1; via Flavia di A uili- 
nia 89/C, Aquilinia; 5g9" 
nico, tel. 225596 - Solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente... 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al 
le 8.30: via Giulia 14 
tel. 635368. 


Partenza da TRIESTE 
I 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 


Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.0, 15.40, 16.50, 
18.00 


Partenza da MUGGIA 
Dora 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 


Arrivo a TRIESTE 
pue 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 


. Per la consegna a do 
micilio dei medicina 
solo con ricetta urge!” 
te, telefonare al nume 
ro 040-3850505 Telev! 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


La mostra di Palazzo Costanzi al centro di una conferenza domani al Circolo della stampa 


Ti seduco con l’arte racchiusa in un ventaglio 


«Seducendo con l’arte», la 
collezione di ventagli, venta- 
role, schermi parafaville da 
tavolo e litofanie, dei Civici 
Musei di storia e arte, ospi- 
tata Palazzo Costanzi fino 
allo scorso 8 marzo, sarà il- 
lustrata con una carrellata 
1 immagini dalla curatrice 
ella stessa, dott. Laura 
Oretti, e dalla dott. Loren- 
za. Resciniti, conservatore 
ei Civici musei di storia e 
arte, domani alle 16.45 al 
Circolo della stampa (corso 
0 18, sala Paolo Alessi, 
P.). 
Formata a partire dal 
1876, grazie all’acquisizio- 
ne museale di lasciti, dona- 
zioni e, acquisti, fino a rag- 
Stungere i 138 esemplari, la 
raccolta spazia tra i diversi 
generi, da quelli pieghevoli 
a quelli rigidi, noti come 
Ventarole o ventole, e pre- 
senta una grande varietà di 
tipi, forme, dimensioni, ma- 
teriali, provenienze, tecni- 
che decorative. 
Molto vari sono pure i 
Soggetti; numerosissimi i ri- 
Mandi all’amore, rappresen- 


Oggi al Circolo delle Generali 
«L'uomo 
dei falchi» 


Questo pomeriggio alle ore 
18, Claudio H. Martelli, di- 
lettore della rivista «Trie- 
Ste Artecultura», presente- 
tà il libro «L'uomo dei fal- 
chi» di Maria Cristina Vi- 


i lardo, edito da Mursia, de- 


dicato all'impiego della fal- 
coneria negli aeroporti qua- 
€ servizio di protezione ci- 
Vile per allontanare dalla 
Dista i«gabbiani e gli altri 
Uccelli. 

Interverranno; oltre al- 
l'autrice, Aldo Miconi, falco- 
Niere dell'aeroporto di Ron- 
chi (protagonista del libro) 
€ presidente dell’Associa- 
“one falconieri Friuli-Ve- 
Nezia Giulia; Sandro Fab- 
brini, direttore di Aliservi- 
“e - Scuola di volo per pilo- 


ti professionisti e istrutto-' 


TI; Giuseppe Liva, coman- 
dante Alitalia ed ex pilota 
della Pattuglia acrobatica 
Nazionale «Frecce Tricolo- 
Th. 


© ELARGIZIONI 


Iventagli appartengono ai Civici musei di storia e arte. 


tato da scene romantiche, 
incontri galanti spesso inse- 
riti in paesaggi bucolici, se- 
renate, convitti di giovani 
assorti in piacevoli conver- 
sazioni o uniti nelle danze. 
Altre volte il richiamo si de- 
clina con l’impiego ben cali- 
brato di simboli, quali putti 


alati, fiori, cuori fiammeg- 
gianti, tralci d’edera. Nume- 
rosi i soggetti mitologici, al- 
legorici, paesaggi, ambienti 
e abiti d’epoca, eventi stori- 
ci, Alquanto rare le due ven- 
tarole settecentesche con ri- 
produzioni di mappe geogra- 
fiche della Francia. 


Un laoiano ae ha 


con due scuole triestine 


Nell'ambito del progetto «Ci vediamo in biblioteca», or- 
ganizzato per l’anno scolastico 2008-2004 dalla Bibliote- 
ca comunale «Quarantotti Gambini», oggi alle 10 nella 
sala polifunzionale di via del Rosario 2, gli studenti dei 
licei pedagogici «Slomsek» e «Carducci» presenteranno 
ai bambini di due classi elementari i lavori realizzati du- 
rante il laboratorio sulla fiaba condotto dallo scrittore 
triestino Ugo Vicic, con la collaborazione della bibliote- 


ca, 


Il laboratorio è stato strutturato su quattro incontri 


in cui agli studenti è stato proposto, oltre che un'analisi 
sulla fiaba, l’utilizzo concreto di alcune tecniche teatrali 
e di animazione per ottimizzare la pratica della lettura 


e della narrazione. 


Quest’esperienza ha fornito la possibilità a studenti 
frequentanti istituti diversi dî poter collaborare in modo 
proficuo e ha concesso l'opportunità agli stessi di poter 
incontrare bambini delle scuole elementari di cui saran- 
no possibili futuri educatori; inoltre hanno avuto l’occa- 
sione di poter apprendere tecniche di lettura ad alta vo- 
ce e di animazione che normalmente non vengono affron- 
tate nel curriculum scolastico. 

Questo appuntamento realizza l'importante obiettivo 
di una fattiva collaborazione tra biblioteca e scuola nel- 
la formazione degli studenti, non trascurando la promo- 
zione della lettura e della biblioteca fra i giovani adulti. 

All’incontro parteciperanno l’assessore alla cultura 
Paris Lippi e la direttrice della biblioteca Bianca Cude- 


cub, 


TRIESTE AGENDA 


Maremetraggio, brevi filmati 
in un concorso per studenti 


Erano presenti nella mo- 
stra anche parecchi scher- 
mi parafaville da tavolo del- 
l’Ottocento, destinati a pro- 
teggere il volto dal calore 
della fiamma del caminetto 
o dal riverbero della luce di 
candele e lumi. Ammirevole 
è un piccolo ma prezioso 
gruppo di litofanie smonta- 
te, oggetti curiosi, realizza- 
tiin porcellana a base di ve- 
tro, generalmente bianca, 
decorata a rilievo. Veniva- 
no montate su appositi so- 
stegni per schermare la 
fiamma di un portacandele 
o di un piccolo scaldavivan- 
de; la luce retrostante ren- 
deva evidente il motivo im- 
presso, altrimenti poco per- 
cettibile a occhio nudo. 

Il mutare della moda, dei 
costumi e delle condizioni 
abitative hanno sancito la 
scomparsa di questi ogget- 
ti, accessori essenziali, per 
secoli, dell’abbigliamento, 
ma non hanno mai sminui- 
to il fascino da loro esercita- 
to su collezionisti ed estima- 
tori delle arti applicate. È 

F. Co. 


MAREMETRAGGI 


Festival Inte 


rton one 


3-10 Luglio 2004 


Il logo del Festival internazionale del cortometraggio. 


Stanno arrivando numerosi i primi lavori svolti dagli stu- 
denti che aderiscono al Concorso Corallino Premio Rotary 
Club Trieste Nord nell’ambito del Festival Maremetraggio 
che si terrà nella prima settimana di luglio. Quest'anno il 
concorso è dedicato a tutte le scuole secondarie superiori e 
inferiori, Il bando prevede la realizzazione di un cortome- 
traggio senza tema con il limite massimo di 10 minuti, I la- 
vori in formato Vhs o Dvd dovranno pervenire presso la se- 
de dell’Associazione Maremetraggio, in via Pozzo del Mare 
1, entro il 30 maggio. Il premio consiste in una telecamera 
digitale offerta dal Rotary Club Trieste Nord. Per informa- 
zioni rivolgersi al numero tel. 040 3224 428. 
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IL PICCOLO 


Scavi archeologici in Turchia 
Incontro sul mito di Kyme 


L'Associazione giuliana di 
cultura classica «Carlo Cor- 
bato» organizza domani al- 
le 18 presso la Sala confe- 
renze del Circolo Assicura- 
zioni Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi) una confe- 
renza della prof. Sebastia- 
na Lagona dell’Università 
di Catania sul tema «Scavi 
italiani a Kyme eolica in 
Turchia». Il giorno dopo al- 
le 16.30, nella sala confe- 
renze della Biblioteca Sta- 
tale (largo Papa Giovanni 
XXIII) verrà inaugurata 
una mostra fotografica che 
illustra vent'anni di attivi- 
tà della «Missione Archeolo- 
gica Italiana» a Kyme. 

La località sulla costa 
egea della Turchia, forse la 
più antica fondazione eoli- 
ca, fu uno dei maggiori sca- 
li marittimi d'Asia minore. 
La sua nascita è stata attri- 
buita dal mito alle Amazzo- 
ni, ma con verosimiglianza 
risale alla migrazione di po- 
polazioni eoliche dalla Tes- 
saglia in Anatolia verso la 
fine del secolo XII a. C. Ky- 


Il palazzo di largo Papa Giovanni XXIN sarà visitabile per le «Giornate Fai» 


me poi divenne a sua volta 
madrepatria di almeno 
trenta città fra cui primeg- 
gia Cuma in Campania. 

Le ricerche archeologiche 
italiane nell’area risalgono 
alla seconda metà dell’800, 
ma i primi scavi sistemati- 
ci furono avviati nel 1982 
da un’équipe dell’Universi- 
tà di Catania, diretta dalla 
prof. Sebastiana. Lagona. 
Nel sito sono state indivi- 
duate fasi di frequentazio- 
ne di età neolitica, ma an- 
che bizantina e medievale 
oltre che quelle, più rilevan- 
ti, di età arcaica, classica 
ed ellenistica. 

La pròf. Lagona continua 
tuttora a dirigere le campa- 
gne di scavo ed è riuscita 
anche a stabilire un filo di- 
retto di simpatia e collabo- 
razione con le autorità loca- 
li: lo testimonia la creazio- 
ne di una sede per la «Mis- 
sione Archeologica Italia- 
na» nella cittadina moder- 
na di Aliaga presso l’antico 
sito di Kyme. 

Liliana Bamboschek 


Porte aperte al «Brambilla Morpurgo» 


Il Palazzo Brambilla-Mor- 
purgo (largo Papa Giovan- 
ni XXIII, 6), attuale sede 
della Biblioteca statale, è 
uno dei beni aperti al pub- 
blico in occasione delle 
«Giornate Fai di Primave- 
ra», 

Edificato su progetto del- 
l’architetto Francesco 
Bruyn (Trieste, 1792-1859) 
per, Giuseppe Brambilla, 
rappresenta la dimora di 
una famiglia di primo pia- 
no nel contesto socio-econo- 
mico della Trieste dell’epo- 
ca e costituisce uno degli 
esempi di architettura neo- 
classica meglio conservata 
nonostante numerosi cam- 
biamenti dovuti a vicende 
storiche. Originariamente, 
la costruzione ospitava al 

ianoterra gli ambienti adi- 
iti allo stallaggio e alle ri- 


messe per le carrozze; al 
primo piano, la residenza 
della famiglia Brambilla, 
composta da stanze priva- 
te, ambienti da ricevimen- 


to, salotti, sala da ballo; al 
secondo piano, le attività 
imprenditoriali ed alcuni lo- 
cali destinati ad ospiti tem- 

oranei; all'ultimo, quelli 
AEnSa al personale di 
servizio. 

Nel 1864, il palazzo vie- 
ne acquisito dal barone 
Elio de Morpurgo che ne ar- 
ricchisce progressivamente 
le parti decorative interne, 
senza apportare modifiche 
sia all’interno sia all’ester- 
no. Acquistato dal ministe- 

er 1 Beni Ambientali e 
Culturali l’edificio viene 
sottoposto ad un radicale 
restauro e diviene dal 1998 
OSO della Biblioteca Stata- 

e. 

Il restauro ha rispettato 
l'originaria distribuzione 
dei vani: il pianoterra è sta- 
to destinato a deposito dei 
volumi della Biblioteca; il 
primo, a sala di consultazio- 
ne e lettura; il secondo, agli 
uffici; alla grande sala riu- 
nioni-conferenze, a mostre 
e attività didattiche. 


I lavori hanno permesso 
il recupero ed il restauro di 
quanto di originale vi era ri- 
masto, in particolare, i pre- 
ziosi soffitti e qualche deco- 
razione parietale. Il pubbli- 
co avrà l'opportunità di am- 
mirare gli splendidi motivi 
decorativi dei soffitti, defi- 
niti da una straordinaria 
varietà di tematiche quali 
ritratti maschili, figure mu- 
liebri, paesaggi, nature 
morte, scene. orientaleg- 
gianti, motivi vegetali, e 
quant'altro, con scelte che 
vanno da citazioni dal Rina- 
scimento, al Barocco, al Ne- 
oclassicismo, riproposti nei 
loro colori primigeni, così 
come sono state riportate 
alla loro bellezza le decora- 
zioni a stucco. 

Le visite potranno essere 
effettuate sabato dalle 10 
alle 13 e dalle 14.80 alle 
18, e domenica dalle 10 alle 
13 e dalle 14.80 alle 16.30. 

Fulvia Costantinides 
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| Citroén Xsara Picasso con nuovo motore 1.6 HDi 110 cv 
! | Common Rail di razza superiore. 


Sentite come scalpita? 
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ORMONI HorRgDOLN COLA 


Con la nuova Xsara Picasso nasce la nuova generazione del Turbo Diesel. 
Un nuovo motore dinamico, tutto in alluminio, economico ed ecologico. 
I Da 19.750 euro. 


Prezzo promozionale chiavi in mano I.P.T. esclusa. Offerta in collaborazione con ì Concessionari Citroén che aderiscono all’iniziativa. La foto è inserita a titolo informativo. 


‘© Tutta la potenza di 110 cv in una cilindrata di soli 1.6 cc con funzione “overboost”. 


® Di serie: ABS con ASR (antipattinamento) e ESP (controllo elettronico della stabilità), 
4 airbag, climatizzatore. I Ia 


e Nuovo design. i $ 


Nuova Gamma Xsara pie?” da 12.990 euro. n 
. Scopritela in tutte le concessionarie Citroén. s 


eo n 
www.citroen.it - Numero Verde 800-804080. | Citroén Finanziaria. A I 
Informazione ai sensi della dir. 1999/94/CE: Consumo su percorso Soluzioni d'acquisto. 7 ; AN ; ti 
misto (I/100 km): 4,9. Emissioni di CO, percorso misto (g/km): 131. CITROÉN preferiseTorat.. Porte Aperte sabato 20'e domenica 21. ; i Si 
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MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


di Azra Nuhefendic 


Per la maggior parte, i serbi 
Tlestini arrivano tutti dalla 
Stessa regione della Serbia. 
a Negotinska Krajina, al 
confine con la Romania. Lì, 
‘è popolazioni ai due lati del 
confine si sono. mescolate 
ber secoli. Oggi la Negotin- 
Ska Krajina, che significa 
confine, è abitata dai Vlasi, 
cioè da una particolare mi- 
Scela etnica e linguistica, di 
‘adizioni e di culture. 
.La loro vita, le loro abitu- 
ini e usanze sono studiate 
dagli etnografi, dagli antro- 
ologi, dai medici e dai socio- 
ogi. Hanno una concezione 
molto libera della famiglia, 
ella morale e della vita, 
Che per certi versi ricorda i 
modelli della rivoluzione ses- 
Suale degli anni Sessanta. 
‘a Vita sessuale inizia mol- 
to presto, a 13, 14 anni, ma 
Non implica necessariamen- 
e il matrimonio: i partner 
Cambiano spesso, senza 
Srandi problemi, e i primi fi- 
Sli arrivano in età giovanis- 


\Slma, una generazione dopo 


i 
l'altra. Per tradizione erano 
Agricoltori: disponevano di 
petra fertile in abbondanza 
Ungo il Danubio. Oggi, per 
Molti di loro l'agricoltura 
on rappresenta più un'al- 
ettante prospettiva di vita. 
‘anno bene che è un'occupa- 
Zione dura, incerta, che non 
Barantisce una pensione, Co- 
Sì, qualsiasi altro mestiere 
2Ppare migliore. Una volta, 
Der lavorare, si spostavano 
Verso le città jugoslave: in 
Seguito hanno cominciato a 
Smigrare verso l'Europa Oc- 
cidentale. A Trieste sono 
Dresenti già con la terza ge- 
Nerazione. 

Malgrado la distanza e le 
Ceupazioni che svolgono 
ui, l'estano molto legati al- 
a Rropria terra: con i primi 
Soldi risparmiati ne compe- 
ino dell'altra, giù al paese. 
DE loro, la terra è sicurez- 

o, ticchezza, rifugio, salvez- 

‘à Amano la terra: in lei ri- 
“onoscono l'ultimo punto di 

erimento della propria vi- 

ta Anche se tutto e tutti li 
‘ladiranno, resterà pur sem- 
Dre la terra. Ancora oggi, 
r descrivere la ricchezza 
Ù Brno, si usa parlare 
degli ettari di terra che pos- 
Sede, Sono talmente attac- 
Cati alle proprie campagne, 
‘a viziarle anche quando ne 
ono lontani: acquistano, 
Der coltivarle, le macchine 
Agricole più costose, che poi 
marari non. adopereranno 


Ù A Trieste, fanno i murato- 
> gli idraulici, le domesti- 


L: 


SOCIETÀ Instancabili lavoratori, presenti in forze a Trieste, faticano sette giorni su sette. Senza soste 


sogni dei serbi? Sono a forma di casa 


Gran parte dei sol 


che, lavorano nei ri- 
storanti o nelle case 
di riposo: in Serbia, 
per coltivare le pro- 
prie campagne, assu- 
mono i romeni che ar- 
rivano da oltreconfi- 
ne e si offrono per i la- 
vori stagionali. Così 
di solito la situazione 
rosegue per un paio 
i presto, pe- 
rò, i proprietari si ren- 
dono conto che la ge- 
stione a distanza è 
troppo complicata. Co- 
sì va a finire che le 
macchine agricole in 
disuso arrugginisco- 
no, dimenticate nei 
campi, come le armi 
figo una battaglia. 
serbi triestini so- 
no grandi lavoratori: 
è gente onesta e affi- 
dabile, che ci tiene a 
far bene il proprio me- 
stiere. Lavorano set- 
te giorni sul sette, 
senza una pausa per 
il pranzo, magari an- 
che di notte se occor- 
re. Tutti lavorano: ge- 
nitori, figli, nipoti. Co- 
noscono bene Trieste e i trie- 
stini, sono attenti alla situa- 
zione in città, analizzano i 
cambiamenti. Più di sei me- 
si fa, uno di loro, che vende 
piccole cose da dieci euro, 
mi confidava: «Vedi, c'è aria 
di crisi, la gente non ha sol- 
di. Se non ricevono il salario 
a fine mese, non hanno di 
che pagarmi». Mi mostrava 


l'elenco dei debitori. Oggi la+ 


stessa diagnosi si legge sui 
giornali. 

I serbi arrivano a Trieste 
per restarci fino al pensiona- 
mento. Ma non oltre. Rari 
sono tra loro quelli che chie- 
dono o accettano la cittadi- 
nanza italiana, anche quan- 
do potrebbero averne dirit- 
to. «Ho la mia cittadinanza 
e mi basta», spiegano. Pren- 
dono in affitto un apparta- 
mento e se ne prendono cu- 
ra, come chi costruisca una 
casa. Nel tempo libero non 
riposano: aggiustano, ripara- 
no, apportano migliorie agli 


alloggi in cui abitano. Cosi 
nell? che erano dei tuguri 
dato che possono permetter- 
si di affittare solo alloggi 
molto economici) si trasfor- 
mano in appartamenti de- 
centi. Sono fatti così. Lonta- 
no dalla propria tetra, i ser- 
bi triestini conducono un'esi- 
stenza che, in sostanza, è 
fatta di lavoro, lavoro e anco- 
ta lavoro. Scopo di tutta que- 
sta fatica è soddisfare il loro 
sogno più grande: costruire 
una casa nuova in paese, 
possibilmente la più bella e 
più grande di tutte. Nei loro 
villaggi, perduti nel nulla, 
mettono in cantiere ville di 
tre, quattro piani. La costru- 
zione va avanti per decenni. 
Accanto alle piccole case di 
villaggio, spuntano così edifi- 
ci nuovi, grotteschi non solo 

er l'inutile grandezza e per 
a forma li contraddistinguo- 
no, ma soprattutto per tutto 
prallo che si è fatto, o me- 
glio cui si è rinunciato, per 


Uni PRINT 
n 'Mmagine d'inizio Novecento della sontuosa chiesa serbo-ortodossa di Trieste. 


di 7 Pi 
ne Marina Rossi 
pilibattito sull'identità com- 
Sca 90 di Trieste si arricchi- 


fut Un nuovo contributo, 
che È delle laboriose ricer- 
Sa gr na raffinata studio- 
data è Marija Mitrovie, 
tura 993 docente di lettera- 
Nos, erba e croata presso il 
9 ateneo, 
(«Sa Sua ultima fatica 
Sti giare brillavano va- 
letyellenzi. Trieste nella 
cato atura serba» pubbli- 
Prop, Ramo d’Oro) si 
Sti (OS i far conoscere te- 
Centre anze che pongono al 
Cui £ la nostra città e di 
Non ga sc dei triestini 


till tante Opere riguardan- 
Ssting \Aglne e l'identità tri- 
brano” Scrittori famosi sem- 
del tutte lovere o ignorare 
hia Te la presenza dei ser- 
Mleste; Angelo Ara e 


Claudio Magris (in «Trieste, 
un'identità di frontiera») 
considerano quella comuni- 
tà «chiusa ed isolata rispet- 
to al corpo della città, quasi 
arroccata nella sua tradizio- 
ne». Silvio Benco, nel volu» 
me Trieste, si limita a men- 
zionare i commercianti gre- 
ci e levantini, cita gli ebrei 
impegnati negli uffici della 
Borsa e del Comune, ma 
non accenna in alcun modo 
all'importanza dei serbi in 
città. Riferendosi all'archi- 
tettura romantica di Trie- 
ste, ai maestosi palazzi fatti 
erigere dai nuovi ceti diri- 
genti, nomina l'architetto 
Giovanni Berlam, cita «da 
casa di Gopcevich sul Canal 
Grande, con facciata del Ri- 
nascimento» ma non rileva 
che Gopcevich fa ornare il 
proprio edificio con statue 
raffiguranti gli eroi serbi le- 
gati al mito del Kosovo: lo 


«zar» Lazar, la «zarina» Mili- 
ca, la fanciulla di Kosovo e 
Milés Obilic, gli eroi glorifi- 
cati nelle poesie epiche orali 
serbe. 

Nella storia della lettera- 
tura serba, Trieste è indica- 


‘ta come la città in cui si svi- 


luppa il preromanticismo 
serbo. Infatti, tra la fine del 
'700 e gli inizi dell'800, nel 
grande porto adriatico sog- 
giornarono, a più riprese, 
Zaharije Orfelin, Atanasije 
Stojkovic, Dositej Obrado- 
vic, Jovan Dodenovic, Pavle 
Solaric, Joakim Vujic, Vicen- 
tije Rakic, Vikentije Ljusti- 
na, Jeftimije Popovie. 

Nell'opera omnia di Vuk 
Stefanovie KaradZic, rifor- 
matore della lingua serba e 
grande folklorista, vi sono 
più di cento lettere a lui in- 
viate, a Vienna, da Serbi tri- 
estini. 

Tra i corrispondenti più il- 


realizzarli. 

Conosco uno di loro. Ha co- 
minciato a costruire la casa 
nuova al villaggio, più di die- 
ci anni fa. Qui a Iirieste fa 
una vitaccia da cani; lavora 
sette giorni su sette, quando 
capita fa anche le notti. Tor- 
na al paese due volte all'an- 
no, solo per portare i soldi 
per la nuova casa. Ogni vol- 
ta che va lì, riporta qualche 
foto della casa nuova. Me le 
mostra trionfante. Prima si 
vedevano solo i muri di ce- 
mento. Poi, di volta in volta, 
la casa ha assunto una via 
via diversa, perché lui vi ag- 
Ra sempre qualcosa 

i nuovo: la terrazza, il ba- 
gno, la stanza, un altro pia- 
no... Passandomi le foto par- 
la, con orgoglio, dei soldi spe- 
si: cinque, diecimila euro! 

Quelle loro costruzioni, 
con tutti i sacrifici affrontati 
per realizzarle, mi fanno ve- 
nire in mente il mostro delle 
favole che mi raccontavano 


Immagini di Trieste nella letteratura serba analizzate da Marija Mitrovie in un libro 


si 


Uno dei punti di ritrovo dei lavoratori serbi che vivono a Trieste è piazza Garibaldi. 


quand'ero picco- 
la. C'era una vol- 
ta un drago che 
costringeva gli 
abitanti del villag- 
gio a sacrificare 
periodicamente 
una bella ragaz- 
za, per risparmia- 
re la collettività... 
finché non arrivò 
un cavaliere a liberarli dal 
mostro. Il mio conoscente, 
come la maggior parte dei 
suoi compaesani, s1 sacrifica 
spontaneamente a quel dra- 
‘o che è la sua casa nuova. 
‘el tentativo di salvarlo, mi 
sono calata nel DESFORANIO 
di un saggio cavaliere, e ho 
cercato di aprirgli gli occhi. 
«Ti stai ammazzando di lavo- 
ro! Sbagli a sacrificarti così 
pe quel mostro di casa!», gli 
10 detto. «Non capisci nien- 
tel», mi ha ribattuto. «O si 
fa adesso o mai più!», ha sen- 
tenziato, deciso e convinto. 
Arredano completamente 


Una cerimonia religiosa della comunità serba. 


le loro nuove ville di cinque, 
anche dieci stanze. Poi chiu- 
dono le tende alle finestre, 
per evitare che il sole sbiadi- 
sca i colori; ogni tanto dan- 
no una spolverata. E poi? 
Poi basta, tutto qui. Nessu- 
no va ad abitarvi. Loro so- 
stengono di fare tutto ciò 
per i propri figli e si ripto- 
mettono di godersi la casa 
quando andranno in pensio- 
ne. Ma va a finire che i figli, 
che hanno assaporato la vi- 
ta in città, non tornano più 
a vivere nei villaggi. Quanto 
a loro, che hanno tanto fati- 
cato per ottenerle, somiglia- 
no agli elefanti, che quando 


di guadagnati servono a costruire residenze sontuose 


si sentono vicini a 
morire ritornano 
in un posto ben 
reciso. E quando 
la casa è finita? Al- 
lora si comincia a 
costruirne un'al- 
tra magari per il fi- 
glio o per la figlia. 
L'investimento 
viene sospeso solo 
in due casi: in ca- 
so di morte oppure 
in occasione di un 
matrimonio. Sono 
eventi per cui vale 
la pena di spende- 
re somme che ba- 
sterebbero ad ac- 
quistare un bell' 
appartamento di 
medie dimensioni 
a Trieste. Le noz- 
.Ze si festeggiano 
per almeno sette, 
se non quindici 
giorni. è il momen- 
to di vivere e pro- 
vare tutto quello a 
cui si rinunciato 
per la maggior par- 
te della propria vi- 
ta, ma è anche l'oc- 
casione per fare il 
ieno di gioia, di 
lignità, d'invidia 
dei vicini, di ammi- 
razione e di stima 
per tutti gli anni a 


venire, fino alla 
prossima opportu- 
nità. 

Sono giorni, 


quelli, che vengo- 
no vissuti a 200 
chilometri al secondo! Quel- 
lo che si vede nei film di Ku- 
sturica non è che una palli- 
da imitazione della realtà: 
si chiamano a suonare due, 
tre orchestre con i cantanti 
più rinomati e costosi, che 

lovranno rallegrare la festa 

iorno e notte, senza sosta. 

a da sé che in quei giorni e 
in quelle notti di continui fe- 
steggiamenti si mangia e be- 
ve con pari intensità. 

Gli stessi uomini e donne 
che in terra d'emigrazione 
sono pronti ad affrontare 
con umiltà tante fatiche e 
tanti sacrifici, a casa pro- 


in piccolo 25 


pria si trasformano in padro- 
ni che ordinano, pagano sen- 
za mai chiedere il prezzo: ba- 
sta che ogni cosa sia la mi- 
gliore, la più importante. 

Con il passare degli anni, 

alla memoria dei fatti acca- 
duti si mescolano quel del- 
l'immaginazione. ‘endono 
così forma narrazioni epi- 
che, in cui la realtà spesso 
lascia il posto alla fantasia e 
ai desideri. è un principio 
che vale non solo per le cro- 
nache familiari, ma anche 
per i più grandiosi avveni- 
menti Sa storia di una na- 
zione. È così che i serbi han- 
no ‘innalzato la sanguinosa 
sconfitta subita dai turchi a 
Kosovo Polje nel 1489, in un 
evento glorioso, che essi cele- 
brano, ancora oggi, come la 
più importante vittoria del 
passato. 

Un'altra occasione di 
rodigalità senza limiti è il 
unerale. Anche allora si 

mangia e sì beve. è una que- 
stione di prestigio: si am- 
mazzano maiali e agnelli, si 
preparano pietanze sostan- 
ziose e abbondantissime, si 
infornano torte speciali. Fi- 
no a poco tempo fa non era 
raro che i funerali andasse- 
ro a finire in rissa, e culmi- 
nassero in duelli all'arma 
bianca tra «partigiani» e 
«cetnici». Che importa, se 
questi ormai sono solo i no- 
mi di fazioni di reduci o sim- 
persone delle due parti in 
otta durante la seconda 
guerra mondiale, con o con- 
tro i fascisti. Può accadere 
che il prete rammenti che il 
defunto era un uomo corag- 
gioso, capace di battersi ani- 
mosamente contro i nemici. 
Qualcuno allora, dal fondo, 
replica a mezza voce che il 
caro estinto non era esatta- 
mente un patriota. Subito 
qualcun altro, già a voce più 
alta, intima che «i traditori 
farebbero meglio a star zit- 


' ti». E così, in men che non sì 


dica, tutto va a gambe all' 
aria. 

Con la stessa abnegazione 
e generosità con cui costrui- 
scono le case nuove, ci si pro- 
diga per innalzare monu- 
menti ai defunti. Spesso si 
tratta di vere e proprie case 
in miniatura, fornite di tut- 
to: tv, telefono, tappeti, mini- 
bar... STATA che il 
defunto possa averne biso- 
gno. Ricordo i tempi in cui il 
Aovezo iugoslavo cercava 

i persuadere i familiari, 
che era tutto uno spreco di 
denaro. Già allora, però, al 
razionalismo socialista si ri- 
batteva, con logica inoppu- 
gnabile: «O si fa adesso o 
mai più!». 


Romantiche pagine tra Miramare e il mare 


Un percorso cultura 


lustri troviamo il medico Di- 
mitrije Frusic, fondatore, in- 
sieme al giornalista Dimi- 
trije Davidovic, del Novine 
serbske, il primo quotidiano 
in lingua serba, uscito a 
Vienna. Il Frusic sarebbe 
poi divenuto il Presidente 
della Comunità ortodossa e, 
raro esempio di serbo triesti- 
no inserito nella società ita- 
liana, segretario della socie- 
tà di Minerva. Per ragioni 
storiche, la cultura serba 
dell'età moderna nasceva al 
di fuori del territorio che si 
chiamava, e si chiama an- 
che oggi, Serbia. 

La fase medievale si era 
ARTI in ambito bizan- 
tino, la letteratura moderna 
in quello occidentale euro- 
peo, con il sostegno edi fi- 
nanziamenti dei commer- 
cianti dell'emporio triestino 
e dei ceti urbani ad essi col- 
legati, a Vienna, Venezia e 
Budapest. Ma a differenza 
di Venezia, Trieste non riu- 
scì mai a diventare un cen- 
tro editoriale: i ricchi com- 
mercianti triestini doveva- 
no accontentarsi d'essere so- 
lo i datori di lavoro e i mece- 
nati dei più importanti scrit- 
tori serbi del tempo. Non ot- 
tennero mai il permesso di 
aprire una stamperia. 

Con la nascita dello stato 
serbo indipendente (1832), 
il ruolo di Trieste si ridimen- 
siona. I manuali si produco- 
no a casa, non si scrivono 
più poesie in onore dei trie- 
stini serbi. 

Dagli anni '60 dell'ottocen- 


Il molo San Carlo: per molti serbi l'attivo in città coincideva con la scoperta del mare. 


to, fino alla nascita del nuo- 
vo stato jugoslavo (1918), il 
viaggiatore serbo visita Trie- 
ste per curiosità, per cono- 
scere da vicino i processi di 
produzione, il funzionamen- 
to delle ditte, delle assicura- 
zioni. Si organizzano addi- 
rittura gite scolastiche da 
Belgrado a Trieste, una cit- 
tà abitata anche dalla «l0 
ro» gente. Alcuni viaggiato- 
ri serbi ignoreranno i triesti- 


ni d'origine non slava, pur 
notando l'integrazione della 
loro comunità con altri grup- 
pi etnici. 

Per molti degli autori in- 
clusi nel volume, Trieste si- 
gnifica soprattutto l'incon- 
tro con il mare ed il paesag- 
gio, mediterraneo. Architet- 
tura; strade, edifici, chiese, 
il biancore delle pietre, la vi- 
vacità del porto e del merca- 
to, costituiscono solo i con- 


torni del profilo mediterra- 
neo di questa città. Una del- 
le fonti più frequenti d'ispi- 
razione sono il castello ed il 
parco di Miramare. 

Nel 1918, quando la città 
sembra realizzare il suo so- 
gno di italianità, Trieste 
perde il suo retroterra ed i 
suoi mercati. Il secondo por- 
to del Mediterraneo nella fa- 
se asburgica, sarà solo il do- 
dicesimo porto in Italia. 


le che è stato finora trascurato anche dagli specialisti 


Con l'andare degli anni, 
la città diventa l'ombra di 
se stessa, a ghost town, se- 
condo SERIA Cary (in «Trie- 
ste», The University of Chi- 
cago Press, Chicago and 
London). 

L'ultima testimonianza 
scritta dai serbi sullo splen- 
dore e sulla ricchezza della 
città risale al 1901. Poi, per 
lungo tempo, annoteranno 
solo brutti ricordi di guerre, 
di prigionie, di violenze, per- 
secuzioni e GIMOSE ZE 

Nell'era di Tito, Trieste è 
invece un luogo privilegiato 
della letteratura vera e pro- 
pria, non solo nelle lettere e 
negli appunti di viaggio, 

opo il crollo del sistema 
comunista, la nostra città 
ha trovato nella letteratura 
serba nuovi spazi. Uno stu- 
dio approfondito, scrive Ma- 
rija Mitrovic, potrebbe con- 
fermare come, tra i viaggia- 
tori dell'800 e gli scrittori 
della fine del Novecento, si 
fosse costituito un certo per- 
corso unitario, che partiva 
dagli appunti di viaggio, per 
arrivare ai romanzi contem- 
poranei. Si può cogliere una 
certa corrispondenza tra le 
prime descrizioni, presenti 
nelle note dei viaggiatori e 
le immagini letterarie in 
senso più stretto: le immagi- 
ni romanzesche, appunto. 
<Ci sono delle città che vivo- 
no solo nei libri: eterne, per- 
ché sono solo fantasmi» 
scrisse Dragan Velikic, evo- 
cato, non a caso, dall'autrice 
nel frontespizio della sugge- 
stiva antologia. 


26. ipiccoro 


CULTURA E SPETTACOLI 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


PREMI TV Il galà di Daniele Piombi in diretta da Sanremo lunedì 22 marzo al posto della fiction «Orgoglio» 


Raiuno sfida il Signore degli Oscar 


Da sinistra, Carlo Conti, Manuela Arcuri e Daniele Piombi. 


Paul Cole, oggi novantaduenne 
Beatles: l’intruso 
di «Abbey Road» 


LONDRA Non è un loro fan e 
non conosce nemmeno una 
della canzoni contenute 
nell'album sulla cui coperti- 
na lui è apparso accidental- 
mente. L'identità del miste- 
rioso uomo che appare in 
un angolo della foto del ce- 
lebre album dei Beatles, 
«Abbey Road», nella quale i 
quattro attraversano la 
strada di fronte al loro stu- 
dio, è stata svelata: si trat- 
ta di Paul Cole, vive in Flo- 
rida e ha 92 anni. 

Cole è l'uomo che compa- 
re vicino ad un furgone ne- 
ro della polizia, sul lato de- 
stro della strada, appena 
sopra la testa di John Len- 
non. La foto è stata scatta- 
ta nel 1969, quando Cole si 
trovava in vacanza a Lon- 
dra con la moglie. Sei mesi 
dopo ha scoperto che in 
quel momento qualcuno sta- 
va fotografando I quattro 
stravaganti giovani e che 
lui era finito sulla coperti- 
na del loro disco. 


MUSICA Applaudito concerto 


CINEMA Asce venerdì L'amore ritorno, l’ultimo film di Sergio Rubini che potrebbe andare a Cannes 


ROMA Sfiderà l'attesa prima 
tv del «Signore degli anelli» 
su Canale 5, quest'anno an- 
ticiperà i Telegatti, avrà co- 
‘me ospite Renato Zero e sa- 
rà seguito da un «Porta a 
porta» in diretta da Sanre- 
mo: sono le novità dell' 
Oscar Tv - Premio Regia te- 
levisiva, ideato 44 anni fa 
da Daniele Piombi, in onda 
su Raiuno lunedì 22 marzo 
in prima serata al posto del- 
la fiction «Orgoglio». 

A condurre la manifesta- 
zione, oltre a Piombi, ci sa- 
rà Carlo Conti, «orgoglioso 
di condurre un'edizione in 
cui la Rai fa la parte del leo- 
ne». Conti - confermato alla 
guida sia di Miss Italia nel 
Mondo che di Miss Italia 
2004 - ha vinto un Oscar tv 
15 anni fa nella categoria 
tv locali insieme a Giorgio 


Panariello, che sarà uno 
dei tanti ospiti della sera- 
ta. Sul palco dell'Ariston 
tornerà anche Manuela Ar- 
curi, nel cast del program- 
ma, che tre anni fa presen- 
tò il Festival di Sanremo in- 
sieme a Pippo Baudo. — 
Venti i titoli finalisti in 
gara per gli Oscar tv «Top 
Ten» e «Miglior Program- 
ma», la maggior parte pro- 
grammi Rai: «Alle falde del 
Kilimangiaro» di Raitre, 
«Affari Tuoi» di Raiuno, 
«Art Attack» di Raidue, 
«Camera Cafe» di Italia 1, 
«Cinquanta» di Raitre, «Eli- 
sir» di Raitre, «Excalibur» 
di Raidue, «Gaia il pianeta 
che vive» di Raitre, «Gli in- 
visibili» di Italia 1, «La 
grande notte» di Raidue, 
«La Melevisione» di Raitre, 
«La prova del cuoco» di Ra- 


iuno, «Le Iene» di Italia 1, 
«L'isola dei famosi» di Rai- 
due, «Lucignolo» di Italia 1, 
«Mai dire Domenica» di Ita- 
lia 1, «Mi manda Raitre» di 
Raitre, «Porta a porta» di 
Raiuno, «Striscia la noti- 
zia» di Canale 5, «Torno sa- 
bato... e tre» di Raiuno. , 

I migliori programmi e 
protagonisti della stagione 
televisiva sono stati selezio- 
nati dall'Accademia di 
esperti composta quest'an- 
no da Gigi Vesigna (presi- 
dente), Marco Baldini, Da- 
ria Bignardi, Antonella Bo- 
ralevi, Antonio Bozzo, Mari- 
da Caterini, Fabrizio Cer- 
qua, Vito Molinari, France- 
sco Specchia, Mario Volan- 
ti e Stefano Zecchi. Il pub- 
blico da casa con il televoto 
potrà scegliere e decretare 
il suo miglior programma 
trai Top Ten. 


Ritrovare se stessi attraverso la malattia 


ROMA La malattia ci salva o alme- 
no aiuta a crescere e a comprende- 
re le ragioni degli altri. Cosìin «L' 
amore ritorna», ultimo film diret- 
to e o) da Sergio Rubini 

allo stesso regista-atto- 
re insieme a Domenico Starnone, 
arriva ancora una volta la malat- 
tia sul grande schermo (una spe- 
cie di tormentone in questi ultimi 
anni). Da «Parla con lei» di Almo- 
dovar a «Le invasioni barbariche» 
di Denys Arcand fino a «Non ti 
muovere» di Sergio Castellitto, è 
tutto un via vai di camici, dottori 
e gente che sta male o è in fin di 


e scritto 


vita. 


Questa volta il malato è Luca 


Florio (Fabrizio Bentivoglio) atto- 


re di successo quarantenne e pros- 
simo al suo primo film come regi- 


sta, che si ritrova di colpo all'ospe- 

dale per un sospetto brutto male ai polmoni. Così, per la pri- 
ma volta, sì trova dalla parte dello spettatore e a riflettersi 
nello svariato mondo che va al suo capezzale di malato. Ri- 
trova l'amicizia dell'amico Giacomo (Sergio Rubini), che rim- 
piange di non essere fuggito con lui dalla provincia; riscopre 
il rapporto con la moglie Silvia da cui ha divorziato (Marghe- 
rita Buy, la sua vera ex moglie); ritrova il rapporto con il pa- 
dre Mario, poeta della‘domenica, (interpretato dal vero pa- 


Il regista Sergio Rubini tra la Buy e la Melato. 


. Da 


tarnone, «capisce che in realtà 
non è altro che il racconto che gli 


] dre di Rubini, Alberto); la vanità 
del suo amore per la giovane Le- 
na (Giovanna 
ne l'involontario cinismo. della 
produttrice Mariangela Melato e, 
soprattutto, il filo ininterrotto 
che lo lega alle sue radici e alla 
uo 

«Cosa succede quando un uomo 
ha paura di 'uscire di scena’ spe- 
cie se è un attore? - spiega Sergio 
Rubini. - Sì ritrova all'improvviso 
dall'altra parte, dalla parte dello 
spettatore, e riesce così a capire 
lio le ragioni degli altri». 


ezzogiorno) e infi- 


a di quel mondo. 


protagonista del film, dice 


altri hanno di lui, perchè sono ap- 


punto gli altri a darci vera identi- 
tà». E, aggiunge Rubini, sulla 


guarigione anche morale del pro- 
tagonista nel finale di «L'amore ritorna»: «credo in un cine- 
ma etico e che sullo schermo si possano far vedere cose mi- 


gliori di 


quanto siamo noi stessi. 


La guarigione di Luca è 


una speranza anche per me». Un monito accolto anche da 
LETO «c'è un intrinseco consiglio: fare una sosta pri- 
il 


ma che 


.che il corpo tenda a fermarsi Roio, in fondo, non si è 
mai sicuri del tratto di vita che abi 


iamo ancora da affronta- 


re». 
Il film di Rubini potrebbe essere uno dei candidati italia- 
ni al prossimo festival di Cannes. 


della Magnifica Comunità» al Teatro Verdi 


Ottetto nel segno della tradizione 


___ 


Franco Maggio Ormezowski con la pianista Barb 


Renato Zero, Manuela Arcuri e Elena Sofia Ricci tra gli ospiti dello show 


Tra gli ospiti della serata 
ci sarà la protagonista di 
«Orgoglio», Elena Sofia Ric- 
ci. Il patron del Premio 
chiarisce che »quest'anno 
nella Giuria c'era unanimi- 
tà per cui sono mancate le 
terne«,.e ammette che l'an- 
ticipazione della messa in 
onda (lo scorso anno è stata 
il 14 marzo) è dovuta all'an- 
ticipazione dei Telegatti su 
Canale 5. 

A parte la già annuncia- 
ta vittoria della fiction «Sal- 
vo D'Acquisto» con Beppe 
Fiorello, nessun altro nome 
viene anticipato. Piombi si 
limita a dire che quest'an- 
no ci sarà «la lotta tra Tgl 
e Tg2, mentre gli altri anni 
era tra Tgl e Tg5». Ultima 
curiosità, quest'anno su 20 
titoli finalisti solo sei sono 
di programmi Mediaset. 


Aspetta un figlio da Costacurta 
La Colombari 


sposerà Billy 


RIMINI Martina Colombari 
sposerà il 16 giugno il cal- 
ciatore del Milan Alessan- 
dro 'Billy' Costacurta. Non 
c'è ancora nessuna confer- 
ma ufficiale della data, ma 
i riminesi «bene informati» 
danno le nozze per già sta- 
bilite. 

L'ex Miss Italia 1991 
(che oggi ha 28 anni ed è in 
attesa di un figlio) e il 37en- 
ne Costacurta festeggeran- 
no poi il loro matrimonio, 
che sarà celebrato nel po- 
meriggio, nel nuovo com- 
plesso golfistico di San Gio- 
vanniin Marignano con pa- 
renti e amici. Ancora scono- 
sciuta la meta scelta dalla 
coppia per il viaggio di noz- 
ze. La luna di miele infatti, 
date le condizioni dell' attri- 
ce, potrebbe anche venire ri- 
mandata. 

Martina Colombari, pri- 
ma di legarsi al difensore 
del Milan, ha avuto una re- 
lazione con Alberto Tomba, 
durata qualche anno. 


LETTERATURA «Lo stadio di Wimbledon» 


Cercando «Bobi» 
con Del Giudice 


Un'altra importante opera 
prima arriva ad arricchire 
la Biblioteca del Piccolo. 
«Lo stadio di Wimbledon» 
dello scrittore veneziano 
Daniele del Giudice potrà 
essere acquistato, abbina- 
to al giornale al prezzo di 
4,90 euro, a partire da gio- 
vedì nelle edicole del Friu- 
li Venezia Giulia. Conti- 
nua così la sfilata di scrit- 
tori di primo piano nel- 
l’esclusiva collana «Trieste 
d’autore». 

«Lo stadio di Wimble- 
don» è il romanzo d'esordio 
di Daniele Del 
Giudice. Pub- 
blicato nel 
1983, quest’ 
opera prima 
dallo scrittore 
veneziano era 
stata. patroci- 
nata da Italo 
Calvino. Il li- 
bro rappresen- 
ta un giovane 
scrittore che 
segue le tracce 
di un protago- 
nista della vi- 
ta letteraria 
italiana del No- 
vecento, il trie- 
stino Roberto 
«Bobi» Bazlen, 
un personag- 
gio che aveva 
influito consi- 
derevolmente 
sulle scelte edi- 
toriali del se- 
condo dopo- 
guerra (soprat- 
tutto su quelle 
dei livelli più 
alti di questa 
produzione), 
ma che si era tenuto di- 
stante dalla scrittura pro- 
ducendo pochi testi pubbli- 
cati postumi. 

Questa indagine, svolta 
dal giovane scrittore tra 
Trieste e Wimbledon alla 
ricerca di testimonianze e 
chiarimenti da parte di 
amici e testimoni dell'atti- 
vità e dell'esistenza di Baz- 


_ 


TRIESTE 
D'AUTORE 


Daniele Del Giudice 


ara Brunetta a Udî 


len, verte - in sostanza 
sul grande tema del signifi 
cato della scrittura e della 
non-scrittura, della 
rappresentatività e dell'ef 
ficacia (verso gli altri) del- 
lo scrivere, e sul problema 
del valore pedagogico della 
vita, di un «saper essere? 
considerato nel rapporto 
con il «saper scrivere». 

Così argomentava, a que 
sto proposito, Italo Calvi: 
no: «A un certo punto del 
suo itinerario (o già in prif= 
cipio?) il giovane ha fatto 
la sua scelta: cercherà di 
rappresentare 
le persone e le 
cose sulla pagi: 
na, non perch! 
l'opera conta 
più della vita, 
ma perché solo 
dedicando tut: 
ta la propria 
attenzione all 
oggetto, in un 
appassionata 
relazione col 
mondo delle co 
se, potrà defi- 
nire in negati” 
vo il nocciolo ir 
reducibile del- 
la soggettività, 
cioè se stesso». 

Trieste, nel 
libro di Del 
Giudice, gioca 
un ruolo di pri 
mo piano. È fi- 
nisce per esse? 
re non soltan- 
to il fondale 
della ricerca 
del giovane 
scrittore che 
arriva in*città 
sulle tracce 
del «saggio», che se n’è an 
dato senza mai scrivere ul 
romanzo compiuto. Questo 
aspetto, cioè il significato 
di una città che diventa co? 
protagonista di un roman: 
zo; lo ha colto molto bene il 
regista Mathieu Amalric, 
che dallo «Stadio di Wim 
bledon» ha tratto un picco 
lo, intenso film. 


l 


Ultimo «aperitivo» italo-polacco 


Programma tutto incentrato sul binomio Vivaldi-Bach 


TRIESTE Archiviato il compleanno di Rossini e la verve frizzan- 
te delle sue sonatine, il nuovo appuntamento con i concerti do- 
menicali si è svolto nel segno della tradizione più classica, fa- 
cendo gustare all’affollata platea del Teatro Verdi un'pro- 

‘amma interamente incentrato sul binomio Vivaldi-Bach. 

n aperitivo musicale shakerato al meglio dalla «Magnifica 
Comunità», complesso strumentale fondato una quindicina 
d’anni fa con l’intento di approfondire e divulgare il' reperto- 


rio classico e barocco attraverso la di- 


scografia e un'intensa attività con- 
certistica in Italia e all’estero. 
Versatile nella collaborazione con 
gruppi corali e nella formazione, che 
va Sal trio all’orchestra da camera, 
l'ensemble di domenica scorsa era 
composto da Enrico Casazza primo 
violino e concertatore, Andrea Daine- 
se traversiere, Giorgio Cerasoli clavi- 
aruffa e Isabel- 
la Longo violini, Giovanna Gordini 
viola, Leonardo Sapere violoncello e 
Marco Forti violone. Un ottetto che, 
a prescindere da qualche leggera 
sbavatura, è apparso complessiva- 
mente ben amalgamato, impegnato 


cembalo, Gianluca 


a creare un impasto timbrico dai raf- 


finati contorni nell’ambito di una let- 


A 16 


Con P 


potrai aver 


tura brillante e piena di vita, ottenuta senza ricorrere a forza- 
ture o esasperazioni virtuosistiche. Nel «Concerto in re magg. 
perflauto traverso, archi e basso continuo RV428 - Il gardelli- 
no» Andrea Dainese sfrutta i fiati lunghi per attraversare la 
pagina vivaldiana con morbido nitore, naturalmente espressi- 
vo nelle agilità come nel cantabile. Peculiarità che emerge an- 
che nel primo «allegro» del «Concerto brandeburghese n. 5 in 
re magg. BWV 1050» di Bach, in cui condivide la funzione so- 

listica con il violino di Enrico Casaz- 


za, brillante nel suono quanto sicuro 
nel colpo d’arco. Ma la trama bachia- 
na del 
spazio anche al clavicembalo, che 
emerge in una lunga e straordinaria 
cadenza solistica, adeguatamente re- 
sa nel colore e nel ritmo dell’impecca- 
bile apporto di Giorgio Cerasoli. 
Quindi, a completamento del pro- 
gramma, ancora Vivaldi con «Le 
quattro stagioni», vera icona della 
musica barocca, in cui l’arte si impa- 
dronisce della natura e la rende in 
un raffinato gioco di allusioni che 
l'ensemble ha saputo perimetrare 
entro i confini di un’interpretazione 


primo movimento concede 


calibrata e affettuosa. 


L'ensemble a! «Verdi» (Visual Art) 


premi 


Patrizia Ferialdi 


euro avere SKY 


diventa un gioco. 
Oggi vivere le grandi emozioni è ancora \ 
RONTO SKY, il servizio di installa 


PITT gl NOT 


Performance d’altissimo livello del grande violoncellista 


UDINE Finale scintillante per la rasse; 
«Concerti aperitivo», conclusasi a Udine con 
l'esibizione in sala Aiace del 
cellista italo-polacco Franco 


zowski, accompa; 


consecutivo. 


Inaugurato dal favoloso concerto dedicato 
all’umorismo in musica del pianista polacco 
Waldemar Malicki, il cartellone ha offerto al- 
cune stelle del panorama europeo come il 

erman, il clarinettista An- 
ton Dressler e il contrabbassista Gabriele 
Ragghianti, ma anche solisti emergenti del- 
.la regione come Olivia De Prato e Andrea 
] 0 di fama internazionale co- 
me il «Moscow Balalaika Quartet». Crescen- 


violinista Pavel 


Rucli, e un gru 


ato al pianoforte da Bar- 
bara Brunetta. Il musicista, che attualmen- 
te suona in quartetto e come solista con Uto 
Ughi, è stato l’ultimo ospite della carrellata 
di appuntamenti domenicali con piacevole 
«coda» enogastronomica proposti dall’Orche- 
stra Filarmonica Udinese per il quarto anno 


a dei 


ande violon- 
aggio Orme- 


te il successo di pubblico, che ha inserito i 
concerti dell’Ofu tra i «must» cultural-mondani tra l’inver- 


no e l’inizio di primavera. 


Ormezowski ha deliziato la sala con una performance 


Nuovo 


Franco M. Ormezowski 


«aperitivo» 


d’altissimo livello, sfoggiando solide dot! 
d’interprete e una tecnica matura e raffina” 
tissima. Viaggio dal classicismo di Bocche! 
ni fino alle sonorità contemporanee di J0” 
aquìn Nin Castellanos, appassionato inve” 
tore di melodie e ritmi dal 

neo sulla scorta della tradizione ispanica 
cubana. Tappe intermedie nell’universo 107 
‘mantico con la Sonata in Sol minore op. 5 4 
Beethoven, una «romanza senza parole» 
Mendelssohn e «Fantasie-stucke op. 73» 


sapore mediterta” 


Schumann, Il violoncellista, oggi al culmine 
di una luminosa carriera, ha 
sosta, affiancato dalla bravissima e rigor0” 
sa Barbara Brunetta, secondo pilastro del: 
l’esecuzione soprattutto nell’impegnativa 507 
nata beethoveniana in tre movimenti. 
Fuori programma, l’Ofu propone un altr? 
lomenica 21 marzo, sempre ! 
sala Aiace, dove si terrà un incontro tra tr 


rillato senz 


sica e scienza con lezione introduttiva 


Massimo Persic e Paolo Bartolomeo Pas 


. lo, seguita dal concerto del quartetto d’are Îi 
iù fisarmonica (Sebastiano Zorza) della Filarmonica 


dine. 


;asta chiederlo 
all'199.100.900” 


Alberto Rochif@ 


Più facile di così... 


Py 
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MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


MUSICA Domani sera al Miela il celebre gruppo di orisine bulsara, composto da ottoni, fiati e percussioni 


LI 


CULTURA E SPETTACOLI 


Karandila, trascinante folk gitano 


Il 26 marzo di scena Gsm, il trio italo-argentino capitanato da Peppe Servillo 


Scani.* 


Musica da camera. 


Col ed di Alessandro Greso 
debutta l'etichetta «Urbania» 


TRIESTE Giovedì, alle 18.30, alla Casa della Musica, ver- 
Ta presentato il cd del compositore Alessandro Grego 
dal titolo «Un mar deserto», primo lavoro pubblicato 
nel progetto editoriale Urbania, promosso, dal Centro 
di produzione «Casa della musica» e «Scuola 55». 

Il ed, che prende il titolo da una poesia del gradese 

lagio Marin, si avvale della partecipazione di grandi 
artisti, come l'attore Arnoldo Foà, il musicista Roberto 

abbriciani, la soprano afroamericana Titilayo R. Ade- 
dokun, il Quartetto praghese Martinut e i Cameristi to- 


. «Un mar deserto» chiude l'antologia di cinque compo- 
Sizioni (Talassocrazia, Francesca da Rimini, Alone in 
the wood, Quanti siete qui dentro?, Un mar deserto) re- 
alizzate nell'arco di un decennio, a partire dal 1998, e 
Scelte dallo stesso autore restando nell'ambito della 


Sullo schermo a Udine 
due film da «annusare» 


UDINE Dalla Francia all'Italia: irrompe il film «olfattivo», 
‘a annusare più che da guardare. Oggi, a Udine, nell'am- 
ito dell'XI Convegno internazionale sul Cinema organiz- 

zato dall'ateneo friulano, saranno proiettati «Cent sans 

Sens», di fabbriche Hybert, pellicola presentata pochi me- 

Si fa a Parigi, e «Polyester», film culto della specialità, 

Prodotto nel 1981 dal regista John Waters. Gli spettatori 

Saranno tutti muniti di speciali tessere «gratta e annu- 

S&» per questa prima nazionale di film in «odorama». 


Osteria da 


Inf 


Ù MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DI 


Monfalcone 


SALA BINGO. 


Ote 16.80/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 
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TRIESTE La program- 
mazione musicale 
del Teatro Miela ri- 
Brenda alla grande 
omani con il con- 
certo della brass 
band zingara Ka- 
randila, provenien- 
te dalla Bulgaria. 

Karandila è una 
potente formazio- 
ne di dieci elemen- 
ti, un ensemble di 
ottoni, strumenti a 
fiato in legno e per- 
cussioni, che pas- 
sando attraverso 
l'inconfondibile sti- 
le gypsy, mescola- 
to alla tradizione 
del folk balcanico, 
arriva a toccare 
sonorità inaspetta- 
te, fino ad accarez- 
zare la tradizione 
deljazz di New Or- 
leans. 

Come la gran 
parte delle brass band tradi- 
zionali del genere balcanico, 
venute alla ribalta nel corso 
degli ultimi anni anche gra- 
zie ai film di Emir Kusturi- 
ca ed alla musica di Goran 
Bregovic, (hanno accompa- 
gnato quest’ultimo nella 
tournée italiana del 2000), i 
virtuosissimi musicisti della 
Karandila suonano ciò per 
cui si guadagnano il pane, 
la mirabolante, fantasmago- 
rica e soprattutto coinvol- 
gente musica per matrimo- 
nio della miglior tradizione 
zingaro-balcanica. 

In questo ultimo tour so- 
no accompagnati dalla can- 


TRIESTE Questa sera, alle 21, al Politeama Ros- 


setti, concerto di Nek. 


Fino al 21 marzo al Rossetti si replica 
«Naufragi di Don Chisciotte» di Massimo Ba- 
vastro con Gigio Alberti e Mario Sala. 

Oggi alle 22 concerto jazz con Francesca 
Bergamasco (voce) e Giovanni Vianelli (pia- 


no) al bar Tartini. 
Domani, alle 19 


blù» di Sergio 


allo Studio Tommaseo, 
«VideoSpritz»: Carlo Montanaro terrà una 
conversazione sui primi video di Bill Viola. 

Domani, alle 17, al Circolo delle Assicura- 
zioni generali, videoproiezione di «Grisaglia 

Velitti, regia di Mario Licalsi, 

UDINE Da oggi al 20 marzo, alle 20.30, al Te- 
atro Nuovo, in scena «La pulce nell’orecchio» 
di Feydeau con Paolo Bonacelli. 


tante Anita Christy, presen- 
te anche nel loro cd «Tales 
of Surviving», dove interpre- 
ta alcune bellissime ballate. 
Un altro appuntamento al 
Miela è fissato per sabato, 
alle 21, quando verrà ripro- 
posto il film «Kralj Lear-Po- 
vratak (Re Lear-Il ritorno) 
di Danilo Serbedzija, che ha 
già riscosso un bel successo 
all’Alpe Adria Film Festival 
dello scorso gennaio. Alla 
proiezione sarà presente il 
regista. 
opo dieci anni di assen- 
za Rade Serbedzija torna 
nel paese dove è nato, la Cro- 
azia, per interpretare un 
ruolo teatrale. La prima par- 


La brass band zingara Karandila, che ha suonato nel 2000 con Goran Bregovic. 


te del film, «LA 2003», è co- 
stituita dalle osservazioni di 
Rade sulle ragioni che l’han- 
no costretto a lasciare il pae- 
se e sul perchè ora è torna- 
to. Nella seconda parte, 
«London-Brioni», mentre Ra- 
de guida la sua macchina da 
Londra alla Croazia, parla 
di Re Lear e del perchè sta 
tornando nel paese; il rac- 
conto è intercalato da scene 
in cui si vede la Farpanizio: 
ne dello spettacolo sull’isola 
di Brioni, La terza parte del 
film, «Lika 1997», mostra 
Rade che ritorna per la pri- 
ma volta dopo la guerra a 
Bunic-Lika dove è nato. 

Di nuovo musica venerdì 


26 marzo, quando 
sul palco del Miela 
salirà il trio Gsm 
(Girotto-Servillo- 
Mangalavite). Gi- 
rotto e Mangalavi- 
te, nati entrambi a 
Cordoba, in Argen- 
tina, oltre che dal- 
la passione per il 
jazz sono accomu- 
nati dalle origini 
italiane e dal fatto 
che, prenzio in Ita- 
lia, hanno potuto 
sviluppare le loro 
innegabili qualità 
RRLTEE MELE 

agnia di Peppe 
Berto, degli 
Avion Travel, han- 
no dato vita recen- 
temente al proget- 
to Gsm, con il qua- 
le hanno realizza- 
to il ed «L'amico di 
Cordoba». Il pro- 
gramma proposto 
da questa poliedrica forma- 
zione è ispirato alle radici 
italiane e argentine dei suoi 
membri e si estende da Piaz- 
zolla a Jobim, con significati- 
ve composizioni originali di 
ognuno, I brani risultano in 
possesso di una «doppia cit- 
tadinanza», latino-america- 
na ed europea; mondi e at- 
mosfere culturali differenti 
che si fondono in un mix sug- 
gestivo ed evocativo. 

Ancora tre date musicali 
in aprile: sabato 3 è in pro- 
gramma il concerto di Ric- 
cardo Sinigallia; venerdì 9 i 
DRM e sabato 24 aprile Tri- 
lok Gurtu. 


PORDENONE Oggi, alle 20,45, nel convento di 
San Francesco, proiezione de «La Nouba des femmes du 
Mont Chenoua» di Assia Djebar, introduzione della gior- 


nalista Antonia Naim. 


Ia 
Dei Prrairor OSCAR 
'PHIL'COLLINS 


— iNgresso gratuito - 
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TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2003/2004. «El sombrero 
de tres picos - Boda flamenca», 
Spettacolo di balletto della 
Compafila Antonio Marquez. Terza 
rappresentazione oggi ore 20.30 tur- 
no C/E, durata dello spettacolo 1 ora 
e 55 minuti. Repliche: mercoledì 17 
marzo 2004 ore 20.30 turno E/C, gio- 
Vedì 18 marzo 2004 ore 20,30 turno 
F/B, venerdì 19 marzo 2004 ore 
20.30 turno B/F, sabato 20 marzo 
2004 ore 17 tumo S/S, domenica 21 
marzo 2004 ore 16 turno D/D. Vendi- 
ta dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 18-21, 
tel. 040-6722298/299, www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». CONCERTI SINFONICI STRA- 
ORDINARI, Israel Philharmonic Or- 
chestra, direttore Zubin Mehta, mer- 
coledì 31 marzo ore 20.30. Gustav 
Mahler Jugendorchester, direttore 
Claudio Abbado, lunedì 12 aprile ore 
19. Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 18-21, tel. 040-6722298/299, 
www,teatroverdi-trieste.com. 

SALA BARTOLI. Viale XX Settembre 
45. Oggi alle 21: «Naufragi di Don 
Chisciotte» di M. Bavastro, regia di 
L. Loris, con Gigio Alberti e Mario 
Sala. Durata 1h 30°. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via 


GIOVANNI 
VERONESI 


JACK DIANE 
NICHOLSON KEATON: 


emo 


an tlct art 


TUTTO PUÒ 
SUCCEDERE 


KEANY 
REEVES 


OGGI 
INGRESSO 
A SOLO 


DE 


X ULTRASESSANTENNI 


DE 


Paolo Bonacelli 


FINO A 12 ANNI x UNIVERSITARI 


Modena, Ense 


Domani, alle 20.30, all’auditorium di San 
Vito al 'Pagliamento, concerto dal titolo 
«Brahms: canti d’amore e valzer» con il duo 
Cristina Biagini-Marco Marzocchi, il soprano 
Eleonora Contucci, il mezzosoprano Gabriel- 
la Sborgi, il tenore Stefano Ferrari e il basso 
Umberto Chiummo. 

MONFALCONE O 
The Tallis Scholars diretti da Peter Phillips 

ropongono «Musica della Cappella Sistina» 
Id] 5 marzo, alle 20.45, concerto del pianista 
Filippo Gamba). 

P. MANOVA Oggi, alle 21, al teatro Gustavo 

mm] 


i, alle 20.45, al Comunale, 


le di Saxofoni di Trieste, in 


collaborazione con il «Tartini». 
CORDENONS Oggi, alle 21, all’auditorium Aldo 
Moro, Gianfranco Jannuzzo presenta il mono- 


logo «Nord e Sud». 
LATISANA Oggi, alle 20.45, al teatro Odeon, «Pinocchio - 
burattino senza fili», il balletto con le musiche di Benna- 


to. 


UN FILM DI ASTELLITTO: 


DPE CRUZ 
CASTELLITTO 
\ GERINI 


Patloi ty 


DAL BEST SELLER DI MARGARET MAZZANTINI 


27 


IL PICCOLO 


TEATRO Stagione dell’Armonia 


«Colpo de timon» 
che cambia la vita 


TRIESTE Infarciti di battute 
argute e ben ritmati, scorro- 
no vivaci al Silvio Pellico i 
tre atti di «Colpi de timon», 
portati in scena da Gli Ami- 
ci di San Giovanni nella 
stagione de L'Armonia. La 
commedia, diretta da Ro- 
berto Eramo e Giuliano 
Zannier, è una curata e ric- 
ca trasposizione in dialetto 
triestino liberamente trat- 
ta da Roberto Grenzi, con 
la collaborazione di Luisa 
Moratti, dal quasi omoni- 
mo e celebre testo di Enzo 
La Rosa. In questo caso, i ri- 
ferimenti e l'ambientazio- 
ne, nelle scene di Ruggero 
Zannier, si spostano con ef- 
ficacia da Genova alla Trie- 
ste dei traffici marittimi e 
alla tradizione della mari- 
neria lussiniana. 

Un colpo di timone rice- 
vuto in pieno petto sembra 
tradire l'armatore e coman- 
dante Vodopivec e invece di- 
viene il pretesto che lo por- 
ta a navigare ben diritto 
nella sua esistenza. Con il 
lusso, finalmente, di evita- 
re le amare virate del com- 
promesso in nome del quie- 
to vivere. Convinto di non 
avere che una manciata di 
mesi, ancora, davanti a sé, 
e di aver subito un lapida- 
rio ricatto dal destino, Vo- 
dopivec decide di prendersi 
almeno il riscatto di un pri- 
vilegio. Quello di togliersi 
un grosso peso dallo stoma- 
co, dicendo ciò che pensa, 
sbugiardando i farabutti e 


TRIESTE Oggi arri- 
va a Trieste il re- 
gista Sergio Ca- 
stellitto per pre- 
sentare il suo ul- 
timo film «Non ti 
muovere», ispira- 
to al romanzo del- 
la moglie Marga- 
ret. Mazzantini, 
vincitore del Pre- 
mio Strega. Nel 
film, accanto a 


pe Cruz, la docile e derelit- 
ta Italia, e Claudia Geri- 


Sergio Castellitto al Cinecity 
racconta «Non ti muovere» 


Castellitto, che ca» e docente di 
interpreta il chi- Castellitto e Filmologia all' 
rurgo Timoteo, Penelope Cruz Università di Tri- 
recitano Penelo- este. L'ingresso 


quindi sollevando scandali 
con il sorriso sulle labbra. 
Annegando la paura in bic- 
chierini di grappa perché, 
visto che pensa di dover an- 
dare «in disarmo», non vale 
la pena di stare a stecchet- 


to. 

Al Pellico il pubblico è 
conquistato dalla comme- 
dia e soprattutto dalla pro- 
va di Roberto Grenzi, che 
nei panni del protagonista, 
dalle perle di saggezza ma- 
rinaresca, colora la sua in- 
terpretazione con una mi- 
mica capace di trasformare 
in un sorriso, ma mai in 
burletta, anche i momenti 
più amari. Ma curati e vivi 
sono anche gli altri caratte- 
ri, servitori e impiegati fe- 
deli, femmine a caccia di 
un posto al sole, truffatori 
impomatati, un medico 
inaffidabile, due padrini e 
un giornalista a caccia di 
scoop. Personaggi interpre- 
tati da Cristina Silizio, Ro- 
meo Monaro, Alessia Fol- 
chini, Laura Salvador, Ro- 
berto Eramo, Giorgio Fonn, 
Nevio Eramo, Andrea Busi- 
co, Mariella La Neve, Ina 
Rosati, Gianfranco Pacco e 
Roberto Bragato. Le luci e 
gli effetti sono di Lucio Pa- 
gani. 

«Colpi de Timon», con cui 
Gli Amici di San Giovanni 
festeggiano il venticinquesi- 
mo anniversario dalla loro 
fondazione, è in scena sino 
al 21 marzo. 

Annalisa Perini 


ni, la perfetta mo- 
glie del protagoni- 
sta. 

Alle 18.45, al 
Cinecity delle 
Torri d’Europa, 
Castellitto incon- 
trerà il pubblico 
e la stampa. L'in- 
contro sarà coor- 
dinato da Rober- 
to Nepoti, critico 
de «La Repubbli- 


al dibattito è libero e gra- 
tuito. 


NONTIMUOVERE 
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cia 


UN CAST STELLARE PER UN FILM POETICO 
COME IL LIBRO DA CUI E'TRATTO 


NICOLE KIDMAN 
RENEE ZELLWEGER 


OSCAR 2004 
RITORNO A 


COLD MOUNTAIN 


OSCAR 2004 
MIGLIOR FILM 
STRANIERO 


LE INVASIONI 
BARBARICHE 


Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. 
Domani ore 17 per il nuovo ciclo «Vi- 
deoproiezioni» gli «Amici della Con- 
trada» presentano «Grisaglia blu» 
di Sergio Velitti. Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, 

TEATRO MIELA, Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/865119. Domani, 
ore 21: dalla Bulgaria la festa musi- 
cale di una vera orchestra zingara 


da strada «Karandila Gypsy Brass’ 


Orchestra», dieci elementi con fiati 
e percussioni, un repertorio tradizio- 
nale contraddistinto da virtuosismi 
che contaminano la musica di conno- 
tazioni jazzistiche. Ingresso € 10. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-8662424. 

16.45 e 18.30. Dalla Disney «Koda 
fratello orso». Oggi a solo 5 €, 
rid. 4 €. 

20 e 22.15: «Terra di confine» di e 
con Kevin Costner e con Robert Du- 
vall e Annette Bening. Oggi a solo 
5€,rid.4 €. 

ARISTON*. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «... E alla fine arriva Polly» 
con Ben Stiller e Jennifer Aniston. 
Dal regista di «Ti presento i miei» la 
commedia romantica più divertente 
dell'anno. 5€ rid. 4 €. 

CINECITY-MULTIPLEX 7 SALE - Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Euro- 
pa», via D’Alviano 23. Park 1 € 


per le prime 4 ore. Prenotazioni e 
preacquisti 040-6726800, Www.cine- 
city.it. Ogni martedì non festivo po- 
sto unico € 5,50. Oggi posto uni- 
co € 5.50. 

«. E alla fine arriva Polly» 16.20, 
18.20, 20.20, 22,20, 

«Non ti muovere» 16.30, 19.50, 
22,20. 

«Tre metri sopra il cielo» 16.10, 
20,30. 

«Il tesoro dell'Amazzonia» 16.10, 
20.30. 

«Koda, fratello orso» 16.30, 18.25, 
20.20. 

«Terra di confine» 18.05, 22.35. 

«Jeepers creepers - Il canto del dia- 
volo 2» 18.30, 

«Big Fish - Le storie di una vita in- 
credibile» 18.15, 22.30. 

«Scary movie 3 - Una risata vi sep- 
pellirà» 16.30, 20.30, 22.20. 

«Il Signore degli Anelli - Il ritorno 
del Re» 17, 21. 

EXCELSIOR-SALA AZZURRA. Via 
Muratti 12, tel. 040-767300. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: «Agata e la 
tempesta» di Silvio Soldini con Licia 
Maglietta, Giuseppe Battiston, Emilio 
Solfrizzi e Marina Massironi, Il regi- 
‘sta torna alla commedia con i toni e 
le atmosfere di «Pane e tulipani». 
Oggi 5 euro. 

Ore 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «La 
fagazza con l'orecchino di perla» 
di Peter Webber con. Scarlett 
Johansson e Colin Firth. Dal best 
seller di Tracy Chevalier. Chi è la ra- 
gazza del più famoso ritratto del pit- 


tore fiammingo Johannes Vermeer? 
Oggi 5 euro. s 

AZZURRA - I GIOVEDÌ. 18 marzo: 
«Da quando Otar è partito...». In- 
gresso 5 euro. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.tri- 
estecinema.it. Viale XX Settembre 
37, 040-636495, 

15.45 e 18.15: «Ritorno a Cold Moun- 
tain» con Nicole Kidman e Renée 
Zellweger (Oscar miglior attrice). A 
solo 5 €, rid. 4 €. 

20.45 e 22.20: «Le invasioni barbari- 
che». Vincitore dell'Oscar per il mi- 
glior film straniero. A solo 5 €, rid. 


€. 

GIOTTO MULTISALA. www.triesteci- 
hema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Che ne sarà di 
Noi» con Silvio Muccino e Violante 
Placido. Oggi a solo 5 €, rid. 4 €. 

16, 18.05, 20.10, 22.15: «Tutto può 
succedere» con Jack Nicholson, Di- 
ane Keaton e Keanu Reeves. Oggi 
a solo 5.€, rid. 4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 
Stecinema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 

15.50, 18, 20.10, 22.20: «Non ti muo- 
Vere» di e con Sergio Castellitto con 
Penelope Cruz e Claudia Gerini. Dal 
best seller di Margaret Mazzantini. 
Un'esplosione cieca di violenza ses- 
suale che porta allo scoperto il lato 
nascosto dell'animo maschile. Oggi 
a solo 5 €, rid. 4 €. 

16, 18, 20.10, 22.20: «21 grammi, il 
Peso dell'anima» con Sean Penn 


(Oscar 2004) e Benicio del Toro 
(Oscar 2008). Solo oggi a solo 2 
€. Domani 15.30, 17.45, 20, 22.20: 
«Rosenstrasse», Giovedì 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «In America», 

16, 18, 20.05, 22.15: «L'amore è eter- 
no finché dura» di e'con Carlo Ver- 
done con Laura Morante e Stefania 
Rocca. Oggi a solo 5 €, rid. 4 €. 

15.50, 17.15, 20.30: «Scary movie 3, 
una risata vi seppellirà!». Oggi a 
solo 5 €, rid. 4 €, 

18.45 e 22.15: «Tre metri sopra il cie- 
lo». Un film che vi restituisce la vo- 
glia di sognare, di emozionarsi e di 
rimanere sempre adolescenti. Oggi 
asolo 5 €, rid. 4.€. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

16, 18.05, 20.10, 22.20: «Big Fish» 
(Le storie di una vita incredibile). Dal 
genio creativo di Tim Burton e con 
Un cast stellare un film poetico e di- 
vertente come il libro da cui è tratto. 
Oggi a solo 5 €, rid. 4 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel, 040-304832. Oggi a prezzo ri- 
dotto, 18.30, 20.15: «Primo amo- 
re» di Matteo Garrone, dal festival di 
Berlino. 

22: «L'imbalsamatore» il film rivela- 
zione di Garrone, 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434, 16.15, 18,90, 21: «Ma- 
ster & commander: sfida ai confi- 
ni del mare» con Russell Crowe. A 
“nu (da giovedì «L'ultimo samu- 
rai). 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala Rossa. 17.30, 20, 22.20: «Koda 
fratello orso», cartone animato del- 
la Walt Disney. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.20: «Tre me- 
tri sopra il cielo», regia di Luca Lu- 
cin. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20: «Jee- 
pers Creepers 2», con Jonathan 
Breck. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.40, 20.10, 22.10: «... e alla 
fine arriva Polly». 

Sala 2. 16.50, 19.40, 22,20: «Terra di 
confine». a: 

Sala 3, 17.45, 20, 22: «Che ne sarà 
di noi». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione concerti» 
stica 2003/2004: oggi ore 20.45: 
«The Tallis Scholars»; in program- 
ma musiche di G. P. da Palestrina, 
G. Allegri, F. Soriano, F. Anerio. Pre- 
Vendite alla biglietteria del Teatro 
(17-19), UTAT-Trieste, ACUS Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Informazioni e pre- 
notazioni: 0481-712020, www.ki- 
nemaxiit, 

«Koda fratello orso»: 16.30, 18.15, 
20.10. 

«Scary movie 3»; 22. 

«.. @ alla fine arriva Polly»: 16.40, 
18.30, 20.20, 22.15. 


«Che ne sarà di noi»: 17.50, 
20.10, 22.10. 

«Amore senza confini»: 17,30. 

«L'amore è eterno finché dura»: 
20, 22.15. 

«Non ti muovere»: 
22.20. 


TEATRO CONTATTO. Stasera e do- 
mani, ore 21 Teatro S. Giorgio: Css 
Teatro Stabile di innovazione del 
Fvg - Fondazione Teatro Due, «Ce- 
cità» di Josè Saramago, regia di Gi- 
gi Dall'Aglio. Info e prevendita: bi- 
glietteria Teatro S. Giorgio, da marte- 
dì a sabato, ore 17-19, tel. 
0432/511861. biglietteria @cssudine. 
it www.cssudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 16 marzo (turno A); 17 marzo 
(tumo E); 18 marzo (turno D); 19 
marzo (turno B); 20 marzo (turno C) 
ore 20.45. Teatro Stabile di Bolzano- 
Teatro di Sardegna «La pulce nel- 
l'orecchio» (abb. prosa 10, abb. 5 
formula A), di G. Feydeau, regia Mar- 
co Bernardi con Paolo Bonacelli, Pa- 
trizia Milani, Carlo Simoni, Alvise 
Battain. Biglietteria online www.tea- 
troudine.it info 0432/248418. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE 19 marzo ore 
21: «Le ultime lune» di Furio Bor- 
don, con Gianrico Tedeschi, Maria- 
nella Laszio, Walter Mramor. Info: 
0481/532317 / 0481/630057. 


17.45, 20, 


Ì 


mr ae = 


28 


IL PICCOLO 


RaDpIO E TELEVISIONE 


‘ 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


6:00 EURONEWS 


«FUORI IN SESSANTA SE- 
CONDI» (2000) di Dominic Se- 
na, con Nicolas Cage, Angeli- 
na Jolie (nella foto) e Giovanni 
Ribisi (Raidue, ore 21). Per sal- 
vare il giovane fratello, ostag- 
gio di un bieco gangster, un 
abile ex ladro viene costretto a 
rubare 50 automobili di lusso 
in 72 ore, Adrenalina a mille 
per una serata a tutto gas. 


6.30 TG1 - CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 
6.45 UNO MATTINA 
7,00 TGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
8.00 TGi - CHE TEMPO FA 
9.00 TGI - CHE TEMPO FA 
9.30 TG1 FLASH 
10,35 TG PARLAMENTO 
10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 TUTTOBENESSERE 
11.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO: Attivita' motorie 
dei ragazzi disabili 
11.25 CHE TEMPO FA 


«TOP SECRET» (1984) di 
Jim Abrahams, David Zuc- 
ker, Jerry Zucker, con, nella 
foto, Omar Sharif (Italia 1, 
ore 9.30). Una giovane stella 
del rock si reca in Germania 
Est per una tournée. Finirà, 
però, tra le grinfie di una ter- 
ribile organizzazione spioni- 
stica. Un’atmosfera di gag de- 


11,90 TGI 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO 

18.00 OCCHIO ALLA SPESA 

13.30 TELEGIORNALE > 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN GIOR- 
NO SPECIALE 

16.15 LA VITA IN DIRETTA 

16,50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ 

20.00 TELEGIORNALE 


menziali. 


20.30 BATTI E RIBATTI 
20.35 AFFARI TUOI 
21.00 AMANTI E SEGRETI 


«ROGOPAG» (1963) di J.L. 
Godard, R. Rossellini, U. Gre- 
goretti, P.P. Pasolini (nella fo- 
to), con Rosanna Schiaffino 
(Retequattro, ore 3.40). Una 
famiglia borghese, una ho- 
stess, Parigi dopo un bombar- 
damento atomico e un film 
sulla Passione di Cristo in 
quattro episodi di ordinaria 
follia. 


23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA 
0.40 TG1 NOTTE 
1.05 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
1.15 SOTTOVOCE 
1.45 RAI EDUCATIONAL 
2.15 TRENTA RIGHE PER UN DELIT- 
TO 
3.50 OVERLAND 4 - DAL PORTOGAL- 
LO ALLA CINA 
4.45 IL MEGLIO DI UNOMATTINA (DI 
NOTTE) 
5,00 50 ANNI DI SUCCESSI 
5.30 TG1 NOTTE 


Italia 1, ore 21.05 / Chiude «Bisturi» 


Sorprese e grandi ritorni per l’ultima puntata di «Bistu- 
ri nessuno è perfetto», il reality show di Italia 1 con Ire- 


ne Pivetti e Platinette. 


Torna in studio Annamaria, la 


ragazza di Cogne che ha subito un intervento di masto- 


plastica additiva. 


Raitre, ore 17.10 / Come vivono le cimici? 


Come vivono le cimici? Che differenze esistono tra quel- 
le di mare e quelle terrestri? Chi è la cimice assassina? 
Questo il tema di «Geo & Geo», ospite della puntata, 


l’entomologo Enrico Stella, che illustrerà in studio una 
particolare specie di cimice americana. 


Raitre, ore 10.05 / Tradizioni diverse 


Tradizioni diverse: incontro o scontro? Questo il tema 
di «Cominciamo bene». 
l'antropologo Franco La Cecla, il politologo Biagio De 
Giovanni e il direttore dell’asilo interetnico romano 
. «Celio Azzurro», Massimo Guidotti. 


Raiuno, ore 11.35 / Erbe selvatiche e pizza 


Tra gli ospiti Emma Bonino, 


le erbe selvatic 


Peppe Bigazzi TOTO delle proprietà e delle virtù del- 
e, a «La prova del cuoco». Anna Moroni 
insegnerà la ricetta della pizza piccante al primosale. 


«Talpa» crudele 
e tutta ipocrisia 


TELEQUATTRO 


6.00 TG ITALIA9 

6.15 MARTA Telenovela 

6.40 RLACICRNE CON TELEQUAT- 
6,4 

7.4 


RO 
5 FOX KIDS - MATTINA 
0. IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.05 ARONA CON TELEQUAT- 


T 
8.10 PRIMA MATTINA 

9.30 MARTA Telenovela 

10.00 IL PERICOLO E IL MIO MESTIE- 


di Giorgio Placereani 


Il giudizio non lo diamo noi, 
lo danno loro stessi, creden- 
ortata 
dei microfoni: quando nella 


do di parlare fuori 


nate di Busto Arsizio», un 
«Fantozzi-SS». 

Come sempre bisognereb- 
be intendersi sulle regole. 


a di venerdì Angela Magari si potrebbe accetta- 
elillo viene estratta sotto re l'ipotesi di una tv gladia- 


shock dalla fossa, nel brusio 
si sente distintamente uno 
degli astanti dire «Stiamo 
passando il limite». 

Il vostro recensore spera- 
va di essersi liberato de «La 
talpa», lo sgradevole pro- 
gramma di Raidue; però non 
poteva trascu- 
rare una pun- 
tata in cui tre 
concorrenti si 
fanno seppel- 
lire vivi (con 
bombola di os- 
sigeno e se- 
gnale d'allar- 
me), e gli al- 
tri hanno 15 
minuti per 
scavarli fuori 
con le mani: 
puntata di im- 
portanza sto- 
rica, se l'ag- 
gettivo si può 
Usare per que- 
sta materia 
di miserabili, 
perché segna 
un deciso pas- 
so avanti nell' 
escalation 
dell'estremismo televisivo. 

Versione sfigata di «Survi- 
vor», «La talpa» non parla in 
realtà di «talpe»: l'esistenza 
di un traditore nascosto è 
l'elemento più debole ed um- 
bratile del programma e in 
realtà le eliminazioni si svol- 
gono secondo la più pura lo- 
gica «Grande Fratello»; lo 
mostra anche il litigio collet- 
tivo di venerdì (forse desti- 
nato a Eolo odî persi- 
stenti nel sottobosco dei sot- 
to-Vip). 

Fondamentalmente «La 
talpa» è un programma di 
torture. Ecco le tre di vener- 
dì: mangiare un peperonci- 
no piccantissimo; passare la 
notte in una posizione da 
tormento medievale reggen- 
do un palo; infine, la sepol- 
tura. «La talpa» è un Sade 
dei poveri, un «Le 120 gior- 


Brigitte Nielsen 


toria (potrebbe anche diven- 
tare un programma tv di 
successo: seppellire vivo un 
disgraziato e spiarne l'ago- 
nia.con la telecamera); ma 
allora rinunciate al medico 
e all'ipocrisia delle rassicura- 
zioni. 

E' vero, i 
concorrenti 
non correva- 
no rischio di 
morire soffo- 
cati; ma co- 
me si è visto 
lo stress psi- 
cologico co- 
munque sfio- 
ra il crimine. 
Nessuno ne 
esce bene, ec- 
cettuata la 
grande Brigit- 
te Nielsen, 
che in tutta 
la puntata di- 
mostra di ave- 
re, come popo- 
larmente 
suol dirsi, gli 


attributi. 
Peggio . di 
tutti, i due 


conduttori. Dopo la prova 
Guido Bagatta, preoccupato 
che «facciamo la figura degli 
indelicati, degli insensibili», 
si giustifica: la coda di pa- 
glia esce dallo Yucatan e di- 
venta una specie di cavo 
transoceanico. Paola Perego 
- pessimo sostituto di Aman- 
da Lear, che almeno con il 
suo humour avrebbe potuto 
raffreddare l'infame trasmis- 
sione - prima pompa la ten- 
sione (vedi le facce dei con- 
correnti all'inizio); durante 
la prova è tutta uno squittio 
umanitario; dopo ha la fac- 
cia di contestare l'opera di 
cui è manutengola. «Io un'al- 
tra prova così non la reggo 
chiamate un'altra conduttri- 
ce perché io mi sento male». 

essuno le ha mai spiega- 
to che non si possono far 
due parti in commedia? 


RE 
10.25 na IN ERBA. Film (avventura 
12.00 i ARTAMENTO PER DUE Tele- 
il 


im 
13.05 MUSICA MAESTRO 
13.30 L'INFERNO 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.05 SPORTISONTINO 
14.30 TUTTO SANREMO 2004 
16.30 DIAMOCI DEL TU 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
17.30 FOX KIDS 
19.00 BOTTA E RISPOSTA 
19.28 METEO 
19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.05 LE PERLE DELL'ISTRIA 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20,50 F. B. |. Telefilm 
22.50 PUNTO SPORT 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 SPORTISONTINO 
23.55 TG ITALIA9 
0.15 TRUE BLOOD. Film (azione '89) 
1,35 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.05 PRIMA MATTINA 


6.00: GR 1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 
GR Parlamento - All'ordine del giorno; 7.00: GR 1; 
7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 7.47; 
La Radio ne parla; 8.00: GR 4; 8.29: Gr 1 Sp 
8.98: Golem; 8.49: Habitat; 9.00: GR 1; 9.08: Radio 
‘anch'io; 10.00: GR 1; 10.08: Questione di Borsa; 
10.80: GR 1 Titoli; 10.87: Il Baco del Millennio; 
00: GR 1; 11.30: GR1 Titoli; 11.45: Pronto, salu- 
GR 1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR 
i) 12.30: GR 1 Titoli; 12.95: Laradioacolori; 
18.00: GR 1; 13,24: Gr 1 Sport; 13,33: Parlamento 


6.00 GATTODAGUARDIA 
6.05 SCANZONATISSIMA 
6.10. LA VOCE 
6.20 TG2 MEDICINA 83 
6.35 LA TALPA 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.05 STREPITOSE  PARKERS Tele- 
film, 'La madre di tutte le idee" 
9.30 VISITE A DOMICILIO 
9,45 UN MONDO A COLORI 
10.00. TG2 NOTIZIE 
10.05 EAT PARADE 
10.20 NONSOLOSOLDI 
10.30 TG2 MEDICINA 33 
10,45 TG2 NOTIZIE 
11,00 PIAZZA GRANDE 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


go. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
17.10 TG2 - METEO 2 - FLASH 
17.15 WINX CLUB 
17.45 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN Telefilm. "Il dr. Jeckie e mr. 
Hide Jackie Chan" 
18,20 RAI SPORT: Sportsera 
18.40 LA TALPA 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11 Telefilm. "Caduta libera, fa par- 
es 
20.00 WARNER SHOW 
20.30 TG2 20,30 
20.55 LIBERO LIGHT 
21.00 FUORI IN 60 SECONDI. Film 
(azione ‘00). Di D. Sena. Con Ni- 
colas Cage e Angelina Jolie. 
23.00 TG2 
23.05 LIBERO 
1.15 TG PARLAMENTO 
1.25 METEO 2 
1.30 LA TALPA 
11.55 SHAKE 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.30 CRISTOFORO COLOMBO. Con 
Gabriel Byrne e Massimo Girotti. 
3.15 TG2 SALUTE 


LA7 


6.00 TG LA7 
7,00 OMNIBUS LA7 
9.30 DUE MINUTI, UN LIBRO 
9.35 NEW YORK NEW YORK Telefilm. 
"Le signore del. mercoledi' New 
York New York" * 
10.30 DISCOVERY PRESENTA È 
11.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. 
"Per un milione di dollari (Pt. 2) 
L'ispettore Tibbs" 
12.30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 È 
13.10 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm. 
"Scali P.I, Il commissario Scali". 
14.10 ERCOLE SFIDA SANSONE. Fim 
(avventura '64). Di Pietro Francisci. 
Con Aldo Giuffre' e Enzo Cerusico, 
16.20 HISTORY CHANNEL PRESENTA 
17.15 VITE ALLO SPECCHIO 
17.50 LAW AND ORDER Telefilm. "Il Sal- 
vatore Law and Order" 
18.50 PRONTOCHIAMBRETTI 
19.45 TG LA7 
20.15 SPORT 7 
20.30 OTTO E MEZZO 
21.30 ASSOLO 
22.30 SEX AND THE CITY Telefilm. 
24.00 TG LA7 
0.35 THE STRIP Telefilm. “Una figlia ri- 
belle The Strip" 
1.40 PRONTOCHIAMBRETTI 
2.35 OTTO E MEZZO 


30 ILTG DEL NORDEST 

00 LA VOCE DEL MATTINO 
.00 SHOPPING 
sa 


T. 
8. 
2 
1.45 REMEMBER 

2.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

13.15 ATTUALITA DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 

14,00 HOTEL CALIFORNIA 

14.30 TELEVENDITE 

18.00 IL DISPREZZO Telenovela 

19.00 L'ALTRO SPORT. 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.30 PROMESSE E FATTI 

22,45 PUNTO FRANCO: APPROFONDIMENTO. 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
.30 SPECIALE VENETO 

0. PER AMORE DI MARY. Film 

5 TELEVENDITE 

0 BITNEWS 

0 LA FAMIGLIA HUDDLESS 

0. A NOVE COLONNE 

5 ENJOY TV 

0 LO GIURO SULLA TV, 

0 TOM E JERRY 

05 | SUPERAMICI 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21,05 (NEREZCAE INCONTRI CON 


IL VENI 
22.05 LINEA A GORIZIA 
22.30 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.15 LE OSTERIE 


0.20 EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 


CEINSSAIETTAS 
PbwWpwWiwooWo 


Musica. Duke; 10.45: Gr 8: 10 
11.00: Radio8 Scienza; 11, 


lywood Party; 19.53: Radiog Si 


news; 13.35f Radiouno Musica Village; 14.05: Con sica. 


parole mie; 14.80: GR 1 Titoli; 14.47: Demo; 15.00: 
GR 1 - Scienze; 15.05: Ho perso Îl trend; 15.30: GR 
5.99: Il ComuniCattivo; 16.00: GR 1 - Affa- 
ri; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GR 
1 Titoli; 17.00: GR.1 - Europa; 17,30: GR 1 Titoli - È Î 
Affari + Borsa; 18.00: GR 1: 18.30: GR 1 Titoli; Te Giornale radio del Fvg; 13.84: Strade di casa; 
18.95: Magazine; 18.49: Medicina e Società; 19.00: 1. 
GRA 1; 19.90: Ascolta, si fa sera; 19.96: Zapping; 
21,00: GR1- ini risponde 800555431; 21. 
.00: GR 1; 23.05: GR 1 Parla- 
mento; 28.23: Demo; 23.43: Uomini e camion; 0.00: 
Il Giornale della Mezzanotte; 0,33: Aspettando il 981 
giorno; 0.45: Baobab di notte; 2.00: GR 1; 2.0! 
credibile ma falso; 3.00: GR 1; 3.05: Incre' 
falso; 4.00: GR 1; 4.05: Non solo verde; 5.00: GR 1; 
5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 


1 Titoli 


Radiouno musica; 2! 


5.50: Permesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: Gr 2; 7.00: Viva 
Radio2 Fiorello Revolution; 7.30: Gr 2; 7.53: Gr 
‘Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la trave nell’occt 


8.30: Gr'2; 8.48: Cleopatra; 9,00: 


In 
glio; 10.90: Gr 2; 11.00: Condor; 11.3: 


19.52: Gr Sport; 20. 


23.00: Il Cammello di Radio2; 0.00: 
di Radio2; 2.00: Alle 8 di sera; 
5.90: Prima del giorno. 


‘dio Mondo; 


uggio del coni- 
Il Cammello 
.30: ‘2,49: Gr Sport; 13.00: 28 
minuti; 13.30: Gr 2; 13.43: Il Cammello di Radio2; 
15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: Gr 2; 16.00: At- 
lantis; 17.30: Gr 2; 18,00: Caterpillar; 19,0: Gr 


: Alle 8 di sera; 20.30: Gr 2; 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 
21,90: Gr 2; 22.88: Viva Radio2 Fiorello Revolution; 
: La Mezzanotte 
28: Solo Musica; 


6.01: Il Terzo Anello. Musica.; ee 3; 


d 


; 7.00: Ra- 
9.02: Il 


ile ma 


fai di Zinajda Kodric; 14. 
15: 


19.35: Chiusura. 


Capital News - 


News; 10.15: Cuore & Luxuri 


.a Strana Coppia; 
‘12.00: Concerti del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: Gt 3; 14.00: Il Terzo Anello. L’era urbana; 
14.30: Il Terzo Anello Musica.; 1 
16.00: Storyville; 16.45: Gr.3; 18.0( 
Il mezzo del messi; 18.45: Sc 19,01: Hol- 


H gl 
a Parigi; 20.30: Il Cartellone; 22.45: Gr 8; 28.30: Il 
Terzo Anello. Fuochi; 0.00: |l Terzo Anello. Battiti; 
1,30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2,00: Notte clas- 


Radio Regionale 91,5 087,7 M#z/819 AM 


7,20: Tg3 Giornale radio del Fvg, indi Onda verde; 
11,05: Strade di casa; 11.30; Strade di casa; 12.50; 


.08: Strade di casa; 15: T93 Giornale radio del 
Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. ai 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.80: Notizia- 
rio; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

FAI in lingua slovena. (103,9 0 98,6 MHz / 

Hz) 7: Segnale orario » Gr mattino; 7.20: Il no- 
In- stro buongiorno, Calendarietto; 7.30: La fiaba; 8: No- 
fiziario e cronaca regionale; 8.10: Eureka - dal mon- 
do della scienza (replica); 8.40: Onde radioattive; 46.0 
10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica classica; 167 
11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 18: Segnale di 
orario — Gr ore 18; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: L'e 
:. Musica leggera; 


Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca cultu 
le; 17.10: Arcobaleno: Libro aperto. Anton Slodnjak: 
Un cuore mai imputridito. Adattamento di Vilma Stri- 
tof e Pavle Luzan. Regia di Ales Jan, 20.a puntata; 
17.25: Potpourri; 18: Nel centenario della nascita di 
Sfecko Kosovel: 18.30: Potpourri; 18.45: Conversa- tal. 
zioni quaresimali; 19: Segnale orario - Gr della sera; 
segue. Lettura programmi; segue Oggi canta...; 


6.00: Capital News - Meteo; 6.15: Oroscopo; 6.30: 
Flash News; 6.45: Anteprima Redio Capital; 7.00: 
Meteo; 7.15: Risponde Zucconi 
7.30: Flash News; 7.45: Meteo; 8.00: 
8.15: Risponde Zucconi; 8,30: Capital sport; 8.45: 
Capital Tribune; 9.00: Capital News + Meteo; 9.15: 
Scandali al sole; 9.30: Flash News; 10.00: Capital 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - 


NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI 
10,05 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 
12,25 TG3 PUNTO DONNA 
12.45 SERVO BENE - LE STO- 
13,05 CORREVA L'ANNO 
14,00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 

14,20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI 

15.25 LE STORIE DEL FANTABOSCO 

15.50 SCREENSAVER 

16.10 LE STORIE DEL FANTABOSCO 

16.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE o 

16.50 CICLISMO: Settima tappa Tirreno 
- Adriatico Circuito di San Bene- 
detto del Trento. 

17.10 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.40 GEO & GEO 

18.15 TG3 METEO 


19.00 TG9 
19,30 UGGIASNE « TG REGIONE ME- 


Ti 
20.00 RAI SPORT TRE 
20,10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela 
21.00 ENIGMA 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 DOC 3 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 
1.25 PRIMA DELLA PRIMA 
1.55 Fia ORARIO. COSE (MAI) 


TI 
2.00 RAINEWS 24 


MORNING 


+ Trasmissi ingua sl 


20.00 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


MTV 


13.55 FLASH NEWS 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE 
15.00 INUYASHA 

15.30 FLASH NEWS 

15.35 MUSIC NON STOP 

17.00 SELECT 

18.00 EUROPEAN TOP 20 

18.55 FLASH NEWS 

19.00 THE PETS SHOW 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 FULL METAL PANIC 

21.30. G.T.0. - GREAT TEACHER ONIZUKA 
22.00 RANMA 1/2 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 LOVELINE 

23.30 REAL WORLD XIII 

23.55 FLASH NEWS 

24.00 BRAND: NEW 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
‘comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


ODISTRIA 


13.45: PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS . 

14.30 L'UNIVERSO È... 

15.00 ISTRIA E ... DINTORNI 

15,30 IL SECOLO BREVE 

16.00 MEDITERRANEO 

16,30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19,30 SLOVENIA MAGAZINE 

20.00 GIOTTO 

20.40 L'INIZIO:DEL CAMMINO. Film 
22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22,30 SPOSI IN RODAGGIO. Film 
23,50 TV TRANSFRONTALIERA 


15.57 TGA 

16.00 PLAY.IT 
16.57 TG WEB 
Lit EURO CHART 


18,00 AZZURRO 
18.57 TGA 
19,00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.18 THE CLUB PILLOLE 
19.30 MUSIC ZOO 
19.57 TG WEB 
20.00 YOUR CHART 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21,00 ALL MUSIC LIVE 
22.30 INBOX 
23,30 MUSIC ZOO 
0,00 THE CLUB 


Terzo Anello Musica.; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta 
voce; 10.00: Radio Mondo; 10.30: Il Terzo Anello 


Il Terzo Anello; 


01: Fahrenheit: 
: Il Terzo Anello. 


00: Angelica 


rimafila; 17,0 
17.80: Capital spor 


0: L'angolino dei 
fura: Capital sport; 19: 


4.00: DJ chiama Italia. 
Punto Zero 


: Capital News: 


Flash News; 


145: Capital superstar; 11.00: Capital News - Me- 
teo; 11.15: Moulin rouge; 11.30: Flash News; 12,00: 
Capital News - Meteo; 12.30: Flash News; 12,45: 
Anteprima Radio Capital; 13.00: Capital News - Me- 
teo; 13.15: Area protetta; 13.30: Flash News; 19.45: A 
Area protetta; 14.00: Capital News - Meteo; 14.15: Nati. 
Area protetta; 14.30: Flash News; 14.45: Area pro- 
fetta, 15.00: Capital News; 15.30: Capital sport; 
0: Capital News - Meteo; 16.31 
apital News; 17.15: Meteo; 
00: Capital News; 18.30: 
Flash News; 18.45: Punto e a capo; 19.00: Capital 
News - Meteo; 19.15: Capital groove master; 19.30: 
‘Trovacinema club; 20.00: Capi- 
ime Machine - La macchi- 


tal News - Meteo; 20,05; Ti 
na del tempo; 21.00: Capital News; 0.00: Capital 
foove master; 2.00: Nightime - La notte di Radio 
quei 5.00: Wake up - Svegliati con Radio Capi- 


LELIDIDESET 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del 
Mattino; 10.00: DJ chiama Italia; 12.00: Chiamate 
Roma; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay time; 16.00: 
Playdeejay; 18.00: Pinocci 
21.00: B Side; 22.00: Tì 


$ To] al pizza; 23.00: The 
Last Deejay .00: Ciao Bell 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

10,50 UN DETECTIVE IN CORSIA Te- 
lefilm. “L'assassino dentro di 
noi" 

11,50 GRANDE FRATELLO 

12.27 3 MINUTI CON MEDIA SHOP- 
PING 

12.30 VIVERE Telenovela 

13,00 TGS 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria 
De Filippi. 

16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA 

18.20 PASSAPAROLA 

19,15 GRANDE FRATELLO 

19.45 PASSAPAROLA 

20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 CARABINIERI 3 Telefilm. "Il gio- 
co dell'oca/Un bravo ragazzo" 

23.30 GRANDE FRATELLO 

23.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
Con Maurizio Costanzo. 

1.00 TGS NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2,01 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 GRANDE FRATELLO 

3.00 AMICI. Con Maria De Filippi. 

3.35 TG5 

4,05 L'ATELIER DI VERONICA 

4.35 TROPPI IN FAMIGLIA Telefilm. 
"Atmosfere tossiche" 

5.05 INNAMORATI PAZZI: | parte 
Comunicazione silenziosa 

5.30 TG5 


SKY TV 


6.10 FILM. SOGNANDO  BE- 
CKHAM (02) di Gurinder Cha- 
ha con Parminder Nagra e 
Keira Knightley 
8.00 FILM. IN HELL - ALL’INFER- 
NO (03) di Ringo Lam con 
Jean - Claude Van Damme e 
ichael Bailey 
9.45 FILM. RAT (00) di Steve Bar- 
ton.con Pete Postlethwaite e 
David Wilmot 
11.20 FILM. EL ALAMEIN (02) di En- 
zo Monteleone con. Silvio Or- 
lando e Emilio Solfrizzi 
13.14 SKY LOUNGE 
13.30 FILM. IL FIORE DEL MALE 
(08) di Claude Chabrol con 


= 


FILM. IL POPOLO MIGRATO- 

RE (02) di Jacques Cluzaud e 

Michel Debats 

17.06 LOADING EXTRA 

17.20 FILM. D'ARTAGNAN (01) di 
Peter Hyams con Catherine 
Deneuve e Justine Chambers 


TELEFRIULI 


12,30 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.45 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G, 

18.30 GLI INSEMENITI - CON | PAPU 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.25 LIS GNOVIS: TELEGIORNALE IN 
FRIULANO 

19.30 SPORT SERA 

19.45 PROVINCIA APERTA 

20.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

20.45 SPORT SERA 

21.00 FACCE NUOVE, FRIULI CHE 
CAMBIA 


22.00 MUSICASSIEME 2004 
23.00 PNEWS 
23.35 SPORT SERA 
0.05 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.30 LIS GNOVIS: TELEGIORNALE IN 
FRIULANO 
0.40 BUONGIORNO FRIULI 


| ITALIAZ | 


13.40 TG7 SPORT 

14.00 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 
14.30 BLUE HEELERS Telefilm 
18.00 BONANZA Telefilm 

19.00 TG7 

19,30 TARTARUGHE NINJA 

20.00 KEN IL GUERRIERO 

20.30 TG 7 SPORT 

20,55 BLOOD MONEY, Film 

22.50 MODELS INC. Telefilm. 

23.45 RED SHOE DIARIES Telefilm. 


notiziario di viabilità autostradale in collabora- 
zione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 
0: Oroscopo; 


19.51 


Veneta; 8.45, 
mont; 7.10, 


16.10: « 


ti; 21.05: 


0: Flash. News; 


= 20.00: SoulSista; 


2.00: Deejay time; 


Trieste: 10110101 562 
Fegione 101.8 Mole. 


° 


), 12.45, 19.45: Punto Meteo; 
10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzer 
Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa 
Valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il bat- 
tito del POD io» con Giuliano Rebonati; 

it 101 la classifica ufficiale di Radio 
Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il I 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebona- Disco 
lor latino replica; 22.05: Hit 101 
replica; 23.05: BluNite the best of r&b con 
Giuliano Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: 
«Hit 101 Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: 
«Hit 101 Italia». Ogni domenica: alle 11.05 
e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebo- 


Radioattività sp 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buon- 
giorno news, con Barbara de Paoli; 7.10: Di- 
sco news, la proposta della settimana; 8.15: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 
Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: f); DA Compan 
Mattinata news, ospiti e musica con Sara; le 
11.06: Disco news, la proposta della settima- 
na; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiottafic Viabilità; 12.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi suc- 
cessi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e 
Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 
con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la propo- 
Sta della settimana; 16.05: Pomeriggio radio- 
attivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 

‘05: Disco news, la proposta della settima- 


ITALIA 1 


6.20 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA 

6.30 BAYSIDE SCHOOL 

7.02 FRANKLIN 

7,20 TINY PLANETS 

7.30 SABRINA 

8,00 L'APE MAIA 

8,30 PICCHIARELLO, 

8.45 LUPO DE LUPIS 

9.00 ARNOLD Telefilm. "Arnold" 

9,30 TOP SEGRETI. Film (commedia 
'84). Di Jerry Zucker, Con Omar 
Sharif e Val Kilmer. 

11,25 MAC GYVER: Fra gli spiriti 

12,25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.35 TUTTI ALL&#39 E ARREMBAG- 
GIOI: Conto alla rovescia 

14.00 LE AVVENTURE DI LUPIN III 

14.30 | SIMPSON 

15.00 SETTIMO CIELO Telefilm. "Men- 
zogne" 

16.00 POKEMON ADVANCED 

16.15 BEYBLADE VFORCE 

16.40 DORAEMON è 

17,00 DOREDO DOREMÌ 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA Te- 
lefilm, "Aria di liberta" 

18,00 OTTO SOTTO UN TETTO 

18.30 STUDIO APERTO 

19,00 CAMERA CAFE 

19.30 WILL & GRACE Telefilm. "Super- 
Grace" I, 

20.00 CAMERA CAFE RISTRETTO Te- 
lefilm 

20.15 SMALLVILLE Telefilm. "Coinciden- 


ze 

21.05 IL BRUTTO ANATROCCOLO 
PRESENTA BISTURI! 

0.10 L'ALIENO. 

1,30 STUDIO SPORT 

1.55 3 MINUTI CON MEDIA SHOP- 


PING î 

2.05 MILLENNIUM Telefilm. "Pericolo 
per Jordan" 

3.00 SHOPPING BY NIGHT 

3,25 |- TALIANI 

4,25 TALK RADIO 

4,40 FUGHE DA FERMO. Film 


19.05 FILM. HOME ALONE 4 (02) 
di Rod Daniel con Matt Wein- 
berg e French Stewart 

20.26 DUETS 

21.00 FILM. I SUBLIMI SEGRETI 
DELLE YA - YA SISTERS 
(02) di Callie Khouri con Ellen 
Burstyn e Sandra Bullock 
22.55 FILM. IL GIOCO DI RIPLEY 
(02) di Liliana Cavani con 


0.50 FILM. LO SCROCCONE E IL 
LADRO (01) di Sam Weisman 
con Danny De Vito e Martin 
Lawrence 

2.25 DUETS 

2,55 FILM. | 13 SPETTRI (01) di 
leve Beck con Tony 
halhoub e M. Lilard 

4.25 FILM. BAD GUY (02) di Ki - 
* Duk Kim con Yun - Tae Kim e 
Jae - Hyun Cho. 


SKY SPORT 
6.30 Lo sciagurato Egidio 


__TELENORDEST__| 


6.00 ENJOY TV 

6.30 KEN IL GUERRIERO 
7.00 TNE GIORNALE 
7.31 
8. 
1, 


mnWMW9 


0 CRONACHE TREVIGIANE 
,00 TNE CONSIGLIA 

11,50 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
CETTA DEL GIORNO 

12.00 LISCIO INTV 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DEL POMERIGGIO 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 KEN IL GUERRIERO: 

14,30 TNE CONSIGLIA 

18.30 KEN IL GUERRIERO 

19,25 COMING SOON 

19.40 ATLANTIDE - SPECIALE MEMO- 


RIA 

20,00 LA NATURA DELLE COSE 

20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 

21.00 A SCUOLA DI NINJA, Film 

23.15 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 

23.40 RISI E BISI 

23.59 FILM 


IL PICCOLO 


Dai 
IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


7, 18, 19 news; 6.45, 9,05, 
15: Rassegna stampa tri- 
: Meteomar e/o Meteo- 


97,5 0.97,9MH2z 
97,0 0 98.3MHz 


45: Gr 


po); 7.3 


Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual DI DL 
vet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: On 
Best; 16. 
no Ferrari ny 
Fortissimi ediz. compressa; 17.20: GOA 
Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: He: 
«Company Velox»; 17,45: Mix to mi (con 
len); 18.15: Company Compilation 
no Ferrari); 18.45: Calling London 
rino in diretta da Londra); 19: In 1 z 
(cn o 19.20: Sfigometro di sera: 
nly The Be 


)i 


Free Company. 


RETE 4 


6.00 BATTICUORE Telenovela. Con 
Gabriel Corrado. 
6,30 IL AUONGOO, DI MEDIA 


SHOPPING ba] 
6.45 QUINCY Telefilm. "Un teschio ne! 
deserto! | 
7.40 REL E CORNA E GOCCE DI 


ORIA 
7,45 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
8.00 HUNTER. Telefilm. "Confessione 
volontaria" 
8.55 VIVERE MEGLIO. 
9.35 FEBBRE D'AMORE Telenovela 
10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO Tele: 


novela 

11,30 TG4 - TELEGIORNALE 

11.40. FORUM 

13.30 TG4 - TELEGIORNALE 

14.00 GENIUS 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360 
GRADI 


16,00 SENTIERI Telenovela 
17.00 LA MASCHERA DI FANGO. Film 
(veste '52). Di Andre' De Toth: 
son Gary Cooper e Phillis Taxer. 
18.55 TG4 - TELEGIORNALE 
19,29 METEO 4, Con Eleonora Pedro. 
19.35 SIPARIO DEL TG4 
20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele: 
film. {RO 
21.00... ALTRIMENTI Cl ARRABBIA" 
MO. Film (commedia '74). Di Mar: 
cello Fondato. Con Terence Hill @ 
Bud Spencer. 
23,00 IMMAGINE Ni 
23.05 RECORD - STORIE DI SPORT: 
200 gol di Beoglo 
1.10 in NUTI CON MEDIA SHOP: 
1.15 ROYCE. Film (PARO ‘94), DI 
F Rod Holcomb. Con Miguel Ferre! 
@ James Belushi. 
2.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
3.25 SHOPPING BY NIGHT: 
3.40 LAVIAMOCI IL CERVELLO! RO 
GOPAG. Film. (drammatico dal 
Di Roberto Rossellini e Pierpaolo 
Pasolini e Jean - Luc Godard: 
Con Ugo Tognazzi e Orson Wel: 
les e Rosanna Schiaffino. 
5.15 VIVERE MEGLIO | 
5,45 PESTE E CORNA E GOCCE DI 


STORIA, 
5.50 COME ERAVAMO 


7.30 Mondo gol 
9.00 Fuori zona 
10,30 Calcio Serie B: Fiorentina-Pe" 
lermo 
12.15 Calcio Serie A: Lazio-Udinese 
14.05 Snowboard: Nokia World CUP 
Magazine 2003/2004 
14,30 Sport Time US 
15.00 HOCKEY NHL 
16.45 Golf - Inside the PGA 
17.14 Calcio Serie A: Reggina-Ro: 
ma - 
19.00 Sport Time 
19.30 Sky Motori 
20.44 Calcio - FA Cup Replay So tut: 
no: Tranmere-Millwall 
22.45 Sport Time 
23.01 Time Out 
24.00 Sky Motori 
1.00 Business of sport 
1.35 Snowboard: Nokia World CUP 
Magazine 2003/2004 
2.00 VOLLEY CAMPIONATO ITA: 
LIANO | 
3,30 Basket NCAA: St Mary's-Gom 


zaga 
4.53 VOLLEY COPPA ITALIA 


8.00 PROVINCIALE A_NEW YORK: 
Film (commedia '69) 

11.00 DOCUMENTARIO 

12.15 Foa) VUOL- BALLARE CON 


E? 
12.50 TRA.IL DIRE E IL FARE 
13.35 TG SALUTE 
14.00 IL LOTTO E SERVITO 
18.00 HOLMES Telefilm 
19,30 VOLTUS 5 
20.00 LOTTO IN SALOTTO 
20.30. TINA MITE 
20.45 FUNARI FOREVER 
22.20 STRANISSIMO 
23.30 MOTOWN TREND 


TELECHIARA LUXA 


8.05 NOTIZIE DA NORDEST 

9.30 VERDE A NORDEST 
10.30 GIORNO DOPO GIORNO 
12.00 IL SICOMORO JA 
13.00 IRMELTTO FRIULI VENEZÎ 


TULIA 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 ITINERARI QUARESIMALI 
16.10 GOCCIA DOPO GOCGIA 
17.30 MOSAICO 
18.00 TERRALUNA 


19:00 NOTIZIARIO FRIULI VENEZIA | 
GIULIA 


19.25 REPLAY 

19.40 SAT 2000 

20.00 INTERZONE 

21,00 LA CAROVANA DELLA MUSICA 
23.00 NOTIZIARIO FVG 


na; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
18.05: Mind The 
19.05: Music Box «Lookin'around», con Bar 
bara de Paoli: 19.20: Radiotrafic. viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal: mondo; 20.0: 

Dal' Tramonto all'alba, house story; 21: 
Rewind, grandi successi '70/80 con dj Ema- 
nuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai danceflo- 

or di tutto il mondo. Solo mercoledì. 16: In 
orbita. Solo martedì.e giovedì. 20.05: In 
orbita cafè. Solo venerdì, 18: Disco Italia 
(1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo dome | 
nica. 10: Disco Italia (completa). Sabato po" | 
meriggio e domenica pomeriggio. 13.90: 
talia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli: 14: Hit international, classifi: 
ca di preferenze con Diego; 16: The Dance 
Chart, classifica dance con Lillo Costa; 17: 
Euro Chart, le io trasmesse in Europa con 
Paolo Agostinelli; 

floor di tutto il mondo; 22: The 
(replica); 24: No Control, house&deep. 


Radio Compan 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto” 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip: 
: Lo sfigometro (con Cristina DO! 
8: Mattinata scatenata (con Paolo Zipp9; 
8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Company neWiS: 
9,20: Gioco «Company Velox»; 10: ‘ 
best; 10.05: Pinky Magazine (con Paolo zo 
po e Cristina Dori); 11: Company news Flas 
11: Mattinata scatenata 2.a p. (con È DI 
Dori); 12: Coppia Company (con Cristina 


ap, con Veronica Brani; 


; 20: House story, dai dance: 
ance Chart 


‘102,6 MHz 


nly the 


Cristina 
o- 
news 2.a edizione 


( 
: Company Superstar (con Stefa: 
IT: GT none Flash; 17.0: 


oc0 


[con Stefa: 


con 
ila per ie 


st; 20,05: Company Eyes: 


uondlititoczocsste man == = rr ——ÀnÀÀÀ) 


a 


i) 


Ji 


MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


 MUMERO RITIRATO 


«Era il numero di Marco Pantani nell' edizione 2003: 
Nessuno indosserà più il 145. Con un colpo a sorpresa 
ll Gs Emilia ritira il 145 dalla prossima Coppi&Barta- 
li. Come nel basket americano e nel calcio italiano il 10 
di Maradona a Napoli o il 6 di Baresi nel Milan, il 145 
Testerà nella memoria del ciclismo come l' ultimo po- 
dio della storia sportiva di Marco Pantani. 


11.00 Sky Sport 2: Volley Cop- 
pa Italia A2 Femminile- 
Finale 10/20 posto 
12.15 Sky Sport 1: Calcio Se- 
rie A Lazio-Udinese 
14.05 Tele4: Sportisontino 
16.45 Sky Sport 1: Golf - Insi- 


de the PGA 
16.50 Rai Tre: Ciclismo Setti- 
ma tappa Tirreno - 
Adriatico Circuito di 
San Benedetto del T. 
17.14 Sky Sport 1: Calcio Se- 
rie A Reggina-Roma 


OGGI IN TV 


20.44 Sky Sport 1: Calcio - 
FA Cup Replay 50 tur- 
no: Tranmere-Millwall 

22.30 Sky. Sport 2: Tennis 
Master Series Indian 
Wells 

23.35 Tele4: Sportisontino 


1.35 Sky Sport 1: Snowbo- 
ard Nokia World Cup 
Magazine 2003/2004 

2.00. Sky Sport l: Volley 
Campionato Italiano 
Ai maschile: Trento- 
Perugia 


nata è stato 57«840. 


COLLAUDO BADOER 


Luca Badoer ha collaudato sul circuito di Fiorano alcu- 
ne soluzioni elettroniche che la Ferrari utilizzerà nel 
Gp della Malesia, in programma domenica prossima 
sul circuito di Sepang. Alla guida di una F2004, Bado- 
er ha completato in totale 11 giri, di cui quattro sulla 
versione corta del tracciato. Il miglior tempo della gior- 


IL PICCOLO 29 


A APRILE E VICINO 
SCATTA L'OBBLIGO DEL 


GIUBBOTTO AD ALTA VISIBILITÀ 


TRIESTE La squadra più giova- 
Ne dell’intera serie B non 
Smette ancora di sorprende- 
le. Quella banda di monel- 


lacci scatenati che Tesser si 


orta in giro per l’Italia sem- 
Ta non accontentarsi più 
€1 traguardi iniziali. Ci so- 
ie Vittorie che hanno un va- 
Ore intrinseco di gran lun- 
SA superiore ai tre punti, 
e possono, nel bene o nel 
ale, cambiare e condizio- 
ge una stagione. Quella 
€ «Bentegodi», dove in ef- 
etti i tifosi alabardati han- 
ne fioduto e anche tanto, po- 
DO be essere una di queste. 
come se domenica a Vero- 
na la Triestina avesse deci- 
50 di togliersi definitivamen- 
dà la maschera. Non è tanto 
-1 a suscitare entusiami 
“uanto il modo in cui è sta- 
0 ottenuto. Col bel gioco di 
a squadra rapace, che sa 
‘luello che vuole e che ormai 
ne Tiesce più a saziarsi con 
Solito punticino esterno. 
îsta con i toast, ci voleva 
È buon piatto di gnocchi 
lap la carne sopra. Ora l’A- 
d &rda non può più nascon- 
teli: deve obbligatoriamen- 
Uscire allo scoperto. 
L'allenatore Attilio Tes- 
4 Non più tardi di una set- 
Imana fa lo aveva annun- 
Lato: «Il mese di marzo dirà 
che pasta siamo fatti e do- 
© possiamo arrivare». La ri- 
SPosta naturalmente è anco- 
parziale ma la città ha ri- 
‘So a sognare come era ac- 
{eduto un anno fa. Già por- 
te 1200 tifosi in trasferta 
si vato un successo e c’è chi 
i è già prenotato un posto 
" pullman per la prossima 
ara fuori a casa, lunedì 
Prossimo a Bergamo nella 
ana dell’AlbinoLeffe. 
as a classifica dice che c'è 
PESI tantissima strada da 
A Per arrivare nella zona 
o ieto che davanti la con- 
TTenza è aggueritissima 
ga Se ci spera la Fiorenti- 
> a cui la Triestina ha pre- 
Meritatamente quattro 
1 su sei nell’arco dei 
Duo Incontri, perchè non 
cho farci un pensierino an- 
m l'Unione? Tesser giusta- 
sul n ha il piede premuto 
timplede del freno perchè il 
tra, Oniere non deve lasciarsi 
Seng ortare da queste dolci 
cid, i zioni. Deve restare lu- 
n in’ora dopo il sacco di 
dato RA l'allenatore alabar- 
tro qrensava già all’incon- 
%, di Biovedì sera al «Roc- 
è ANan il Bari. Il suo timore 
thy € tutto questo entusia- 
teo adesso possa travolge- 
Uh trangolare la sua squa- 
Ma vome sempre è un'ar- 
No È doppio taglio. Cresco- 
Ren aspettative e di conse- 
Îità ‘za anche le responsabi- 
_ “Per una formazione mol- 


LA TIFOSERIA : LE 
Sostenitori alabardati sedotti dalla formazione di 
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CALCIO SERIE B La vittoria di Verona dà una svolta alla stagione: la classifica autorizza a sognare la promozione 


PARCHEGGIO S2 


in via Genova 3 
COPERTO 
CUST 


Triestina, la città è di nuovo ai suoi piedi 


E la squadra più giovane tra i cadetti. 


to giovane. Chissà se avrà 
le spalle sufficientemente 
forti per reggere questa nuo- 
va ribalta. Mantovani, Aqui- 
lani, Ferronetti e Moscardel- 
li hanno dimostrato di ave- 

ersonalità e baldanza a 
sufficienza. Ma un conto è 
lottare per un onesto piazza- 
mento e tenersi al di fuori 


Campagnolo esulta. 


della mischia del fondo clas- 
sifica e un altro è dover rin- 
correre uno dei posti buoni 
per la serie A. Ma i primi a 
essere eccitati come tanti 
bambini sulla giostra sono i 
veterani, quelli che inizial- 
mente hanno preso per ma- 
no la squadra. Bega, Gode- 


La felicità di Bega. 


as e Pecorari si stanno di- 
vertendo come matti, gioca- 
no con tranquillità e inter- 
pretano alla perfezione il 
ruolo di leader del gruppo. 

Questa Triestina piace e su- 
scita grandi simpatie anche 
perchè da lei quest’ estate 
non ci si aspettava grandi 


cose. I quotisti della Snai 
non avevano preso neanche 
lontanamente in considera- 
zione la squadra di Tesser e 
molti addetti ai lavori, anzi, 
l'aveva indicata come una 
delle più serie candidate al- 
la retrocessione. Un perico- 
lo che con altri sette-otto 
punti sarà scongiurato. Da 
quel momento ogni impresa 
sarà lecita a patto che la ti- 
foseria non sì faccia troppe 
illusioni e capisca che si 
tratta solo di un tentativo. 
Provare non vuol dire auto- 
maticamente salire di cate- 
goria. Ci sono squadre che, 
tra acquisti e ingaggi, stan- 
no spendendo il quadruplo 
della società di Berti e che 
hanno quindi organici più 
ricchi. Îi presidente è felice 
per il momento che attraver- 
sa la squadra, sogna a occhi 
aperti quel traguardo man- 
cato lo scorso giugno ma al- 
lo stesso tempo quest’avven- 
tura, sul piano squisitamen- 
te societario, l’ha logorato. 
ue perquisizioni a tappeto 
della guardia di finanza nel 
giro di una ventina di giorni 
non possono non lasciare il 
segno, soprattutto per un 
club che la scorsa estate la 
Covisoc (la commissione che 
dovrebbe controllare i bilan- 
ci) aveva inserito in fascia A 
per l’ottima situazione con- 
tabile. Non scherza Berti 
quando sostiene che è deci- 
so a vendere. Magari adesso 
aspetterà ancora qualche 
mese per vedere come va a 
finire questo nuovo film del 
campionato, ma l’idea rima- 
ne quella. Alcuni mediatori 
si sono già messi in movi- 
mento, almeno per trovare 
ualche socio al presidente. 
Solo con l’arrivo di rinforzi, 
di persone disposte a divide- 
re impegni e costi di gestio- 
ne, Berti potrebbe restare. 
Ma è meglio ora concentrar- 
si sugli appuntamenti più 
vicini, come la partita di gio- 
vedì con il Bari che in caso 
di vittoria imbarcherebbe 
gli alabardati su un aeropla- 
no. Ma a dispetto della clas- 
sifica, è un impegno tutt’al- 
tro che facile. Una Triestina 
che era solo un embrione di 
quella attuale subì una du- 
ra batosta (4-1) al San Nico- 
la. Ma da allora tutti sono 
cresciuti, perfino Boscolo... 
Questo è un gruppo che ha 
le sue leggi, le sue gerarchie 
ei suoi riti. Un esempio? Al 
giovedì vanno tutti insieme 
a mangiare pesce. I grandi 
risultati si ottengono anche 
sul campo rimpicciolito di 
una bella tavola imbandita, 
tra un piatto di sardoni im- 
panati e una porzione di sep- 
pie in umido con la polenta 
o di baccalà. Altro che 
4-3-12. . 
Maurizio Cattaruzza 


E IL PERSONAGGIO 


Berti è entusiasta ma pensa sempre a vendere 


Gli 
alabardati 
Parola, 
Godeas, 
Marianini e 
Aquilani 
sembrano 
impegnati 
inuno 
strano ballo 
in questa 
curiosa 
immagine. Il 
primo batte 
addirittura il 
tempo. In 
realtà è la 
barriera 
della 
Triestina 
che tenta di 
opporsi alla 
punizione 
calciata da 
Myrtaj nella 
fruttuosa 
trasferta di 
Verona. 
(Foto 
Lasorte) 


Il centrocampista romano parla della tranquillità del gruppo ma allo stesso tempo pensa già all'incontro di giovedì col Bari 


Aquilani: «Mi diverto a giocare in questa squadran 


TRIESTE Arrivano sempre pri- 
ma all'allenamento, nono- 
stante il lunedì sia la giorna- 
ta dedicata al riposo. Un 
buon segno: significa che ci 
si diverte a giocare nella Tri- 
estina, «Adesso proprio sì, 
mi sto divertendo e quando 
c'è questa componente le co- 
se vengono tutte più facili», 
dice Alberto Aquilani il gior- 
no dopo la vittoria di Vero- 
na. Una chiacchierata nello 
spogliatoio con Tesser, la ve- 
rifica con lo staff medico 
(tutti abili e arruolati), poi 
una seduta di scarico per 
preparare al meglio l'immi- 
nente incontro con il Bari. 
Anche gli esercizi in pale: 
stra passano prima se il cli- 
ma è quello giusto. E nel 
clan alabardato le battute 
non mancano: «Domenica io 
e Mantovani giocavamo sul- 
la stessa fascia e ogni tanto 
scherzavamo. Qualche bat- 
tuta all'avversario, giusto 
per stemperare la tensione, 
caricarci e giocare in alle- 
gria: la ricetta ideale, assie- 


me alla concen- 
trazione, per di- 
sputare una 
buona. partita. 
Sul piano del 

oco abbiamo 
atto la nostra 
parte, anzi, se- 
condo me la Tri- 
estina è la 
squadra che 
gioca meglio in 
serie B. Non 
siamo proprio 
inferiori a nes- 
suno». 

Quante moti- 
vazioni nelle 
parole di «Aqui- 
la», che a Vero- 
na ha avuto 
l'ordine di cu- 
rarsi Italiano. Il faro del gio- 
co gialloblu proprio non ne 
poteva più di quel romano 
rompiscatole che, oltre a cer- 
care l'affondo, gli stava sem- 
pre alle calcagna. «Dovevo 
bloccarlo e ripartire, in mo- 
do da non farlo respirare. È 


Il golden-boy Aquilani. 


andata bene, 
anche se lui ha 
cercato di pro- 
vocarmi fin dal 
rimo minuto... 
‘on sono cadu- 
to nelle provo- 
cazioni», dice 
Aquilani orgo- 
glioso e un pò 
timidone, nono- 
stante tace: 
giamento e la 
parlata da fiero 
capitolino. Il 
concittadino 
Ferronetti, in- 
vece, dopo aver 
preso una ma- 
nata e un cal- 
cione non è riu- 
scito a tenere i 
nervi saldi facendosi espelle- 
re: un rosso diretto (solo 
una giornata) che costringe- 
rà Tesser a rivedere la dife- 
sa. Serve un terzino destro. 
«Damiano è un istintivo, 
sono cose che succedono. 
Quell'espulsione non cancel- 


la la sua buona prestazione 
- è la protezione dell'amico - 
e la soddisfazione per una 
vittoria che ci permette di 
fare un'ulteriore passo ver- 
so la salvezza». Niente voli 
pindarici per il centrocampi- 
sta, che sposa il «partito» di 
Tesser: «Noi andiamo ap- 
resso al mister, ma le paro- 
le di Berti fanno piacere, 
Ha ragione il presidente a 
dire certe cose, perché in 
questo campionato non ab- 
biamo da inchinarci davanti 
a nessuno». Se la cava bene 
Santin rimane attaccato 
a Tesser senza «scaricare» 
l'entusiasmo di Berti e, men- 
tre considera il campionato 
della sua Roma quasi finito 
(«bisogna solo tifare contro 
il Milan...»), la speranza è 
di fare bene con la maglia 
alabardata. «Non avrei mai 
pensato che le cose potesse- 
ro girare in questo modo. So- 
no in una squadra che deve 
fare il tifo per se stessa, sen- 
za badare ai risultati degli 

altri. 
Pietro Comelli 


Pioggia di prenotazioni per 


TRIESTE Qualcosa è cambiato 
nella tifoseria rossoalabar- 
data. L'aria che si respirava 
a Verona conteneva qualco- 
sa di forte: festa allo stato 
puro, senza per questo stra- 
fare (a parte qualche bic- 
chiere di troppo...). «Non mi 
è mai capitato di risalire in 
pullman ed essere subito as- 
sillato per la prossima tra- 
sferta. L'entusiasmo è una 
febbre che ti contagia», dice 
Mario Susa del Centro di co- 
ordinamento dei Triestina 
club che per la gara contro 
l'AlbinoLeffe, in program- 
ma lunedì prossimo alle 
20.30, ha già riempito, con 
le prenotazioni raccolte nel 


viaggio di ritorno, mezzo 
pullman (per informazioni 
telefonare allo 040.382600). 


Prima di Bergamo, però, 
l'attenzione della tifoseria è 
tutta rivolta all'impegno ca- 
salingo di giovedì sera. Al 
Rocco sbarcherà il Bari, un 
cliente da prendere con le 
molle non solo per la vitto- 
ria contro il quotato Livor- 
no: lo scorso campionato, 
proprio la sconfitta casalin- 
ga contro i galletti, segnò 
l'inizio del declino dell'Ala- 
barda. Gli scongiuri sono 
d'obbligo e, forse anche per 
questo, il cuore dei tifosi è 
permeato da una strana sen- 


Tesser: lunedì prossimo vogliono esserci contro l’AlbinoLefie 


Bergamo 


sazione d'euforia che stenta 
però a manifestarsi in tutti 
i suoi aspetti. Motivi scara- 
mantici e approccio diverso 
alla realtà, seguendo il mo- 
nito portato avanti da Tes- 
ser, tutta rappresentata da 
quello striscione esposto dal- 
la curva contro l'Atalanta: 
<A vele spiegate verso un so- 
gno». Alla Triestina non è 
ordinato di «provarci», come 
si scriveva lo scorso campio- 
nato, ma semplicemente si 
chiede il permesso di sogna- 
re, Non costa nulla e non im- 
plica pressioni dannose sul 
gruppo, che deve rimanere 
tranquilla e vivere alla gior- 
nata. il messaggio tra- 


La curva alabardata in trasferta a Verona. 


smesso dai 1200 supporters 
presenti a Verona, che han- 
no applaudito e incassato i 
ringraziamenti dalla squa- 
dra (il più scatenato era il 
capitano Bega). Nel rientro 
a Trieste il pullman allesti- 
to dal club «Amici del fo- 
rum» ha intercettato in un 


autogrill la macchina di Tes- 
ser: scene da delirio, con ab- 
bracci quasi da soffocamen- 
to per il disponibilissimo tec- 
nico alabardato. Ma «Tilio», 
come lo chiamano i triestini 
già dal ritiro di Ampezzo, è 
ormai concentrato sull'impe- 
gno contro il Bari. 


L'allenatore festeggiato 
sulla via del ritorno 
in un autogrill 


«Aiutatemi a riempire gio- 
vedì lo stadio», è stata la pri- 
ma frase pronunciata nella 
sala SR del Bentegodi 
da Berti. 


della Lottomatica. Prezzi 
leggermente ribassati, se- 
condo il coefficiente «bertia- 
no» dello 0.75: tribuna 34,5 
euro, gradinata 22,5 e curve 
14,5 (compresi dei diritti di 
Reventa) non applicati al 
otteghino). Gli incontri del- 
la serie B della 14.a giorna- 
ta (Triestina a Vicenza) si 
Fiorano sabato 10 apri- 
e alle 15. 


p.c. 


Giudice sportivo: 
una giornata 
a Ferronetti 


MILANO Due turni di squa- 
lifica sono stati inflitti 
in serie B dal giudice 
sportivo a Colasante (Co- 
mo), mentre sono 17 i 
giocatori squalificati per 
un turno. Si tratta di 
Brellier (Venezia), Ca- 
racciolo (Ascoli), Danile- 
vicius (Livorno), Ferro- 
netti (Triestina), Fusco 
(Catania), Galeoto e Lan- 
zara (Treviso), Nastase 
(Palermo ), Fuser (Tori- 
no), Minelli (Verona), 
Molinaro (Salernitana), 
Montesanto (Napoli), 
Moscardi (Vicenza), 
Piangerelli e Viali (Fio- 
rentina), Rezaei (Messi- 
na) e Zoppetti (Catania). 

I giocatori diffidati so- 
no Biava (Palermo), Bal- 
leri (Livorno), Ferrarese 
(Ternana), Miramontes 
(Venezia), Suazo (Caglia- 
ri), Tiribocchi (Torino), 
Tosto (Napoli). Diffida e 
ammenda di 750 euro 
per Giampaolo (Pesca- 
ra), Graffiedi (Fiorenti- 
na) e Lucenti (Piacen- 
za). Ammonizione con 
diffida per l'allenatore 
del Venezia Angelo Gre- 
gucci, 

Queste le ammende 
per le società: 4.000 eu- 
ro all'Avellino e alla Sa- 
lernitana, 3.500 euro al 
Napoli, 3.000 euro al 
Messina, 2.000 euro all' 
Albinoleffe, al Catania e 
1.000 euro al Genoa. 
Nessun provvedimento 
a carico della Triestina: 
stavolta il comportamen- 
to della curva è stato 
esemplare. 


| 
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SERIE A Sempre più lanciato il Milan dopo aver spinto lontano gli inseguitori. Gioco convincente e record di punti in classifica 


Shevchenko: «Solo noi possiamo perdere il titolo» 


Ai rossoneri resta un ultimo scontro diretto, quello contro la Roma a tre giornate dalla fine 


LEGA 
Il via il 29 agosto 
Le iscrizioni 
alla serie A e B 
dopo aver pagato 
Irpef e giocatori 


MILANO L'assemblea di Le- 
ga ha approvato a larga 
maggioranza, e non al- 
l'unanimità, la bozza 
contenente Îe norme per 
l'iscrizione ai prossimi 
campionati varata dalla 
Figc: è quanto ha annun- 
ciato il presidente della 
Lega, Galliani, che ha 
aggiunto che i quattro 
consiglieri federali 
espressi dalla Lega vote- 
ranno sì nel prossimo 
consiglio federale che si 
terrà mercoledì prossi- 
mo. 

Galliani non ha voluto 
entrare nel merito delle 
nuove norme che verran- 
no votate mercoledì pros- 
simo ma si è limitato a 
precisare che «saranno 

iù rigide di quelle della 
efa». 

Secondo quanto si è 
‘appreso, si potranno 
iscrivere al prossimo 
campionato le società 
che dimostreranno di 
aver pagato l'Irpef fino 
al 30 gennaio 2003 e do- 
vranno pagare  l'Irpef 
del 2004 entro il 31 mar- 
zo 2005. Le società do- 
vranno dimostrare inol- 
tre di aver pagato rego- 
larmente gli stipendi ai 

iocatori fino a gennaio 

i quest'anno. Resta il 
rebus delle liberatorie 
che i giocatori devono ri- 
lasciare alla società, con- 
dizione necessaria per 
l'iscrizione, Se la società 
ha pagato gli stipendi fi- 
no a gennaio, come ga- 
rantisce di non aver pen- 
denze coi dipendenti a 
giugno? Non sembra pro- 
prio che le nuove norme 
siano più drastiche di 

uelle Uefa. Anche per- 
chè la dilazione nei paga- 
menti fiscali risultano 
troppo lunghe. Si fa fin- 
ta di cambiare per lascia- 
re sempre la scappatoia. 

«Le società - ha ag- 

iunto il vicepresidente 

‘atarrese - hanno tem- 
po per correre ai ripari 
e, se non lo faranno, ci 
saranno dei feriti e forse 
qualche morto. L'impres- 
sione è che, se i vertici fe- 
derali non fanno sul se- 
rio, rischieranno denun- 
ce penali, visto che ci so- 
no società in regola che 
faranno intervenire la 
magistratura se non si 
terrà fede a questi impe- 


Inizierà il 29 agosto 
2004 e finirà il 29 mag- 
gio 2005 il prossimo tor- 
neo di serie A. La serie 
A, che dalla prossima 
stagione passerà da 18 a 
20 squadre, avrà in ca- 
lendario due turni infra- 
settimanali, il 22 settem- 
bre e il 27 ottobre 2004 
ed è stato mantenuta 
una data libera (mercole- 
dì 19 gennaio 2005) per 
eventuali recuperi. Gli 
eventuali spareggi si di- 
sputeranno invece a giu- 
gno, dopo le gare della 
nazionale per la qualifi- 
cazione ai Mondiali del 
2006. 


E ATLETICA LEGGERA 


L'ucraino pensa anche alla classifica dei cannonie- 
ri: «Ma è un traguardo minore perché individuale. 
Contano di più gli obiettivi della squadra» 


MILANO «Il futuro è nelle no- 
stre mani, Ce lo giochiamo 
noi, partita dopo partita sen- 
za fare tabelle». Parlare. di 
scudetto già vinto è antipati- 
co ma Andriy Shevchenko 
esprime così, con una logica 
e corretta considerazione, 
quello che tutto il Milan e 
tutti pensano: solo il Milan, 
a questo punto, è arbitro del 
suo futuro in campionato, so- 
lo lui può perdere uno scu- 
detto verso il quale sta viag- 
giando a ritmi da record. 

A nove giornate dal termi- 
ne, 64 punti, + 15 in media 
inglese, una sola sconfitta e 
20 vittorie in 25 partite, una 
sola squadra ancora da in- 


Fuori dalla Champions League e lontano lo scudetto, la società cerca di scaricare il tecnico 


contrare fra le dirette avver- 
sarie: la Roma, a San Siro, 
alla terz'ultima giornata, va- 
le a dire quando potrebbe es- 
serci ormai poco da giocarsi 
se il Milan mantenesse que- 
sto passo. La cosa che più 
impressiona è lo stato di sa- 
lute della squadra, da cui de- 
riva l'apparente semplicità 
con cui il Milan domina si- 
tuazioni e avversari. 

AI livello tecnico dei gioca- 
tori e del collettivo si accom- 
pagna una condizione atleti- 
ca e mentale quasi perfetta. 
Il che fa sospettare che il Mi- 
lan sia benissimo in grado 
di conquistare uno scudetto 
da record e senza troppi sfor- 


zi compiere l'impresa di vin- 
cere in contemporanea un'al- 
tra Champions League. 

In questo Milan di Ance- 
lotti, di Pirlo-Seedorf-Kakà, 
sempre più spesso definito 
brasiliano per lo stile e la 
qualità del gioco, spicca il ca- 
pocannoniere ucraino del 
campionato: 18 gol e 1 solo 
su rigore, la bellissima rete 
d'apertura di ieri sera a Tori- 
no, di testa su assist di See- 
dorf. Shevchenko parla e rie- 
voca la partita contro la Ju- 
ve con ampi onori all'avver- 
sario, Partita vinta con di- 
sinvoltura dal Milan? «Pos- 
so dire che abbiamo giocato 
un calcio semplice ma che 
abbiamo vinto una partita 
tutt'altro che semplice. La 
Juventus ha giocato bene, 
soprattutto. nel primo tem- 
po. Poi loro nella ripresa 


hanno avuto qualche difficol- 
tà in più a trovare spazi, ma 
se la partita è stata interes- 
sante fino alla fine il merito 
è stato di tutte e due le squa- 
dre». 

Contento Shevchenko per 
il suo primo gol in casa della 
Juve: «Non ne facevo una 
malattia, ma mi mancava. 
Quando sono sceso in campo 
non era il mio problema 

rincipale, ma adesso che 
Po segnato‘in casa della Ju- 
ventus e che questo gol ha 
aiutato la Ca a vincere 
sono particolarmente conten- 
to». Felice anche per il pri- 
mato sempre più solido in 
classifica cannonieri, anche 
se , dice « la classifica dei 
cannonieri è individuale, 
non di squadra, per cui la 
metto un gradino sotto», sot- 
to a campionato e Cham- 
pions League. 


La rifondazione-Juventus senza Lippi 


TORINO Il dopo-Lippi è comin- 
ciato alle 22.45 di domenica 
sera: ora che la stagione ap- 
pare ulteriormente compro- 
messa con l'addio allo scu- 
detto, la Juventus pensa a 
rifondare partendo da un 
tecnico giovane, proprio co- 
me successe dieci anni fa. 
Resta ancora la Coppa Ita- 
lia, ma anche in questa com- 
petizione la squadra rischia 
parecchio, perchè mercoledì 
all'Olimpico contro la Lazio 
non recupera nessun titola- 
re PEN a parte Mic- 
coli. E poi una eventuale vit- 
toria in Coppa non cambie- 
rebbe nulla per una stagio- 
ne sostanzialmente negati- 
va. 


IL CASO 


Deschamps, Prandelli, 
Del Neri e, molto staccato, 
Vialli: da questa rosa di 
quattro nomi dovrebbe usci- 
re quello del nuovo tecnico 
juventino, che deve costare 
poco ed essere bravo. La si- 
tuazione contrattuale di 
Lippi, però, non è semplice: 
legato alla Juventus ancora 
DE un anno, è prigioniero 

i questa situazione che lo 
stesso club non gradisce, 
ma 2 milioni di ingaggio so- 
no una cifra importante per 
il club torinese. Moggi au- 
spica che sia lo stesso Lippi 
a chiedere la rescissione del 
contratto, magari portando- 
ne in tasca uno già firmato 
con la nazionale. 


Ma anche su questo pun- 
to le cose si complicano: Tra- 
pattoni non ha fatto cono- 
scere le proprie decisioni 
post-Europeo ed è evidente 
che Lippi non può aspetta- 
re.fino a giugno e che la 
stessa Juventus deve sce- 
gliere prima il suo successo» 
re. Lippi e Moggi, nell'ulti- 
ma settimana, si sono scam- 
biati frecciate velenose. Il 
tecnico ha risposto al dg 
che la preparazione estiva 
non influisce affatto sulla 
condizione della squadra ad 
aprile e non gli è andato giù 
che Moggi abbia scaricato 
su di lui la responsabilità 
della partenza anticipata di 


Davids, perchè aveva litiga- 
to con l'allenatore. Lippi ha 
già avvertito che al momen- 
to opportuno saprà già cosa 
dire alla società, perchè, 
<ho le idee chiare». Segno 
che non è rimasto soddisfat- 
to dell'ultimo mercato della 
Juventus, quando sono arri- 
vati Legrottaglie, Appiah e 
Miccoli: i primi due infatti 
hanno fallito e il terzo non 
ha reso quanto sperato. 
Sarà quindi determinan- 
te, nel colloquio che Lippi 
avrà in sede ben prima di 
giugno (avverrà subito dopo 
la prima finale di Coppa Ita- 
lia di mercoledì prossimo), 
sapere quanto la società si 


Contento anche per Ance- 
lotti, che quest'anno si sta 
prendendo tante soddisfazio- 
ni e qualche rivincita: «È un 
allenatore importante, bra- 
vo, stimato - commenta She- 
vehenko - Sono contento che 
sia con noi e che rimanga 
con noi a lungo». 

Il futuro immediato dice 


Parma, Deportivo e Chievo, 
tutte partite in casa. «Il futu- 
ro è nelle nostre mani, Ce lo 
giochiamo noi - dice l'attac- 
cante ucraino - E ce lo gio- 
cheremo di partita in parti- 
ta senza fare tabelle o piani 
a lunga scadenza». E senza 
dimenticare, aggiunge She- 
vchenko, che «Roma e Juven- 


La gioia dei rossoneri che complimentano Shevchenko. 


impegni a investire e capire 
anche, di conseguenza, se 
la squadra sarà di nuovo 
competitiva da subito, oppu- 
re dovrà aspettare. 

Il tecnico bianconero ha 
sempre detto che non alle- 
nerà più nessuna squadra 
italiana di vertice dopo la 


_...... 


Juventus e il sogno che gli è 
rimasto nel cassetto è quel- 
lo di rivincere la Cham- 
pions League, il trofeo che 
interessa di più ai tifosi. 
Ma fa anche capire di non 
avere intenzione di accetta- 
re la parte di capro espiato- 
rio di tutto, indotto magari 


22 TENNIS 


Il giocatore non ha accettato di subentrare a un compagno nella partita della Roma a Reggio Calabria 


Panucci: il gran rifiuto costa 120 mila euro 


Anche Cassano ribatte con un'offesa pesante alle disposizioni di Capello 


ROMA Mentre il Milan veleg- 
gia sicuro alla volta dello 
scudetto, la Roma perde di 
vista l'obiettivo principale 
di tutta una stagione, do- 
vendo ripiegare con una im- 
provvisa strambata verso 
un lido meno ambizioso ma 
pur sempre di prestigio, il 
secondo posto in campiona- 
to che vale l'accesso alla 
Champions League senza 
lo scoglio del preliminare. 
Sullo Stretto finisce con un 
pareggio sciapo e insignifi- 
cante come a Siena o, peg- 
gio ancora, ad Ancona (a 
Brescia, invece, ci scappò 
anche la sconfitta), in una 
domenica che doveva servi- 
re a mettere in archivio i 
due schiaffi rimediati a Vi- 
la Real in Coppa Uefa e da 
trampolino di lancio verso 
la partita mai simile alle al- 
tre, il derby della capitale. 
Più che un problema fisi- 
co, la Roma che ha ora 7 
punti di ritardo dal Milan 
sembra sull'orlo di una cri- 
si di nervi, quasi pagasse 
sulla propria pelle le incer- 
tezze per un futuro societa- 
rio ancora tutto da verifica- 
re, In attesa di sviluppi cir- 


l'hanno superata. 


ROMA «Sono contento che Baggio abbia 
raggiunto questo traguardo. E poi i suoi nr) 
200 gol valgono di più dei nostri perchè li». 
noi eravamo attaccanti, lui non è una ve- 
ra punta». Josè Altafini si tiene stretto il 
suo terzo posto a quota 216 nella classifi- 
ca dei marcatori di tutti i tempi, ma nel 
fare i complimenti al numero 10 del Bre- 
scia, ammette che le reti del Codino val- 
gono più delle sue e degli altri tre (Piola, 
Nordahl e Meazza) che quella soglia 


«Noi eravamo tutti attaccanti - conti- 
nua Altafini - lui no, è una mezza punta. 
Per questo forse i suo gol valgono di più. 
Certo Baggio ha segnato cinquanta rigo- 
ri, che io non realizzato. Ma non è comun- 


Altafini: «I gol di Baggio valgono di più» 


que facile farli. È un giocatore che ha me- 
ritato tutto, e poi i suoi gol sono molto bel- 


Baggio però ha già detto che Altafini, 
unico in vita tra quanti lo precedono nel- 
la speciale classifica di tutti i tempi, può 
stare tranquillo: non farà i sedici gol ne- 
cessari a scavalcarlo. «Non riuscirei a far- 
ne così tanti nemmeno in allenamento». 

«Baggio lo dice perchè sa che se arrivas- 
se a 216 sarei contento - aggiunge l'ex at- 
taccante - Certo un po’ mi dispiacerebbe, 
passerei al quinto posto. Ai miei tempi co- 
munque non si dava tanta importanza a 
questo traguardo: io mi ricordo solo che 
ho segnato il 200.0 gol contro la Juve. A 
Baggio faccio i complimenti e gli auguro 
di segnare ancora, ma di fermarsi a 213». 


ca la possibile riapertura 
della trattativa con la Naf- 
ta Moska, i giallorossi ri- 
schiano di compromettere 
un campionato comunque 
di altissimo livello qualita- 
tivo per episodi più o meno 
gravi ma di certo significati- 
vi di un certo stato umora- 
le. Le implacabili tv hanno 


filmato il no secco di Panuc- 
ci all'ordine impartito da 
Capello di entrare in cam- 
po nella ripresa per cambia- 
re il vento con la Reggina, 


Un ammutinamento bel- 


lo e buono, come quello che 
lo stesso giocatore mise in 
atto a Bari nell'Inter di Lip- 
pi. Si era sempre scritto e 


detto che il jolly laterale 
della nazionale avesse avù- 
to scontri verbali con tuttii 
suoi allenatori tranne che 
con Capello, che lo fece di- 
ventare un campione di 
tempi di Milan e Real Ma- 
drid e che, soprattutto, lo 
risollevò dall'anonimato do- 
po le esperienze poco felici 


con Chelsea e Monaco, Non 
esiste la minima gratitudi- 
ne, avrà pensato a caldo 
l’allenatore, che farà multa- 
re il suo ex pupillo di 120 
mila euro. 

Nel grigiore di Reggio Ca- 
labria, Cassano, non perve- 
nuto in zona gol, ha pensa- 
to bene di esibirsi nell'enne- 
sima «cassanata», un’offesa 
al suo allenatore nel men- 
tre lo investiva di consigli 
tattici. Una cosa da niente, 
verrebbe da dire, ma che, 
se sommata al niet di Pa- 
nucci, all'insofferenza ago- 
nistica di Zebina (ammoni- 
to e dunque indisponibile 
per il derby) e finanche alla 
scarsa ispirazione di capi- 
tan Totti, fa capire in che 
RETRO agitate stia nuotan- 
do la Roma. Anche per que- 
sto Capello, condottiero in- 
telligente e di mestiere, ha 
concesso alla sua rosa due 
giorni di relax prima di ri- 
prendere il lavoro per la 
stracittadina con la Lazio, 
un crocevia fondamentale 
per non sciupare in una set- 
timana un credito che i gial- 
lorossi si erano conquistati 
a suon di prodezze. 


La triestina si classifica al 4.0 posto nell’Eurochallenge vinto dalla russa Zabruskova. Sesta la Coslovich 


A Malta exploit della Marin nel giavellotto 


TRIESTE La giavellottista Eli- 
sabetta Marin è tornata a 
livelli d’eccellenza. La por- 
tacolori del Cus Trieste ha 
lanciato a 59,27 metri nel 
corso dell’Eurochallenge in- 
vernale di Malta, vero e 
proprio campionato euro- 
peo di lanci della stagione 
fredda. Scesa in pedana al- 
le 8 del mattino, la Marin 
ha centrato la sua seconda 
misura di sempre, dopo il 
60,12 che le aveva regala- 
to il sesto posto ai campio- 
nati europei di Monaco di 
Baviera lo scorso anno. 

La gara è stata vinta dal- 
la russa Zabruskova 


(63,84), mentre il 59,27 ha 
portato Elisabetta Marin 
al quarto posto della classi- 
fica dell’Eurochallenge, da- 
vanti all’altra triestina e 
compagna di allenamento 
Claudia Coslovich, sesta 
con 58,79 metri. 

Un'altra atleta del Cus 
Trieste, Daniela Chmet, si 
era invece fatta onore nel 
corso dei campionati italia- 
ni di cross svoltisi all’inter- 
no della classifica «Cinque 
Mulini». 

La campionessa mondia- 
le di biathle ha dimostrato 
il suo stato'di grazia anche 
nella corsa piazzandosi al- 
l’ottavo posto finale. 


E rimanendo in tema di 
cross, brillanti risultati so- 
no arrivati dai campionati 
giovanili regionali di corsa 
campestre corsi a Maiano. 
Sui campi innevati del 
Friuli è arrivato un po’ a 
sorpresa il titolo regionale 
ragazze da parte di una 
scatenata Linda Desco 
che, assieme alle compa- 
gne di squadra Elisa Viel 
(quarta) e Jessica Barbato 
(sesta), ha fatto volare la 
Trieste Trasporti-Cral At- 
letica giovanile in testa al- 
la classifica parziale per so- 
cietà. 

Un altro alloro del Friuli 


Venezia Giulia dai colori 
alabardati è arrivato nella 
categoria Ragazzi, con la 
Fincantieri Wartsila sem- 
pre prima nella graduato- 
ria a squadre. In quella in- 
dividuale quarto posto per 
Antonio Pesce (Fincantieri 
Wartsila), settimo per Mar- 
co Potok (Trieste Traspor- 
ti); ottavo e nono per Mat- 
teo Smillovich e Luca Spon- 
za, entrambi portacolori 
della Fincantieri Wartsila. 

Nelle Cadette sempre in 
evidenza Roberta Panteli- 
ch della Trieste Trasporti 
che, grazie al suo sesto po- 
sto, strappa un biglietto 


per i campionati italiani di 
categoria E, assieme alle 
compagne di squadra Fran- 
cesca Mulè e Angela Borri, 
tiene ben stretto il sodali- 
zio neroverde al secondo 
posto della classifica regio- 
nale per società riservata 
alle Cadette. 

Solo tre gli atleti triesti- 
ni ai nastri di partenza a 
Maiano nella gara riserva- 
ta ai Cadetti, tutti e tre 
portacolori della Trieste 
Trasporti. Il migliore all’ar- 
rivo è risultato Luca De- 
bianchi, sedicesimo, risul 
tato sufficiente per mante- 
nere la sua squadra al ter- 


Elisabetta Marin 


zo posto complessivo nella 
graduatoria riservata ai so- 
dalizi. I campionati regio- 
nali individuali di corsa 
campestre di Maiano era- 
no validi quale seconda 
prova dei campionati regio- 
nali di società di cross. 
Alessandro Ravalico 


tus sono tutt'altro che fuor! 
dai giochi importanti. Posso” 
no ancora inserirsi. Certa- 
mente se noi continuerem0 
a non fare passi falsi per lo- 
ro può diventare difficile, 50- 
prattutto dal punto di vista 
psicologico. Continuare a 1” 
seguire una squadra che 
non molla mai, alla lunga di: 
venta dura». 

Anche perchè, al contra 
rio, l'ottimismo sale in casa 
rossonera: «Ci siamo appen& 
lasciati alle spalle tre parti: 
te in una settimana. Le ab” 
biamo vinte tutte e tre, se" 

nando dieci gol, rafforza 
0 il primato in classifica € 
ualificandoci per i quarti d! 
inale di Champions Lea: 
gue. La posso senz'altro defl- 
nire, almeno fino a questo 
momento, la migliore setti 
mana della nostra stagi0 

ne», 
| 


Mogsi vuole risparmiate 
i 2 milioni all'anno 
dell'ingagsio del mister 


anche a dichiarare ufficial* 
mente che è stato lui a vo 
lersene andare dalla Juven: 
tus. E Lippi ha anche capi 
to che i soldi da spendere il 
casa Juve non sono molti. 
Un rompicapo, quello della 
liberazione anticipata del 
tecnico, che solo Trapattoni 
potrebbe sciogliere in temp! 
utili (cioè adesso), dichia 
rando che non allenerà più 
la nazionale dopo gli Euro: 
pei, comunque vada. 
Intanto rimbalza dalla 
Francia la conferma del pr; 
mo acquisto bianconero: 5 
tratta dell'attaccante venti: 
quattrenne dell'Auxerre Oli 


|°’à_u’’0 


TRIESTE «Lo sport inteso co- 
me una fede», Per Corra- 
do Barazzutti, capitano di 


| Coppa Davis e di Federa- 


tion Cup, diventare pro- 
fessionisti nel tennis si- 

ifica abbracciare una re- 
igione. Un paragone for- 
se irriverente, ma il mo- 
schettiere dell'unica insa- 
latiera conquistata dal- 
l’Italia quasi trent'anni fa 
conosce bene il cammino 
della. giovane promessa 
che vuole emergere e cer- 
ca di farlo capire ai ragaz- 
zotti italiani ripensando 
ai suoi inizi: «Io come 
Adriano Panatta veniamo 
da un'esperienza dove esi- 
steva . una Federazione 
che sosteneva i ragazzi fi- 
no a 18 anni, offriva molti 
servizi e strutture come il 
centro tecnico dove poter- 
si allenare, ma non dava 
soldi. Ho fatto un debito 
in banca per 
pagarmi il viag- 
gio del mio pri- 
mo tour di tor- 
nei in Oriente, 
a Teheran e 
Hong Kong. 
Avevamo un 
punto di riferi- 
mento come 
Mario Belardi- 
nelli. Forse ora 
i tempi sono 
cambiati, ma 
quel sistema 
ha dato i frutti 
migliori, abbiamo segnato 
la storia del tennis in Ita- 
lia». 

Ed è per questo che per 
cercare di uscire da una 
crisi quasi cronica, la Fit 
ha deciso di affidare il set- 
tore tecnico a un gruppo 
di maestri, in grado di con- 
frontarsi grazie ai Pia 
(centri tecnici regionali) 
con tutte le realtà presen- 
ti nei club e con i metodi 
d'insegnamento di paesi 
come Francia e Spagna, 
mettendo a disposizione 
di giocatori e allenatori il 
nuovo centro tecnico di 
Tirrenia. Ma i soldi, preci- 
sa. Barazzutti «bisogna 
guadagnarseli ai tornei. 
Noi dobbiamo offrire gran- 
di servizi per permettere 


Il capitano di Davis, Barazzutti, a Trieste 
«La Federazione deve offrire 
buoni servizi, per i premi 

non resta che vincere tornein 


Corrado Barazzutti 


vier Kapo. 
i 


ai giovani di emergere @ 
fra qualche tempo si ve: 
dranno i risultati di que- 
sto lavoro. Bisogna capire 
però come mai nazioni st 
curamente non ricche co- 
me Argentina e Russia 
sfornano campioni o paes! 
come l'Inghilterra hanno 
un solo giocatore impor” 
tante (Henman), mentre 
la Francia dispone di sol 
di e giovani campioni». 
Ma allora è vero che nel 
tennis di oggi c'è meno ta: 
lento rispetto al passato! 
«Io devo ancora trovare 
dei giocatori che si alle 
nassero quanto me — I° 
sponde Barazzutti — e cre 
lo si. possa considerare 
un giocatore come Fede: 
rer un talento puro men” 
tre è vero che Moya disp0; 
ne di grandi mezzi atleti! 
e l'argentino Coria pur 
non essendo un colosso 
uno dei più fot” 
ti regolaristi. 
Non c’è una re 
gola di base, 08" 
gi ci voglion® 
talento, fisico © 
precisione pel” 
ché come qual 
cuno ha detto 
la potenza 
nulla senti 
controllo. 
non è vero ché 
ai miei temp! 
non picchiav4 
mo la pallina; 
era solo una questione 
racchette». nora, 
Dopo le ultime vicent” 
cos'è rimasto di quelli Du 
cizia che nel 1976 NE 
fatto diventare i mosch® 


con 
di 


ordine personale ma nat 1 
ralmente io non sono d i 
cordo con la sua near 
comportamento nei © Te 
fronti di Binaghi che E, 
do abbia operato ben? 7; 
no)a questo momento» 4: 
ste le problematiche Sto) 
tate, mentre Paolo BE br 
lucci penso non abbia 0 
cettato il fatto che Pe no 
dessi il posto di Adri 


in Coppa Davis». co 
ebastiano FraP 


uomo | :— 
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i Saito del gruppo, la 
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SPORT 


IE Casoli (protagonista con Cavaliero e Camata) rivive l'affermazione di Trieste contro l'Euro 


«Abbiamo vinto, che sollievo» 


| 


TRIESTE Smaltita la sbornia 
Suropea, dopo il prestigio- 
So successo ottenuto dalle 
renerali nella semifinale 
di Challenge Cup contro 
0 Skovde e in attesa della 
Sfida di ritorno in pro- 
Bramma domenica in Sve- 
zia, la Pallamano Trieste 
Sì rituffa nel campionato. 
Jomani alle 19, nel posti- 
Cipo della settima giorna- 
ta (Chiarbola, arbitri Lu- 
chini e De Pasquale), la 
formazione di Ivandija 
Ospita la Torggler Group 
erano. 
Gara delicata per en- 
trambe le 
ormazioni 
coni bianco- 
Tossi a cac- 
cia del terzo 
Posto occu- 
Pato a quota 
36 dal Gam- 
Madue Sec- 
chia e gli al- 
oatesini 
che, in crisi 
1 risultati 
A un paio 
di  settima- 
Ne, devono 
bloccare la 
Uga al comando della 
Classifica della capolista 
‘onversano. 
ue squadre motivate, 
Unque, e alla ricerca del 
Successo per rincorrere i 
lispettivi obiettivi. La 
Orggler, fresca vincitrice 
ella Coppa Italia giocata- 
a Bolzano alla fine di 
*bbraio, ha annunciato a 
Sorpresa le dimissioni del 
tecnico Von Grebmer. Uffi- 
Clalmente per i risultati 
Poco soddisfacenti ottenu- 
ti dalle squadra nel giro- 
Ne di ritorno. Secondo in- 


Silvio Ivandija 


Trieste, tappa di campionato 
prima di volare in Svezia 


discrezioni, invece, per il 
cattivo rapporto ormai in- 
stauratosi con i senatori 
del gruppo. La società me- 
ranese ha provato a con- 
tattare l’ex tecnico della 
Forst Bressanone, Miklos 
Kovacs, quindi, dopo il ri- 
fiuto motivato da proble- 
mi personali, si è convin- 
ta ad affidare la squadra 
a Jovan Kovacevie, gioca- 
tore che prende in mano 
la Torggler assieme al 
compagno di squadra Jur- 
gen Prantner. 

Trieste, dunque, si tro- 
verà ad affrontare un'av- 
versaria in 
piena crisi 
d’identità 
ma certa 
mente deter- 
minata a di- 
mostrare 
che il cam- 
bio di guida 
tecnica po- 
trà servire a 
dare una 
svolta alla 
stagione. 

Ivandija, 
negli allena- 
menti di ieri 
e in quello di oggi, sta va- 
lutando la situazione fisi- 
ca dei suoi uomini per ca- 
pire chi tra gli infortunati 
potrà essere utilizzato per 
l'assalto alla Torggler. 

Classifica: Conversano 
2003 45, Torggler Group |, 
Merano 40, Gammadue 
Secchia 36, Pallamano 
Trieste 33, Alpi Prato 81, 
Bologna 80, Forst Bressa- 
none 28, Clai Imola 21, El- 
com Sassari 19, Acli Asco- 
li 17, Padova 18, Carpa- 
nelli Castenaso 0. 

lo.ga. 


® CALCIO DILETTANTI £ 


Serie D: l'Itala 
cede le armi 
le non paga dazio) 


TRIESTE Per la prima volta 
Tpest'anno, cade in casa 

tala San Marco con il 
sota Lucia e frigna come 
ce olito quando perde inve- 
vo Tender merito qualche 
sh ta agli avversari, il «no- 

To» Sellan in testa che a 
OVembre ha lasciato il Ta- 
con E Sì è rivelato decisivo 
© sue parate. 

doltre Moretto dovrebbe 
Bio] tanto incavolarsi coni 
Bolo Siocatori che sbagliano 
in A ripetizione (Leonidas 
esta, che quest'anno 
soli Pare rendere come al 
ti 9). In sostanza si prefe- 
tone prendersela sempre 
Rep Bli arbitri. Sarà la fami- 
rta malattia detta Inte- 
aper fortuna ha perso an- 
‘omai Portogruaro e tutto 
Rien ato non è successo 
gli te, in sostanza. O me- 
Dig tre le due protagoniste 
to a ipali e il Bassano tut- 
Sta] IMasto invariato, ma 
tayPitano a ridosso il San-, 
Cla stesso ed il Tamai. 

la ja amai? A tre punti dal- 
N ade, Ma che ci fa lì una 
tank Ta di paese (2000 abi- 
N) fatta all'ultimo mo- 
dif 9, che mentre le gran- 
ù in vano punti, stentava 
troys Snare perché doveva 
Riocate il passo e qualche 
to ch tre di categoria? Cer- 
de ®® dopo le sofferenze 
te en orso anno, culmina- 
Play Una retrocessione ai 
Ut, le soddisfazioni di 
Te, SONO sono meritatissi- 


ben Va però dimenticato 

@Mpionato della Saci- 
Sta via >, Superata la crisi, 
Cera *Egiando che è un pia- 
trang eTso una salvezza 
Diy d'illa. Peccato per la 


Se. Al momento è re- 
su Solo un miracolo 
il suo destino. 
Oscar Radovich 


Cegg; 
dI 


Camb; 


FIRE 


TRIESTE Italians do it better, 
gli italiani lo fanno meglio. 
I canestri, ovviamente, non 
fraintendete. Roberto Caso- 
li, Andrea Camata e Danie- 
le Cavaliero sono stati le co- 
lonne portanti della Coop 
Nordest che si è sbloccata 
battendo Roseto. 

Il successo di domenica 
tiene accese le speranze di 
salvezza di Trieste nella 
giornata che ha segnato il 
clamoroso successo di Livor- 
no, nel giorno dell’inaugura- 
zione del nuovo palazzetto 
e davanti a 8 mila persone, 
contro la miliardaria Skip- 
per di Repesa. 

«Il successo contro l'Euro 
— racconta capitan Casoli — 
è stata una liberazione. 
Cercavamo da troppo tem- 
po la vittoria e finalmente 
è arrivata. Contro Roseto è 
successo di tutto, compreso 
il brivido finale di una ri- 
monta che rischiava di com- 
promettere tutto. Abbiamo 
sofferto, ma, a differenza di 
altre volte, non abbiamo 
mollato». 

La vittoria di domeni- 
ca può rappresentare la 
svolta? 


SCI DI FONDO rie 
La meritata passerella dell’atleta tarvisiana in mezzo ai suoi paesani dopo 


Grande festa 


«Il successo contro Rose- 
to deve far crescere in noi 
la fiducia. Alle possibilità 
di salvarci abbiamo sempre 
creduto», 

Negli spogliatoi siete 
riusciti finalmente a far 
festa? 

«Più che un clima di fe- 
sta, si avvertiva una sensa- 
zione di sollievo. Da parte 
di tutti». 

‘Anche degli america- 
ni. 


«Certamente. Domenica 


tutti hanno dimostrato at- 
taccamento alla maglia. Oli- 
ver ha giocato contro il pa- 
rere dei medici, fidandosi 
solo delle sue sensazioni; 
Mitchell, nonostante a ca- 
sa, in Austria, abbia dei se- 
ri problemi familiari. Tutti 


hanno fatto la loro parte, 


compresi Fajardo, che sta 
recuperando dopo l’infortu- 
nio alla caviglia, e Thomas, 
che non ha centrato la par- 
tita, ma ha giocato alla 
grande per la squadra». 


PARIGI L'ex ciclista francese Philippe Gaumont, incriminato 


. un mese fa per cessione di sostanze proibite, ha spiegato in 


un'intervista a Le Monde’ i sistemi che lui e altri corridori 
utilizzavano per eludere i controlli antidoping. Gaumont 
ha rivelato per prima cosa tutte le sostanze di cui faceva 
uso, in particolare ormoni della crescita e testosterone, e 
quei sistemi come l'auto-emotrasfusione, che ancora sfuggo- 
no ai controlli. «Ma per quest'ultimo sistema - ha precisato 
- ya detto che era limitato solo ai grossi calibri, quei campio- 
ni che potevano permettersi di pagare un medico che li aiu- 
tasse a giocare sporco». Alla domanda sull'efficacia dei con- 
trolli a sorpresa, Gaumont ha risposto che «non sono mai a 
Sorpresa: avvengono nei ritiri o nei periodi di gare». 


Gabriella Paruzzi mentre viene portata in trionfo. 


: CICLISMO n 


Eccellenza: Gonars 
con passo regolare 
punta al primato 


TRIESTE Si sta assottigliando 
la lista delle squadre di te- 
sta che aspirano al campio- 
nato. Il calcio però non è 
matematica e tutto può 
sempre succedere. Fatta la 
doverosa precisazione, il 
punto è che dallo scontro di- 
retto Gonars-Sevegliano è 
emerso il diesel Gonars, 
più concreto, e ha quindi 
eliminato dalla corsa il Se- 
vegliano, proponendosi co- 
me candidato principale vi- 
sto che il Rivignano è sem- 
pre falcidiato da assenze 
nel momento clou del cam- 
pionato e ci ha rimesso le 
penne a Percoto dando ossi- 
gieno all'Union. 

La variante di testa è 
sempre la Pro Romans che 
sembra giochi per la Coppa 
Italia (mercoledì ad Arco) 
ma intanto non disdegna il 
campionato e ha annichili- 
to il San Luigi che come il 
Rivignano, nel momento to- 
pico ha problemi di organi- 
co. Anche la Pro Gorizia 
sconfitta a Pordenone sem- 
bra ormai tagliata fuori. 
Per la coda, spacciato il 
Fontanafredda, sembra il 
San Sergio la squadra più 
in crisi dopo la sconfitta in- 
terna con il Vesna, anche 
perché al momento ci sono 
quattro retrocessioni e non 
tre, visto che la Sanvitese è 
già in questo momento. 

MARCATORI: 17 Gol 
Tracanelli (Sarone); Gambi- 
no (Pro Romans); 16 Gol 
Cermelj (San Luigi); 14 Gol 
Restiotto (Fontanafredda); 
13 Gol Del Sorbo (Pordeno- 
ne); Fabbro (Pozzuolo); Del 
Zotto (Palmanova); 12 Gol 
Boatto (Gonars); 11 Gol Le- 
pore (Rivignano); 10 Gol 
Damiani (Tolmezzo); De- 
grassi (San Luigi); Vidotti 
(Union 91); Mervich (San 
Sergio); Dorigo (Palmano- 
va); Piccoli (Rivignano). 

È os.ra. 


Promozione: Muggia 
perde in casa 
e si sta afflosciando 


TRIESTE E trel Non c'è due 
senza tre, dice il detto e il 
Muggia di Potasso non si 
sottrae alla tradizione e do- 
po quasi un anno, fa vince- 
re il Ronchi in casa, guarda 
caso anche allora con il 
Muggia. Rispetto alle scon- 
fitte precedenti con Castio- 
nese e Capriva, frutto di 
episodi negativi, con il Ron- 
chi è stata disfatta vera. 

I rivieraschi dovevano re- 
agire considerando anche 
che il Ronchi era all'ultima 
spiaggia ma i padroni di ca- 
sa sono usciti dal campo 
con i crampi e tre punti, i 
ragazzi di Potasso no. Così 
non si arriva in fondo. E' 
tempo di Spini non di re- 
lax. A conferma che biso- 
gna sacrificarsi per ottene- 
re qualcosa la Juventina è 
uscita indenne dallo scon- 
tro con il San Giovanni di 
Ventura che ce l'ha messa 
tutta ma ai goriziani gira 
che è un piacere e non a ca- 
so il capocannoniere Cri- 
stian Devetak ha bucato 
Messina dopo che il portie- 
rone aveva chiuso la porta 
da tante partite, oltre 400 
minuti. 

Viste le difficoltà del Ca- 
priva in casa e il fatto che 
mancano sei partite, ri- 
schia di diventare impren- 
dibile la Juventina che 
mantiene la mentalità vin- 
cente che le ha fatto vince- 
re lo scorso anno il campio- 
nato di prima. 
MARCATORI. 17 gol De- 
vetak (Juventina); 10 gol 
Chiarandini (Santamaria); 
De Santi (Muggia); Fierro 
(Centro Sedia); 9 gol Por- 
telli (Ruda); Coppino (Ca- 
stionese); Devetti (Ronchi); 
7 gol Mullner (Muggia); 
Miani (Ancona); Cecotti 
(Ruda); Dessì (Mossa); Fa- 
bio (Centro Sedia); 6 gol 
Zorzin (Mariano); Airoldi 
(Sangiorgina); Bivona (Gra- 
dese). 

o. r. 


«Anche gli americani hanno contribuito al successo di squadra» 


Voi italiani, però, ave- 
te fatto la differenza. 

«Questa è una bella real- 
tà. Io, Camata e Cavaliero 
siamo stati tanto importan- 
ti quanto Cotani, Garri e 
Giachetti per Livorno. Un 
segnale importante per tut- 
to il movimento». 

A proposito di Livor- 
no, Con il nuovo palazzo 
c’è grande interesse at- 
torno alla Mabo. Non te- 
mete che venga spinta 
nella volata salvezza? 

«E difficile crederci. Spe- 
ro che non esistano queste 
cose anche perché qui en- 
triamo in quel meccanismo 
tipicamente italiano che vi- 
ve sulla cultura del sospet- 
to. Io dico una cosa: se fac- 
ciamo due punti in più di 
Livorno, ci salviamo». 

Quale può essere, allo- 
ra, la quota salvezza? 

«Due punti in più delle al- 
tre? Non lo so, è difficile dir- 
lo. Sono certo, però, di una 
cosa. Se facciamo due punti 
in più delle altre restiamo 
in serie A. La salvezza, a 
questo punto, dipende da 
noi», 

Lorenzo Gatto 


Da 


CAMPOROSSO Un paese in fe- 
sta, anzi in delirio, per la 
sua campionessa del mon- 
do. È Camporosso, nell' al- 
ta Val Canale, in Friuli, 
che ieri ha letteralmente 
portato in trionfo Gabriel- 
la Paruzzi, fresca vincitri- 
ce della coppa del mondo 
di fondo. 

Tutto il paese si è vesti- 
to a ‘festa: il parroco ha 
sciolto le campane che han- 
no suonato a distesa per l' 
intera giornata‘(«Un dove- 
re - ha detto - perchè la Pa- 
ruzzi ci rappresenta tutti 
e ha raggiunto risultati in: 
credibili con tanto sacrifi- 


l’exploit in Coppa del mondo. 


cio»); il sindaco, Franco Ba- 
ritussio, ha esposto ovun- 
que le bandiere tricolore; 
la gente comune di Campo- 
rosso ha salutato e battuto 
le mani al passaggio di Ga- 
briella - che non ha smes- 
so un minuto di baciare la 
coppa di cristallo - dall' al- 
bergo Spartiacque fin ver- 
so la canonica del paese, 
sede della festa. Ha saluta- 
to la folla issandosi su una 
fuoristrada scoperchiata 
che procedeva a passo d’uo- 
mo. 

E poi tanti cin-cin, tanti 
«salutè e tanti 'tajut» man- 
dati giù con sana allegria, 
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L'applauso di Oliver al pubblico a fine partita. (Foto Bruni) 


«perchè una vittoria così - 
ha detto il sindaco - non 
può che scioglierci tutti e 
farci vivere momenti di au- 
tentica felicità». 

Lei, la festeggiata, forse 
perchè abituata ai trionfi, 
è apparsa serena come 
non mai e ha ringraziato 
tutti, forse un pò sorpresa 
dalla grande partecipazio- 
ne popolare alla festa. E 
ha anche ripetuto le cose 
solite. 

«Sono felice di questo ri- 
conoscimento, sono felice 
per la coppa di cristallo - 
ha ribadito - anche perchè 
non sono una fuoriclasse. 


Per due centimetri battuto lo spagnolo Freire nella Tirreno-Adriatico 


Bettini, sprint al fotofinish 


ASCOLI C'è voluto il fotofi- 
nish per decifrare il vincito- 
re ieri della Tirreno-Adria- 
tico. La prova del fotogram- 
ma ha dato ragione a Paolo 
Bettini su Oscar Freire, ep- 
pure poco dopo aver taglia- 
to il traguardo la reazione 
di rammarico di Bettini 
aveva illuso lo spagnolo di 
aver vinto: «I cazzotti che 
ho dato sul manubrio? - 
spiega il livornese - Ho al- 
zato le braccia e non dove- 
vo, ho fatto una gran cavo- 
lata, mi sono frenato da so- 
lo, Nessuno è perfetto, è 
stato un errore. Scendeva- 
mo dalla discesa a 80 all' 
ora, ho iniziato la volata e 
ai 15 metri dalla linea con 
il colpo d'occhio non vedevo 
ruote di avversari. Ho quin- 
di commesso la leggerezza 
di pensare di aver vinto, e 
invece mi sono accorto che 
Freire mi era spuntato sul- 
la sinistra. Dopo l'arrivo so- 


® IPPICA sea ueete enza 


no subito andato a vedere 
il fotofinish e mi sono rasse- 
renato. È stata una vitto- 
ria nettissima: 2 centime- 
tri». 

Bettini ha voglia di ride- 
re, di esorcizzare l'errore: 
ha sbagliato, ma gli è anda- 
ta bene. Nella storia del ci- 
clismo le vittorie sfumate 
per aver alzato le braccia 
prima del traguardo sono 
infinite. È meno contento, 
Bettini, quando parla di 
questa Tirreno che si gioca 
sugli abbuoni, sui secondi, 
che resta indecifrabile in 
attesa dell'ultimo sprint di 
oggi a San Benedetto. Vola- 
ta nella quale non ci sarà 
Mario Cipollini, che si è ri- 
tirato dopo 60 chilometri 
della tappa di ieri, accusan- 
do una non chiara febbre. 

Non è insomma d'accor- 
do con l'organizzazione il 
campione d'Italia: «Qui si 
gioca a poker, mica si va in 


bicicletta. La corsa è tatti- 
ca ma in realtà si rischia 
troppo, ci si ammattisce. 
La classifica è corta e ma- 
gari fa spettacolo e invece 
ci tocca fare volate a 80 all' 
ora. Se ci fosse stata una 
salita seria e una piccola 
cronometro, 15 chilometri, 
magari le cose erano più de- 
finite. Invece in gruppo c'è 
gran nervosismo. So che il 
prossimo anno si vuol cam- 
biare, aggiungendo una 
tappa in più e una crono e 
allora sarà un'altra Tirre- 
no». 

Una corsa rischiosa, dun- 
que, con infiniti aggiusta- 
menti cronometrici della 
giuria, e tanti calcoli sulle 
fughe e sugli abbuoni: «A 
San Benedetto ci sarà poco 
da scherzare - insiste Betti- 
ni - Per la volata che aggiu- 
dica secondi preziosi non ci 
sarà Cipollini, ma Petacchi 
può vincere, e Freire può 
dire la sua. Poi c'è un sacco 


Paolo Bettini 


di gente che mi correrà con- 
tro, perchè ormai c'è l'abitu- 
dine a farmi i dispetti, a 
non darmi una mano. Però\ 
nel complesso esco meglio 
dello scorso anno dalla Cor- 
sa dei Due Mari: se alla 
Sanremo tutti saranno a 
guardare il sottoscritto, 
commetteranno un errore, 
perchè qui in corsa vedo al- 
meno dieci persone in gra- 
do di agguantare la classici- 
ca», 


A Montebello il memorial Gino e Vanes Benfenati con inseguitori di classe 


Molto attesi Catullo e Borgo Petral 
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Premio Orgoglio: Elita 
Vita, Elle Om, Ersilia Mn. 
Premio Scuderia Tavo- 
lozza: Elnico de Gleris, Ei- 
re Vita, Euridice Sport. 
Premio Dolfin: Domenico 
Jet, Dolimpo, Dambra Zn. 
Premio Voto: Adolf, Agrio 
Sol, Usengo Lem. Premio 
Agnano: Emy de Gleris, 
Ernandino, Engel Laksmy. 
Premio Gino e Vanes 
Benfenati: Catullo, Borgo 
Petral, Aphoraig. Premio 
Parix: Cannone Effe, Big 
Winnerst, Celina Bi. Pre- 
mio Lhavis: Doohan Blue, 
Dusca, Desdemona Bybo. 


TRIESTE Due driver, che a Montebello hanno 
legato per un lungo periodo i nomi, sono ri- 
cordati nell'odierno convegno che prenderà 
il via alle 16. Gino e Vanes Benfenati, padre 
e figlio, hanno espletato con serietà e bravu- 
ra la loro attività sulla piazza triestina e, as- 
sieme ai trottatori che li avevano protagoni- 
sti, rivivranno nel memorial a loro dedicato. 
Corsa più importante del pomeriggio, un 
handicap sul doppio chilometro, con i Gent- 
Start composto da Contessa 

Jet e Zasco, penalizzati (a 20 metri) Apho- 
raig, Avion du Kras, Bepi di Sgrei, Catullo e 
Borgo Petral, competizione, tutto sommato, 
di una certa consistenza, senza un favorito 


lemen in sulky 


evidente. 


Chi vincerà? Interrogativo quanto mai 
pertinente, perché non esiste un soggetto 
che si possa scartare a priori e, se i penaliz- 


tato ne) 


petere 


zati si presentano con un ruolino di marcia 


più appariscente, dover inse; 

re un impegno gravoso. 
iazto Jet si fa preferire a Zasco; affidata 
a De Luca, la figlia di Park Avenue Jet si 
periterà, con ogni polo nel ruolo di in- 
sidiosa apripista. vie? / 
è soggetto abituato a destreggiarsi con pro- 
fitto in questo tipo di corse, e perdipiù è aiu- 

Ta circostanza dalla posizione alla 

corda che gli SE di non sprecare 
energie anzitempo. 

rezzabile Avion du 

on Dario D'Angelo in sulky, si è sempre di- 
simpegnato onorevolmente e anche nell’occa- 
sione non dovrebbe demeritare. La re; 
tà è l’arma principale di Bepi di Sgrei che fa- 
rà leva appunto su questa sua dote per com- 
a pari con soggetti sulla carta un 
elino più consistenti, mentre il campo snel- 
lo favorirà certamente il facoltoso Catullo. 


ire è pur sem- 
avanti, l’agile 


nelle retrovie? Aphoraig 


apparso in ordine ap- 
as l’ultima volta. 


lari- 


Mario Germani 


l'intera giornata 


per la Paruzzi, Camporosso in delirio 


Sono una atleta che è ma- 
turata con il tempo e con il 
sacrificio. Fino alla vitto- 
ria finale». 

Che farà ora Paruzzi? 
«Mio marito - ha ribadito 
sorridendo - vuole un fi- 
glio, Come non acconten- 
tarlo?», 

Ma alle porte ci sono an- 
che le Olimpiadi. E per 
giunta sulle piste di casa, 
o quasi, del Piemonte. Pro- 
prio dove domenica Ga- 
briella si è laureata cam- 
pione del mondo, dieci an- 
ni dopo la carnica ed ex av- 
versaria Manuela Di Cen- 
ta. 


3 TRIS pon 


Tra i purosangue 
alle Capannelle 
spicca Irish Empery 


ROMA Sul miglio della pi- 
sta piccola romana, di- 
ciassette al via nel- 
l'odierna Tris. Qualità 
non eccelsa e possibilità 
equamente spartite fra 
buona parte dei concor- 
renti, Con Manolo Diaz 
in sella, non dispiace 
Irish Empery che segna- 
liamo come prima scel- 
ta senza dimenticare In- 
dian Tiger, Tuesta, il 
vecchio Sandy Ground, 
Breakthru e il top wei- 
ght Halav. 

Premio Sleeping 
Partner, euro 22.000, 
metri 1600 in pista pic- 
cola. 1) Halav (63 G. 
Bietolini); 2) Irish Em- 
pery (60 M. Diaz); 3) 
Stay Mtoto (60 M. Var- 
giu); 4) Maso degli Albi- 
zi (59 1/2 S. Basile); 5) 
Breakthru (58 1/2 G. 
Formica); 6) Tuesta (57 
1/2 S. Diana); 7) Fassa- 
ri (55 1/2 C. Di Stasio); 
8) Komaite Boy (55 A. 
Sauli); 9) Camillo (54 
1/2 M. Maiorino); 10) 
Doitupto You (54 1/2 F. 
Branca); 11) Indian Ti- 
ger (54 1/2 A. Corniani); 
12) Sandy Ground (58 
1/2 M. Colombi); 13) 
Ammuina (52 1/2 G. Er- 
cegovic); 14) Sain (51 
1/2 E. Pisano); 15) Time 
of Remember (51 A. Ar- 
bau); 16) Boan (50 A. 
Corrias); 17) My Tinys 
Veva (50 M, Belli). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 2) 
IRISH EMPERY. 11) 
INDIAN TIGER. 6) 
TUESTA, Aggiunte si- 
stemistiche: 5) BREAK- 


THRU. 12) SANDY 
GROUND. 1) HALAV. 
ger 


BM A Taranto la terna 
2-14-17 porta euro 775 
ai 1480 vincitori. 
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MARTEDÌ 16 MARZO 2004 


Madre di Dio di Kazan, Riza argento 1818 


L'appuntamento pasquale triestino con le prestigiose 
icone della Collezione è una straordinaria opportunità, un 
occasione unica per ammirare e scoprire piccoli e grandi 
capolavori fatti a mano secondo una tecnica antichissi- 
ma, “Ho cercato di far recepire ai miei otto figli di come 
ogni icona non rappresenti solamente un'opera sacra 
attraverso la quale impostare un commercio. Non è per 
questo che è nata l'icona, non e questo il fine ultimo. 
Bisogna quindi cercare di capire che cosa l'icona rappre- 
sentava per Un russo e che cosa dovrebbe significare 
per ognuno di noi oggi”, spiega Davide Orler e continua: 
“L'icona è un momento di pausa dalle nostre frenetiche 
giornate, è un momento di riflessione che ci deve far 
aprire gli occhi su quante sofferenze ci sono nel mondo 
e quindi un momento di preghiera di contatto con Dio, 
grazie al quale l'uomo riscatta la sua anima traghettan- 
dola in acque più tranquille e sicure: è per questo motivo 
che da alcuni anni io e i miei figli organizziamo le nostre 
prestigiose mostre di icone”. 

"Da alcuni decenni, si nota un ricupero di interesse per 
lateologia e le spiritualità delle icone orientali; è un segno 
di un crescente bisogno del linguaggio spirituale dell'arte 
autenticamente cristiana". 


Così scriveva Giovanni Paolo Il nella sua lettera aposto- 
lica “Duodecimum saeculum” consegnata ai fedeli il 4 
dicembre 1987, in occasione del dodi-cesimo centenario. 


del |l Concilio di Nicea, convocato per dirimere la qu 


stione dell'arte sacra. Le parole del Papa prendono atto 


dunque di un fenomeno di costume ami mente doci 
mentato, anche dal successo più recente di questo 
di mostre, dove un numero sempre crescente di appa: 


‘ sionati si accosta e si sforza anche di apprezzare opere. 


di grande impatto emotivo e artistico, testimonianze s 
re di quanto Walter Beniamin sosteneva in un suo;fa 
so libro sull'esistenza dell'Aura nelle opere del passato 


che sfuggono alla “odierna ripro-ducibilità tecnica" chene.. 
moltiplica le possibilità di fruizione, eliminandone tuttavia 


l'intrinseca unicità. Alcune icone sono coperte da “rize? in 
argento decorate con smalti e pietre preziose, opere di 
argentieri’e orafi famosi. Altre sono icone da viaggio e si 
ripiegano su se stesse altre ancora venivano fissate alla 
sommità di un'asta e portate "simbolicamente in battaglia 
a guida degli eserciti degli zar ogni icona ha uno storia 
affascinante e mille significati da scoprire. 


Au n 


San Nicola, Russia, XVII secolo 


Trittico Madonna, Russia, fine XVIII secolo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


APRE A TRIESTE PER LA PRIMA VOLTA LA PRESTIGIOSA COLLEZIONE ORLER 


Icona: Soglia del Sacro 


Inaugurazione domenica 21 alle ore 16.00 con la presentazione dell’iconografo 
Giancarlo Pellegrini che introdurrà la mostra con una visita guidata alle opere esposte. 


Il 18 marzo è in scena a Trieste la mostra di icone russe dal 
XVI al XIX secolo dal titolo “Icona: Soglia del sacro” ospita- 
ta nel Centro Congressi della Stazione Marittima fino al 18 
aprile. Una importante mostra resa possibile grazie alla fami- 
glia Orler, veneziana, dalla cui collezione privata provengono 
tutte le icone russe. La mostra è patrocinata dal Comune di 
Trieste. La collezione venne avviata 30 anni fa dall’attuale 
capostipite della famiglia, Davide Orler, il quale cominciò ad 
acquistare icone nelle maggiori città di Germania e d’Europa, 
laddove le grandi famiglie della tradizione russa avevano potu- 
to rifugiarsi. Per Davide Orler fu come ritrovare un antico 
amore, e la Collezione è cresciuta negli anni sino a divenire 
una delle maggiori al mondo. L'icona slava, greca, bizantina 
ha registrato negli anni recenti, un vero “Boom” nel mondo 
occidentale, e sia a Milano che in altre città si sono già pro- 
mosse varie iniziative analoghe a quella di cui ci stiamo occu- 
pando. L'icona è un po’ diventata di moda presso strati sempre 
più vasti di pubblico con tutto il suo fascino e la sua sugge- 
Stione spirituale e figurativa, anche perché insieme alla cre- 
scente diffusione delle immagini vere e proprie sono stati pub- 
blicati o tradotti parecchi libri sulla storia, l’importanza e il 
significato delle icone sacre, a cominciare dai lavori di 
Evdokimov, il più noto e profondo studioso della teologia e 
della spiritualità dell’icona. Tutto questo fervore di ricerca e di 
divulgazione, ma specialmente la visione diretta delle immagi- 
ni, ha portato così anche il pubblico occidentale a porsi nella 
giusta lunghezza d’onda di fronte a queste straordinarie espres- 
sioni d’arte e di fede, nel solco di una veneranda tradizione che 
non le vede come semplici rappresentazioni del sacro, sia pure 
sublimi ed edificanti, ma come dei veicoli potenti, unici per 
penetrare il trascendente, esperire il divino, introdursi nel 


Profeta Elia, 
Scuola di Mosca, XIX secolo 


Natale, 
Riza argento Mosca 1880 
Tcona XVIII secolo 


Li 


XIX secolo? 
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STAZIONE MARITTIMA: IN MOSTRA O 


mistero del mondo splendente e superiore da cui proveniamo 
e a cui siamo destinati. Quanto al valore artistico, ai pregi este= 
tici, alla forza spirituale e all’importanza storica delle trecento 
icone esposte nella mostra, (sia pure come è ovvio, eterogenee 
per qualità e livello), basta visitarla per rendersene perentoria” 
mente conto. Contemplare una singola icona è già il più delle 
volte un'esperienza forte, un piccolo grande evento visivo € 
spirituale. Ma essere investiti dalle centinaia di immagini ospi” 
tate fino al 18 aprile presso la Stazione Marittima! significa 
lasciarsi coinvolgere da una cascata di bellezza e di verità. 
Difficile scegliere tra tanti capolavori, fra tanti preziosi con- 
densati di fede e di arte, di contemplazione mistica e di gusto 
raffinato, di religiosità e di armonia estetica. Svettano comun 
que sul piano critico per valori intrinseci e importanza storica 
una Discesa agli Inferi del grande maestro iconografo del XVII 
secolo Tichon Filat’ev, una Crocifissione del XVI secolo ese- 
guita nelle provincie del Nord, un’ Annunciazione della fine 
del XV secolo proveniente da Novgorod, un delizioso calen 
dario con le immagini di tutti i santi celebrati durante l’anno 
ortodosso risalente ai primi dell’800. E poi, ancora, una icono” 
stasi rarissima; una maternità divina dell’inizio del XIX seco” 
lo, dagli stupendi smalti colorati, una squisita pala d'altare co 
tutte le Madonne della russia, capolavoro del XIX secolo. La 
Collezione Orler comprende anche una ricchissima scelta di 
oggettistica sacra e liturgica coeva alle icone e proveniente più 
o meno dagli stessi ambienti. 

La mostra è aperta al pubblico tutti i giorni e festivi con 
ingresso libero 

Orario 10.00 — 13.00 e 15.00 — 19.30 

Domenica orario continuato 

nfo 348-2812423 


RE 300 ICONE 250 I PEZZI IN VEND 


Oltre 300 opere provenienti dalle principali scuole e dai più importanti centri iconografici come Pskov, Kiev, 
Mosca, Mstera, Novgorod, Jaroslav'I, Palech, ecc. datate tra il XVI e il XIX secolo. 

50 importantissime opere di grandi dimensioni rappresentano la mostra vera e propria, mentre una rac- 
colta di oltre 250 tra icone ed oggettistica russa possono essere acquistate. 

Un'occasione quella di Trieste che si concretizza per la prima volta e che da la possibilità a coloro che da 
poco si sono avvicinati all'affascinante mondo dell'iconografia russa, grazie anche alla vasta scelta di cata- 


loghi e pubblicazioni presenti in mostra. 


‘Per. più esperti ed esigenti la collezione Orler rappresenta un vero e proprio scrigno da cui poter attinge- 
Te per ampliare e migliorare la propria raccolta con opere inedite di eccezionale qualità tra cui importanti 
argenti dei famosi orafi russi come Ovchinnikov, Fabergè, Klebnikov, Grace'v, che hanno fatto la storia del- | 
l'argenteria e oreficeria russa. Tutte le opere sono cotredate oltre ad una documentazione fotografica com- 
bleta da un certificato di garanzia a termini di legge che ne attesta l'autenticità. 


www.collezioneorler.com 


Salvatore di Smolensk , Scuola di Mosca XIX secolo 


È a prima volta che mi capitò di 
vedere un'icona russa non 
potevo immaginare la sconvolgen- 
te influenza che le icone avrebbero 
avuto nella mia vita. Ero un ragaz- 
zo, subito dopo la fine della guer- 
ra, quando fece ritomo nel mio 
paese di montagna, sulle Dolomiti, 
uno dei pochissimi alpini scampati 
alla campagna di guerra in Russia. 
Aveva con sé una minuscola icona, 
donatagli da una vecchia contadina 
ucraina, che egli considerava come 


il talismano che l'aveva salvato in 
quella immane tragedia. E rimase 
impresso in me, di fronte a quell'i- 
cona dall'alone miracoloso, un 
senso misterioso e profondo, Le 
vicende della vita mi portarono 
lontano dal mio paese. Passai anni 
in marina, esplose in me una voca- 
zione imesistibile per Ja pittura; 
cominciai fissando sulle tele - per- 
sino sul telo della mia branda - il 
ricordo e il sentimento delle mie 
montagne e della mia gente. 
Tornato sulla terraferma, la passio- 
ne di pittore mi portò in Francia, in 
Provenza è in Costa Azzurra, a 
contatto con la bruciante rivolu- 
zione di Picasso, con la grande pit- 
tura di Matisse e di Chagall; e finii 
poi per stabilirmi a Venezia. Da 
pittore, tra Je infinite crisi che tra- 
vagliano l'arte moderna, fui parti- 
colarmente colpito da quella. del- 
l'arte sacra contemporanea, che 
non è una crisi estetica, ma pro- 
priamente una crisi religiosa. E fu 
a Venezia che avvenne il mio deci- 
sivo incontro con le icone russe. 
Conobbi un gruppo di studenti del 
Bolscioi di Mosca. Erano alla 
Fenice, volevano prolungare anco- 
ra un pol il loro soggiorno a 
Venezia; avevano con sé e mi offri- 
rono un piccolo gruppo di icone. 


Chagall fino all'ultima sua produ- 
zione pittorica, alle grandi raffigu- 
razioni della sua Bibbia. 
Cominciai a raccogliere icone, 
dapprima cercando con difficoltà 
di intessere rapporti con collezio- 
ni-sti, con famiglie russe, poi dive- 
nendo io stesso un recapito privile- 
giato per la cessione di icone. 
Ricordo ancor oggi nonostante 
siano passati oltre trent'anni Je 
straordinarie e frenetiche giornate 
in Germania. tra Berlino e 
Dusseldorf dove venni a contatto 
con importanti famiglie russe e in 
particolar modo con il primo violi- 
nista della Filarmonica di Berlino, 
che mi ospitò nella sua casa facen- 
domi ammirare la sua meraviglio- 
sa raccolta d’icone. Era molto 
addolorato in quanto i figli non 
avevano recepito gli enormi sforzi, 
anche economici che aveva soste- 
nuto per raccogliere in tutto il 
mondo solamente pezzi straordi- 
tiari che gli permettevano nono- 
stante la lontananza di sentirsi 
ancora a casa in Russia, che egli 
amava sopra ogni cosa. Si trovava 
ora ad un bivio e si vedeva costret- 
to a cedere gran parte della sua col- 
lezione per sistemare i propri figli. 
Mi dissero poi, gli amici che rima- 
se molto colpito dal fatto di aver 
trovato un’altra persona che amava 
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ricordate. Un importante 
Trasfigurazione sul Monte 
Tabor proveniente da un ambiente 
monastico della Russia del Nord e 


re menzionata e che acquisii dopo 
un’estenuante trattativa. durata 
tutta la notte tra vodka e caviale è 
un’importante trittico dotato di una 


“miracolosa”, e avrebbe sicura: 
mente vegliato sulla mia famiglia 
proteggendola dalle sventura, così 
ho fatto, e facendomi carico di 
quella promessa ho deciso con ! 
miei figli che diverrà l’icona sulla 
quale nascerà presto una fondazio” 
ne museale a scopo benefico che 
permetterà a tutti gli appassional! 
non solo di ammirare una collezio” 
ne unica, ma i cui proventi servi” 
ranno ad alleviare per quello che 8! 
potrà le tante, troppe sofferenze di 


Qualcosa scattò in me quando ebbi 


in mano quelle tavole, con quei 
fondi oro che evocavano una gran- 
de tradizione, religiosa e artistica, 
tramandata nei secoli della storia 
russa: tradizione che aveva scioc- 
ca-to Matisse nel suo viaggio in 
Russia agli inizi del secolo e nella 
quale affondano le radici di 


le icone quanto lui. Fu questa la 
molla che fece scattare tutta l’ope- 
razione. Mi cedette, anche se a 
malincuore, con le Jacrime agli 
occhi, alcune icone che costitui- 
scono ancor oggi il fior fiore della 
mia collezione. Alcune in partico- 
lare valgono la pena di essere 


che costituisce a detta dei più auto- 
revoli esperti un tassello prezioso 
della pittura sacra russa. Mi ricor- 
dava con grande emozione di 
come fosse giunta a lui passando 
innumerevoli frontiere imballata 
all’intemo di un carico di marmi 
proveniente dai Monti Urali. Un’ 
altra icona che vale Ja ‘pena di esse- 


preziosissima riza in argento dora- 
to, lavorato a sbalzo, cesello e inci- 
sione realizzato nei laboratori della 
prestigiosa ditta Ovcinnikov. Fu 
commissionata nel 1889 da un reg- 
gimento delle armate dello Zar e 
rappresentava per tutti i militari il 
centro, il cuore della guarnigione, 
dove rifugiarsi in preghiera dopo 


una battaglia vinta. Sono infatti 
rapresentati S.Michele Arcangelo 
(al centro) raffigurato con gli attri- 
buti del guerriero, San Nicola, il 
santo più amato e venerato în rus- 
sia e San Pantaleone, medico e 
grande. guaritore. Un’altra icona 
alla quale sono molto affezionato 
in quanto proveniente dalla cele- 
berrima Scuola dell’Armeria di 
Stato del Cremino, è una 
Risurrezione di Cristo e Discesa 
agli Inferi eseguita dal celebre 
iconografo Tichon Filat'ev nel 
689 e autore di altre importante 
opere ora conservate al Museo 
usso di Pietroburgo, al Museo 
Storico di Mosca e alla Galleria 
Tret'iakov dove è conservata la 
famosa Trinità Angelica di Rublev. 
Un'ultima icona alla quale sono 
legato in modo particolare è una 
antica tavola raffigurante la 
Madonna della Tenerezza di 
Vladimir, che mi fu venduta da 
una anziana signora di Dusseldorf 
la quale mi raccontava di come 
gran parte della sua dinastia avesse 
custodito gelosamente quasi fosse 
una reliquia questa sublime icona è 
di come avesse salvaguardato gran 
parte dei componenti della fami- 
glia dalle varie guerre succedutesi 
dalle Isole lager delle Solovki e di 
altri fatti tragici avvenuti dopo la 


questo mondo; E? attraverso quest? 
esperienze straordinarie di vita VIS” 
suta, che ho cercato di far recepil® 
ai miei otto figli di come og! 
icona non deve rappresentare s0l8" 
mente un’opera sacra attraverso 18 
quale impostare un commercio: 
Non è per questo che è nata l’ico7 
na, non è questo il fine ultim0- 
Bisogna quindi cercare di capi? 
che cosa l’icona rappresentava pe 
un russo e che cosa dovrebb@ 
significare per ognuno di noi ogg! 
L'icona è un momento di paus& 
dalle nostre frenetiche giornate, Li 
un momento di riflessione, che © 
deve far aprire gli occhi su quant 
sofferenze ci sono nel mondo: © 
quindi un momento di preghiet® 
di contatto con Dio, grazie al qual? 
l’uomo riscatta la sua anima #9 
ghettandola in acque più tranquille 
e sicure, è per questo motivo © 

da alcuni anni io e i miei figli 016?” 
nizziamo delle prestigiose mos! 

d’icone, “solamente”nelle Chies? 
all’interno delle quali Je icone DE 
nano a vivere emanando e con! 
giando tutti coloro che hann® 


fortuna di poterle ammirate. 
Davide Orle! 


“LA COLLEZIONE 
ORLER IN TV” 


‘on Una 


| La collezione Orler è presente Ci 
rassegna di importanti trasmissi ) 
dedicate alle icone tutti i giove 


Rivoluzione di Ottobre. Fu infatti 
in segno di ringraziamento artic- 


ioni 


chita nell'’800 di un’importante | a partire dalle ore 22.35 SU 
riza d’argento con piette prezio- | 

se. Nel vendermela, mi racco- > 

mandò che mai avrei dovuto alie- SERATE 


narla, per nessun motivo, a nessun 


ea 
: i Conduce in studio Alessandro 62) 
prezzo, in quanto la riteneva 


